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Wilson da Johnson: negativo 

« giro d'orizzonte » asiatico 
A pagina 12 

Gli aggressori americani temono l'isolamento 
r 

Gli USA vogliono l'Italia 
.a civiltà delle bombe 

E SOLE offerte concrete e le sole iniziative di 
ice — scrive II Popolo — partono dall'Occidente ». 
quotidiano della Democrazia cristiana non è abbo

tto, evidentemente, alle agenzie di stampa anneri
rne. E ignora, dunque, che proprio mentre il suo 
litorialista scriveva le parole qui sopra citate, gli 
»rei americani lanciavano quella che viene definita 

più mass icc ia offensiva di guerra di tutta la cam-
igna d'Indocina. E ignora, anche, cosa vuol dire 
itto questo: decine di villaggi rasi al suolo, centinaia 

ettari di foreste bruciate, migliaia di vittime tra i 
)ntadini vietnamiti. Ma il Popolo non si ferma a 
lesto vuoto di informazione. « Il discorso di Balti

mora — scrive — non è stata una sortita isolata e 
icasionale; i precedenti discorsi di Ball e di Bundy 

avevano già preannunciato i contenuti fondamentali 
in l'evidente proposito di predisporre una diversa e 
iù ampia forma di escalation diplomatica e non mili-
ire, per le tormentate contrade del Viet Nam ». 

Comprendiamo che una tale rappresentazione delle 
)se possa rispondere alla speranza dell'organo della 
)emocrazia cristiana. Ma il fatto è che non risponde 

alcun modo alla realtà. Di escalation diplomatica 
|on v 'è traccia da parte americana. Vi sono, invece, 

rove terrificanti di una escalation militare che 
imane tuttora la sola politica praticata nel Viet Nam 

|al gruppo dirigente di Washington. Questi sono i 
itti. E quando 11 Popolo fa finta di ignorarli si riduce 
portare acqua al partito della guerra, che in Ame-

ica è assai più consistente di quanto si creda. E* 
[uesto che vuole 11 Popolo? Francamente ne dubi
tatilo. E tuttavia è assai difficile comprendere come 
\i possano scambiare fino a tal punto le speranze 
Son la realtà, al solo scopo di mettersi facilmente in 
jace con la coscienza. 

.A L'ORGANO della Democrazia cristiana sviluppa 
jnche un altro discorso, e riguarda la risposta che al 
liscorso di Baltimora è stata data dai vietnamiti del 
lord e del sud, dai cinesi e dai sovietici. Sarà bene, 

questo proposito, che 11 Popolo comprenda, una volta 
)er tutte, che né i vietnamiti del nord e del sud, né i 
ìinesi, né i sovietici sono disposti e saranno mai dispo-
Iti a mendicare la pace. Nel Viet Nam del sud si 
jombatte da molti anni. E non vi è un solo combattente 
Hsposto ad accettare la trattativa cosiddetta senza 
condizioni proposta dagli americani. Ciò per una 
ragione molto sempl ice . Che la trattativa « s e n z a 
condizioni » proposta da Johnson richiede, in realtà, 
|a condizione, inaccettabile, della liquidazione dei 
risultati ottenuti dai vietnamiti del sud dopo questi 
inni di guerra terribile. Questo è il punto che 11 Popolo 
lon r iesce , evidentemente, ad afferrare. E ' una vec
chia storia, del resto. Quando i francesi parlavano di 
j>ace in Algeria « senza condizioni », Il Popolo consi
gliava i patrioti algerini di accettare, ossia di mendi
care la pace . I fatti gli hanno dato torto, come sempre 
latino torto a coloro che si schierano dalla parte 

f a g l i a t a , dalla parte degli oppressori contro gli op
pressi. L'organo della Democrazia cristiana avrà torto 

ìche questa volta. Perché ogni uomo di buon senso 
che s e si vuole la pace nel Viet Nam non è pos

sibile escludere dalla trattativa il Fronte di libera
zione nazionale e non cercarne le basi nelle loro 
Sacrosante rivendicazioni. 

k ,J .A AL Popolo occorre dire anche altro. Vi sono 
ferità fondamentali, che costituiscono il nocciolo stesso 
Iella civi le convivenza umana, che nessuno ha il 
ìiritto di stravolgere. Una di queste verità fondamen
t i , nel Viet Nam, è data dal fatto che gli americani 
n svolgono il barbaro ruolo di invasori, di oppressori, 
}i portatori di una guerra di sterminio. Stravolgere 
Buesta realtà, o soltanto far finta di ignorarla, vuol 
Jire perdere il metro stesso della morale, il metro di 
)gni filosofia del la convivenza. Gli uomini, nel mondo 
Ji oggi , hanno bisogno, per vivere, per orientarsi, per 
credere nella vita, di un tale metro. E che sia un 
Stornale cattolico a stravolgerlo, è quanto di più avvi
ente possa accadere . E ' in nome di una morale della 
Civile convivenza umana che i vietnamiti del nord e 
Jel sud si battono. Ed è per questo che essi rendono 
jn servigio all'umanità intera. Guai se in questo 
riondo prevalesse la ragione delle bombe. E peggio 
»er gli americani che hanno scelto questa ragione. 

J a l Viet Nam essi non usciranno vittoriosi. Usciranno 
[confitti in quanto portatori di una causa ignobile, che 
lon ha nulla a che fare con la morale internazionale. 
g iaccia o no al Popolo, questa è la verità. E in quanto 
Li famigerato generale Taylor, che ha la faccia tosta 
li chiedere che da parte italiana venga inviato altro 

ersonale specializzato, non vi è che una risposta 
rjssibile da dare: che se ne vada dal Viet Nam. lui e 

„. forze ai suoi ordini, e il popolo italiano invierà tutto 
Juanto potrà occorrere al popolo vietnamita per curare 

guarire le ferite provocate dalla guerra americana. 

Alberto Jacoviello 

25 Aprile e 1° Maggio 
diffusioni eccezionali 

Matera decuplica la diffusione 
MATERA d«upllcheri la diffusione prenotando 2.500 

pie il 25 aprile e 3.000 II 1° Maggio. 
Annunciamo intanto che il numero del 25 aprile sarà 
eccezionale interesse. Molte Federazioni stanno orga-

Ittando carovane di auto per portare I' Unita In tutti I 
nini e in tutte le frazioni. L'iniziativa deve essere 
tralizzata specie da parte delle organizzazioni del M«-

• del Veneto. 

complice 

nel Viet 

Fosse Ardcatine: dalla medaglia 
d'oro Roberto Valtcroni, dalla 
medaglia d'argento Marcella 
Monaco, dalle medaglie d'argen
to Joyce Lu5.su. Franco Ferri e 
Franco Calamandrei, e da Ro
berto Forti, superstite dei campi 
di concentramento nazisti, in 
rappresentanza dei deportati. La 
delegazione sarà guidata dalla 
medaglia d'oro Carla Capponi. 

Continuano intanto a giungere 
all'on. Restivo, presidente della 
commissione parlamentare di vi
gilanza, e alla direzione della 
Rai-TV, messaggi di protesta 
per il silenzio osservato dalla 
televisione sul raduno dei co
mandanti garibaldini a Milano. 
Hanno telegrafato ieri: Grazia 
Curici, sorella della medaglia 
d'oro Eugenio Curie!; Elena 
Citterio. sorella della medaglia 
d'oro Gianni Citterio: la medaglia 
d'oro Giovanni Pesce e Carla 
Capponi: il comandante parti
giano Renato Cianca. 

l i 

Domani 

HOT 

Raduno 
regionale 

per la pace 
a Bologna 

BOLOGNA. 15 
L'incontro delle genti dell'Emi

lia Romagna per la pace si an
nuncia come una manifestazio 
ne di notevole rilievo, per il nu
mero crescente di adesioni che 
stanno arrivando agli organizza
tori delle diverse province. Le de
legazioni si raduneranno sabato 
17 aprile nel parco della Monta
gnola. a Bologna. Alle 16.30 il 
corteo della pace percorrerà la 
centralissima via Indipendenza 
giungendo in piazza Maggiore do
ve alle 17.30 avrà luogo il co
mizio pubblico. Parleranno il 
compagno prof. Cesare Luporini 
ordinano di filosofia dell'Univer
sità di Firenze. Vincenzo Bai 
zamo della direzione del PSI. Giu
seppe Pupillo segretario della 
Federazione giovanile del PSIUP. 
Per la Consulla regionale parle
rà il dott. Sergio Aquilantc. pa
store della chiesa ex angelica di 
Parma. 

I.o scopo dell'incontro, come 
è detto nell'appello che promuo
ve l'iniziativa, è di chiedere la 
cessazione della guerra nel Viet
nam, condannare l'aggressione 
americana e al tempo stesso < ri
prendere con forza l'azione co
mune per fare della coesistenza 
pacifica il punto di partenza per 
nuove iniziative di pace >. 

A Modena presso il comune si 
è svolta una riunione nel corso 
della quale è stata concordata la 
partecipazione alla manifestazio
ne di Bologna con una delega
zione che radunerà centinaia di 
persone dalla città e dai comu
ni del modenese. Hanno aderito 
tra gli altri il prof. Cleto Carbo
nara dell'Istituto di stona della 
filosofia di Napoli e il pror. Gae
tano Amodeo del Movimento del
la pace di Cuneo. 

Esplicita sollecitazione 
di Taylor - Nuovo passo 
della « scalata » con un 
bombardamento del Viet
nam del nord - Successi 
delle forze di liberazio
ne in attacchi alle posi
zioni degli aggressori 

SAIGON. 15. 
Gli USA premono per im

pegnare il più possibile i pae
si occidentali e in particolare 
quelli « atlantici ». almeno for
malmente. nel Vietnam, spe
rando cosi di uscire dall'iso
lamento morale in cui la loro 
forsennata aggressione li ha 
sospinti. Tutte le ambasciate 
USA nel mondo hanno rice
vuto l'ordine di dare assoluta 
preminenza a questo obiettivo. 
e la missione di Cabot Lodge. 
annunciata ieri l'altro dal 
presidente Johnson, ha lo stes-

Protesta 
alla TV 

delle 
MA'oro 

partigiane 
Una delegazione di decorati al 

valor militare e di familiari di 
Caduti nella lotta di Liberazio
ne nazionale si recherà oggi, 
alle ore 17. dal direttore gene
rale della Rai-TV, Ettore Ber-
nabei, per protestare contro la 
mancata attuazione del program
ma a suo tempo concordato 
dalla stessa Rai-TV con il comi
tato nazionale per la celebra
zione del Ventennale della Re
sistenza. La delegazione sarà 
composta dalle signore Zacca-

S & n S d ^ ^ ^ ^ u f f ì f f i f a " ^ . " 1" P^colare per 
Fns«» Ai-rtMiino- Hniia mwiaffiia quanto riguarda 1 Italia, il ser

vizio di un inviato di giornali 
di Firenze e Bologna, larga
mente ripreso oggi dalla agen
zia americana Associated 
Press, informa che la compro
missione del nostro paese (con 
l'invio di una < missione » com
posta di tre medici, cinque in
fermieri e un ragioniere) è 
stata estorta dagli americani 
come contropartita dello scam
bio di missioni commerciali 
fra Roma e Pechino e in se
gno di commitment (impegno) 
del governo italiano. 

Nuove pressioni vengono tut
tavia esercitate sul governo 
italiano in questi giorni, sia al 
livello degli ambasciatori, sia 
con l'intervista del generale 
Taylor, ambasciatore USA nel 
Vietnam, che Io stesso giorna
lista ha raccolto a Saigon. 
Taylor ha incluso l'Italia fra 
37 paesi che hanno concesso o 
avrebbero promesso di dare 
un sostegno alla aggressione 
USA nel Vietnam. Nella inter
vista. Taylor ha sollecitato da 
parte italiana l'invio di più 
medici e inoltre di ingegneri e 
tecnici, nonché di prodotti in
dustriali. e di € assistenza in 
molti altri settori >: ma non. 
naturalmente, perché le forze 
di aggressione abbiano biso
gno di aiuti di tal genere, ben
sì solo per compromettere più 
a fondo il nostro come altri 
paesi, per ottenere che questi 
paesi condividano la gravissi
ma responsabilità morale che 
gli USA hanno assunto. 

Taylor si è augurato che gli 
< aiuti > aumentino, afferman
do: « Nessuno di noi potrà di
re che è stato fatto abbastan
za finché i vietnamiti non sa
ranno stati liberati dalla mi
naccia dell'aggressione e del 
terrorismo comunista ». 

Di aggressione e di terrò 
rismo hanno oggi dato una 
nuova prova gii americani, con 
nuovi attacchi contro il nord. 
e con nuove repressioni nel 
sud. Nel sud essi hanno mon
tato quella che è considerata 
la più imponente azione finora 
compiuta contro le zone libe
re. 230 aerei hanno battuto 
ininterrottamente dall'alba al 
tramonto una 7ona della pro
vincia di Tai Nhinh. a un cen
tinaio di chilometri da Saigon. 
indicata come sede del Comi
tato Centrale del Fronte Nazio 
naie di Liberazione. Sono sta
te sganciate, in totale, mille 
tonnellate di bombe: le bombe 
più grosse utilizzate sono state 
bombe da mille chili. Secondo 
altre fonti il totale delle bom
be sganciate ammonterebbe a 
« migliaia di tonnellate >, 

Per quanto riguarda invece 
gli attacchi al Nord — di cui 
viene preannunciata anche a 
Washington l'intensificazione — 
è stata inaugurata la tattica 
delle incursioni notturne, il cui 
scopo è evidentemente terrori
stico. Già durante il giorno, la 
efficacia e la precisione dei 
bombardamenti americani sono 
state contestate o messe in 
dubbio da molti osservatori 

7TT?*^| 

DANANG — Le Dau, 24 anni, fotografato nel momento in cui lascia l'aula del tribunale mili
tare che lo ha condannato a morte. E' stato torturato per giorni e notti Intere. Ieri è stato 
fucilato nelle stadio di Danang; e anche durante II tragitto dal furgone carcerario al palo del
l'esecuzione I suol aguzzini hanno continuato a maltrattarlo, facendolo camminare a spintoni, 
mentre era già bendato. (Telefoto ANSA* l'Unità ») 

Clamorose rivelazioni 
. — - • - ~ * 

del presidente venezuelano 

Leoni: «Dubito che 
esista un complotto » 

Dodici (o diciassette) arrestati rimessi in libertà 
Il fabbro italiano si chiama Giovanni Zavatti 

(Segue in ultima pagina) 

CARACAS. 15 
Anche il presidente della re

pubblica Raul Leoni, dopo il 
ministro degli interni Barrios. 
ha fatto macchina indietro e 
in modo ancora più clamoro
so. Barrios, martedì scorso. 
si era limitato a dire, ed era 
già un'ammissione pesantemen
te autocritica: e Jo non ho mai 
formulato contro il PCI. il dot
tor Beltramini o la signorina 
Josefa Ventosa Gimenez l'ac
cusa di essere coinvolti in un 
complotto per assassinare il 
presidente Leoni ». Leoni ha 
addirittura messo in dubbio 
che un complotto, con finalità 
* omicide » o no. sia mai state 
organizzato da qualcuno. 

Nella versione fornita dal
l'APSA, la sensazionale « con
fessione > del presidente suo
na testualmente cosi: « Rife
rendosi alle notizie secondo cui 
sarebbe stato scoperto un com
plotto diretto contro di lui. 
(tenni) ha dichiarato di non 
conoscere la questione nei par
ticolari. aggiungendo di es
serne venuto a conoscenza at

traverso i giornali. Il presi
dente ha espresso il suo scet
ticismo circa l'esistenza di un 
tale complotto, annunciato dal 
governatore dello stato di Su
cre ». 

Ma. se non c'è nessun com
plotto. come si giustificano gli 
arresti? - Mistero. Né Leoni, 
né Barrios lo hanno spiegato. 
Del resto, il governo venezue
lano non è abituato a dare spie
gazioni. Ci sono più di mille 
prigionieri politici, in Venezue
la. di cui duecento nel campa 
di concentramene di Tacari-
gua. un'isola dal clima infer
nale (U termometro non scen
de mai al disotto dei 40.1? 
gradi). Segli stati di Lara. Fal-
còn, Trujillo. Portuguesa, Su
cre. Monagas. i villaggi so
spetti di simpatia per i guer
riglieri vengono bombardati. 
saccheggiati, incendiati con i 
lanciafiamme. Nelle centrali 
della Pigepol (la polizia poli
tica. brutale come la Gestapo) 
gli arrestati vengono bastona
ti a sangue. Le manifestazioni 
operaie e studentesche rengo-

Protesta della cultura italiana 

per le repressioni in Venezuela 
Un gruppo di intellettuali italiani ha inviate al ministre 
degli interni venezuelane Gonzalo Barrios, questo te
legramma: e Intellettuali democratici italiani protestano 
per rincrudita e provocatoria repressione contro forze 
democratiche venezuelane, chiedono immediata cessa
zione arresti, et liberazione detenuti politici ». — Carlo 
Argan, Guido Aristarco, Libere BigiareHi, Alberto Ca
rocci direttore rivista « Nuovi Argomenti >, Renato 
Guttuso, Carlo Levi, Giacomo Manzù, Dacia Maraini, 
Marino Mazzacurati, Alberto Moravia, direttore rivista 
e Nuovi Argomenti », Pier Paolo Pasolini, Dario Puccini, 
Giuseppe Ungaretti. 

mmmmi 

no represse a fucilate. E il 
governo non si preoccupa cer
to di giustificarsi. 

Questa volta, però, sembra 
che la montatura si stia sgon
fiando davvero. Una buona par
te degli arrestati per la pre
sunta cospirazione (dodici per
sone, secondo l'ANSA, dicias
sette, secondo I'Associated 
Press) sono state scarcerate 
ieri. Fra i liberati c'è Luis 
Venegas Perdono, capo del co
siddetto « comitato per la li
berazione dell'ex dittatore Pe
rez Jimenez ». Cade cosi la 
pretesa < alleanza fra destra 
e sinistra » e al tempo stesso 
viene in luce una certa tene
rezza del regime attuale per 
i sostenitori dell'ex tiranno fa
scista. Cosa che non può de
stare stupore o sorpresa. 

Altro elemento strano, in 
questa atmosfera tragica e al 
tempo stesso farsesca: il fab
bro italiano arrestato a Cu-
mana, capitale dello stato di 
Sucre, e accusato di compli
cità col dott. Beltramini. non 
si chiama Ugo Sabatini, bensì 
Giovanni Zavatti. Scambio di 
nomi o di persona? Mistero. 

ìja provocazione continua 
frattanto a svilupparsi in mo
do massiccio nel Messico. Il 
giornale Novedades ha pubbli
cato che più di mille « sospet
ti » sono stati arrestati, moltis
sime case bruciate, e « mate
riale sovversivo sequestrato. 
durante retate compiute in tut
to il paese ». Un portavoce del 
presidente Diaz Ordaz ha smen
tito tali notizie, mentre il pro
curatore distrettuale di Città 
del Messico le aveva implicita
mente confermate affermando 
— alla venezuelana — di ave
re «le prove dell'esistenza di 
un complotto di proporzioni 
nazionali ». 

Gli sviluppi della 

situazione politica 
i 

Uà Intervista 
di Longo 

ad «Astrolabio» 
Il centro sinistra è un ostacolo alla formazione 
di un nuovo rapporto unitario di tutte le sini
stre - Riserve delle associazioni universitarie al 
compromesso fra i quattro partiti di governo 

La posizione del PCI su al
cuni dei più importanti pro
blemi politici ed economici 
del momento è stata illustra
ta dal compagno Luigi Lon
go in una intervista conces
sa alla rivista Astrolabio, che 
la pubblica nel numero di 
questa settimana. Nell'inter
vista occupano un posto cen
trale le questioni del centro
sinistra e della lotta per una 
nuova maggioranza, dei rap
porti col PSI e con la sini
stra cattolica. Longo ha ri
sposto inoltre a domande sul
la rappresentanza comunista 
negli organismi europei, e sul 
piano Pieraceinì. 

Longo parte dalla conside
razione che l'attuale maggio
ranza di centrosinistra è in 
crisi profonda, una crisi che 
« risulta dal distacco tra la 
politica che viene seguita e 
l'urgenza e la gravità dei pro
blemi che sono all'ordine del 
giorno ». In questa situazio
ne appare illusorio pensare 
che si possa avviare la crisi 
a uno sbocco di sinistra rima
nendo nei limiti angusti del
l'attuale formula governati
va; la sopravvivenza del cen
trosinistra è anzi oggi un 
ostacolo oggettivo alla forma
zione di quel nuovo rapporto 
unitario di tutte le sinistre 
che deve necessariamente co
stituire il fondamento di una 
nuova maggioranza. Due, ha 
detto il compagno Longo, so
no i processi di fondo in cor
so oggi nella situazione ita
liana: il graduale indeboli
mento del centrosinistra, « di 
cui si è spenta la spinta i-in
novatrice », e l'altro, « più 
contrastato, più lento, più 
complesso del realizzarsi di 
una unità o anche solo di una 
convergenza di forze di sini
stra e di lotte popolari su 
punti importanti ed essenzia
li ». Trascinata oltre certi 
limiti, la crisi del centrosi
nistra può creare pericoli 
seri, se non le si contrappo
ne il processo inverso di uni
ficazione e di mobilitazione 
popolare. Ma è proprio allo 
sviluppo di questo processo 
che i comunisti lavorano con 
tutte le loro forze e chiama
no a lavorare tutti i sociali
sti e tutti i democratici. L'ob
biettivo è quello di una uni
tà che non sia solo un incon
tro occasionale, ma « un'uni
tà più profonda, diretta a 
rovesciare la politica mode
rata del centrosinistra, a 
fare sorgere dalle sue rovine 
una nuova grande spinta a 
sinistra, una nuova maggio
ranza, per dare al paese un 
nuovo sviluppo economico. 
politico e sociale ». Pur non 
sottovalutando le difficoltà 
che si frappongono su questa 
strada, i comunisti conside
rano che lo spazio per una 
politica unitaria non solo non 
è venuto meno, ma al contra
rio si è allargato e si allarga. 

Respingendo l'affermazio
ne di Nenni su una pretesa 
« incomunicabilità > tra le 
forze della sinistra, Longo 
afferma quindi che un dialo
go positivo su problemi im
mediati e di prospettiva e, 
al contrario, aperto tra que
ste forze. Ne fa testo la colla
borazione tra comunisti, so
cialisti e socialisti unitari 
nella CGIL, in tante coopera
tive e in migliaia di ammini
strazioni locali; ne fanno te
sto. ad esempio, posizioni po
sitive come quella della Di
rezione del PSI sul Vietnam 
e di parti notevoli dello stes
so partito su questioni im
portanti come la scuola, l'ur
banistica e il piano quinquen
nale. Certo non si può nega
re che il centrosinistra abbia 
operato rotture e lasciato 
strascichi polemici, ma è 
vero anche che i comunisti 
sì sforzano sempre di man
tenere alla polemica un ca
rattere costruttivo, e di va
lorizzare in ogni occasione 
tutte le convergenze unitarie. 
Il miglior modo per noi, dice 
ancora Longo, di contrastare 
il processo di socialdemocra-
tizzazionc del PSI è « quello 
di allargare il dibattito, di 
investire la stessa base dei 
partiti e l'opinione pubblica 

in. <jn. 
(Segue in ultima pagina) 

PROVINCIA 

DI ROMA 

Battuto il 

centro-sinistra 
ma la Giunta 

non si dimette 
Solo 20 voti su 45 alla 

Giunta minoritaria 

La Giunta di centrosinistra 
che, pur minoranza, amministra 
dal febbraio scorso la Provin
cia di Roma, è stata battuta. 
Ieri mattina il Consiglio pro
vinciale, a conclusione di un di
battito durato più giorni sulle 
dichiarazioni programmatiche 
rese dal presidente Signorello, 
ha votato a maggioranza (25 
roti favorevoli e 20 contrari) un 
no respinte e si chiedono le di
chiarazioni programmatiche so 
no respinte cesi chiedono le di 
missioni della Giunta. L'ordine 
del giorno ha ottenuto i voti dei 
13 consiglieri comunisti, del 
consigliere del PSIUP, dei 5 
liberali, del consigliere monar
chico e dei 5 consiglieri missini. 
Contro hanno votato i consi
glieri de (13), socialisti (4), so
cialdemocratici (2) e repubbli
cani (i). 

Nonostante questo voto, la 
Giunta è rimasta al suo posto, 
rifiutando (per ora) le dimis
sioni. 

Il presidente Signorello. au
tore di un discorso di replica 
grave e provocatorio, ha affer
mato che la legge comunale e 
provinciale non prevede l'isti
tuto del voto di fiducia (e que
sto sul piano esclusivamente 
giuridico è esatto) e che la 
Giunta se ne andrà solo nel 

caso che si dimostri che esista. 
oltre il centrosinistra minori
tario, un'altra alternativa (e 
questo è un argomento specioso 
e privo di senso perchè a de
cidere questo non può etware 
che il Consiglio che. intanto, ha 
già espressa chiara e inequi
vocabile la volontà di por ftne 
all'esperimento minoritario). 

Signorello. dopo il voto, ha 
dichiarato chiusa la seduta e 
ha annunciato che il Consiglio 
sarà convocato a domicilio. Ma 
non vi è dubbio che, in una 
maniera o in altra, la Giunta 
sarà chiamata a prendere atto 
del voto che ne ha sancito la 
fine. 

La Giunta provinciale di Ro
ma è stata eletta nel feb
braio scorso, dopo che U 22 
norembre il Consiglio provin
ciale era stato rinnovato at
traverso consultazioni che ave
vano visto una secca sconfitta 
dei partiti del centro-sinistra 
e una netta affermazione del 
PCI che aveva guadagnato in 
percentuale in voti e in consi
glieri. Nata minoritaria (di
sponendo di solo venti voti su 
quarantacinque), dopo un lun
go periodo di vacanza ammi
nistrativa causato dai contra
sti esistenti all'interno della 
compagine di centrosinistra, 
la Giunta si è presentata al 
Consiglio con un programma 
arretrato il cui perno è la 
estensione dei provvedimenti 
della Casia del Mezzogiorno 
alla provincia di Roma, cioè 
la recchia politica degli incin
tivi e dei poli di sviluppo ac
cettata anche dai socialisti. 
Tale programma doveva ser
vire da base per un dialogo 
con i liberali. Questi ultimi. 
anche se ieri si sono schierati 
contro la Giunta, nei fatti han
no accettato il dialogo e per
messo il verificarsi dell'attuale 
paradossale situazione. Nei 
giorni scorsi infatti, si erano 
benevolmente astenuti su una 
serie di deliberazioni conce
dendo al centro sinistra quella 
boccata d'ossigeno che gli ha 
permesso di resistere sino a 
ieri. 

g. be. 
(In IV pagina un comunicato 

del Gruppo comunista). 
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Ogni giorno 

un'auto FIAT 

in premio! 
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Questo tagliando sarà valido se, I 
compilato, perverrà alla sede del I 

&iornale entro le ore 24 del giorno • 
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La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 

Quali settori la Interessano maggior* 
mente? 

elettrodomestici 

alimentari dolciumi 

abbigliamento 

libri • dischi 

mobili arredamenti 

auto • moto • cicli 
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Partecipate anche voi al t Grande Conrorao del Let
tore » 

4 Inviate oggi stesso a e l'Unita ». Via del Taurini lu. 
nomo. Il tagliando di parteclnuztone COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
PORTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche 
uno per cartolina 

più tagliandi alla stessa dota 

^ 

+ Saranno nulle le ftchede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
•aranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postate. 

4 A Roma pressò la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previnte dalla legge, ogni giovedì 
verrò estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se « l'Unita » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
a Grnnde Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ea-
ranzle di legge. Il nome del fortunato ette avrà in premio 
un'auto FIAT. 

+ II premio «ara consegnato la domenica successiva. 
+ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. , 
i4ufort«az(on« MinUttro Finanzi n. 100191 dal 23-1-05 

J 
Previste nel DDL 

sul lavoro minorile 

Bimbi-operai : 
sanzioni 

ai genitori 
Lo schema, presentato al Senato, non risolve 
globalmente il problema dello sfruttamento 
dei fanciulli, anzi lascia molte porte aperte 
all'abuso e alla inadempienza delle norme 

Lo schema del disegno di leg
ge sul lavoro minorile, appro
vato nei giorni scorsi dal Con
siglio dei ministri, è stato pre
sentato ni Senato. Giunge cosi 
di fronte al Parlamento una 
questione di grande importanza. 
suscitata con forza nei mesi 
scorsi dal nostro giornale, di 
fronte alla spaventosa catena di 
omicìdi bianchi di cui erano vit
time giovanissimi operai, e sul
la base di dati precisi: oltre 
trecentomila bambini impiegati 
regolarmente, più un numero. 
certo superiore, di t'rrcflolari. 

Il disegno di legge del Mini
stero del Lavoro prevede la 
estensione delle norme di tutela 
a tutti Ì minorenni impiegati. 
anche a quelli che svolgono la
vori agricoli, con l'esclusione di 
poche categorie per le quali an-

APPUNTI 
. TV 

Come la lira, anche U 
Telegiornale meriterebbe un 
Oscar: per le sue Unezze di 
linguaggio. ìcn sera, ad 
esempio, esso ha dato notizia 
dell'arrivo nel Vietnam del 
Sud di alcuni aerei superso
nici amencant. affermando 
che essi serviranno a « raf
forzare la difesa aerea ». Su
bito dopo, ha aggiunto che 
bombardamenti massicci e 
notturni sono stati effettuati 
sul Vietnam del Nord: per la 
e difesa aerea ». naturai-
mente. 

Ancora. Dopo aver dato 
notizia, per tre giorni conse
cutivi. con tacitiana secchez
za. del < complotto scoperto > 
nel Venezuela, ieri sera, dopo 
che lo stesso presidente Leo 
ni arerà dichiarato di ìgn'y 
rare resistenza dì un simile 
« complotto ». il Telegiornale 
è passato, disinrollamcnte. al 
condizionale, parlando di un 
complotto che « sarebbe stalo 
scoperto ». Solfo alto prosai 
ma montatura! 

• • • 
La I T ha regolarmanle 

ignorato le lunghe agitazioni 
di studenti e docenti univer
sitari; ha girato un documen
tario. Università sotto vetro. 
ma non l'ha mai trasmesso 
Ieri sera. però, ci ha offerto 
una ampia inferrato con il 
ministro Gui. nella quale Que
st'ultimo. mentre Orefice si 
tormentava le dita su un di
vano. ha sussiegosamente af
fermato che U progetto di 
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri risolverà tutto. 
E coil. anche l'Unii-ersità ita 
liana è a posto: il summen 
zionato documentario può es 
sere inviato IranauiIIam^nff 
«I ntocero. 

I I 

Criticate le conseguenze della stretta creditizia 

il • > * ' ì 

.<" ' 

polemizza con la «linea Carli » 

dranno in vigore norme speci
fiche. 

L'età minima per l'ammissio
ne al lavoro è di 15 anni per 
i lavori agricoli e per i servizi 
familiari. 13 per i lavori legge
ri di attività non industriali: 
per lavori pericolosi o gravosi 
è previsto un limite più elevato 
(18 anni per miniere e cave) : 
sono istituite visite mediche 
specifiche per l'ammissione ai 
vari tipi di lavoro e visite pe
riodiche di controllo: il lavoro 
notturno viene abolito fino ai 18 
anni (21 per le ragazze), ma 
con l'eccezione « dei casi di for
za maggiore che ostacolino il 
funzionnmento della azienda »: 
verrà definito meglio che cosa 
si intende per « notte ». in re
lazione all'età e alla soggezione 
o meno all'obbligo scolastico: 
orario, riposo settimanale e fe
rie avranno una regolamenta
zione completa: anche in caso 
di occupazione abusiva, e a 
qualunque età. il fanciullo-la
voratore dovrà essere assicura
to: è probabile l'ammissione 
dei quattordicenni ai corsi di 
formazione professionale, per 
colmare l'anno che intercorre 
tra la fine della scuola dell'ob
bligo e l'età minima per l'occu
pazione: verranno inasprite le 
sanzioni penali per trasgresso
r i : si colpiranno non soltanto i 
padroni, ma anche i genitori o 
tutori. 

Basta questo riassunto, assai 
sommario, dei provvedimenti 
proposti, per comprendere che 
si fanno ben pochi passi avanti 
e che si lasciano le porte spa 
lancate a tutte le evasioni. Si 
pensi soltanto al principio del
l'assicurazione obbligatoria per 
gli «abusivi » o per i fanciulli 
di età inferiore a quella pre 
vista dalla legge: per rispetta
re la legge stessa, nel momento 
in cui il padrone andasse ad as 
sicurare 1"« abusivo ». dovrebbe 
essere arrestato e condannato 
per trasgressione. 

Ugual cosa per ciò che ri
guarda la definizione di < noi 
te »: non si vede come questa 
materia possa interessare gio 
vani in età scolastica, se è de 
riso che il lavoro notturno è 
abolito fino ai 18 anni (16. nel 
caso di impedimento per la 
azienda, altra porta aperta a 
ogni distorsione e abuso). Gra 
vissima. poi. la decisione di in 
tervenire con sanzioni sui geni 
tori, mentre si dovrebbe prò 
teggere il giovane non in età 
lavorativa con un'adeguata as 
sistenza alla sua famiglia. 

Ancora una volta, quindi, va 
ribadita la posizione dei comu 
nisli. contro i) lavoro minorile 
e l 'apprendistato come forma di 
comodo sfruttamento del lavoro 
giovanile, per una scuola prò 
fcssionale che qualifichi la ma 
nodopera prima dell'ingresso in 
fabbrica Nel progetto ministe 
rialc si è le mille miglia lon 
tani da questa impostazione. 

Occorre — ha detto 
Mattioli — saper guar
dare al di là della con
giuntura - Nel 1964 il 
credito accordato dalla 
Commerciale è aumen
tato di 100 miliardi-Un 
problema critico : il 
rinnovo degli impianti 
produttivi invecchiati 

La linea economica che viene 
realizzata in Italia è miope e 
piena di errori: questo il succo 
delle afférmazioni fatte ieri dal 
presidente della Banca Com
merciale Italiana, dott. Raffae
le Mattioli, nella sua relazione 
all'assemblea annuale dell'Isti
tuto. Nella prima parte della 
relazione è stata svolta un'im
plicita polemica nei confronti 
della politica di deflazione e di 
restringimento del credito. Nel 
decennio che sta per concluder
si - ha detto il dott. Mattioli 
— si è svolto in Italia un pro
cesso di trasformazione econo
mica molto più profondo di 
quanto ne abbiamo contezza. Il 
paese si è avviato ad essere un 
paese industriale in senso mo
derno. < Quando — ha prose
guito — il miracolo ha portato 
ad alcune sue logiche conse
guenze è continuata l'ostinazio
ne a non voler capire e si è 
addossato tutto alla politica, il 
ceffo diabolico che ghigna e di
strugge il miracolo ». 
' La < congiuntura », ha detto 

ancora il presidente della CO-
MIT. ha messo paura a tutti: 
« il riflesso più nitido di que
sta paura sono state le preoc
cupazioni di ordine monetario. 
le ossessioni dell'inflazione e 
della deflazione. Come imme
diata conseguenza di tutte le 
carenze occasionali ed organi
che si sono fatti altrettanti ca
richi e del tutto ci si è sbaraz
zati gettandone il peso addosso 
alla Banca centrale e moltipli
candone le responsabilità ». H 
caso più caratteristico di que
sta moltiplicazione di sbagli — 
ha proseguito il dott. Mattioli 
— si ha in chi vede della spe
ciosa abbondanza di ' fondi li
quidi l'agevole rimedio delle de
ficienze fondamentali della no
stra attrezzatura produttiva e 
cerca il modo di coagulare 
quella elusiva liquidità in soli
di capitali di impresa. Questa 
— ha detto il presidente della 
Commerciale — non può essere 
la via maestra di una politica 
economica. 

Secondo il dott. Mattioli tale 
via deve essere ricercata con 
audacia attraverso una politica 
creditizia che affronti il proble
ma del rinnovo delle attrezza
ture produttive italiane. Occor
re — ha detto ancora il dottor 
Mattioli — saper guardare al 
di là della « congiuntura » no 
ner.dosi i problemi produttivi 
in termini di futuro e di con
correnza. L'attrezzatura produt
tiva italiana rispetto a quella 
straniera è vecchia o congenita
mente mal conformata: il che 
vuol dire, in definitiva, che la 
azienda ha bisogno di nuovi in
vestimenti e deve fare uno sfor
zo por allargare il suo mercato. 
Ecco perchè — ha proseguito 

— e non ci siamo mai stancati 
di sostenere e di assecondare 
la crescita e il potenziamento 
delle imprese produttive, con 
misure precise e ben calcolate 
— organiche e non di soccorso 
e sussidio occasionale — che 
valgono certo assai meglio che 
i generici appelli alla fiducia ». 

In merito alla programmazio
ne economica il presidente del
la Banca Commerciale ha affer
mato che essa deve vincere le 
resistenze dell'economia nazio 

• naie: la programmazione non 
deve essere una pura proiczio 
ne statistica di agglomerati ma
croeconomici. « In altre parole 
il programma non deve essere 
escogitato ed imposto dal di 
fuori, ma deve nascere dal cuo 
re della nostra economia. A so 
stegno delle affermazioni fatte 
nel suo discorso il dott. Mat
tioli ha fornito i dati di fondo 
del bilancio della Commerciale. 
Da essi risulta che nell'ultimo 
anno i crediti concessi, nel loro 
totale, sono aumentati di 100 mi
liardi. ossia del 9% circa. 

Nel corso del suo discorso il 
presidente della Banca Com
merciale ha chiesto l'abolizione 
della nominatività dei titoli 
azionari « istituto roso dalle ec
cezioni regionali, svuotato del 
la sua finalità fiscale con l'ado 
zione della ccdolare secca: esso 
è ormai soltanto un mito » Ri 
chiesta grave, questa, anche 
perchè viene fatta in assenza 
di un discorso su nuove leggi 
per le società per azioni e per 
la riforma fiscale La nominati
vità — occorre osservare — è 
divenuta un mito solo perchè i 
governi non ne hanno fatto una 
delle basi di riforma fiscale. 
Abolirla significherebbe toglie 

I Insediato il nuovo Consiglio d'amministrazione | 

i II Banco di Napoli viene messo i 

a disposizione dei monopoli 

Modificato il trattamento degli statali ; 
. ? i 

Esecutivo l'accordo 
i 
1 

sul conglobamento ! 
Minimi riflessi sulle retribuzioni — Le pensioni degli 
statoli aumenteranno dal 1° luglio — Un decreto istitui
sce il Consiglio superiore della pubblica amministrazione 

Direttiva di Colombo: il credito preferenziale per il Mezzogiorno dovrà 
essere concesso alle imprese del Nord - Una interrogazione del PCI 
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NAPOLI. 15 
Questa mattina il Consiglio 

generale ed il Consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Napoli (quest'ultimo rinno
vato giorni fa. dopo che nel 
1963 era scaduto il quadrien
nio della sua durata) sono 
stati ufficialmente insediati 
alla presenza del ministro 
Colombo e del Governatore 
della Banca d'Italia. Carli. 

La presenza di Colombo e 
di Carli — dopo che per ben 
due anni consecutivi ogni 
rappresentante governativo 
era mancato all'assemblea 
generale annuale del Banco. 
tenutasi ogni volta in un'at
mosfera estremamente di
messa — ha significato non 
solo un più marcato condi
zionamento dell'ala dorotea 
sull'Istituto di credito meri
dionale. ma anche un forte 
rilancio del ruolo e dell'at
tività del Banco di Napoli 
secondo le linee economiche 
governative. 

Estremamente preoccupanti 
ed indicative sono state le 
dichiarazioni fatte a tal pro
posito dal ministro Colombo: 
egli, infatti, ha prefigurato 
una funzione del Banco di 
Napoli in direzione del finan
ziamento del rilancio capita
listico in atto nel nostro 
paese. 

Il ministro del Tesoro — 
ma si trattava solo di un do
vere di presenza — ha ac
cennato si alla necessità che 

l'« azione del Banco di Na
poli dovrà ancor più divenire 
centro di propulsione della 
trasformazione dell'economia 
dell'Italia meridionale». Suc
cessivamente. però, tutto il 
suo discorso è stato imper
niato sulla esigenza di una 
estensione dell'attività del 
Banco di Napoli anche nelle 
regioni settentrionali. Egli 
cioè ha sostenuto che il mas
simo istituto di credito meri
dionale dovrà « divenir» stru
mento di sostegno di un sem
pre più gran numero di im
prese, che Irrobustendosi nel
la loro struttura possano a 
breve o a medio termine 
creare nuovi impianti nel 
Sud o trasferire nel Mezzo
giorno sezioni nuove di im
pianti produttivi localizzati 
nel Centro Nord ». 

Il che. in poche parole, si
gnifica che il Banco di Na
poli dovrà diventare struj 
mento di ripresa dei grossi 
gruppi capitalistici del Nord 
i quali, poi. successivamen
te, a loro discrezione potran
no. o meno, dare vita ad ini
ziative produttive nel Mezzo
giorno. Secondo le linee di
rettrici indicate da Colombo. 
quindi (e vale qui la pena di 
ricordare che un discorso ab
bastanza diverso era stato 
svolto da Pastore all'assem
blea dell'Isveimer). nuovi 
insediamenti industriali nel 
Mezzogiorno potranno avve
nire se ciò converrà ai grossi 

gruppi monopolistici privati 
del Nord. E' chiaro che dal
l'assemblea di stamane la 
funzione e la natura del Ban
co di Napoli sono stale com
pletamente snaturate. 

L'elemento più grave da 
denunciare è che queste di
rettive fornite da Colombo 
sono in contrasto con le di
sposizioni statutarie del Ban
co stesso, le quali prevedono 
un im|>cgno particolare e 
preminente dell'istituto nel 
Mezzogiorno. In questa situa
zione pesanti sono le respon
sabilità del partito socialista: 
due socialisti napoletani so
no stati infatti nominati uno 
vice presidente ed un altro 
membro del Consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Napoli. 

Sulla situazione del Banco 
di Napoli i deputati comuni
sti on. Caprara e Chiaromon-
te hanno rivolto al ministero 
del Tesoro una interpellanza. 
L'intervento comunista alla 
Camera solleva il problema 
della vigilanza esercitata, 
nei confronti del Banco, da 
parte del comitato Intermini
steriale nonché la questione 
dei criteri seguiti € per la 
nomina del commissario scel
to nella persona dell'impc-
gnatissimo professor Gaeta
no Liccardo » il quale risul
ta membro di una serie di 
consigli d'amministrazione 
tutti facenti parte del « feu
do Gava ». 

J 

Dalla Commissione P. I. del Senato 

Modificato un progetto 

sullo studio dei tumori 
Proposta del PCI per un piano organico di ricerche 

La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha stron
cato un tentativo governativo 
di dar vita a Perugia, con 
una < leggina » (ora all'esa
me della Camera) apparente
mente innocua, ad un Istituto 
nazionale universitario per lo 
studio dei tumori. Con la 
e leggina », proposta dai doro 
tei Gui e Colombo, il governo 
si proponeva di modificare la 
attuale ragione giuridica del
la Divisione di ricerche sul 
cancro di Perugia, trasfor
mandola appunto in Istituto 
universitario, la cui direzione 
avrebbe dovuto essere assun
ta « fino alla data del suo col
locamento a riposo dall 'attuale 
direttore dell'Istituto di ana
tomia e istologia » dell'ate
neo umbro (lo stesso che ha 

" Politika » 
denuncia 

una provocazione 
antijugoslava 

della D.C. 
Il quotidiano jugoslavo Politika 

protesta oggi energicamente con
tro una grave provocazione di 
stampo fascista messa in atto da 
un esponente democristiano ita
liano. In un editoriale, il gior
nale mette in rilievo i buoni rap> 
porti esistenti fra Italia e Jugo
slavia: « Ma certi elementi del
la vicina Italia — scrive il gior
nale — fanno del baccano contro 
queste relazioni e tentano di in
torbidare le acque sulla frontic 
ra. Il democristiano Paolo Barbi. 
nel suo discorso ufficiale alle ce 
Icbraziom della cosiddetta asso
ciazione Venezia Giulia-Dalmazia. 
si è prodotto in una provocazione 
anti jugoslava, appellandosi di
rettamente al governo italiano 
perchè non solo interrompa ma 
annulli del tutto le relazioni italo 
jugoslave. Egli ha tentato di crea 
re fermento fra la popolazione 
della frontiera che e invece in
teressata alla pace attuale, alla 
mutua comprensione e allaltivo 
scamhio commerciale sul confine 
italo jugoslavo >. 

Il suddetto Barbi — dice Poli
tica — ha invocato appoggio alle 
M»C idee t perchè Tito e il comu
nismo non sono eterni e perchè 
la civiltà e la cultura italiana vi
vranno per sempre sulla costa 
orientale dell'Adriatico ». 

< Queste — scrive il giornale 
— poteva rimanére come opi 

„, . .„ ...B ^..^.x „ ,-,n..^ nioni personali del Barbi se il 
re uno dei punti di forza che | discorso non fosse stato ascolta 
consente di battersi più agevo! 
mente per un sistema fiscale 
progressivo e quindi aderente 
a quella società moderna d ie 
tutto il discorso del presidente 
della Commerciale tanto corag
giosamente auspica. 

d. I. 

to da Lanzini. vice presidente del 
Senato italiano, da alcuni mem
bri del Parlamento, da funziona
ri locali e da personalità ufficiali 
che non si scomposero in alcun 
modo. Barbi e gli altri irredenti
sti presenti alla cerimonia, vide
ro forse nel loro silenzio una san 
zione ufficiale per il loro attcg 
giamcnto provocatorio anti ju 
goslavo ». 

creato nel 1952 il centro di 
ricerche). Una legge, quindi. 
non soltanto settoriale, ma ad
dirittura escogitata per favo
rire, nei fatti, una persona 
per quanto benemerita delle 
scienze essa possa essere. Ciò. 
mentre tutti i ricercatori han
no sempre sollecitato — sen
za ottenerlo — un piano or
ganico e nazionale di ricer
che oncologiche. 

Nel 1952. come abbiamo det
to, viene istituita in Perugia 
una e Divisione di ricerche 
sul cancro », che dalla fon
dazione viene diretta dal pro
fessor Severi, direttore del
l'Istituto di • anatomia e isto
logia patologica dell'Universi
tà. 

Sul finire del 1964 Gui pre
senta alla Camera la leggina 
che in un mese e mezzo il 
27 novembre — con rapidità 
inattesa — è approvata. Stu
pore e indignazione scuotono 
frattanto il mondo delle ricer
che sui tumori. Da Milano. 
Roma. Napoli. Genova, dalla 
Sardegna scienziati di chiara 
fama fanno piovere sul ta
volo di Gui telegrammi e or
dini del giorno di protesta, il 
Sindacato nazionale sanitari 
addetti alla ricerca dei tumori 
minaccia lo sciopero se la leg
ge non verrà bloccata. H prof. 
Giovanni Favilli, presidente 
della Società italiana di palo 
logia, telegrafa al ministro 
della P.I. affermando che il 
progetto « pecca palesemente 
di superficialità ». mentre nel 
nostro Paese, aggiungeva < oc
corrono concrete decisioni da 
parte dei ministeri della Istru
zione. della Ricerca scientifi
ca e della Sanità per orga 
nizzare su scala nazionale la 
lotta contro i tumori ». Quo 
sta lotta t esige la coordina
zione delle attività scientifi
che sociali ospitaliere e spe
cialistiche e non può esaurirsi 
nella sporadica creazione di 
nuovi dispendiosi istituti di ri 
cerca pura e sperimentale {he 
già compresi presso istituti 
universitari e oncologici esi 
stenti a Milano Roma e Ma 
poli » Favilli, infine invitava 
Gui a chiedere il doveroso pa 
rerc dei Consigli superiori del
la P I . e della Sanità. 

A queste precise prese di 
posizione faceva seguito, in 
Senato. — in seno alle COTTI 
missioni Istruzione e Sanità. 
quest'ultima per il parere con 
sul!ivo — la responsabile op 
posizione di parlamentari di 
tutte le parti politiche, a c a 
minciare dal Drof. Cassano. 
al liberale D'Errico (relato 
re) al compagno Macca rm-
ne. al ministro Lami Star
nuti La legge è stata rosi 
bloccata per circa tre mesi e 
mearo. resistendo alle pres 

sioni che talvolta con scarso 
senso di sensibilità taluni au
torevoli personaggi hanno 
esercitato sui senatori. 

Alla fine la legge è stata ap
provata dalla maggioranza, con 
il voto contrario dei commissari 
comunisti e l'astensione della 
socialista Carettoni: ma risulta
va anche profondamente modi
ficata rispetto al testo governa
tivo. Innanzitutto non viene 
creato alcun istituto universita
rio. ma la Divisione ricerche 
sul cancro di Perugia è resa 
autonoma dall'università dal 
punto di vista finanziario e 
contabile - amministrativo: il 
direttore della Divisione è, si . 
lo stesso dell'Istituto di ana
tomia patologica dell'Univer
sità di Perugia, ma questo in
carico non gli è riservato 
sine die (come proponeva Gui) ; 
alla Divisione viene concesso 
dallo Stato un contributo an
nuo di 40 milioni. 

Non v'è dubbio che se il pro
getto originario è stato sven
tato. occorre pur dire che le 
attese del mondo scientifico 
non sono in gran parte ac 
colle. Ma esiste una possibi
lità di venire incontro alle esi
genze degli studiosi, come ha 
ammesso il sindaco di Mila
no. Bucalossi. nei giorni scor
si. Questa possibilità e of
ferta dal progetto di legge dei 
senatori romunistì. in corso di 
presentazione, con il quale si 
propone la istituzione presso il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche di una Sezione autono 
ma per la ricerca scientifica 
sui tumori. Con la proposta co 
munista. cioè, si riconduce nel 
naturale alveo, il CNR. la ri
cerca sui tumori. I-a sezione. 
infatti. — e ci limitiamo, per 
ora. a indicare i compiti fon 
Hamentali — ha lo scopo di : 
1) promuovere, coordinare, ef
fettuare studi e sperimenta
zioni nel campo della ricerca 
scientifica sui tumori: 2) prò 
muovere e incoraggiare la for 
nazione di ricercatori: 3) dare 
parere al ministero della Sa 
nifà in tutte le questioni rela
tive alla ricerca scientifica sul 
terribile male: 4) mantenere i 
rapporti e svi lupmrc la colla 
borazinne scientifica con gli 
enti pubblici e privati italiani 
e stranieri che operano nel 
settore. 

TI governo saprà cogliere 
l'occasione? O piuttosto prefe 
rirà continuare lungo la vec 
rhia strada rielle clientele e 
degli inferventi settoriali? Ogni 
giorno perduto in quesfo campo 
— eri f giorni si perdono an 
che ritardando Pirreversìb"*» 
processo di unificazione dell». 
ricerca — significa che da 
parte governativa *» assumono 
prcanH responsabilità. 

9. d. m. 

Sono state rese note Ieri per 
sommi capi le linee del provve
dimento delegato che il Consi
glio dei ministri ha adottato per 
dare esecuzione all 'accordo per 
il conglobamento degli stipendi 
ai pubblici dipendenti. Con que
sto decreto il cosidetto assenno 
temporaneo, conquistato nel cor
so di una lunga lotta sindacale. 
viene assorbito nello stipendio n 
partire dal 1. gennaio 1965. La 
misura ha dei riflessi concreti, 
per quanto riguarda l'entità 
della retribuzione, solo sulla 
tredicesima mensilità e sugli 
scatti periodici. 

Viene data esecuzione, inol
tre. all 'ulteriore aumento del 30 
por cento delle pensioni dei di
pendenti dello Stato, con decor
renza però dal prossimo 1. lu
glio: si t rat ta di un passo verso 
la « riconquista » di una pen
sione pari all'80% dello stipen
dio goduto, misura prevista dal
la legge ma che era stata sog
getta a un forte deterioramento. 
fino a dimezzare l'effettivo rap
porto fra pensione e stipendio. 
Fra l'altro, su questo terreno. 
rimangono ancora delle que
stioni da rivedere. 

Il piaffo forte del decreto, tut
tavia. è costituito dagli aumenti 
che vengono operati sull'inden
nità di buonuscita. In pratica 
entro breve tempo gli statali 
avranno una buonuscita tripli
cata. fino a raggiungere somme 
veramente cospicue (un dodice
simo dello stipendio pensiona
bile per ogni anno di servizio 
prestato). Questo forte aumento 
delle buonuscite è. senza dub
bio. la predisposizione di uno 
strumento che dovrebbe agevo
lare al governo la realizzazione 
di un programma di « sfolti
mento » della pubblica ammini
strazione: programma che con
trasta fortemente con le defi
cienze di organico che si regi
strano attualmente in due dei 
settori più vitali: Ferrovie e 
Poste. 

La legge stabilisce una nuo
va misura oraria — col 32% di 
aumento — per la retribuzione 
dello straordinario. Ma proprio 
su questo punto sono scoppiati, 
nelle scorse settimane, i più 
forti contrasti perchè in pratica 
il personale dovrebbe soppor
tare una riduzione dei compensi 
per straordinari sottoponendosi 
a del lavoro non retribuito. 
Provvedimenti di riduzione del 
«monte straordinari» sono stati 
annunciati, infatti, in diverse 
amministrazioni cosi come in 
nltre si contrastano le richieste 
sindacali riguardanti varie for
me di incentivazione o cottimo. 

II Consiglio dei ministri ha 
approvato nella riunione di 
mercoledì anche dei provvedi
menti sulla riforma della pub
blica amministrazione. Si t ra t ta 
di provvedimenti abbastanza 
marginali rispetto al nucleo cen
trale di questioni che si discu
tono. e che si articola attorno 
ai decentramenti (impiegati). 
all'autonomia e alle funzioni 
delle aziende postale e ferro
viaria. Un decreto riguarda la 
costituzione del Consiglio su
periore della pubblica ammini
strazione del quale entreranno 
a far par te anche quindici r ap 
presentanti dei sindacati. La 
rappresrntnnza sindacale — se
condo quanto ha dichiarato il 

ministro Preti — dovrebbe con
sentire ai sindacati di e colla
borare direttamente con il go
verno »: vi è. in questa dichia
razione. una tipica distorsione 
del significato che dovrebbe 
avere la partecipazione del sin
dacati alle decisioni riguardanti 
il funzionamento e ì compiti 
dell'amministrazione, partecipa
zione che non implica di per se 
stessa necessariamente un rap 
porto di collaborazione ma piut
tosto di contestazione degli in
dirizzi del potere esecutivo. Ciò 
è particolarmente vero oggi, di 
fronte n orientamenti governa
tivi che tengono in scarsissima 
considerazione lc proposte avan
zate dai sindacati. 

Un secondo provvedimento 
semplifica i controlli della Cor
te dei Conti. Il terzo è un testo 
unico delle norme per il pcn 
sionamento degli statali. 

La Commissione 
del Senato 

per Pesame del 
« superdecreto » 

Il « superdecreto », approvato I 
l'altro ieri dulia maggioranza del- • 
la Camera, è stato trasmesso ieri ' 
al Senato. Il presidente del Sena- , 
to ha nominato la Commissiono \ 
speciale dei « 31 » per l'esame del 
provvedimento, convocandola per ' 
giovedì 22 aprile nllo 10.30 per < 
consentire all'assemblea di Palar- ! 
zo Madama di iniziare la discus- | 
sione del decreto nei primi flior- ; 
ni di maggio. 

Imposte dalla DC e destre 

Manovre dilatorie 

per la legge 

che regola i fitti 

Circolare 
del ministero 

sugli insegnanti 
in » soprannumero » 

Il ministro della P. L. Gui. 
con una circolare ai Provvedi
tori agli Studi, ha disposto che 
i professori risultanti in ecce
denza rispetto agli organici del
le rispettive scuole medie di ti
tolarità. vi siano lasciati in 
« soprannumero ». in attesa del 
prossimo riassorbimento. I Prov
veditori agli Studi, d'intesa con 
i Presidi, cureranno che tale 
personale docente sia utilizzato 
secondo le vano situazioni dei 
singoli istituti, nell'insegnamen
to. in posti vacanti, nelle even
tuali classi collaterali e di ag
giornamento. nei doposcuola fun
zionanti. o. a richiesta, in cat
tedre vacanti nelle classi di col
legamento. 

Il Ministero ha adottato tali 
disposizioni tenuto conto che si 
sta verificando nella scuola me
dia una situazione non comple
tamente definita, per la fluttuan
te distribuzione degli effettivi 
scolastici, mentre sono contem
poraneamente in corso vane 
operazioni amministrative (nomi
na di presidi, passaggio di do
centi nella scuola secondaria su
pcriore. allargamento di orga
nici). 

Ieri il giornale non è uscito 

Oscure manovre 
per il controllo 

di « Momento Sera » 
Vi sarebbero coinvolti il Governa
tore della Banca d'Italia e Pesenti 

La crisi editoriale di < Momen
to sera ». il quotidiano romano 
del pomeriggio che da anni si 
regge grazie ai salvataggi ope
rati in extremis da non certo 
disinteressati finanziaton. e giun
ta ad una fase molto acuta. 
Ieri, infatti, il giornale non è 
comparso nelle edicole, fi corpo 
redazionale è in viva agitatone, 
esacerbato dallo stato di pcrma-

Incontro 
del personale 

non insegnante 
con l'on. Magri 

Il sottosegretario alla P.I.. on. 
Magri, ha ricevuto ieri la segre-
tena del sindacato personale 
non insegnante dell' Università 
di Roma, aderente alla Cgil. Nel 
corso del colloquio, i rappresen
tanti sindacali hanno illustrato i 
problemi della categoria chie
dendo che venga concessa la 
rappresentanza sindacale nei 
consigli di amministratone del
le università, un'equa ripartizio
ne delle romite derivanti dai 
vari proventi, e la ro'titiizionc 
di una coTi'nisfuro Sindacati-
Ministero. 

nenie incertezza e insicurezza 
del domani, in cui è costretto 
a lavorare. 

La vicenda, poi. si colora di 
tinte fosche per le manovre spe
culative che ben individuati 
gruppi di persone, vicini o so
stenitori di questa o quella cor
rente democristiana, stanno con
ducendo per assicurarsi il con
trollo del giornale. In primo 
piano è venuto in questi giorni 
l'« entourage » del Governatore 
della Ranca d'Italia, e di un 
portavoce del dott Carli. Au
gusto Mastrangeli. ni quale avreb
be dovuto essere assicurata la 
direzione del quotidiano. 

Si dice anche che all'operazio
ne di arrembaggio di « Momen 
to Sera > siano (o siano stati) 
interessati il dott Pesenti, pre
sidente dell'Italcementi e neo-
azionista del quotidiano libcral-
fascista di Roma t II Tempo ». 
e il direttore dello stesso gior
nale. Angiolillo. Ma un prestito 
di 200 milioni che Angiolillo 
avrebbe promesso all'editore di 
< Momento sera » all'ultimo non 
è giunto Evidentemente, pur 
interessati ad una operazione 
che po*sa assicurare loro il con-
Irollo di r Memento sera ». Pe
senti e Angiolillo hanno poi 
rinunciato >wn volerlo dividere 
ron a'tri gruppi t/tbL'ra finan
ziari l i c^tionf ^el c^o'id'ano 
ti: Pcahno Carboni. 

Per esaminare le prò- \ 
poste presentate dai ! 
vari gruppi è stata no- ! 
minata una commissio- ! 
ne speciale - 40 giorni \ 
solo per costituirla { 

Un altro espediente dilatorio 
— imposto con i voti della mag
gioranza singolarmente uniti a 
quelli liberali e fascisti — mi
naccia di bloccare alla Camera 
l'iter parlamentare delle nume- . 
rose pro|X)ste di legge che fis
sano la nuova disciplina dei , 
cationi di locazione (abitazio- ! 
ni, esercizi pubblici, aziende ; 
artigiane, alberghi, ecc.) . Lo \ 
esame di queste proposto (fra ' 
le quali quella comunista — j 
a firma De Pasquale — socia- > 
lista e democristiana, a firma I 
di Vittorino Colombo), sinora i 
affidato alla competente com- ' 
missione Giustizia, è slato tra
sferito ad una Commissione 
speciale, per costituire la qua
le sono occorsi 40 giorni, men
tre altro tempo passerà prima 
del suo insediamento. 

I comunisti si sono opposti, 
sia in commissione — dove lo 
espediente è stalo consigliato. 
non a caso, dai liberali e dai 
missini, e non a caso è stato 
tradotto in proposta concreta 
dal d.c. Lucifredi. fiero nemi
co dell'equo canone — sia in 
nula. I compagni Pina Re e 
Spagnoli hanno sottolineato la 
necessità di risolvere il proble
ma che per sette anni è stato j 
osteggiato dai vari governi d.c. ! 
o di coalizione. La creazione : 

di una commissione speciale j 
avrebbe senza dubbio ritarda- ! 
to l'approvazione del p r o w e - '' 
dimento, mentre più sollecita
mente e proficuamente, ad av- j 
viso dei deputati comunisti, j 
avrebbe potuto lavorare un i 
comitato ristretto della Com
missione Giustizia, per giunge
re alla stesura di un testo uni
ficato. Era . questa, una pos
sibilità concreta, qualora si 
pensi che le più importanti pro
poste non divergono fondamen
talmente sui punti essenziali. 

Ma. evidentemente, proprio 
per impedire che si realizzas
se questa fruttuosa convergen
za. gli avversari del provvedi
mento che albergano anche nel 
gruppo d . c . si sono decisi a 
proporre, e a imporre, il colpo 
di mano: sorprende che i de
putati socialisti non abbiano 
dato peso alla manovra ritar-
datrice delle destre e della DC, 
e si siano, anzi, allineati con 
loro nel voto. 

Se l'operazione d.c. - destre 
non sarà bloccata, la Camera 
(e. dopo, il Senato) può venirsi 
a trovare di nuovo nella con
dizione di dover esaminare il 
provvedimento sotto il ricatto • 
della scadenza delle leggi oggi | 
In vigore. Il che porterebbe al V 
ricorso a provvedimenti tam- f! 
none, i quali non farebbero . 
che aumentare lo stato di pre- I 
carietà e di disagio degli in- j 
quilini. L'obicttivo della DC e , 
delle destre — ci ha dichiarato '. 
la compagna Pina Re — può p. 
essere battuto, sviluppando una ( 

tenace e robusta azione parla- | 
mcntarc e di massa, la sola $. 
che può stroncare ogni tenta
tivo di insabbiamento di dan
nosi rinvìi. 

I deputati comunisti che fa
ranno parte della Commissione 
speciale sono Amasio, Pietro 
Amendola. Baragnoli, De Pa
squale. Baldina Di Vittorio. 
Mazzoni. Pagliarani, R aucci, 
Pina Re. Spagnoli. ZoboM. 

V.* . " • 



l ' U n i t à 7 venerdì 16 aprile 1965 PAG. 3 / a t tua l i tà 
• 4 ^ -

sà

i a Conferenza operaia alla Siemens 

Nudi davanti 
al padrone? 

Gli operai che hanno preso 
parte alla conferenza di fabbri
ca della Siemens di Milano, al
la quale ho assistito, erano tutti 
giovani. La discussione è stata 
sempre molto vivace e interes
sante, legata strettamente ai 
problemi della fabbrica. C'era 
un solo operaio anziano tra quei 
giovani e quelle ragazze. E' in

tervenuto anche lui per uno sfo
go che teneva in gola da oltre 
vent'anni, da quando cioè era 
entrato nell'azienda. Nel suo di
scorso vi erano osservazioni giu
ste, apprezzamenti discutibili e 
impostazioni francamente errate. 
Appariva chiaro tuttavia che al 
fondo del suo intervento vi era 
una nota di amarezza e di sfi
ducia. 

Incominciò col dire, quell'ope
raio anziano, che non era iscrit
to a nessun partito. Sottolineò 
quindi che la scarsa libertà al
l'interno della Siemens era un 
fatto assai grave in quanto si 
trattava di una azienda di Sta
to. Affermò poi che la famosa 
circolare del ministro Bo, dira
mata allo scopo di salvaguarda
re detcrminate libertà nelle in
dustrie statali, era rimasta se
polta nei cassetti dei dirigenti e 
questo perchè le aziende a par
tecipazione pubblica sono sem
pre più subordinate agli ordini 
e agli orientamenti della Con-
findustria e del monopolio. 

Concludendo, dopo aver la
mentato l'insufficienza dei po
teri del sindacato nella fabbrica, 
l'operaio anziano avanzò la ri
chiesta di una legislazione con
tro i licenziamenti collettivi, per 
la «giusta causa», contro le di
scriminazioni politiche e sinda
cali. « A vent'anni dalla libera
zione e dalla restaurazione del
la democrazia — disse infine — 
non mi sono mai sentito cosi 

Il numero 

speciale 

di Vie Nuove 

sul 25 Aprile 
t Vie Nuove > esce questa 

settimana con un eccezionale 
numero a 132 pagine dedi
cato al Ventennale della Li
berazione. con testimonianze 
e documenti inediti di grande 
interesse. Il servizio, che è 
accompagnato da una ricca 
documentazione fotografica, 
reca una intervista di Luigi 
Longo e le testimonianze di 
Umberto Massola. Giancarlo 
Pajetta. Giorgio Amendola e 
Pietro Secchia sulle fasi de
cisive della guerra di Libe
razione. Il segretario gene
rale del PCI rievoca la na
scita delle Brigate < Gari
baldi ». « Quel che va so
prattutto sottolineato è che 
la concezione che presiedeva 
alla creazione delle Brigate 
Garibaldi teneva ampiamente 
conto del carattere della 
guerra di liberazione che vo
levamo condurre: una guerra 
popolare fatta di guerra di 
partigiani, scioperi continui. 
logoramento del nemico con 
attacchi e battaglie di stra
da ». « Una guerra — aggiun
ge Longo — che non fosse 
combattuta solo dai volontari 
delle Brigate, ma dalla clas
se operaia, dai contadini, da
gli studenti, dagli intellettua
li. da tutti gli strati della 
popolazione ». 

Umberto Massola rievoca 
gli scioperi del marzo 43 e 
Giancarlo Pajetta ricorda la 
e missione al Sud » e t rap
porti tra le formazioni par
tigiane e gli alleati. « L'im
pressione più chiara fu che 
ci avrebbero preferito meno 
uniti — scrive Pajetta —. Era 
incredibile e sospetto, per 
loro, che Parri e il COTIU-
nista dicessero le stesse cose 
e che persino il monarchico 
che ci accompagnava e che 
avrebbe dovuto, secondo loro. 
vigilarci, non riuscisse, a Irò 
vare un tono di\er.«o dal 
nostro ». 

Giorgio Amendola in un 
articolo su «L'ultimo mver 
no » ricorda il famigerato pro
clama di Alexander che in 
vitava < partigiani a tornire 
alle loro case e l'orientamen
to impresso dal CLN per \in-
cere la campagna invernale 
e porre le premesse per la 
vittoria della insurrezione ra
zionale. 

Alla Insurrezione nazionale 
dedica il suo scritto Pietro 
Secchia che rievoca la orc-
parazionc dell'* ora X > e i 
particolari della fase finale 
della lotta contro l'invasore 
nazista. 

nudo come oggi davanti al pa
drone ». 

La sua amarezza, da un lato, 
e il suo ottimismo dall'altro 
sulla possibilità di risolvere so
lo in via legislativa i problemi 
della democrazia e della libertà 
nelle fabbriche, non sono stati 
condivisi dagli altri lavoratori 
intervenuti nel dibattito. Ha fat
to colpo tuttavia la carica uma
na, l'impegno, lo sforzo con cui 
l'operaio anziano ha fatto la sua 
denuncia di una condizione di
ventata insostenibile. 

La discussione ha centrato in 
particolare le questioni della lot
ta articolata in correlazione con 
i necessari momenti generaliz
zati della lotta stessa e con i 
problemi di fondo, strutturali, 
della nostra società nazionale. 
E' stato cosi che la conferenza 
della Siemens, come le altre con
ferenze di fabbrica, ha dato un 
contributo notevolissimo alla 
elaborazione della linea politica 
e di azione che il partito deve 
portare avanti partendo dai luo
ghi di lavoro. 

Era tempo, d'altra parte, che 
discutessimo tra noi comunisti 
i problemi delle fabbriche, del 
rapporto di lavoro, dei muta
menti in atto, dell'attacco ai sa
lari e all'occupazione scatenato 
dal grande padronato e dalle 
stesse aziende a partecipazione 
statale. Era tempo che affron
tassimo, senza nulla nasconder
ci, le questioni della presenza 
e dell'attività del partito che si 
batte per l'unità dei lavoratori 
nelle fabbriche e nel paese. Nes
suno ha dimenticato che la cac
cia al comunista nelle aziende. 
i soprusi anticostituzionali con
tro le organizzazioni politiche e 
sindacali, le discriminazioni so
no cominciate qualche anno do
po la liberazione e non hanno 
mai avuto sosta. I padroni han
no adoperato tutte le armi con
tro la classe operaia e contro i 
comunisti. 

Non c'è stato mezzo, per bas
so e vile che potesse essere, che 
non sia stato usato dal padro
nato spesso con la protezione 
del governo e delle forze da 
esso dipendenti: dal licenzia
mento al ricatto economico, dal
la pressione morale al mitra. 

Resistere a questa offensiva, 
a questa brutale aggressione è 
stato duro e difficile. Solo i la
voratori, solo i comunisti più 
coscienti temprati nella lotta po
tevano tenere testa, come hanno 
tenuto testa, all'attacco padro
nale. Questo tuttavia non è suf
ficiente per spiegare l'attuale si
tuazione di carenza organizzati
va e politica nelle fabbriche. 
Giustamente quindi gli operai 
della Siemens hanno ricercato le 
cause della nostra scarsa presen
za nei luoghi di lavoro esami
nando a fondo anche l'azione 
delle organizzazioni di classe e 
del partito in particolare. 

E' cosi emerso con chiarezza 
che in una situazione come 
quella che stiamo attraversando 
— con un governo che mira es
senzialmente a ridare fiducia al 
padronato e a dividere e disar
mare i lavoratori — occorre più 
che mai l'unità combattiva della 
classe operaia. Si tratta in so
stanza di riorganizzare le forze 
e di passare all'offensiva per 
contestare la linea monopolisti
ca. I sindacati nella loro auto
nomia decideranno i modi e le 
forme per un rilancio della lot
ta, ma è chiaro che siamo di 
fronte alla necessità di una gran
de battaglia politica che deve 
trovare nei lavoratori il suo 
punto di maggiore forza. 

Affinchè l'operaio indipenden
te della Siemens non si senta 
più nudo dinanzi al padrone 
— che in questo caso è addi
rittura Io Stato — occorre ritcs-
scre le fila, moltiplicare gli iscrit
ti, approfondire la coscienza di 
classe, passare all'azione. Questa 
è la sola arma capace di difen
dere i salari, l'occupazione e le 
libertà nelle fabbriche, è la sola 
arma per dare alla programma
zione contenuti democratici e 
per battere il grande capitale. 

La lotta di classe in Italia è 
oggi piò che mai una realtà, che 
non può essere cancellata né dal
l'interclassismo della DC, fatto 
proprio orinai dal governo di 
centro sinistra, ne dalle « para 
bolc » del nuovo segretario del 
PRI. 

Li posta in gioco e decisiva 
e la situazione presenta difficol
tà e incertezze che sarebbe stol
to negare Ma il rapporto delle 
forze, con un partito comunista 
che ha superato gli 8 milioni di 
voti e che si batte per l'unità 
operaia e democratica, è tutt'al-
tro che favorevole ai prevarica
tori. 

Non c'è dubbio periamo che, 
se le forze del lavoro sapranno 
dare battaglia ed assestare unite 
colpi decisivi, il callo padronale 
reclinerà la cresta 

Davide Lajolo 

Sciopero di due ore 

Fermi i nucleari 
1 dipendenti del CNEN hanno at i 

| tuato ieri un nuovo scioic.'o di 
due ore contro la decisione del 
ministro dell'Industria di so-nen 
dere per i nucleari l'operazione 

\di riassetto degli stipendi e rielle 
Iqualifiche L'agitazione dei lavo
ratori ha bloccato le attività dei 
Centri della Casaccia. di Frasca
ti. Bologna, Fiaschenno. Salug-
gia. Ispra. Rotondella e della sede 
centrale di Roma. Il Sindacato 
autonomo nucleari (.SANN) ha ìn-

\iato un telecramma al ministro 
I-imi Starnuti sollecitando il ri
spetto decli impegni già assunti 
re'.la recente trattativa: una de
lega/ione inoltre si è incontrata 
lon il ministro per la Ricerca 
scientifica Arnaudi. Il Consiglio 
direttivo del sindacato si riunirà 
la prossima settimana per deci
dere un inasprimento della lotta 
qualora il ministro dell'Industria 
non receda dalla sua ingiustificata 
decisione. 

ECCO LA VERA STORIA 
DELL' AFFARE BELTRAMINI» 

// governo venezuelano 
temeva la crescente 
unità delle opposizioni 

Sulle monta
gne del Vene
zuela, Il dot. 
tor Leonardo 
Gonzales e sue 
fratello Arge
nti, Insegna
no l'alfabeto 
a guerriglieri 
a p p e n a ar
ruolati nelle 
FALN. 

I retroscena della montatura di Caracas 
Il governo venezuelano ha 

montato ad a r te l'< affare Bel 
tramini > come un comodo di 
versivo. allo scopo di soprav
vivere, sia pure per poco, ad 
una crisi politica sempre più 
acuta e drammatica. Abbiamo 
dato questo giudizio fin dal 
primo giorno, subito dopo i 
« sensazionali » arresti di Ca 
racas. Un attento esame degli 
ultimi sviluppi della situazione 
venezuelana conferma l'esat
tezza di tale giudizio. Ed ecco 
ne le prove. 

Il commentatore politico del 
giornale Que pasa en Vene
zuela, scriveva il 27 marzo 
scorso: € Un anno fa. quando 
il signor Leoni si installò alla 
presidenza della repubblica, la 

situazione sembrava favorevo 
le al governo... 

« In un anno, questo quadro 
ha subito trasformazioni di 
grande importanza. Ora sono 
in pieno sviluppo le contraddi
zioni nel seno dei settori do
minanti, circa l'orientamento 
e il controllo del potere. Ora 
il governo è scosso da conflitti 
fra i suoi partiti membri, ed 
ognuno di essi subisce crescen
ti lacerazioni interne. Ora sono 
sfumate le speranze che im
portanti gruppi delle masse 
popolari accarezzavano. Ora 
cresce l'opposizione democra
tica e rivoluzionaria e, nono
stante le sue divergenze, porta 
avanti rapidamente un proces
so di avvicinamento che ha 
già manifestazioni organizza

tive. Ora si rianimano le lotte 
popolari e il movimento rivolu
zionario ha dato prove indub 
bie della sua vitalità e della 
sua presa profonda sui settori 
più coscienti delle masse, del
la sua capacità di condurre le 
lotte in diverse direzioni». 

Quando il commentatore di 
Que pasa scriveva queste pa
role. era già stato rivelato da 
alcuni giorni all'opinione pub 
blica un piano del vecchio pre
sidente - dittatore Betancourt 
per liquidare Leoni e il suo 
governo impopolare e scredi
tato. Il piano si fondava sulla 
stessa analisi dell'opposizione, 
per t rarne però conclusioni del 
tutto divergenti. Dato che Leo
ni e i suoi ministri non sono 
più in grado di governare il 
paese, bisogna liquidarlo al più 
presto possibile, per sostituirlo 
con personaggi altrettanto, e, 
se possibile, ancor più antide
mocratici. filo-imperialisti e le
gati agli interessi dell'oligar
chia « indigena ». Tre — nel
l'analisi «betancurista» — era
no le prospettive: 1) rovescia
mento del governo attraverso 
un colpo militare di destra; 
2) ritorno alla « betancurizza-
zione » totale del regime, me
diante la liquidazione della 
coalizione detta « di ampia ba
se », l 'allontanamento degli at
tuali dirigenti e la resurrezio
ne dell'alleanza con il Copei 
(democrazia cr is t iana): 3) al
lontanamento « costituzionale » 
di Leoni, con il pretesto uffi

ciale della incapacità del pre
sidente ad eserci tare il po
tere, per causa di malattia. 

Secondo le voci che in mar
zo circolavano a Caracas, la 
terza prospettiva era quella 
che Betancourt, in quel mo 
mento a Bruxelles, stava in
coraggiando. Nella capitale 
venezuelana, t re uomini. Car
los Andrès Perez. Luis Au
gusto Dubuc e Luis Pifierua 
Ordaz, capi della frazione 
« betancurista » di Acción De
mocratica preparavano il «ro
vesciamento pacifico» di Leo
ni. Il piano esigeva innanzi
tutto la sostituzione del pre
sidente del senato Luis Bei-
tran Prieto Figueroa con Luis 
Augusto Dubuc. dato che an
che in Venezuela, come in Ita
lia. spetta al presidente del 
senato di sostituire il capo 
dello stato (che in Venezuela 
è anche capo del governo) in 
caso di incapacità a governa
re per grave malattia. 

Contemporaneamente, i «fe
delissimi» di Betancourt pre
paravano. at traverso una vio 
lentissima campagna denigra
toria, del resto tutt 'altro che 
ingiustificata, la sostituzione 
del segretario generale di Ac-
ciòn Democratica. Paz Galar-
raga. accusato di « debolezza, 
indecisione e incapacità ». con 
Luis Pinerua Ordaz. o con un 
altro « betancurista » provato. 
Reinaldo Leandro Mora. 

Queste febbrili manovre per 
dare alla crisi uno sbocco rea

zionario trovavano spiegazio
ne e giustificazione nella « vi
talità » e nel « rapido processo 
di avvicinamento » della oppo 
sizione « democratica e rivolu 
zionaria ». secondo le parole 
del commentatore di Que pasa. 
Di tale tendenza all'unificazio 
ne delle forze antimperialiste 
(che è poi la chiave per ca
pire la sostanza degli av\ , ^ 
menti venezuelani) esistono tùie 
documenti molto significativi. 
Li citiamo dalla agenzia di 
stampa cubana Prensa Latina, 
attentissima agli affari poli
tici di Caracas . 

Il primo documento riguarda 
un accordo reso pubblico il 
27 marzo scorso, fra tre par
titi di opposizione: Fuerza de
mocratica popular (FDP), Par
tito revolucionario nacionalista 
(PRN) e Vanguardia popidar 
nacionalista (VPN). Senza ri
nunciare alla loro « indipen
denza tattica e autonomia ideo 
logica », e senza voler formare 
« un fronte elettorale o poli
tico ». i t re partiti si impe
gnavano a lottare uniti contro 
« le manovre del governo per 
colpire l'opposizione democra
tica e mettere a tacere i gior
nalisti che esercitano legal
mente la loro funzione criti
ca ». a difendere « le libertà 
pubbliche » e a « preservare e 
sviluppare il sistema democra
tico ». Si t ra t tava, come si ve 
de, di parole d'ordine mode
rate. ma l'importanza dell'ini
ziativa consisteva appunto nel 

suo carat tere unitario, nel fat
to cioè che accanto alle firme 
dei dirigenti di Vanguardia 
popular, un partito che nei 
suoi documenti cita gli scritti 
di Lenin, vi era quella del
l 'ammiraglio Wolfgang Larra-
zabal di Fuerza democratica, 
esponente della borghesia de
mocratica. 

Il secondo documento è re 
centissimo (6 aprile), e sem
bra essere in un certo senso 
uno sviluppo del primo. Si 
tratta di una dichiarazione del 
comando supremo del Fronte 
di liberazione nazionale, la for
za politica più radicale e ri
soluta del Venezuela, che. at
traverso le FALN (Fuerzas 
armadas de liberacion nacio-
nal), conduce da molti anni 
una guerriglia implacabile che 
il governo non è mai riuscito 
a stroncare. 

La dichiarazione del Fronte 
di liberazione, contrariamente 
a quel che ci si potrebbe at
tendere da una forza in lotta 
armata contro il governo, con
tiene proposte unitarie molto 
realistiche e ragionevoli, che 
offrono una possibilità di ac
cordo perfino a quei settori 
dei t re partiti al potere che 
« fanno una certa resistenza 
al "continuismo betancurista" 
e agli altri tentativi di solu
zione della crisi basati sul
l'aumento della repressione ». 
« Questi settori — dice la di
chiarazione — possono dare 
un contributo importante alla 

soluzione della crisi ». 
In sostanza, il Fronte offre 

« una alternativa democratica 
che comprenda i più ampi 
settori » del paese. « Tutta la 
nazione — dice il documento 
— sa che il nostro fronte è 
l'unione di tutti i settori po
polari. na/ionalisti e patriot
tici per c reare un governo 
che elimini il dominio dei mo
nopoli "yauquis" , liberi i con 
tacimi, migliori le condizioni di 
vita delle masse e assicuri 
l'indipendenza della patria. Il 
nostro fronte non indietregge
rà nella lotta per questo go 
verno popolare nazionalista e 
democratico, perchè è quello 
che corrisponde alla via del 
progresso e della felicità del 
nostro popolo, però il nostro 
fronte non è un ostacolo e. al 
contrario, darà impulso alla 
unione dei settori rivoluzio
nari del nostro fronte con i 
settori democratici dell'oppo
sizione. con i settori "antibe-
tancuristi" del governo e con 
gli ufficiali democratici e na
zionalisti, per dare oggi al 
paese una pace democratica 
che permetta a tutti noi di 
continuare a lottare per le 
nostre idee con pienezza di 
diritti e garanzie democra
tiche ». 

L'unione di tali forze — 
concludeva il documento — 
« potrebbe imporre una pace 
democratica basata su due 
obiettivi immediati: 1) amni
stia piena, senza rappresaglie, 

né vendette. Restaurazione dei 
partiti politici (si allude al 
Partito comunista e al Movi-
miento de izquierda revolu
cionario, entrambi fuorilegge, 
N.d.R.). Ripristino dei diritti 
politici per tutti i venezue
lani. Piena validità delle ga
ranzie costituzionali, in parti
colare della libertà di s tampa. 
2) Miglioramento del livello di 
vita delle masse, in partico
lare degli operai e dei con
tadini. Blocco degli aumenti 
dei prezzi. Aumento dei sa
lari ». 

Ecco dunque in che cosa 
consisteva il presunto « com
plotto comunista per assassi
nare Leoni ». Ciò di cui il go
verno di Caracas aveva pau
ra era. da un lato, il « piano 
Betancourt » per costringere 
Leoni a dimettersi « per ma
lattia »: dall 'altro, un rapido 
processo di unificazione (Ielle 
forze politiche antimperialiste. 
dai comunisti in prigione, ai 
guerriglieri in armi, fino agli 
ufficiali patriottici e ad al
cuni dirigenti dei partiti bor
ghesi di governo, più sensi
bili al profondo malcontento 
delle masse. 

Ripetiamo: il governo si è 
servilo dell'* affare Bcltrami-
ni » come di una droga, di 
una iniezione eccitante per 
rinviare, magari solo di qual
che mese, una crisi inevita
bile. 

Arminio Savioli 

Lo s t o r i c o 
atto di resa 
delle truppe 
tedesche In Li
guria: accan
to alla firma 
del generale 
tedesco Meirt-
lold. spicca la 
Arma dell' o-
peraio comu
nista R e m o 
Scappìni. 
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COSI' GENOVA VENNE LIBERATA DALLE FORZE PARTIGIANE 

Meinhold ordinò la resa 
con i telefoni del CLN 

Ci volle l'ordine di Scappìni perchè i lavoratori della Teti permettessero al generale tedesco di mettersi in contatto 
con le sue truppe - La lunga trattativa nell'abitazione del card. Boetto - Patrioti e popolazione fianco a fianco 

GENOVA - Alle ore 19.30 del 
25 aprile 1945, per la prima 
volta nella storia un generale 
tedesco, Gunther Meinhold, si 
arrendeva con la sua armata 
nelle mani di un ex operaio co
munista. Remo Scappìni. 

Divenuto ora più grigio di ca
pelli. e forse un po' più mas
siccio, Scappìni mi racconta 
ora lo strano episodio. Parla 
lento, con la pazienza appresa 
nel carcere e nella cospirazio
ne. Aveva solo ventidue anni. 
nel 1930. quando abbandonava 
il lavoro di operaio in una fab
brica di fiammiferi e comin
ciava la lunga odissea degli 
antifascisti militanti: dentro e 
fuori d'Italia con passaporti 
falsi. Tre anni dopo veniva ar
restato e rimaneva in carcere 
sino al '42. Appena uscito ri
cominciava la lotta clandestina 
che doveva alla fine contrap 
porlo a Meinhold. Questo è 
l'uomo che. con tranquilla bo
narietà. cerca ora di spiegar
mi l'insurrezione di Genova. 
come la visse: « Recentemente 
— dice — ho letto un libro in 
cui si racconta per filo e per 
segno come abbiamo dato gli 
ordini, come furono eseguiti. 
come abbiamo prenoto e vinto. 
Un vero orologio. Ma non andò 
cosi. 

* La battaglia cominciò pri
ma ancora che gli ordini arri
vassero dai comandi alle bri
gate e non fu agevole control
larla continuamente. Per una 
ragione molto semplice: che 
avevamo organizzato in città 
quattro o cinquemila uomini. 
ma all'alba del 2-f aprile erano 
già decuplicati. La popolazio 
ne intera insorse, unendoti al
le brinate dei gappisti e dei 
sappisti. a quella forza orga
nizzala in venti mesi di batta
glia per essere, come fu. la 
spina dorsale detta rivolta. 

« Proprio qui — prosegue 
Scappìni e me lo confermerà 
più tardi Carlo Farini — stara 
il contrasto di fondo tra noi e 
gli alleati i quali non volevano 
l'insurrezione, sia per motivi 
politici, sia perchè non cre
devano alla forza militare dei 
partigiani e alla capacità dei 
genovesi di liberarsi da sé ». 

Sei suo studio di Terni. Car
lo Farini — tanto nerroso e 
scattante quanto Scappini è 
calmo — aggiunge un partico
lare assai significativo: « Ai 
primi di marzo il comandante 
regionale partigiano gen. Mar-
tinengo ed io che ero il vice 

comandante prendemmo con
tatto con la missione alleata 
situata presso il comando del
la IV Zona che comprendeva 
praticamente l'immediato re
troterra di Genova. A Fonta-
nigorda, dopo una lunga mar
cia, incontrammo il maggiore 
inglese Davidson e il suo col
lega americano con cui discu
temmo la situazione. In so
stanza chiedemmo armi per al
tri 4.000 uomini che, secondo 
un calcolo prudente, si sareb
bero uniti all'insurrezione. Pot 
furono molti di più. E qui il 
contrasto fu totale. 

«Insorgemmo come 
volevamo noi» 

« Noi volevamo liberare Ge
nova coordinando l'azione del
le forze cittadine e di quelle 
sui monti rendendo cosi impos
sibile la ritirata ai tedeschi. 
come avvenne. Gli alleati, in
vece, volevano utilizzare i par
tigiani di montagna per una 
azione di blocco, mentre la cit
tà avrebbe dovuto attendere 
l'arrivo degli angloamericani. 
La divergenza fu poi sanala 
con un tacito compromesso: 
tagliammo le strade del Pie
monte come volevano gli al
leati. ma insorgemmo come 
volevamo noi. E il 25. quando 
Davidson scese in Genova, do
vette riconoscere "Siete stati 
meravigliosi", ma non aveva 
una faccia troppo contenta ». 

Attraverso una serie di scio 
peri, colpi di mano e attacchi 
partigiani Genova giunge alla 
vigilia del 25 aprile. I tedeschi 
dispongono di truppe numero
se e hanno in mano i forti del
la città, ma si rendono conto 
che da un momento all'altro 
possono trovarsi chiusi in una 
trappola mortale: gli america
ni avanzano, i partigiani chiu
dono i valichi mentre la po
polazione freme d'impazienza. 
Il gen. Meinhold si prepara 
quindi ad evacuare il centro. 
I patrioti, preavvertiti da pa 
recchi sintomi, sono all'erta. 
II 23 pomeriggio sì assiste ad 
una uscita di colonne di mac
chine che imboccano la camio
nale. Carlo Farini. per il co
mando regionale, invia imme
diatamente l'ordine di attua
zione del Piano A (bloccare le 
strade e iniziare il concentra-
mento su Genova). I membri 
del Comitato di Liberazione e 

del Comando Regionale ricevo
no una busta con l'immagine 
di San Nicola: ciò significa che 
il luogo di convegno è la chie
sa del santo e che la battaglia 
finale comincia. 

Alle 20.30 si apre la riunio
ne: Taviani comunica che il 
gen. Meinhold ha fatto sapere 
al cardinale Boetto di esser 
pronto a ritirarsi dalla città 
senza effettuare distruzioni 
(salvo < qualche impianto bel
lico *), purché le sue truppe 
non siano molestate. Il rifiuto 
è immediato: deve arrendersi. 
Meinhold non attende del re
sto la risposta e. nella notte. 
tenta di cominciare la ritirata. 
Gappisti e sappisti preveden
do gli ordini, iniziano dapper
tutto l'azione. La voce corre 
per la città: la popolazione si 
riversa nelle strade; i fascisti 
sono spariti, ma le armi ab
bandonate passano in altre 
mani: dalle cantine, dalle sof
fitte. escono i vecchi moschetti 
nascosti da mesi. 1 primi for
tilizi nemici sono assaliti e 
presi, i prigionieri politici sono 
liberati dalle carceri. (Manca
no però 25 prigionieri che i te
deschi hanno trasportato ria 
come ostaggi e che verranno 
uccidi parte dai nazisti e par
te dai mitragliamenti alleati). 
La questura, la prefettura, il 
municipio, la sede del Seco
lo XIX sono prese dai parti
giani. 

Al mattino del 24 si combat
te dappertutto. Le truppe te
desche compiono un disperato 
sforzo per sganciarsi, ma ven
gono bloccate e battute. Pro
prio al centro, in Piazza De 
Ferrari, una forte colonna di 
retta verso la valle del Folce 
rera è attaccata dai giovani 
delle squadre cittadine che a 
colpi di bombe a mano e di 
mitra affrontano i cannoni e 
fanno saltare tre autocarri ca
richi di munizioni. Le perdite 
dei patrioti sono assai alte ma 
i tedeschi si arrendono. 

La situazione del nemico è 
aggravata dall'isolamento in 
cui si sente chiuso: i telefoni 
sono stati tagliati, le linee elet
triche della ferrovia sono in
terrotte. le macchine a vapore 
sono state messe fuori uso. 
t presidi tedeschi tengono for
temente i propri fortilizi, ma 
ignorano quel che succede nel 
resto della città. La loro azio
ne non è più coordinata, men 
tre il comando partigiano man
da i propri uomini migliori nei 

punti più pericolosi e dirige i 
colpi dove è più utile. 

La giornata è tuttavia dram
matica anche perchè le forze 
di montagna non sono ancora 
arrivate. Da un lato si vince, 
dall'altro giungono notizie gra
vissime. Rileggiamo un brano 
della relazione del CLN: « Da 
Sampierdarena telefonano che 
t tedeschi hanno preso una 
ventina di donne e bambini in 
ostaggio e minacciano di uc
ciderli se i patrioti non danno 
la via libera. All'ospedale di 
Sampierdarena i feriti aumen
tano di ora in ora. non ci sono 
più letti; i tedeschi premono 
da ogni lato. Sulla camionale 
di Polcevera vi sono sintomi 
che le colonne germaniche. 
bloccate nelle gallerie, voglio
no sortire perchè non possono 
più a lungo restare prive di 
acqua. Da Sfuria telefonano 
che il ponte resiste ancora (in 
mano tedesca) e non c'è modo 
di stabilire un contatto per via 
carrozzabile con le forze pa
triottiche di Quarto e di Quin
to. A Principe la battaglia si 
riaccende violenta e non s'in-
trarede alcun segno di indebo 
limento da parte del nemico ». 

Nello stesso tempo il coman
dante della X Mas. maggiore 
Arillo. chiede la resa con lo 
onore delle armi (rifiutato). 
mentre il comandante di un 
presidio tedesco si fa condur
re a San Nicola per trattare 
una tregua prospettando terrì
bili distruzioni se non si lasce
ranno passare i suoi uomini. 
Gli risponde Pessi minaccian
do a sua volta di trattare co
me criminali di guerra tutti ì 
tedeschi che compiranno cri 
mini contro le persone o le 
cose. (Argomento che terrà 
usato di nuovo contro il co
mandante del forte di Monte 
Moro che parlava di bombar
dare l'abitato e contro lo stes 
so Meinhold quando tenta di 
fare la voce grossa: e fu un 
argomento pesante perchè or 
mai gli occupanti si sentirono 
prigionieri e pensavano soprat
tutto a salvare la propria vita) 

Il mattino del 25. la bilancia 
comincia a pendere dalla parie 
degli insorti. Castel Raggio 
viene conquistato ristabilendo 
cosi il contatto tra il centro e 
il popoloso quartiere operaio 
di Sampierdarena; i punti di 
resistenza in città vengono eli
minati uno dopo l'altro; i pre
sìdi tedeschi di Voltri e di Fra, 
le batterie di Arenzano e altri 

forti capitolano; la stazione ra
dio, sull'altura di Granarola, 
è presa e comincia immedia
tamente a trasmettere ordini e 
proclami del CLN. 

In questa situazione ti gen. 
Meinhold decide di incontrare 
i membri del CLN. Già nei 
giorni precedenti il generale. 
attraverso la Curia, aveva pre
sentato varie proposte di tre
gua cui era stato invariabil
mente risposto che i tedeschi 
dovevano cedere le armi. Una 
ultima comunicazione del me
desimo tenore, firmata dal gen. 
Marlinengo. venne consegnata 
al prof. Carmine Arturo Ro
manzi, un valoroso medico che 
parti con un'ambulanza, tra il 
fuoco della battaglia, per re
carsi a Savignone dove il gen. 
Meinhold aveva il suo Coman
do. Questi discusse per un paio 
d'ore e poi decise di scendere 
egli stesso a Genova per in
contrare i comandanti parti
giani nell'abitazione privata 
del cardinale Boetto. Il viag
gio fu fortunoso: il prof. Ro
manzi ricorda che l'ambulanza 
venne fermata almeno una de
cina di volte dai gappisti e 
arrivò alfine in porto scortata 
da due partigiani e assunti > 
per l'occasione. Ciò diede al 
comandante tedesco l'impres
sione decisiva della forza del
l'avversario. Cediamo ora la 
parola a Remo Scappini: 

Senza fiducia 
l'amico di Rommel 
«All'una del pomeriggio giun

se a San Nicola, dove il CLN 
e il comando sedevano in per
manenza, l'annuncio che Mem 
hold ci attendeva a Villa Mi 
anone, la residenza dell'Arci 
vescovo in San Fruttuoso. Sta
vamo mangiando qualcosa co 
me si poteva in quei giorni. 
Partimmo immediatamente: in 
come presidente del CLN, l'av
vocato Enrico Martino e il 
maggiore Alonsi. comandante 
della Piazza di Genova. Si ag 
gregò a noi il dottor Savoretti 
che aveva avuto alcuni con 
tatti col console tedesco e pò 
leva riuscire utile. A Villa Mi 
gnone troviamo mons. Siri che 
ci annuncia. Pochi minuti dopo 
giunge il vecchio cardinale 
Boetto assieme al generale, al 
suo capo di Stato Maggiore 
Asmus, al console tedesco e 
al prof. Romanzi. Osservo U 

generale: un tedesco tipico, 
sulla cinquantina, dalla testa 
quadrata, i capelli a spazzola 
striati di bianco e un atteggia
mento chiuso. Più tardi egli ci 
disse che aveva perso da tem
po la fiducia nella vittoria, che 
non aveva mai creduto alle 
armi segrete e che. amico di 
Rommel. aveva simpatizzato 
coi congiurati del 24 luglio 
contro Hitler. In quel momento 
teneva invece a mostrarsi ri
gido per impressionarci. 

« Il cardinale Boetto fece ra
pidamente le presentazioni e 
aggiunse: "Vedete adesso, nel
l'interesse del nostro patrimo
nio umano, industriale e arti
stico. di intendervi. Il generale 
è saggia persona, conscia della 
situazione delle forze armate 
tedesche". Ripetè la frase in 
tedesco e ci condusse in una 
sala attigua dove ci lasciò soli 
a discutere. 

« Cominciai io — prosegue 
Scappini — ricordando che il 
CLN aveva già chiaramente 
spiegato che il nemico doveva 
arrendersi senza condizioni. 
Noi non avremmo concesso 
alcuna tregua, né dato alcuna 
possibilità di evacuazione. In
sistei parecchio sulla situazio
ne critica dei tedeschi, esa
gerando un po' il nostro nu
mero e i nostri successi nella 
convinzione che il generale. 
pneo di collegamento coi suoi. 
non avesse le idee chiare sui 
reali rapporti di forza. Con
clusi assicurando che i pri
gionieri sarebbero stati rispet
tati. secondo le convenzioni in
ternazionali. 

« Meinhold ripresentò, come 
risposta, la sua vecchia offerta 
di evacuare la città rispet
tando gli impianti. Egli si cip 
pellava da un lato ai criteri 
umani che imponevano di ri
sparmiare vile, risto che la 
guerra era ormai praticamente 
finita Dall'altro invocava la 
disciplina militare che gli im
pediva di capitolare all'insapu
ta dei suoi superiori. Agendo 
arbitrariamente, diceva, non 
arrebbe neppure potuto garan 
tire che tutte le forze germa
niche avrebbero accettato i 
suoi ordini e deposto le armi. 

« Ci trovavamo su posizioni 
inconciliabili. Intervennero an
che Martino e Alonsi. ma alle 
17 dovemmo interrompere il 
colloquio e i tedeschi si riti
rarono a conferire tra loro in 
una saletta. Informato della 
pausa, il cardinale Boetto tor

nò tra noi, mostrandosi molto 
preoccupato per il mancato ac
cordo e poi si recò a conferire 
col generale. Evidentemente 
gli diede consigli di prudenza 
perchè alla ripresa, una mez
z'ora dopo. Meinhold presentò 
un'altra offerta: i tedeschi si 
sarebbero arresi, conservando 
però le proprie posizioni sino 
all'arrivo degli alleati. Era pro
prio ciò che non volevamo: 
eravamo decisi a consegnare 
agli angloamericani una città 
liberata. Rispondemmo quindi 
che ormai non potevamo ac
cettare più una simile solu
zione perchè la rivolta dilaga
va e la popolazione stessa non 
ci avrebbe obbedito. Si discus
se a lungo anche su questo e, 
alla fine, il gen. Meinhold, ca
pitolò. Col viso abbattuto di 
chi sa di aver perso tutto, di
chiarò: — Sono un soldato, ma 
sono anche un uomo. Mi as
sumo tutte le responsabilità. 
Avvenga quel che deve acca
dere, ne subirò le conseguenze! 

€ Stilammo quindi il famoso 
documento con cui le forze te
desche si impegnavano ad ar
rendersi e a consegnare le ar
mi al più vicino posto parti
giano contro l'assicurazione 
della vita. Meinhold insistette 
soltanto che la resa avesse va
lore dalle ore nove del mat
tino seguente. Tentò tuttavia 
di mettersi immediatamente a 
contatto coi vari comandi, sen
za riuscirvi perchè le linee coi 
tedeschi erano interrotte dai 
centralinisti del telefono. Do
vetti intervenire io e parlare 
col CLN della società telefo
nica TETI per ottenere le co
municazioni per il generale che 
potè così diramare l'ordine di 
resa. 

< Verso le nove di sera — 
conclude Scappini — lasciam
mo finalmente la villa dove 
Meinhold rimase come prigio
niero sulla parola del CLN. 
Solo il mattino dopo egli e il 
cap. Asmus vennero condotti 
al comando militare in via 
Piaggio, mentre la radio an
nunciava a tutti la vittoria ». 

/ combattimenti però non ter
minarono. Una parte delle 
truppe tedesche, tra cui le SS 
del porto, rifiutarono di obbe
dire e la battaglia continuò 
per altri due giorni. Ma di 
questo, e dell'epico salvatag
gio del porto, parleremo in un 
prossimo articolo. 

Rubens Tedeschi 
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| Un comunicato del gruppo comunista a Palazzo Valentini 

La Giunta non può 
evitare di dimettersi 

I socialdemocratici contraddicono Signorello e chiedono anch'essi il rispetto del voto di sfiducia 

n 
M 

Il voto che, nei fatti, ha sancito la fine della . 
« Giunta pasticcio » di Palazzo Valentini ha solle
vato già ieri vaste reazioni negli ambienti politici. 
Il gruppo consiliare comunista al termine di una 
riunione tenutasi subito dopo il voto, ha emesso il • 
seguente comunicato: -

e il centro sinistra a Palazzo Valentini è stato 
battuto. Il Consiglio provinciali! ha respinto, a mag
gioranza, le dichiarazioni programmatiche del pre
sidente Signorello. La giunta minoritaria, forma
tasi in dispregio della volontà del corpo elettorale 
e della composizione dell'assemblea, non ha più 
alcuna legittimità politica uè alcuna possibilità di 
amministrare democraticamente e non può sfug
gire alle dimissioni. 

La sconfitta di questo tentativo di centro sini
stra alla Provincia di lioma, che si accompagna 
alla crisi oggi in atto in Campidoglio, e il cui si 
gnificato supera i confini provinciali, assume par
ticolare valore come rispostu sia alla inammissi
bile condotta anche formalmente antidemocratica 
adottata dalla giunta in queste ultime settimane. 
sia ai contenuti che essa ha inteso dare alla pro
pria azione. Pur essendo nata su busi minorita
rie, la giunta di centro sinistra non solo ha mar
cato la discriminazione politica contro il più forte 
gruppo all'opposizione dell'assemblea, che ha 
raccolto mezzo milione di voti; non solo non ha 
ricercato alcuna intesa programmatica neppura 
nei limiti delle elementari responsabilità ammi
nistrative, operando su basi politiche e program
matiche più arretrale persino di quelle della pre 
cedente giunta di centro sinistra; ma, nella per
sona del presidente, ha addirittura assunto attcg 
giamenti di aperta prepotenza nei confronti del 
Consiglio provinciale. Il presidente Signorello ha 
Impresso ai lavori dell'assemblea un andamento 
arbitrario, autoritario e financo scorretto, non ha 

nascosto le proprie inclinazioni a ricercare soste
gni a destra, pur di restare al potere, escludendo 
pregiudizialmente una alternativa alla sua perso
nale amministrazione e spingendosi sino a far ba
lenare il ricatto del commissario prefettìzio. Scon
fitta questa linea si tratta ora di procedere alla 
convocazione immediata del Consiglio per acco
gliere le dimissioni della giunta e per procedere 
alle elezioni dei nuovi organi della Provincia. Qua
lunque ritardo in proposito, qualunque munovra 
che tendesse a eludere il voto di sfiducia del Con 
siglio sarebbe solo una riprova dello spirito an
tidemocratico die ha animato la giunta Signo
rello; sarebbe un segno ulteriore di irresponsa
bilità amministrativa, ma non varrebbe a salvare 
la giunta stessa 

< Il gruppo consiliare comunista, così come sem
pre ha espresso la propria recisa opposizione alla 
piattaforma programmatica e politica imposta 
dalla destra della democrazia cristiana e ora scon
fitta. così sempre ha sostenuto la possibilità di 
dare vita, a palazzo Valentini, a una amministra
zione democratica. Una alternativa esiste e può 
nascere dall'attuale Consiglio provinciale alla sola 
condizione di tenere conto del voto popolare del 
22 novembre; di adottare un programma corag
gioso e rinnovatore ì cui termini ripetutamente 
sono stati indicali dal gruppo comunista; di in
serire l'azione dell'Amministrazione provinciale 
In un quadro politico generale di valorizzazione 
dell'autonomia locale, di iniziative riformatrici, di 
lotta per l'ordinamento regionale. Questo è il ter
reno su cui può formarsi una maggioranza; que
sto è il terreno su cui può utilmente operare una 
giunta che tragga la sua responsabilità da un rap
porto nuovo, di collaborazione tra tutte le forze 
democratiche e antifasciste. Tale è l'indirizzo che, 

come ha prevalso in altri centri del Lazio, è pos
sibile fare prevalere oggi a Palazzo Valentini, un 
Indirizzo sul quale sono chiamati a pronunciarsi 
lutti i gruppi democratici e in particolare i com
pagni socialisti, i socialdemocratici e i repubbli
cani, sulla base dell'esperienza negativa e avvi
lente di questi viesi, della degenerazione del ten
tato centro sinistra minoritario, della sconfitta del
la giunta Signorello i . 

Particolarmente initeressanti anche le dichiara
zioni rese dai due rappresentanti sucialdemocra 
tifi in Consiglio. Esse, di fatto, contraddicono le 
tesi esposte da Signorello per il quale la Giunta. 
sul piano politico oltre che su quello giuridico, non 
sarebbe tenuta a dimettersi. I consiglieri Pulci e 
Martini (del PSDI) hanno al contrario affermato 
che il voto di ieri mattina « comporterà nella pros 
sima riunione di Giunta la presenta/ione delle di
missioni ». Si badi « nella prossima riunione di 
Giunta », senza bisogno di ogni ulteriore verifica 
In Consiglio come ha chiesto Signorello. I due so
cialdemocratici, peraltro, ritengono che. succes
sivamente, il Consiglio non potrà che rieleggere 
un'altra Giunta minoritaria di centro sinistra. 

Timida e giustilieatoria una dichiarazione resa 
dal liberale Cutolo che ha cercato in qualche modo 
di trovare motivazioni tecniche, al precedente ap 
poggio fornito alla Giunta dai liberali con l'asten
sione sulle delibere per i prefabbricati. Il gioco 
liberale, che in certi punti coincide con quello di 
una parte della DC. si fa poi scoperto quando Cu 
tolo afferma che < nuove prospettive possono 
aprirsi per un governo della provincia » se la I)C 
porrà termine « ai suoi cedimenti nei confronti 
delle forze eversive di sinistra ». Insomma i libe
rali. in cambio di una politica nei fatti orientata 
a destra, sono disposti a fornire al centro sini
stra il loro benevolo appoggio. 

Finisce a Fiumicino il viaggio della speranza 
^ ^ . • - , ^ • 

Muore una bimba sull'aereo 
che la portava in ospedale 

• uiuuiiiMu, u i i iuniunu e /nnmn.» . u u i / t i i u , nun un UVIIIULI UIILIIU e umijuscisie. i aie e i iiiairizzo cne, bini u loro uunevoio appoggio. . 

Fino a lunedì 

Da domani 
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in sciopero 
la Zeppieri 

Sempre tesa la situazione nel settore 
dei trasporti — Incontro al ministero per 
l'Università — Sciopero alla Coca-Cola 

D o p o l'incontro dell'altro 
giorno con il ministro la situa
zione nel settore dei trasporti 
è lungi dall'essere tornata nor
male. Ieri le segreterie pro
vinciali dei tre sindacati degli 
autoferrotranvieri si sono riu
nite presso la sede della CISL 
ed hanno cominciato un ap 
profondilo esame delle inizia
tive da prendere per ognuna 
delle questioni (linee del Subla-
cense, lince Stefcr del Castelli. 
corse dei treni della Roma-

Dopo l'abbraccio 

con la destra 

« Super-
delibere» 
capitoline 

C'era da aspettarselo. L'altra 
sera in Campidoglio, il centro 
sinistra, appoggiato dai fasci
sti e dal liberali, ha Imboccato 
la pericolosa strada delle lot
tizzazioni convenzionate, met
tendo in pericolo tutto il plano 
di attuazione della e 167 » che 
pure era l'unica cosa buona 
fatta finora dalla Giunta capi
tolina. Oggi, puntuale come il 
cacio sui maccheroni ceco lo 
annuncio propagandistico di 
miliardi dì opere pubbliche che 
dovrebbero far dimenticare lo 
abbraccio con la destra. 

Si tratta di una « superdeli-
bcra » (dopo il superdecreto. 
abbiamo anche questa) che 
prevede 86 miliardi dì lavori 
« da approntare — afferma un 
comunicato dell'ufficio stampa 
del Comune — entro l'anno ». 

Lo confessiamo, non siamo 
molto ottimisti e non giurerem
mo che tutti i lavori andran
no a compimento nei limiti di 
tempo stabiliti. Comunque si 
tratta di opere che ormai da 
tempo avrebbero dovuto esse
re realizzate: scuole, collettori 
e impianti di depurazione, stra
de, fognature, trasformazioni 
stradali, opere di grande via
bilità e infine il tanto auspica
to esproprio di Villa Pamphili. 

Domani alle 12. per illustra
re tutto questo, il sindaco ter
rà una conferenza stampa. 

La Giunta municipale, nella 
riunione di ieri, ha deliberato 
anche di dare la propria ade
sione alla costituzione del 
Consorzio per l'arca di s\ilup 
p» Muitr ia lo del Lazio. 

Nord) che hanno provocato gli 
scioperi della categoria e le 
proteste di decine di ammini 
stratori comunali. Oggi i sin
dacalisti torneranno a riunirsi. 

L' ANAC (Associazione na
zionale autoservizi in conces
sione) è tornata alla carica 
protestando presso Jervolino 
per il nuovo rinvio di 20 gior
ni dell'entrata in vigore del 
provvedimento con il quale le 
linee del Sublacense dovrebbe
ro passare dall' ATAC alla 
Zeppieri. 

Ieri, infine i tre sindacati 
hanno confermato lo sciopero 
che domani. Pasqua e lunedi 
bloccherà i pullman della Zep
pieri. I lavoratori sono stati 
costretti ad inasprire la lotta 
perché la direzione aziendale 
oramai da mesi rifiuta di mo
dificare i « tempi accessori » e 
di pagare gli arretrati. E' con 
questi sistemi che la più im
portante autolinea del Lazio 
comprime i costi del lavoro per 
poi vantare i risultati nel con
fronto con le aziende pubbliche. 

Università - L'altra sera, a 
conclusione dello sciopero di 
tre giorni del personale non 
insegnante dell'Università, la 
segreteria della FNDSCGIL. 
accompagnata da Vctere e 
Bordin della Federstatali. si è 
incontrata con il sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione. 
on. Magri, e con il direttore 
generale della Istruzione supc 
riorc. 

I sindacalisti durante il col 
loquio hanno rivendicato la 
rappresentanza sindacale nei 
consigli di amministrazione del
le Università: una equa ripar
tizione delle somme derivanti 
dalle cliniche e da tutte le al
tre fonti: la costituzione di una 
commissione sindacati ministe 
ro. analogamente a quanto è 
già avvenuto in varie ammini
strazioni dello Stato, per la so
luzione dei problemi concer
nenti il riassetto funzionale del
le qualifiche e delle retribu
zioni. Si è particolarmente in
sistito sugli scandalosi criteri 
con i quali vengono distribuiti 
i proventi delle cliniche uni
versitarie. L'on. Magri si è 
impegnato a rispondere entro 
la fine del mese. 

Coca Cóla • I lavoratori del
la Coca Cola, che da oltre due 
settimane si stanno battendo 
per il rinnovo del contratto in
tegrativo aziendale, ieri hanno 
scioperato per l'intera giorna
ta e hanno vivacemente pro
testato contro un tentativo di 
rappresaglia dell'azienda. La 
direzione della Coca Cola si 
era rifiutata di corrispondere 
gli acconti sul salario mensile 
ma dopo l'immediata manife
stazione operaia, ha promesso 
il pagamento per oggi. 

Corteo al centro 

Wagons Lits: i lavoratori 

rivendicano il contratto 

I lavoratori dai Wagons Lits, in lotta da molti giorni per il rinnovo del contratto nazionale, 
hanno manifestato ieri percorrendo in corteo le strade del centro (nella foto). A Roma, dove 
c'è anche la sede della Direzione, i dipendenti della compagnia del Wagons Lits sono 4.500. Nel 
giorni scorsi numerose sene state le manifestazioni di protesta davanti alla Direzione nono
stante tentativi di intimidazione poliziesca. 

Una portiera di via Merulana 

Oppressa dai debiti 
si avvelena col gas 

Il percorso 
della Marcia 
«contro tutte 

le guerre» 
Oggi avrà luogo l'annunciata 

Marcia contro tutte le guerre. 
organizzata dal Movimento non 
violento per la pace. I,a polizia 
ha costretto gli organizzatori a 
modificare il percorso della Mar
cia che sarà, perciò, il seguen
te: partenza, alle 15.45. da Piaz
za S'avona dm e i partecipanti 
si incontreranno presso la fon-
Zanardclli. via Ulpiano. piazza 
Cavour, via Crescenzio, piazza 
tana: il corteo percorrerà poi via 
Risorgimento, via Ottaviano, via
le Angelico, piazza Mazzini, via
le Mazzini, piazza Montegranna. 
Ponte Risorgimento, piazza nelle 
Belle Arti. Lungotevere delle Na
vi. Lungotevere Arnaldo da Bre
scia rime il corteo raggiungerà 
il cippo dedicato a Giacomo Mat
teotti. 

Inaugurata 
la Rassegna 

delle arti 
figurative 

Inaugurata feri mattina dal 
sindaco la V Rassegna di arti 
figurative di Roma e del Lazio. 
La mostra, allestita nella sede del 
Palazzo delle Esposizioni, com
prende. come sempre, le opere di 
centinaia di espositori. Una au
tentica folla di artisti, di critici 
e di amici, ha invaso le sale del
la mostra sobito dopo il taglio 
del nastro. Tra le retrospettive. 
allestite, ci sono anche sei qua
dri di Mario Mafai e tra questi 
un bellissimo autoritratto, di prò-
prietà della Galleria nazionale di 
Arte moderna, dinanzi a] quale 
ha sostato a lungo la moglie del 
pittore romano, recentemente 
scomparso. Antonietta Raphael 
che era accompagnata dalla fi
glia Giulia. 

Una donna di 45 anni, madre 
di due figli, portiera di un gran
de caseggiato in via Merula
na 105. si è lasciata ieri avve
lenare dal gas. Pare che fosse 
oppressa dai debitori e, in par -
titolare da una sua vicina di 
casa. Da tempo, forse perché 
non pote\a più fare fronte ai 
suoi impegni, la donna. Maria 
Pietrueci Borsetti, appariva 
sconvolta, depressa. 

Ieri mattina la donna si è 
chiusa in cucina e ha aperto il 
gas. Verso le due è giunta a ca
sa la figlia Margherita Borsetti. 
21 anni, studentessa universita
ria. L'altro figlio della portiera 
Francesco, è un allievo uffi
ciale. I-a studentessa, dopo a-
\erc invano bussato, si è pre
cipitata nel cortile e da una 
finestra ha visto la madre stesa 
sul pa\ infierito. Subito è corsa a 
chiamare i vigili del fuoco. Ma 
tutto è stato inutile. Pare che 
con i vigili sia entrata nell'ap 
parlamento, ancora saturo di 
gas. anche la \icina di casa la 
quale aveva prestato alla por
tiera circa 200 mila lire preten
dendo forti interessi. Nella con
fusione la donna si sarebbe im
possessata di un foglio. 

Era in volo verso 
Londra per un'ope
razione al cuore-Il 
dolore dei genitori 

Una bambina indiana di sei 
anni è morta ieri pomeriggio 
a bordo dell'aereo con il qua
le si recava a Londra, insie
me ai genitori ed a un'infer
miera, per essere ricoverata 
in ospedale e operata al cuo
re. L'annuncio è stato dato 
verso le 15 di ieri alla torre 
di controllo di Fiumicino e 
un'ora e mezzo dopo il veli
volo. della compagnia di ban
diera nigeriana, è atterrato 
con il triste carico. La piccola 
si chiamava Anne Doren Rak-
shit Bharati ed era twita a 
Londra — dove i suoi abitano 
— dal matrimonio tra un rap
presentante di commercio in
diano ed un'austriaca. 

Prem Narayan Kakshit. do
vendosi recare per affari a 
Kano. la seconda citta della 
Nigeria, aveva preferito por
tare con sé la giovane moglie 
Lydia e la piccola Anne Do 
ren. Durante il soggiorno afri 
cario, però, le condizioni di sa
lute della bambina, già preca
rie per una malformazione 
cardiaca congenita, si sono ul
teriormente aggravate. Negli 
ospedali di Kami non c'erano 
specialisti in grado di tentare 
il difficilissimo intervento chi
rurgico. che poteva salvare la 
vita ad Anne Doren. cosi l 
preoccupatissimi genitori, ac
compagnati da un'infermiera. 
si sono imbarcati su un « VI-
scount » della Nigerian Air
ways. per tornare a Londra. 

La bambina è stata adagia
ta su una lettiga, e con quel 
la è stata portata a bordo del 
velivolo. Accanto le è slata 
posta una bombola d'ossige
no. da usarsi nel caso, non 
improbabile, che le sue condi
zioni peggiorassero durante il 
pur breve viaggio. 

Neppure due ore dopo la 
partenza, verso le 14,30 i ge
nitori si sono però accorti che 
la bambina cominciava a ma
nifestare difficoltà nella respi
razione. Hanno avvertito il co
mandante dell'aereo, che ha 
fatto intervenire immediata
mente un medico che era a 
bordo. Purtroppo questi non 
ha potuto far nulla: Anne Do
ren si è spenta in pochi mi
nuti. sotto gli occhi dei di
sperati genitori. 

Quando la notizia — l'aereo 
era ormai sul Mediterraneo 
— è stata comunicata alla tor
re di controllo di Fiumicino, i 
funzionari hanno avvertito la 
polizia di frontiera e la Sani
tà aerea, perche accertassero. 
appena il velivolo fosse atter
rato. le cause della improvvi
sa morte. 

Il « Viscount » ha preso ter
ra alle 10.30. Immediatamen
te sono saliti a bordo il diri
gente del commissariato ae
roportuale. dottor Picerni. il 
medico del « Leonardo da. Vin
ci » e quello della Sanità ae
rea. Gli accertamenti, però. 
sono stati rapidissimi: l geni
tori infatti hanno spiegato, tra 
le lacrime. le ragioni della 
morte della bimba. Hanno esi
bito i certificati medici, han
no descritto la gravità delle 
sue condizioni, già al momen
to della partenza da Kano. 
Sono stati interrogati anche il 
comandante, il medico che 
aveva constatato la morte, la 
infermiera. In breve le cause 
dell'improvvisa morte sono 
state accertate. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, informato del
l'ac-caduto e visto che le cau
se della morte della piccola 
erano state chiarite, ha per
messo che la salma proseguis
se per Londra 

SÌ è trattato di risolvere 
ancora alcune questioni buro
cratiche. poi. d'accordo con i 
rappresentanti della compa
gnia aerea e con la direzione 
dell'aeroporto, la polizia ha 
permesso che la salma della 
piccola Anne Doren riprendes
se il suo ultimo viaggio per 
Londra, nello stesso lettino nel 
quale era stata adagiata, a 
Kano. in un disperato tenta
tivo di portarla verso la sai 
vezza. 

Una precisazione 
di Enzo Modica 

Nella pubblicazione dell artico
lo del compagno Modica < Verifica 
della crisi >. siamo incorsi invo 
lontanamente in un errore che 
occorre rettificare, Lo stesso com 
pagno Modica ci ha fatto rilevare 
che l'articolo era stato scritto « al
cuni giorni orsono ». « Opportu
namente — ha aggiunto — un 
vostro redattore vi ha inserito un 
accenno all'importante seduta del 
Consiglio provinciale di Roma, (ih 
è sfuggito però che poche righe 
più in basso mi occupavo della 
eventualità di un appoggio dei li
berali che avrebbe consentito 
alla Giunta di far passare le dc-
hbere prese coi poteri del Con
siglio. I lettori si saranno certa
mente stupiti che fosse oggetto di 
previsioni di probabilità un fatto 
che nel frattempo si è già rea
lizzato: ad essi, più che a me. 
mi sembra doverono che voi dia
te ora questa spiegazione ». 

Dopo numerosi « colpi » fortunati 

Fatale l'impronta digitale 

per la banda della vetrina 

Ciociare e fiori 
in via Condotti 

Fiori di campo, in questi giorni, per I frequentatori di via Con
dotti. Li offrono queste graziose ragazze romane, che per l'oc
casione Indossano i folcloristici costumi della Ciociaria. L'Ini
ziativa, che si ripete da alcuni anni alla vigilia di Pasqua, è 
stata presa dall'associazione dei commercianti di via Condotti. 
Le beile ragazze « ciociare > posano, In questa foto, davanti a 
Trinità dei Monti, tappezzata da migliala di azalee in fiore. 

Il giorno 
Oggi, venerdì 16 apri

le (106-259). Onomastico: 
Lamberto. Il sole sorge 
alle 5,39 e tramonta alle 
19,09. Luna: ultimo quar
to il 23. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri .sono n.iti 75 maschi e 59 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 24 femmine (dei quuli 8 mi
nori di 7 anni). Matrimoni 3. 
Le temperature: minima G. mas
sima 19. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità variabile. 
Temperatura in lieve aumento. 

Tessere sanitarie 
Le visite por il rilascio delle 

tessete sanitarie al persona'e 
addetto al srrvlri domestici ven
gono effettuate 11 luiu-ill. il 
mei coltili e il venerili, ilalle lft 
alle 17. all'Ufficio il'lEiene In 
via Arlotto 3. 

Biancheria 
Una vendita speciale di bian

cheria da tavola, da letto, per 
corredi, di tessuti per abiti da 
cerimonia, per vestiti estivi, di 
pantaloni, gonne e camicie. 
presso i negozi dell'ente comu
nale di consumo: in via Gio
liti! numeri 105-113. via Giovanni 
Lanza 9"> 97. via federico Ce 
si 4fi.*)0. piazza Santa Maria Li
beratrice 42 a. via Rcizgio F.ml-
HR 32. via Ostiense 133. 

Coronari 
' Anche quest'anno, in via dei 
Coroniiri. «-«posinone del mobile-
antico. La nianifcst.i/ior.c. che e. 
alla sua VII cdi7ii»ne. si terra 
dall'8 al 10 maggio 

Mostre 
Alla galleria < Il fante di spa

de » via Marmitta 54. Knnio Ca
labria espone, lino al 27 aprile. 
i suoi dipinti del 'fio: alla galle
ria « Tre ri ». piazza Poli 45. per
sonale di Antonio Scordia; al 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Milano espongono fino al 20 apri
le. Faisa Agiani. Dante D'An-
drea. Dimitri Godycki Cvvirko. 
Romolo l'ontecorvi: alla Galle
ria SS. via Margutta KK. perso
nale del pittore australiano Jef-
fiey Smary: alla galleria « Quan
ta* » via Bissolati. collettiva dei 
pittori Freschi. Picrvittori Con
soli. Giglietti: alla galleria «.Sta
gni >. via Brunetti 23. personale 
di l-orciizo De Fabritiis. fino al 
2J aprile: alla galleria « Riflet
ta », largo Pipetta, espone fino 
alla fine del mese la pittrice Pa-
smiina Bassi: alla « Odissia » 
via Ludovisi 16. collettiva dei 
pittori Adami. Angeli. Anco. Ca
stellani. Del Pezzo. Festa. Mari. 
Pozzati. Becalcati. Schifano: al 
t Girasole », via Margutta 62-a. 
personale di Giovanni Checchi. 

il partito 
Convocazioni 

Tuffilo, ore 10. C I) : ore 20. 
segreteria zona Tihurtina. 

Parcheggia al posto dei 
pellegrini: arrestato 

In galera per il parcheggio vietato, e riservato al pullman dei 
pellegrini. E' succe.v-o ieri mattina a S. Pietro. Fausto Settem
bre. vcntinove anni, abitante a Grottaferrata in via Lincino nu
mero 5. come oeni mattina si è recato a lavorare nei pressi 
di San Pietro e ha parcheggiato la sua auto piazzandola fra una 
marea di pullman. Ma appena uscito dall'auto è sbucato fuori il 
poliziotto- « Non può restare qui. il po<-to è riservato ai pellegrini >. 
« Sono anni che la lascio sempre qui. e poi di po-to ce ne a suiti 
cic-nza » Ma il poliziotto e stato irremovibile: gli ordini sono ordini, 
la discussione ha assunto presto toni irati. E alla fine ovviamente 
il Settembre si è ritrovato a Resina Cocli sotto l'irrp..ta7ionc di 
oltraggio e minacce a pubblico LfTiciale. 

Acido svi viso della vicina 
In un accesso di follia, una donna di 47 anni ha gettato dell'acido 

.«ul vi«o ad una giovane vicina Maria Teresa Morosetti. 32 anni, è 
stata ricoverata d urgenza al Sant'Eugenio con delle ustioni alle 
palpebre e poi trasferita alla clinica oculistica del San Giovanni. 
E' accaduto ieri, all'ora di pranzo, nello stabile al numero 78 di 
via Pio Mameli, dove abitano entrambe le donne: Maria Pia Calassi 
è stata trasferita alla Neuro: era stata varie volte ricoverata in 
rase di cura in preda a gravi forme di esaurimento. 

fuggono dal bagno coi tessuti 
Passandoseli dalla finestra del \V. C. lasciata semiaperta durante 

la chiusura notturna, i soliti iunoti si sono portati via interi tatfli 
di stoffe dal negono di tessuti di Aldo Amati, in via Giuseppe Co
voni 29 Dal locale e spanto quasi tutto, per un valore di un milione i 

Per una impronta digitale 
una banda specializzata in ^ve
trine » è stata sgominata: cin
que persone suini state arre 
state ed una altra denunciata 
dalla Mobile. 

Le indagini sì sono svilup 
paté in modo decisivo qpando. 
in occasione di un •» colpo » di 
tre milioni nella gioielleria di 
Vincenzo Grasso, in via Cata 
nia fili, avvenuto il 'J marzo la 
«.scientifica» ulevò nell'inter
no delle impronte digitali suc-
cessivamenti- riconosciute per 
quelle di Carlo Carraia di 20 
anni l.o stesso Curi ara era 
stalo arrestato pochi giorni pri 
ina insieme a Serafino Leoni 
di 23 anni, per un furto in un 
lego/m di pelletteria in vin 

Cola di Rienzo, ed insieme e-
tanu stati messi in libertà 
provvisoria in attesa del prò 
cesso. Gli uomini del di*. Scali. 
al quale il dr. Sciré aveva af
fidato le indagini, hanno sor
vegliato a lungo i due. ed han-
nu nutato che spesso si reca
vano in via Viminale 'A, in casa 
di Impeto Romano Pasqualino. 
dove si incontravano anche 
con Giancarlo Ceselli di 25 an
ni e Adolfo Fortunelli di 21 an
ni. Anche questi venivano pe
dinati e gli agenti inline sco 
privano che nella abitazione 
della cognata del Pasqualino. 
Sistina Dell'Omo, in via San 
Sepolcro 3. i cinque avevano 
nascosto parte della refurtiva 
di alcuni colpi. Muniti di un 
mandato di perquisizione la 
notte scorsa i poliziotti hanno 
fatto irruzioni' nella casa 

Contemporaneamente • sono 
stati arrestati il Carrara, il 
Leoni il CVsetti e il Pasquali
no. mentre il Fortunelli si è 
reso irreperibile. 

In questura il Leoni e il Car
raia hanno confessato di esse
re gli organiz7atori dei colpi, 
ni quali di volta in volta face
vano partecipare il Fortunelli 
o il Cosetti. Scelto il negozio 
da svaligiare il terzetto vi si 
recava con la 1100 del Leoni 
e mentre quest'ultimo restava 
al volante gli altri infrangeva
no con un sampietrino la vetri
na e razziavano l'interno. 
- Con questo sistema hanno 
confessato di aver « fatto fuo
ri > la profumeria di Fortuna
to Iacoponi. in via dei Serpen
ti 2. la boutique di Antonella 
Piperno, in via delle Medaglie 
d'Oro, la gioielleria del Grasso. 
i negozi di abbigliamento Fran
co Rizzo e Bruno Sabatino, ri
spettivamente in via Appia 
Nuova e in via Ottaviano, la 
pelletteria di Valerio Manfré 
in via Romagna ed infine la 
boutique di Lorenzina De San-
tis in via Hellinzona 2(J. 

I pariolini de 
l 

Sognano la i 
dittatura 

I A .<«o temito scrissero <Vi-
ra Ctombè», OToofjliosi di 

Iarcr trovato — menlre l'Ita
lia si ribellava per la pre
senza del massacratore a Ho-

Ima — il loro capo naturale. 
Poi, definirono * oltragaio-

Isa » la rappresentazione a 
lioma del * l'icario » e plaii-
dtrono all'intervento ccnso-

Irio e sopraffattore. Adcxio. 
per chi non avesse ancora 

I capito quali siano i loro idea
li di hhcrtà r di democra 
zia. hanno fatto afiQacre un 

I nuovo manifesto che spiega 
come « i comunisti ifahani 
lolrrono festeggiare la San-

I ta Pasqua »: organizzando. 
nientedimeno, e assassino pò 

I litici in Venezuela ». Stiamo 
parlando dei democristiani 
della sezione Panali, che 

Iaiunti al terzo manifesto. 
hanno tasciato cadere l'ultimo 
velo di pudore e si rivelano 

I aperfomenfe. senza mezrì 
I termini. 

I lsi conclusione che traogo-
no dalla montatura di Cara
cas (e non pll par nemmeno 

Il ero di avere un pretesto 
qualsiasi) è che < gli rmis<a-

Iri » devono essere messi in 
antera. K po'-chè hanno rag 

I Quinto l'equazione * emista-
Ti-cnnuni*ti ». non r'è al
cun dnhho elie chiedono In 

I arresto in massa degli otto 
milioni di votanti per Ù Pei. 
E' il soano. com'è noto, di 

I certi democristiani che san-
I no heni.<:sinio come nel rto-

I .efro partito trovano l'insor
montabile ostacola alla rea
lizzazione di quel tipo di dit-

I tntitra così diffusa, tanto per 
restare in argomento, in certi 

I paesi del Sud America. E* fl 
sonno dei fascisti, insomma. 
cui ranno notoriamente le 

I simpatie dei de . - pariolini. 
l'n sogno, per fortuna della 

I democrazia itnltnna. che In 
nini persona di buon scn*o 
suscita tnìtanto riso e di-

L sprezzo. 
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ARLECCHINO ; 

Alle 22 Carmelo Bene presen
ta: « Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della pietà fl-

- Male • da e di Shaki-npeare e 
JuleK Lnforguf Hi'gia C. Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Orlglla-Palml. Domcnl-
ca e lunedi alle 16.30 : * La 
cisterna murata », 3 atti di 
Denncry. Prezzi familiari 

CAB 37 (Via della Vite • Tele
fono 675.336) 
Riposo 

CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Imminente la Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi fon Tino 
Carraro, Lidyu Alfonsi e Giu
liana Lojodiec presenta: < Il 
viaggio » di Brunello Rondi. 
Novità assoluta. Hegia dello 
autore Seene di G. Mafai. 

DELLA COMETA 
Martedì alle 21.15 concerto de: 
« I Virtuosi » di Roma diretto 
da Renato Fasnno dedleato ad 
Antonio Vivaldi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. • 
Tel. H62.JH8) 
Da giovedì C.la Giancarlo Co-
bt'lll-Ingrhl Schotlcr In: « La 
caserma delle fate ». 

DE' SERVI 
Martedì alle 21.15 la C la del 
Teatro per gli Anni Verdi di
retta da Giuseppe Lunngo pre-

• senta: * Il liurlirro br-m'flcit * 
di Carlo Goldoni (trad. e rid. 
di G Luongo). Regia di Hai 
Por ter. 

ELISEO 
Mercoledì alle 21,15 C la Pro-
clcmer-Alncrta/zl In: « La go
vernante » novità di V. Bran
coli. (Turno A). 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Ilarold Bradley. Toto 
Torquatl. Vittorio Canardese, 
Jean Adam 

MICHELANGELO (Via Pietro Ga-
sbarri. IG • Tel. 6270922) 
Alle 21 C la D'Origlia - Palmi 
presenta: « Clirlstus » 4 atti in 
20 quadri di P. I.cbnin-

OLIMPICO 
Alle 21.15 C.la del Teatro Ro
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna Ml«erncchl In: • Il 
mistero », • Natività, passio
ne e resiirre/lone ili Nostro 
Signore ». « Laudi Mrdloeva-
II » n cura di Silvio D'Amico 
Regia O Costa 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

PARIOLI 
Spettacolo cinematografico: 
Via col vento 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA 
Riposo. Domani alle 22 Mari
na Landò e Silvio Spaccesl 
presentano: « Una coppia sen
za valigia » di F. Molliceli!: 
• l*li plano quinquennale » di 
G. Finn: • Vietata l'arTls-liiiir » 
di M. Lnpennn. Regia M. Ri
ghetti. 

QUIRINO 
Riposo 

ROSSINI 
Ripoto. Domani alle 21.15 C.la 
Stabile di prosa romana di 
Checco Durante, Anita Duran
te. Leila Docci. Enzo Liberti 
presenta: « La breccia ili Por
ta Pia » di Virgilio Faini No
vità brillante. Regia di Choc-
co Durante. 

CINEMA D' ESSAI 

Salone Margherita 
O G G I 

IL PERSONAGGIO PIÙ' 
DIVERTENTE DEL MONDO 

CHARLOT 

tW MURE 
DI GtHI 
5 COMICHE MAI 

VISTE 

RIDOTTO ELISEO 
Domani alle 21.15. domenica 
alle 17.:.0 ultime repliche di: 
• Il magnifico cornuto » di F. 
Crommeljnck. 

SATIRI ( l e i ffó.tiZ) -
Riposo. Domani alle ore 21 : 
- AAAAAAIIIIH » di P. Carac
ciolo S Graziani e « Misterles 
and Smaller Picces » del Li
vi ng Theatre 

SISTINA 
Riposo > 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingr<>5«o continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - B a r -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.106) 

La guerra del mondi - Fuoco 
Incrociato 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Giallo a Creta e documentario 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Invito ad una sparatoria (pri
ma» (alle 15 - 17 - 18.55-20.50 -
22.50) 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy (ult. 
22.45) SA • • • 

AMBASCIATORI (Tel. 4H1.570) 
Barn II selvaggio, con B. Kelth 

A • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Invito ad una sparatoria (pri
ma) (alle 15 - 17 - 18.55-20,50 -
22,50) 

ANTARES (Tel. 890947) 
Riposo 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Dear Brigitte (alle 16-18-20-
22) 

APPIO (Tel. 779 63H) 
Joe Mitra, con E. Costantlne 

SA + • 
ARISTON (Tel. 353.230) 
- Erasmo II lentigginoso, con J 

Stewart (alle 15.15-17,50-20.20-
22.50) SA • 

ARLECCHINO (Tel.35H.654) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Hutherford (ap. 16. 
ult. 23) G + + 

ASTOR (Tel. 7 220.409) 
La spada nella roccia DA • • 

ASTORIA (Tel. M70 2I5> 
Uno spaio nel buio, con Peter 
Sellerà (alle 16 - 18.15 - 20.20 -
22.35) SA • • 

ASTRA (Tel. R4B32G) 
Sani II selvaggio, con B. Keith 

A • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Vorrei non essere ricca, con 
S. Dee (ap 15.40. ult 22,45) S « 

BALDUINA lei 347 51)2) 
La spada nella roccia DA + + 

BARBERINI (Tel. MI.IU7) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J Lemmon (alle 15.45 -
18.15-20.30-23) SA • 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Non siiti degno di te, con G. 
Morandi 8 • 

CAPRANICA (Tel. 762 465) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G + + (al
le 15.30-17.20-l'J. 10-20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Riposo 

COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
Vorrei non essere ricca, con 
S Dee (alle 16.30-18.35-20.40-
22.50) S • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Il ciutimissarlo Malgret. con J. 
Gabin (alle lfi-18-20.20-22.45) 

G • • • 
EDEN (Tel. 3 800.188) 

Viaggio Indimenticabile 
DO + + 

EMPIRE 
My Fair Lady, con A Ilep-
burn (alle 15.45-19.20-22.45) 

M 4 f 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l'EUR • TeL 5.910 906) 
Joe Mitra, con E. Costantino 
(alle 16.15-18.35-20,45-23) 

SA • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

SA • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Itoli Hoycc gialla, con S 
Me Laine (olle 15.30-18-20.15-
23) DR • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
lloiv lo murder vour n i fe (al
le 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Avventure nella fantasia, con 
L Harvey SM • 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Agguato nella savana, con H. 
Guardino A • 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S • 

IMPERIALCINE 
La guerra dei bottoni 

SA • • • 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford (alle 15.45-
17.15-18.50-20.40-22.50) G • • 

MAJESTIC (Tel. 674 UOH) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA • • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non soli degno di te, con G. 
Morandi S • 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Riposo 

METRO ORIVE IN (Tel. 6 050 152) 
Il monte di Venere, con Elvis 
Prcslev HA • • 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Decisione a mezzanotte, con 
M Laudari (alle 15.30-17.15-10-
20.45-22.30) DR + 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agente 007 missione GoIdHn-
ger, con S Connery (ap. 15. 
ult 22.50» A « 

MODERNO (Tel. 460285) 
I cento cavalieri, con A. Foà 

A • • 
MODERNO SALETTA 

Stazione 3 top segret, con R. 
Basehart A • • 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Joe Mitra, con E. Costantlne 

SA + 4> 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Invito ad una sparatoria (pri
ma» (alle 15 - 17 - 18.55-20.50 -
22.50) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingr.issia (ap 15. ult 
22.50) C • 

PARIS (Tel. 754 366) 
Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Clark A «-

PLAZA (Tel. 681.193) 
(fiicsto pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy (ap 
14.40. ult. 22.45) SA «-«.«. 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 470 265) 
t'n» ragazza a Saint Tropez. 
G. Grad (alle 15.30-18.15-20.20-
22.50) SA * 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood (alle 16.15-18.30-
20.40-22,45) A • • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Riposo 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Biancaneve e I sette nani 

DA • • 
REALE (Tel. 580134) 

Per un pugno nell'occhio (ap. 
15. ult 22.50) 

REX (Tel. 864.165) 
l 'no sparo nel buio, con Peter 
sellers S.\ • • 

RITZ (Tel. 837481) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey SM * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
Riposo 

• • • • • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ac
canto al titoli del Ola* 
corrispondono alla se
guente vlaulOcaslone per 
generi: • 

A •= Avventurose 
C — Comics 
DA » Disegno animate 
DO «• Documentarle 
DR — Drammatlee 
a - Gialle 
M - Musicale 
S » Sentimentale 
SA - Sal ir le* 

8M •» Storico-mitologico 
Il nostro f lndl i lo sul Qlm 
Tiene espresa* nel mede 
seguente: 

• • • • • = eccezionale 
• • • • « ottimo 

• • • = buono 
• • = discrete 

• *= mediocre 
V M I 6 » vietato al mi

nori di Ifi anni 

• • • • • • • • • • • • • > 

ROXY (Tel. 870.504) 
A prova di errore, con H 
Fonda (alle lfi-18.25-20.30-22.50) 

DR • • • 
ROYAL (Tel. 770 549) 

I tigli del capitano Grani, con 
M. Chevalier A • 

SALONE MARGHERITA (Tele 
Tono 671.439) 
Cinema d'essai: l'n mare di 
guai, con C. Chaplin 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Sani il selvaggio, con B. Keith 
A + e cartone animato 

STADIUM (Tel. 485.4'JH) 
Audace colpo dei soliti ignoti 

SUPERCINEMA (Tel. 4H5 498) 
Sierra Charrlba, con C. Heston 

~ (alle , 15,20-17.55-20.25-23) A • 
TREVI (Tel. 689 GIÙ) 

.lop Mitra, con E. Costantlne 
(ap 16. ult 22.50) SA • • 

VIGNA CLARA (Tel 320.150) 
Agguato nella savana, con H 
Guardino (alle 16.15 - 18.20 -
20.20-22.15) , A • 

l i t i M I M I M I 1111 H i l l l i n i u n i • • • • n i 

AVVISI ECONOMICI 

J) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER piazza Vanvitelli 10 Na
poli. telefono 240 620 prestiti fi
duciari ad impiegati. - Cessione 
quinto stipendio autosovvenzioni. 

^ • 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni - Via Bis 
solali 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'uffìclale PA-
LUMBO Investigazioni, accerta
menti riservallssiml pre-post ma
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta
zione Termini) - Telefoni: 460.382 -
479.425 - ROMA. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 
A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA
GLIETTA, via Oriuolo 49 - Fi
renze - Tel. 298.371. 
REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor
mazioni Continental Montegrotto 
Terme (Padova). 

CESSAZIONE RILIEVI AZIENDE 
20) L 50 

CEDESI avviato negozio vendita 
auto ed accessori, possibilità ap 
parlamento Telefonare ore pasti 
697.280 Firenze. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
liHiniitMio lurtliLti pei •• jurb 
delle isolai disfunzioni e de-
ooiezze -lewuMii di origine ner
vosa. pnirhii'u. endocrine meo-
ruiMemu. deficienze ed anoma
lie «etu<ualli V'unte premuti 1-
moniall Don f MONACO. 
Roma. Vih viminale, IH tSm-
tione lei unni - M'ala ministra 
piano «ectuido. tot » Urano 
*-lz. lei-tu e nei appuntamento 
escludo II «aliato pomeriggio t 
oel giorni «CIMIVI «I riceve «nlo 
pei HUpuntamentn lei «71 ut. 
lAnt Coni Kiim» l«oiv dei 
»f onoriti- IMAM 

DISFUNZIONI r. ULHOLK/./ .t 

SESSUALI 
Ut. L- CiM.AVlil.HK. Medico Hrc 
nuaio Università Parigi . L)eitu< 
specialista Università Korna - Vii 
(;iot>erii o IO. KUMA tSiazion-
lerlmnll -«cai» ti. plano pruno 
ini 3 Orarlo 1-12. l«~li# Nei gnu n 
•estivi e fuori orano, -u riceve «ili 
oer Hnii'iniHmcntn 1 ••• l'i M Jim 

(A.MS. 991 - fi-2-19&4) 

Medico arecl^llMa dermatologo 

DÀUD S T R O M 
Cura eclerojantr (ambulatoriale 

arnia operazione) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcrre varlcoa* 

DISFUNZIONI «F.SM'ALl 
T E N I R I I , H i l l 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 1M.MI Ore »-»: festivi «-U 

(Aut. M. San n. 779/233151 
del ti tn»«clo t»Mt 

VITTORIA (Tel. 578736) 
Uno sparo nrl buio, con Peter 
Sellerà 8A 4 > 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.390.72H) 

Hunny coniglio dal Aero ci
piglio DA • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
La spada nella roccia UÀ • • 

ALASKA 
Tizok 

ALBA (Tel. 570.855) 
Il vecchio testamento, con J. 
Heston SM • 

ALCE (Tel. 832.648) ' 
Biancaneve e I sette nani 

DA • • 
ALCIONE 

Riposo 
ALFIERI 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C • 

ARALDO 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper UH • 

ARGO (Tel. 434.050) 
Riposo 

ARIEL (Tel 530.521) 
Le meravigliose avventure di 
Slmliad 

ATLANTIC (Tel. 7 610.658) 
83' inarincs attack DIl • 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Lo reti SM 4 

AUREO (Tel. «80 606) 
82' inarincs attack UH • 

AUSONIA (Tel. 428 IKO) 
Minnesota Clav. con C. Mit-
chell A • • 

A U S O N I A : 
MINNESOTA CLAY 

AVANA (Tel. 515 597) 
Le sette Litiche di Ali Dalia. 
con B Cortez A • 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Illanrancve e I sette nani 

DA + • 
BOITO (Tel 8.310 198) 

L'asso nella manica, con K. 
Douglas Dlt 4 4 4 

BRASIL (Tel. 552 350> 
Pippo, IMuto e l'apertilo alle
gri masnadieri DA 4 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
L'Isola del delfini blu, con C 
Kaye A 4 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
(SII Impetuosi, con J. Darren 

CALIFORNIA (Tel 215 2C6) 
Topkapt. con P. Ustlnov O 4 4 

ONESTAR 
8? marincs attack DK 4 

CLODIO (Tel. .tì5.657) 
Il vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini Ult 4 4 4 

COLORADO (Tel. R274 2H7) 
Arriva Speedv Gon/nlcs 

«A 4 4 
CORALLO (Tel 2 577 207) 

Il piccolo colonnello, con Jo
se! ito A 4 

CRISTALLO 
Il colosso di Itodi. con I.i'.i 
Massari SM 4 

DELLE TERRAZZE 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 45*» 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Le sette fatiche di Ali Dalia. 
con B. Cortez A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
Forza bruta, con B Lnncaster 

DR 4 4 4 
DUE ALLORI 

L'Isola del delfini, con C. 
Kaye A 4 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
La guerra del bottoni 

SA 4 4 4 
ESPERO 

Cleopatra, con E Tavlor SM 4 
FOGLIANO (Tel. 8 329 541) 

Riposo , 
GIULIO CESARE (Tel 153 Mf» 

Giuseppe venduto dai fratelli. 
con B Lee SM 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel ?90.R51) 
Il boia di Venezia, con L. 
Barker A 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 
l'n marziano sulla terra, con 
J Lewis C 4 

INDUNO (Tel. 582 495* 
II giuramento dei Sioux 

JOLLY 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4 4 4 4 
JONIO (Tel. 890.203) 

Biancaneve e I sette nani 
DA 4 4 

LA FENICE (Via Satana 35) 
5<MI<> dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
Il giuramento dei Sioux 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Arriva Speedy Gonzalrs 

UÀ 4 * 
NEVADA (ex Boston) 

Riposo 
NIAGARA (Tel. 8 273.247) 

Pippo. Pioto e Paperino alle
gri masnadieri DA 4 4 

NUOVO 
ti re delle corse, con J. Gabin 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 fili) 
Cinema selezione: Il mulino 
del Po. con J. Sernas 

DR 4 4 4 
PALAZZO (Tel. 491 431) 

Il monte di Venere, con Elv;< 
Presley 8 4 

PALLADIUM "i 
Topkapl, con P. Ustlnov 

O • • 
PRENESTE (Tel. 290177) 

Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

RIALTO (Tel. 670763) * 
Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

RUBINO 
La grande muraglia A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Non son degno di te. con G. 
Morandi s 4 

SPLENDID (Tel. 620 205) 
La storia di David, con Jeff 
Chandh-r DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
velia Tel. 6.270.352) 
Furia degli apaches 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Cleopatra, con E Taylor 

TRIANON (Tel. 780.302) ' * 
Arriva Speedy Gonzalrs 

TUSCOLO (Tel. 777.834) ** 
Il colonnello Hollister, con G. 
Cooper A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Riposo 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
Forza bruta, con B Lnncaster 

DR 4 4 4 
VERBANO (Tel. 81|.2!)5) 

Cleopatra, con E Tavlor 
" SM 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Il ranch della violenza, con 
R Egan A 4 

ADRIACINE (Tel. 330 222) 
' Tom e Jerry all'ultimo balTo 

DA 4 4 
ANIENE 

Lieo Citarlo!, con C. Chaplin 
C 4 4 4 

APOLLO 
I giganti di Roma SM 4 

AQUILA 
La storia di David, con JefI 
Cluindler Dlt + 

AURELIO 
Marcia o crepa, con S. Gran
ge r A 4 

AURORA 
Riposo 

AVORIO (Tel. 755.416) 
L'uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM Ifi) A 4 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Le avventure di caccia del 
professor De Paperis DA 4 4 

COLOSSEO (Tei 736 255) 
La cavalcata dei 12 DA 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Riposo 

DORIA (Tel 317.400) 
Giorni caldi a l'alni Sprlngs. 
con T. Donahue C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Riposo 

ELDORADO 
•lelT Gordon spaccatutto, ron 
E Costantino SA 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Canzone del destino S 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
Vento di terre lontane 

MARCONI 
Riposo , ' . • " . : • 

NOVOCINE . J 

Incredibile spla t i con«M. H a - ! 
ihillon • SA 4 • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
II doppio segno di Zorro, con 
C. Moore -> -. A • ' 

ORIENTE 
Silvestro II magnifico DA 4 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 4 4 
PERLA 

Leggendario conquistatore 
PLANETARIO (Tel. 4K9 758) 

Solo per oggi: astronomia 
PLATINO «Tel 215.114) 

I leoni di Castiglla A 4 
PRIMA PORTA 

Riposo 
PRIMAVERA 

Ri DOSO 
REGILLA 

Riposo 
RENO (già Leo) 

La rivolta del pretoriani 
ROMA 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DR 4 4 4 4 

Sale parrocchiali 
SALA SESSORIANA 

Alle 19: La passione di Cristo 

• r u n l t i > rvoo è rtfponta> 
bU« dell* variazioni di prò» 
f n m m i chi non vengano 
comunicate t«mpe«t|vamen-
te «Ila redazione dall'AGIS 
e dal diretti Interritati. 

NELLE EDICOLE DA IERI 

un numero speciale a 132 pagine 

/A/ TUTTe LE FAR MAC/£ 

LONGO AMENDOLA MASSOLA 
PAJETTA E SECCHIA rievocano! 
momenti decisivi della guerra di liberazione 

I CINQUE 
NODI DELLA 

RESISTENZA 
un inserto di 

O V / PAGINE 

con t«3timonlaru«, 
ricostruzioni, documenti. 
foto inedite, carte e 
riproduzioni e colori 

•" Tantt parola tono •uparflua a possono sisaro risparmiale! 
scrivala Iettare brevll — Firmala chiaramente con nome, cogno
me e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra Arma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina < Colloqui con I let
tori », dedicata Interamente a voi. 

A T A A A / V t f V V V A A A / W W W V V W l A / A r i 

LETTERE 

Unità 
Nessuna ammenda 
e tanto meno 
la prigione 
Caro direttore. 

la Commissione interni dell;i Camera 
che nei giorni scorsi ha discusso in 
sede referente la proposta di legge sulla 
cinematografia, non si è occupata di un 
problema apparentemente marginale: 
quello relativo ai teatri di posa. Non so 
perché i parlamentari non abbiano te
nuto conto di questo problema, forse 
perché hanno ritenuto che la sua riso 
luzione l'abbia avuta con il DPK del 
20 marzo 1958 il cui articolo 20. tra 
l'altro, stabilisce quanto segue: l) * nei 
teatri di posa e neali altri ambienti di 
lavoro, nei quali le esigenze dell'isola
mento acustico ostacolino il ricambio 
naturale dell'aria, deve provvedersi a 
tale ricambio con mezzi artificiali. 
L'aria da introdurre deve essere scevra 
da inquinamenti e deve essere distri
buita nell'ambiente in modo da assidi 
rare nelle zone di lavoro condizioni 
igienicamente convenienti »; 

2) «a tale fine si deve mantenere 
all'interno la temperatura in limiti da 
14 a 30 gradi e l'umidità relativa dal 
40 al 70. La velocità dell'aria nelle zone 
di lavoro non deve superare metri uno 
per minuto secondo ». 

Il Decreto legge, ovviamente, prevede 
ammende e. per casi più gravi, per 
sino l'arresto sino a tre mesi. Fero 
non sono mai state comminate ammcii 
de né si è proceduto ad arresti nei 
confronti dei trasgressori, nonostante 
che queste elementari norme sono tut-
t'allro che rispettate. 

A Roma le società che gestiscono e 
afììttanu teatri da posa, tolta qualche 
rara eccezione, non rispettano quanto 
predisposto dal DPR affermando che 
gli impianti necessari sono troppo co
stosi; e quando le maestranze reclama 
no si giustificano dicendo che la con
giuntura impone loro di tenere bassi i 
costi. Cosi facendo risparmiano sulla 
salute dei lavoratori. 

La questione, come si vede, investe ' 
direttamente il problema della produ
zione (per chi volesse rispettare il DPR 
succitato) oltre che le norme di preven
zione degli incidenti: per questo sarebbe 
bene che" la nuova legge se ne occu
passe. i 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

L 

La prima domanda che uno 
si rivolge, leuuerido vesta let
tera. è: l'Ispettorato del lavoro 
a Roma che cosa ci sta a fare, • 
se non è capace nemmeno di 
imporre il rispetto di norme re
lative alla sicurezza e alla 
igiene, riuscendo per tanto tem
po a non lare nemmeno una 
multa? 

In relazione alla nuova legge 
(che ora dovrà essere discussa 
in aula alla Camera), possiamo 
dire al nostro corrispondente 
che la F1LS e gli altri sinda
cati di categoria hanno propo
sto. a tutti i gruppi parlamen 
tari della Camera, un artìcolo 
da inserire nel testo del nuovo 
progetto di legge: esso, fra 
l'altro. € per l'ammissione alle 
provvidenze della legRe » chie
de che siano rispettate le nor
me contenute nel DPR del 
19 marzo 1956 n. 303 e del 
20 marzo 1958 n. 322. La Com
missione parlamentare che ha 
discusso in sede referente non 
ha tenuto conto di tale richie
sta. 1 sindacati »i propongono 
ora di intervenire nuovamente 
presso tutti i gruppi parlamen
tari affinché la loro richiesta 
sia tenuta presente e inserita 
nella legge che sarà discussa in 
Aula. 

Perchè un giovane 
operaio si è 
iscritto al PCI 
Cara Unità. 

sono un operaio di 28 anni, cattolico. 
simpatizzante per il PCI. Oggi ho deciso 
di prendere la tessera. A farmi giun
gere a questa decisione è stato un enne 
simo sopruso ricevuto per aver fatto 
della propaganda sindacale dove lavo 
ra\o. Sono stato licenziato perché consi
derato un sovversivo, un comunista, ed 
infine perché ho fatto il mio dovere di 
operaio esortando un gruppo di dipen 
denti a scioperare durante l'ultima re
cente azione sindacale dei poligrafici. 
Sono orgoglioso di essermi comportato 
in questo modo- Ma dopo pochi giorni 
dalla firma del contratto ho avuto il 
licenziamento. Ovviamente il motivo sul 
preavviso era tutt'altra cosa. Comun 
que i mici compagni di lavoro hanno 
capito il vero motivo. 

La mia risposta a questi signori che 
credono, perché hanno il conto in ban 
ca. di poter fare e disfare la vita di 
una persona, è la mia lesserà al PCI 
I*a mia esortazione a tutti coloro che 
hanno ricevuto il mio trattamento (e 
sono tanti) è questa: iscriviamoci al 
PCI e alle prossime elezioni diamo una 
bella batosta politica a coloro che nu 
trono solo odio per chi non si piega 

N. MELASI 
(Milano) 

Il diritto 
eli essere informato 
Cara Unità. 

sono un abbonato alla RAI-TV e come 
tale pago puntualmente il pesante c&no 
ne annuale, il quale pagamento dovreb 
be almeno concedermi il diritto di esse 
re tempestivamente informato di ogni 
avvenimento intemo ed estero, magari 
senza un commento, ma comunque in 
formato. 

scrive 
l'emigrato 

Nello stesso giorno in cui In televisio
ne, con la scusa che si trattava di una 
organizzazione « nata dalla Resistenza >. 
dava ben venti minuti di tempo nel 
telegiornale, alla Conlindustria, a Mi 
lano 70 mila operai scendevano in scio 
pero e lo stesso accadeva a Trieste e a 
Pisa e a Genova, ma io ho atteso invano 
che la TV mi informasse. 

PAOLO MAGNOLFI 
(Prato • Firenze) 

L'omelia «lei Papa 
e gli uccisori ili Cristo 
Cnro Unità, 

io penso che se il Papa, nell'omelia 
pronunciata in una nota chiesa romana, 
invece di alludere allo « scontro fra 
Gesù e il popolo ebraico >. avesse pre
cisato: « lo scontro tra Gesù e la classe 
dirigente giudaica dei suoi tempi ». si 
sarebbe mantenuto nella rigorosa ve
rità storica e ritengo che neppure le 
associazioni ebraiche avrebbero trovato 
niente da ridire sulle sue parole. Per
ché chi uccise veramente Cristo fu proo-
prio la classe dirigente dei suoi tempi 
(sadducei, scribi, farisei) servi devoti 
dello straniero oppressore: i romani. E 
se a tale classe dirigente t tradizionali
sti vogliono dare la qualifica di e deici
da >, sia pure: niente e nessuno vi si 
potrà opporre. 

Ma il popolo, massimamente allora. 
non pesava in alcun modo sulla bilancia 
sociale politica; le idee delle masse in
colte di quei tempi lontani non potevano 
essere che quelle inculcate loro dal
l'alto. Anche oggi, a ben vedere, certi 

• rapporti e in determinati settori, le 
cose stanno allo stesso modo: figuria
moci a quell'epoca! Ritenere, quindi. 
tutto il popolo ebraico responsabile della 
morte del Redentore, oltre che sangui
nosa ingiuria per gli ebrei dei nostri 
giorni, è anche una grave inesattezza 
verso la precisione storica. 

Ma chi dovrebbe formulare la sopra
citata precisazione non lo fa perché ha 
timore di fornire, a noi comunisti, il 

pretesto per affermare con tutta la 
massima legittimità, che come Cristo 
combattè la classe dirigente dei suoi 
tempi, noi combattiamo la classe diri
gente dei nostri tempi, non meno ipo
crita, egoista e tirannica di quella di 
allora. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) 

Sullo stesso argomento ci 
senre anche GWSKl'l'E MAN 
GASO di Palermo il quale fra 
l'altro afferma: < Sin dai tempi 
remoti, chi si ò eretto a difesa 
degli umili, dei diseredati e de
gli oppressi, è stato persegui
tato e anche eliminato dai ceti 
privilegiati al potere ». 

Bisogna guardare 
la TV svizzera 
per sapere quello 
che accade in Italia 
Cara Unità. 

alcune sere fa ho avuto occasione di 
vedere un programma della TV svizzera 
ed in esso è stato trasmesso un avveni
mento accaduto in Italia: una grande 
manifestazione a Roma di mutilati ed 
invalidi di guerra, bloccata da un folto 
schieramento di poliziotti e carabinieri. 
La dimostrazione era imponente e mi 
ha impressionato, per cui nella stessa 
serata ho portato il televisore sui pro
grammi italiani per vedere che cosa ci 
avrebbero fatto vedere in proposito. 
Purtroppo la mia attesa è andata de
lusa perché del fatto non è stato tra
smesso un bel nulla., Si vede che ai 
dirigenti della televisione non interessa 
proprio niente di quei poveri mutilati 
che oltre a soffrire sono costretti a 
vivere con pensioni di fame. Sarebbe 
opportuno che i nostri parlamentari 
facciano ancora sentire la loro voce 
presso chi dirige i programmi TV anche 
in questa occasione. Con tanta stima. 

PAOLO BONIFORTI 
(Rho • Milano) , 

Anche dagli emigrati 
in Belgio una forte 
protesta contro le 
aggressioni USA 
Spettabile redazione, 

vi mandiamo la copia di una lettera 
che l'Associazione Famiglie Italiane in 
Belgio riunitasi in assemblea a Water-
schei ha inviato all'on. Fanfani. pre
gandovi di . pubblicarla. Essa dice: 
€ L'assemblea dell'Associazione si as
socia a tutte le manifestazioni di pro
testa svoltesi in Italia per condannare 
le aggressioni che gli USA perpetrano 
a danno del popolo vietnamita. Questa 
nostra assemblea levatasi in piedi 
esprime lo sdegno e il malcontento per 
tutti i crimini e le barbarie che gli 
americani attuano giornalmente nel sud 
est asiatico. Pertanto chiediamo al go
verno italiano: 1) che prenda ferma 
posizione contro qualsiasi forma di ag
gressione a danno di popoli pacifici e 
lavoratori; 2) condanni senza riserve 
l'uso dei gas tossici e letali, condanni 
l'uso delle bombe al napalm e tutti gli 
altri ordigni costruiti per assassinare 
popoli amanti della pace nella vera 
libertà; 3) si adoperi affinché torni a 
schiarirsi l'orizzonte in tutto il mondo. 
dissociando la sua azione politica da 
quella vergognosa e criminale seguita 
dagli americani, e permettendo cosi al 
popolo italiano di continuare nel suo 
sforzo tendente a costruire un migliore 
domani. Questo è il sentimento che ha 
animato la nostra assemblea, affiancan
doci a tutti i popoli lavoratori amanti 
della democrazia, della pace e della 
vera libertà ». 

Per l'Associazione famiglie italiane 
in Belgio: 

MICHELE MIGLIORI. LUCIANO COLI, 
ACHILLE GIANVITTORI 

(Walerschci - Belgio) 

Invece di scuole 
e corsi professionali 
fanno conferenze 
sulla tartaruga 
Cara Unità. 
E' già da molto tempo che volevo seri 
vcrti. ed oggi lo faccio prendendo lo 
spunto dalla lettura di un bollettino del 
Consolato italiano di Basilea (notiziario 
lampo - lettura circolare agli italiani 
della circoscrizione del consolato gene 
ralc n 17 del 15 3 65). A proposito delle 
manifestazioni culturali dedicate agli 

. italiani emigrati, si annunciano confe 
renze sul tema « Lo pittura ai tempi di 
Dante ». un'altra su « Firenze al tempri 
di Dante » e. infine una conferenza pres
so la missione cattolica e Sulla lavora
zione della tartaruga e del corallo ». 

E' mai possibile che le varie autorità 
italiane in Svizzera non sappiano che il 
TU M) per cento di noi emigrali è semi 
analfabeta? Passino ancora le confe 
renze su Dante, ma che cosa può im 
portare a un povero disgraziato assillato 
da mille problemi una conferenza sul 
come si lavora la tartaruga? Qui noi 

abbiamo bisogno semmai di scuole, di 
corsi professionali, per poter imparare 
a leggere e a scrivere, per imparare 
meglio i vari mestieri! Ed invece guar
da un po' con che cosa se ne escono! 
Credimi, cara Unità, queste cose fanno 
venire i brividi solamente a pensarci. 
L'esperienza di questi ultimi vent'annl, 
purtroppo, ci dice in che mani siamo 
finiti, e perché chi dovrebbe pensare a 
dare un'adeguata istruzione agli emi
grati non lo fa. 

Non voglio prolungarmi troppo, per
ché il mio diventerebbe soltanto uno 
sfogo. Sappiate però che qui in Sviz
zera c'è una grande voglia di tornare 
in Italia, perché siamo stanchi dei so
prusi dei padroni svizzeri e delle auto
rità svizzere, del completo abbandono 
in cui ci lascia il governo italiano. 

Vogliamo tornare a lavorare nelle 
nostre fabbriche, nelle nostre terre, a 
casa nostra, perché qui la vita è diven
tata impossibile. Scusatemi se non sono 
stato molto chiaro e ricevete i miai 
fraterni saluti. 

ADRIANO L. 
(Basilea) 

Assemblee « ufficiali » 
e l'emigrato non può 
raccontare come vive 
Cara Unità. 

verso la metà del mese di marzo si è 
tenuta ad HasselL, città principale del 
centro minerario di Limburg. un'assem
blea cui partecipavano i delegati di 
varie associazioni di emigrati. L'impor
tante riunione aveva un carattere tec
nico sociale. e ad essa presenziavano il 
consigliere per l'emigrazione, il console 
di Bruxellles. il direttore didattico e 
numerose altre personalità. Dopo vari 
interventi, la presidenza dell'assemblea 
ha rifiutato di ascoltare la relazione di 
un emigrato sulle nostre condizioni di 
vita, mentre poco prima un altro emi
grato che parlava dei nostri problemi 
era riuscito a malapena a farsi ascol
tare. L'atmosfera era molto tesa e ad 
un certo punto, in modo certamente 
non democratico, la riunione è stata 
conclusa. 

Questo fatto vi può dare un'idea di 
come siamo trattati noi emigrati al
l'estero. Eppure molti di noi hanno 
combattuto vent'anni fa per conquistare 
la libertà al nostro Paese e per dare 
vita ad una Repubblica libera e fondata 
sul lavoro. Chi vi scrive è un vostro 
connazionale, venuto via dall'Italia tanti 
anni fa e ora invalido, la cui unica aspi
razione è quella di poter al più presto 
ritornare a casa, in mezzo alle sue 
genti. Cordiali saluti. 

I. T. 
(Limburg • Belgio) 

Ci è impossibile pubblicare 
tutte le lettere che gli emigrati 
ci scrivono Oggi vogliamo nn-
oraziare: C M (Burgdorf • Sviz
zera); Alessandro DI EDOAR
DO (Panai): S. BUSCHI (Slo-
thurn • Svizzera): B.C. (Chur -
Svizzera); Maria L1STORTI 
(Carniere - Belgio): Umberto 
MODUGSO (Lussemburgo). J 
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la scuola 
fc Le critiche dei comunisti alla «426» 

Centomila maestri 

senza avvenire? 
E sponenti del Sinasrel 

( sindacalo rallnliro 
dei maestri) e della 

DC hanno scritto in que
sti giorni che, se l'/fer della 
426 (legge degli idonei) sa
rà ritardalo, la responsabili
tà è del comunisti, clic han
no \ululo la sede referente. 

Ma non spiegano perchè 
mai il comitato eletto ad 
ottobre ahliiu impiegato 5 
mesi per l'esame della leg
ge e perchè a lutloggi lu 
discussione sulla proposta 
di legge non sia stata por
tala u termine. 

Non dicono infatti che nel 
corso dei cinque mesi i ili». 
pittati comonisii hanno do
vuto protestare più \olte, ti 
voco e per lettera, per l.i 
mancata com orazione del 
comitato; che di recente il 
gruppo comunista è insorto 
contro la volontà della 
maggioranza di discutere 
solo leggine, minacciando 
l'ostruzionismo se non fos
sero siate poste in discus
sione proposte organiche o 
generali e Ira ipirslc ap
punto rpudlll per lu scuol.i 
dell'infanzia e la 126. Né 
•piegano che. perdurando i 
contraili nella compagine 
governatila sui problemi 
della scuola e andando per 
le lunghe le trattative tra i 
4 partili, i lavori della Vili 
Commissione sono continua-
mente ostacolali, tanto che 
•i rischia ili discutere la 
426 nei mesi r«li\i o addi
rittura in autunni». 

I.a verità è che il Siua-
Srel e la stessa IH-, dopo la 
giusta presa ili posiziono 
del gruppo comunista e 
dello S.NASK (Sindacalo 
della Senni» Elementare), 
oggi si trovano in disagio, 
sostenendo soluzioni ina
deguate alle esigenze della 
•cuoia e non rispondenti 
alle aspira/ioni dei mae
stri. 

I nfatti la realtà smentisce 
le affermazioni del Si-
nascel e della DC, met

tendo in evidenza la ri
strettezza di quelle soluzio
ni, di cui si SDII fatti so
stenitori in appoggio al go-
\erno, 

K' ridicolo anzitutto il 
tentativo di presentare i co
munisti come affossatori di 
una legge, se i maestri e 
tulio il personale dclld scuo
la sanno che il l'orlilo co
munista, nel quadro delle 
•uè scelte per la soluzione 
dei problemi della scuola, 
ha posto come problema in
differibile la sistemazione 
giuridica ed economica di 
tulli gli inscenanti: è sla
ta presentala In 1712 e so
no in corso di prcsenlazìo-
ne altre due importanti pro
poste sulla democrazia nel
la scuola e sullo slatti giu
ridico dei docenti. 

In secondo luogo è pue
rile il tentativo di confon
dere le idee, denunciando 
clic ì comunisti hanno vo
luto la sede refermle, quan
do ben si sa che la sede re
ferente, a cui in partenza 
viene assegnala ogni propo
sta di legge, rappresenta la 
istanza nella quale è piti 
facile l'accordo, per poi pas
sare in aula o in sede le
gislativa. 

Se gli esponenti della 
maggioranza strillano, è se
gno che non vogliono l'ac
cordo, ossia non vogliono 
migliorare la legge nel sen
so proposto dai comunisti, 
dallo SVASK e dai mae
stri. 

L a posizione ilei parla
mentari coinuni«li è 
semplice e chiara: as

segnare agli idonei, agli 
anziani e ai promossi il SII 
per cento delle ralirdre di
sponibili ogni anno con 
graduatorie ad esaurimento; 
istituire nuovi ruoli, di cui 
ha bisogno la scuola prima
ria per una sua migliore e 
più completa struttura: ruo
lo di attività integrative. 
ruolo di tirocinio, ruolo 
amministrativo: ammettere 
gli insegnanti idonei e pro

mossi anche al ruolo della 
scuola statale .per l'infanzia; 

.trasferire alla scuola media 
tutti i maestri laureali. So
no proposte che aprono una 
prospettiva di sistema/ione 
nel giro di due o Ire anni 
a tulli gli • insegnanti non 
di nudo, mentre l'altro SO 
per cento delle cattedre do
vrebbe essere assegnato ai 
futuri concorsi con una ri
serva di posti per i mi
gliori. indipendentemente 
dai titoli 

lu questa prospettiva ili 
soluzione organica diciamo 
che un provvedimento sa
rebbe accettabile anche se 
prevedesse soltanto le gra
duatorie ad esaurimento, al
cuni ruoli e affermasse il 
prim ipio clic i maestri ili 
cui sopra potranno essere 
immessi nel ruolo della 
snuda per l'infanzia, che ' 
deve essere istituita ovun
que contro la volontà del 
governo, che, cedendo alle 
imposizioni della OC, vuo

le istiluiila solo là dove 
non esibte la scuola mater
na privali. 

Oneste le posizioni del 
gruppo comunista, queste in 
generalo le richieste dello 
S.N'ASK. queste le aspirazio
ni degli insegnanti. 

I nvece la maggioranza con 
la « 126 D o col nuo
vo testo proposto al co

mitato, su cui, non rag
giuntosi l'aceoulo, ora deve 
discutere la commissione. 
propone: graduatorie per
manenti in cui iscrivere ido
nei con 7/10 dei precedenti 
e dei futuri concorsi; a la-
li graduatorie assegna il 37 
per cento dei posti dispo
nibili ogni anno; est Inde i 
promossi; rifilila l'istituzio
ne ili nuovi ruoli: non vuol 
sentir parlare di immissio
ne dei maestri nel ruolo 
della scuola per l'infanzia; 
impone agli anziani un 
concorso speciale con la ri
serva una Innium del .10% 
dei pn«li. 

In pratica col nuovo te
sto si peggiora la stc«sa 
n 126 ». - poiché la riserva 
dei po«ti per la graduatoria 
si riduce dal 40 al 37% e 
per i concorsi speciali dal 
"0% cnmples-ivo al 30 lo 

Da tulio ciò è facile ca
pire che a centomila idonei. 
promossi e anziani, si offre 
da parie della maggioranza 
una soluzione die scarta 
promossi e anziani e asse
gna agli idonei (si parla 
di 27.0IKI. ma tulli gli ido
nei sono di più) circa 8110 
posti all'anno, a cui con
correranno anche gli idonei 
dei futuri concorsi, con la 
prospettiva che la stragran
de maggioranza degli at
tuali idonei allo «radere de
gli otto anni sarà cancel
lata dalle graduatorie o nel 
corso degli olio anni sarà 
scavalcala o ilai nuovi ido
nei o ila coloro che si pre-
scoleranno con titoli supe
riori. come ad esempio il 
biennio pedagogico. 

Alla luce di quanto so
pra esposto si può capire 
che desìi attuali idonei in 
otto anni potranno trovare 
sistemazione non più di Ire 
o quattromila. 

Ma quel che più è grave 
è che la proposta della 
maggioranza lascia la scuo
la nel marasma, non risol
ve il problema dei maestri 
laureali, non elimina l'af
follamento dei concorsi, su
bordina alle solite esigenze 
di bilancio le necessità del
la scuola e gli interessi de
gli in<egnanli. I.o «le«sn sta 
avvenendo nella stuoia me
dia con la proposta ili leg
ge 615 ilei senatore Beli
sario. 

(Questa è la situazione. 
Spella ora ai maestri di 
far sentire la loro volontà 
e, sull'esempio del mondo 
universitario, sostenere con 
forza e dignità soluzioni 
adeguale alle esigenze della 
scuola e alle loro giuste 
aspirazioni 

Gino Picciotto 

Importante iniziativa dell'Associazione 
Insegnanti - Famiglie del Mugello 

Un corso su: «Educazione 

e sviluppo sociale» 

NEL XV CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE A BOLOGNA 

Gli «incaricati» 
t * 

rivendicano 
Vautogoverno 
delle Università Un aspetto del grande corteo di studenti e professori universitari che ha concluso a Roma, Il 3 aprile, 

le quattro giornate di lotta contro II < plano Cui » e per la riforma democratica dell'Università e delta 
scuola Indette dal Comitato Interuniversitario In lutti gli Atenei. 

Contestate le linee del « piano Gui » 
Su settantamila « matricole » annuali, 
il 65 per cento non raggiunge la laurea 

Un'importante Iniziativa è sta-
' t« realizzata a Borgo San Lo-

remo (Firenze) dal! Associazto 
ne Insegnanti Famiglie del Mu-

' geilo. Si tratta di un corso di 
educazione civica per adulti sul 

" tema: Educazione e sviluppo so 
' ciale. che. apertosi ti 2 aprile 

scorso, proseguirà fino ali R gm 
gno prossimo, attraverso due se
dute settimanali (lezioni e con 
versaziom seguite da discussi© 
ne), nella sala del Consiglio 

I relatori sono: Dina Bertoni 
Jovine. Salvatore Carretto, 
Tristano Codignola. Enzo Enri
ques Agnoletti. Carlo Francovich, 
Antonio Uiohtti. Cesare Lupori
ni, Dino Pieraccioni, Raffaello 
Ramai. Adriano Sereni, Virgilio 

"" Piero Caleffi. Carmelo 

Cappuccio. Etto Conti. Duccio 
Detti. Giuseppe Favati, don An
drea Gelsomino. Giorgio La Pira. 
Raffaele Laporta, don Lorenzo 
Milani. Aldo Pettini. Manno Rai 
cieh. Marco Ramat. Giacomo San 
tncci. Giorgio Spini. Ungi Tassi 
nari 

I temi affrontati e di-cussi so 
no: rapporto tra indiremo e so 
cictà. stona della società Italia 
na dal Risorgimento ai nostri 
giorni, sviluppo della scuola in 
relazione allo sviluppo della de
mocrazia (apnleì: scuola e Co-
stituzione. il comprensorio del 
Mugello nel paesaggio da un'eco
nomia agricola a un'economia 
mista, la scuola come leva di 
trasformazione comprensoriale e 
nazionale (maggio e giugno). 

BOLOGNA, aprile. 
Riunitosi all'indomani della 

grande agitazione nazionale con 
cui professori, assistenti e stu 
denti universitari hanno riprc-
sentato alle forze politiche e 
alla pubblica opinione i motivi 
della loro opposizione al cosid
detto « piano Gui », il XV Con
gresso dell'Associazione Nazio 
naie Professori Universitari In 
caricati — che ha tenuto i suoi 
lavori nei giorni scorsi a Bolo 
gna — ha ribadito i punti di 
vista della categoria a propo 
sito della riforma universitaria. 

Quattro temi di fondo hanno 
impegnato i congressisti: auto 
nomia ed autogoverno delle 
Università, problemi del per
sonale docente, titoli e piano di 
sviluppo. Le proposte che i 
professori incaricati hanno 
avanzato per ciascuno di que
sti nodi della riforma univer
sitaria. si rifanno alle posizioni 
già acquisite negli ultimi anni 
dalla loro associazione, e com 
battivamente sostenute in ogni 
sede, ma hanno assunto una 
strutturazione più organica, in 
alternativa alle linee direttive 
tracciate dal ministro dell'istru
zione nelle quali il Congresso 
ha unanimemente ravvisato * la 
volontà di ripetere una serie di 
interventi isolati di puro carat
tere finanziario, non coordinati 
da alcun organico piano di svi
luppo e di riforme, che non ri
solveranno che in minima par
te le gravi deficienze dell'Uni
versità italiana ». 

A proposito dell'autogoverno 
delle sedi universitarie, si è in 
sistito sulla necessità pregiudi
ziale che vengano superati gli 
attuali metodi di gestione, giu
dicata antieconomica, inefficien
te e improduttiva. La pletora 
delle singole amministrazioni. 
per lo più fatalmente affidate a 
persone non particolarmente 
addestrate nelle questioni am
ministrative. ed estese a tutta 
una miriade di istituti, anche 
microscopici, nei quali i diret
tori sono arbitri assoluti, va so
stituita con il raggruppamento 
di istituti e cattedre affini, con 
la centralizzazione dei servizi 
tecnici ed amministrativi e la 
istituzione di organi collegiali 
di direzione, affinchè gli investi
menti possano essere messi a 
frutto nella maniera più razio 
naie. A questo scopo il congres
so ha rinnovato la proposta di 
istituire « senza indugio i dipar
timenti ». 

Istituire 
i dipartimenti 
Allo sforzo rivolto a migliora

re l'organizzazione della ricer
ca scientifica, appare indispen
sabile che si accompagni quel
lo di un aggiornamento di tutta 
la organizzazione didattica del 
l'Università. Al congresso del 
l'ANPUI è stato prodotto a que
sto riguardo un dato impres 
sionante: su settantamila « ma
tricole » che ogni anno varcano 
le soglie dell'Unixersità. oltre 
quarantacinquemila. vale a di
re il 65 per cento, non raggiun 
gono la laurea A che cosa sì 
deve uno scarto cosi allarman 
te tra aspiranti alla laurea e 
laureati? « A nostro avviso — 
ha detto il prof. Franconi. pre
sidente dell'ANPUI - oltre la 
metà di tale enorme numero di 
fallimenti i imputabile alla 
inefficiente, inesistente organiz
zazione didattica delle Facoltà 
universitarie, che, a parte qual
che rara eccezione, non hanno 
mai organizzato e coordinalo 
gli ordinamenti didattici, ì cor
si. le esercitazioni, gli esami. 
A noi sembra che attualmente 
fa parte didattica delle Univer 
sita sia stata troppo strumenta 
lizzata per la sistemazione e la 
carriera del personale di ri
cerca *. 

Ma l'attività di ricerca e 
quella didattica non sono affat
to oggettivamente in contrad
dizione — se non in forza di 

metodi sorpassati, che si reg
gono sul ruolo dell'assistente, 
costretto ad essere solo un ese
cutore — giacché la figura del 
docente universitario è essen
zialmente la figura di un ricer
catore. Ciò che è dunque essen
ziale. e che al Congresso è sta
to giudicato come il problema 
di fondo dell'insegnamento e 
quindi della ricerca universita
ria. è il raggiungimento della 
autonomia, dell'indipendenza 
di ricerca dei docenti, senza 
precostituite « gerarchie » tra 
ricercatori, bensì con una loro 
reciproca collaborazione, a tut 
ti i livelli 

E" alla luce di questi concet
ti che i professori incaricati 
hanno nuovamente avanzato. 
nel loro XV Congresso, la ri
chiesta di un organico ristrut
turato sulla base della nuova fi 
gura del professore aggregato. 
e sulla rimozione del criterio di 
un organico di professori di 
ruolo rigido e squilibrato, non 
che la rivendicazione di una 
rivalutazione morale ed econo
mica dell'attuale figura di do
cente incaricato. 

Insegnamento 
e ricerca 

Il Congresso dell'ANPUI. pur 
accettando il pericoloso princi
pio dell'istituzione di tre gradi 
di titoli di studio universitari, 
ha però sottolineato che * l'at
tuazione di questo principio do
vrà essere fatta con alcune pre
cise garanzie e inquadrata an
che nella necessaria riforma 
della scuola secondaria superio
re ». In particolare, è stata ri
badita l'esigenza che l'istituzio
ne del diploma non sia. come 
invece si profila, un espediente 
per conservare due tipi di stu
denti e di titolati. 

Il Congresso ha infine sotto 
posto ad una critica ampia e 
dettagliata le « linee » che il 
ministro Gui ha indicato per lo 
sviluppo dell'Università ed il 
potenziamento del corpo do
cente. e che sono state giudica
te inaccettabili per questi moti
vi: il ministro considera accet
tabile l'attuale inadeguato rap
porto studenti docenti: la pro
posta di istituire 9600 posti di 
docente è assolutamente inade
guata al soddisfacimento delle 
richieste tendenti ad eliminare 
la carenza di personale docen 
te in tutte le Facoltà e non sa
rà in grado, nemmeno nel 1970. 
di aumentare il numero dei 
laureati annui di oltre il 30"^ 
rispetto al numero attuale, la 
sciando quindi inalterata la 
enormemente bassa percentua
le di studenti che raggiungono 
la laurea: non si dà alcuna in 
dicazione sulla ripartizione dei 
posti di organico previsti, la 
sciando intendere che saranno 
ancora una volta mantenuti gli 
scompensi tra le varie Facoltà. 
che caratterizzano l'attuale si 
tuazione: lo stanziamento per 
il funzionamento delle Universi
tà è assolutamente inadeguato 
dato l'aumento del personale 
docente previsto per il quin 
quennio: il ministro elude s a 
stanzialmente le richieste, da 
più parti avanzate, di garanti 
re in tutte le sedi il contributo 
finanziario minimo ad ogni 
professore ufficiale ed uno stan 
ziamento per sede computato 
sulla base degli studenti iscnt 
ti; gli inter\entj previsti per le 
varie regioni sono in contrad 
dizione con quanto raccoman 
dato dalla commissione di inda 
gine, che aveva espresso un 
orientamento contrario ad una 
dispersione territoriale di sedi 
universitarie e di Facoltà; il 
ministro propone lo smembra 
mento di talune Facoltà laddo 
ve ciò non sembra necessario 
e non propone lo sdoppiamento 
di Facoltà laddove ciò è neces 
sa rio a causa dell'eccessivo af
follamento. 

Luciano Vandelli 

«Educazione di uomini liberi»: 
un libro di Horace M. Kallen 

\ 
s s 
II 
s 

Il sabato «orgiastico » 

dell'operaio americano 

Nella scuola si riproducono gli stessi limiti e 
« gusti » della società USA - Profonde contrad
dizioni - Anticomunismo e deformazione storica 

(A sinistra) Fontana (California): la grande 
'acciaieria della Kaiser Steel Corporation. (So
pra) Pittsburgh: sabato sera al bar. 

E' difficile conciliare l'aspirazione a una forma di educazione Ubera, disancorata da qualsiasi pres
sione istituzionalizzata, e la realtà esistente in un paese in cui « l'istruzione è diventata una grossa impresa 
con strutture e funzioni non meno istituzionali dì quelle delle chiese» e dove la scuola è in gran parte 
sopraffatta dalle « schoolmarms ». cioè dalle insegnanti di prò vincta inaridite nelle loro iniziali aspirazioni pedagogiche. E la 
difficoltà aumenta quando, al termine di una denuncia argomentata e per certi rispetti coraggiosa, non si riesce ad andare oltre 
nell'analisi socioeconomica, accontentandosi di registrare alcune manifestazioni di alienazione _e_di dissociazione della perso
nalità tipiche di una società ca 
pitalistica nella quale « l'inve
terata brama » di indipendenza 
viene soffocata dalla cinica 
legge del massimo profitto. Di
venta inutile, allora, postulare 
rimedi e misure dall'interno de
stinati a rimanere — proprio 
perchè espressi a livello di ge
neriche petizioni di principio 
— sterili ed inascoltati. 

Questa è l'impressione cen-

Numero 
di « Riforma » sui 
«tempo libero» 

L'argomento centrate del 
prossimo numero di maggio 
di Riforma della Scuola è 
e II tempo libero dei giovani » 
esaminato nelle sue implica
zioni educative e sociali. 

L'argomento sarà introdot
to da un articolo di Lucio 
Lombardo Radice sui mezzi 
di comunicazione di massa, 
e sulla loro possibile utiliz
zazione democratica. Segue no 
articoli di Fernando Rotondo 
e Dario Natoli sulla stampa 
giovanile, di Ivano Cipriani 
e Giuliana Negri sulla televi
sione per ragazzi. 

Una seconda parte della 
rivista affronta II tema del 
tempo libero in rapporto alla 
società e alla scuota con gli 
articoli dì Carlo Pagliarini, 
Luciano Biancatelll e Gabrie
le Rufino. 

Seguono documentazioni par
ticolari sulla organizzazione 
del tempo libero trattate da 
Lilia Borri Motta, Aurelio 
Servello, Giovanni Carponi o 
dal dirigenti del Circolo Cul
tura e Resistenza di Roma 

Alla parte monografica se
guirà un esame critico del 
e piano Gui » di Emilio Marzi 
e un intervento sulla demo
crazia nella scuola di Fer
nando Rotondo. I dibattiti gi i 
lanciati dalla rivista e portati 
avanti nogli ultimi numeri 
(« Marxismo ed educazione », 
e Dialogo tra comunisti t cat
tolici ». « I programmi nello 
scuola elementare »), conti
nueranno con gli Interventi 
di Jean Giraud, Vittorio Ricca 
e Gabriele Giannantoni. 

La discussione sui program
mi elementari continuerà con 
rultima parte dell'erticele di 
Bruno Cleri e con le conclu
sioni di Dino Bortoni Jovlne. 
Seguirà un'ampia rassegna di 
esperienze educative di par
ticolare significato con arti
coli di Emma Castelnuovo, 
Elena De Cosarts, Albino Ber
nardini, Emilio Selli. 

trale che si riceve dalla lettura 
del libro di Horace Kallen (l). 
un seguace della scuola pro
gressiva del Dewey e del Kil-
Patrick e della filosofia di Wil
liam James, che per molto tem
po ha insegnato dalla cattedra 
della New School for Social 
Reasearch. La contraddizione 
di fondo — che è poi la con
traddizione di buona parte del
la corrente pragmatistica — 
consiste nella pretesa di attri
buire alla scuola un ruolo « au
tonomo » senza collegarla in 
modo dialettico con la società 
in cui opera: la socialità di 
cui parlano le correnti deiceya-
ne infatti, ha sempre una radi
ce individualistica e non si 
estrinseca quasi mai come at
teggiamento di gruppo. L'indi
viduo non viene considerato 
come formazione storica, cioè 
condizionato da una serie di 
componenti oggettive dalle qua
li la scuola non può prescin
dere e nei confronti delle qua
li essa deve assumere una po
sizione dì accettazione o di ri
fiuto. 

Credere che la scuola, per il 
solo fatto di esprimere istanze 
democratiche e di ripudiare l 
vecchi sistemi dell'insegna
mento nozionistico e dell'indot
trinamento. possa ritenere as
solto il proprio compito è uto 
pustico giacché la sua stessa 
dialettica interna deriva essen
zialmente dal grado e dal tipo 
di sviluppo politico e sociale 
che fermenta nella società co
munitaria. 

Il potere 
dei « cartelli » 
Del resto, questo nesso è ri

conosciuto dallo stesso Kallen 
laddove afferma che la crisi 
della scuola americana è crisi 
della società americana e ri
conosce che la tanto decantata 
iniziativa « è tutto fuorché li
bera » e che 1 i meccanismi 
del mercato e il sistema dei 
prezzi non funzionano più in 
modo da conservare a ciascu
no il suo prodotto marginale. 
Essi sono stati rimpiazzati dal
le decisioni amministrative del
le economie pianificate e dei 
cartelli* (pag. 126). 

E ancora: < Gli analisti del
la situazione dell'economia na
zionale del quarto decennio di 
questo secolo dichiarano che 

fino a un quarto della ricchez
za produttiva è possesso di 
una dozzina di club di un mi
liardo di dollari » (pag. 127). Di 
qui scaturiscono ovviamente 
delle implicazioni sociali e psi
cologiche gravissime per gli 
individui e per la loro perso
nalità: « La fabbrica è una ge
rarchia irreggimentata nella 
quale, a meno che ci sia un 
sindacalo, il lavorante gode 
della stessa posizione e della 
stessa libertà di cui gode un 
soldato dell'esercito ». 

Il suo rapporto col datore di 
lavoro è tale che viene e ingag
giato e licenziato come un pez
zo inanimato viene applicato e 
rimosso. Egli non ha nessun 
potere sul suo proprio man
tenimento e si sente profonda
mente insicuro » (pag. 133). Co
me si difende l'operaio dalla 
disumanizzazione della mac
china e dalle coercizioni della 
direzione? « Fuori del suo la
voro, la notte del sabato del
l'operaio può divenire orgia
stica; i divertimenti che egli 
cerca, la musica che sceglie, la 
letteratura che legge, i film 
che preferisce sembra siano 
quelli che consentono la mas
sima erosione dal ritmo e dai 
modi d'azione nei quali è inca
nalata la sua giornata di la
voro » (pag. 133). 

Dopo questa realistica radio
grafia della situazione socio
economica. Kallen ammette (e 
non potrebbe essere altrimen
ti) che nella scuola americana 
si riproducono gli stessi limiti 
e gli stessi gnasii della socie
tà: « Gli scolari cercano gli 
stessi sollievi che i loro geni
tori cercano fuori della fabbri
ca » per cui si pone U proble
ma di risolvere e l'antitesi es
senziale fra l'ideale della li
bera iniziativa e la struttura 
effettiva dell'economia nazio
nale » e la contraddizione < fra 
struttura scolastica e insegna
mento democratico ». 

Kallen lo fa con un generico 
appello di carattere fideistico 
(ricollegandosi addirittura a 
Condorcet e Jefferson) sul
l'educazione come libera impre
sa (ma come può esserlo dopo 
quanto è stato detto?) in una 
.scuola che incorpori « (a dottri
na e la disciplina della demo
crazia nei suoi metodi « nelle 
sue attività » (pag. 136). 

All'impegno sul rinnovamen
to dei contenuti sociali e pe
dagogici e della partecipazio

ne attiva alla trasformazione 
democratica della società (e 
quindi alla rimozione di tutti 
gli istituti e le bardature che 
la ostacolano) egli sostituisce 
la pura norma metodologica 
che dovrebbe di per sé rappre
sentare una forza centrifuga 
di democrazia. Si ripresenta 
qui l'annoso problema del rap
porto fra contenuti e metodo 
intorno a cui si confrontano 
da tempo le correnti di peda
gogia laica e marxista. 

Contenuti 
e metodo 

L'educazione di uomini libe
ri cui aspira Kallen si fa inol
tre banditrice di tolleranza e 
di coopcrazione fra i popoli e 
fra gli uomini. Ma tale affér
mazione viene platealmente 
contraddetta allorché si parla 
della società e della scuola so
vietica e si paragona questo 
paese all'Italia fascista e alla 
Germania nazista perchè « il 
fascismo e il nazismo sono 
d'accordo col comunismo nella 
loro ostilità allo spirito libe
rale » e per quanto le loro dot
trine « possano apparire diver
se (sic), esse scaturiscono da 
una comune sorgente filosofi
ca che il fascismo ha permeato 
di motivi statalistici, e il nazi
smo di miti razzisti: ma tutti e 
tre confluiscono nell'autoritari-
smo di origine sacerdotale » 
(pag. 255). 

Qui l'anticomunismo viscera
le si accompagna ad una ma
croscopica deformazione stori
ca: tuttavia il Kallen deve am
mettere che gli Stati Uniti 
spendono per l'istruzione 17.5 
per cento, contro il 7.5 per cen
to dell'Unione Sovietica. 

Il libro si arcale di una in
teressante prefazione di Lam
berto Borghi che neU'indicare t 
momenti positivi del discorso 
del Kallen, inserisce opportuna
mente alcuni rilievi critici, so
prattutto riguardo alla struttu
ra della società americana. 

Giovanni Lombardi 

(Il Horace M. Kallen. Educa-
rione di uomini liberi. La Nti<.\* 
Italia Editrice. Firenze, novem
bre 1964. pa«K 448, L. 2000. 

Il « piano » 
sbagliato 

Le • reazioni e le critiche alle 
linee direttive del ministro Gui 
si vanno sempre più allargando. 
mentre diventa consapevole il 
rifiuto di esse e la contestazione 
costruttiva da parte della scuola 
e del mondo del lavoro. II ri. 2 
di Università '65, rivista del ìlfa-
uistero di Roma, che già abbia
mo avuto occasione di recensire, 
pubblica una noia critica di 
G. Civcs in merito alla /orma-
zione degli insegnanti della scuo
la dell'infanzia ed elementare. I 
docenti di queste due scuole ri
mangono anóora divisi e separa
ta mente preparati da due istitu
zioni formative anacronistiche, 
la scuola e l'istituto magistrali 
che si ruolo conservare nella so
stanza per malintesi interessi e 
privilegi. L'esigenza ogni ciiiara, 
aggiunge l'autore, è quella di una 
formazione comune, di tipo li
ceale unitario, di luffe due que
ste categorie di insegnanti, in • 
modo che cominci a realizzarsi 
l'interdipendenza tra i vari livelli 
della scuola comune, tale da per
mettere il passaggio dei docenti 
dall'uno all'altro, a seconda delle 
esperienze e delle l'orazioni ma
turate. 

Una critica altrettanto serrata, 
ma più generale, è quella portata 
da Luigi Nonno nel n. 14 delle 
Conquiste del lavino, il settima-
naie della CISL. L'autore vi af
ferma che. se il progresso consi
ste nel trasferire il potere deci
sionale dai gruppi di pressione 
alla l'olontd democratica e con
sapevole degli uomini. l'Univer
sità deve « proporre autonoma
mente soluzioni al paese ». per 
e.sst're non uno strumento di con
valida delle attuali strutture ma 
« un elemento di contestazione 
(leali squilibri acquisiti ». Ala il 
« piano Giti » rifiuta questa im
postazione rinnovatrice, eluden
do l'esigenza dell'autonomia uni
versitaria, della democratica rap
presentatività degli organi di di
rezione e di amministrazione, di 
una scuola realmente aperta a 
tutti e a pieno orario. 

L'articolo conclude: < Il piano 
Gui è la risultante di una situa
zione generale e scoraggiante in 
cui si dibattono alcuni partiti po
litici in Italia e che rappresenta 
una grande remora allo sriluppo 
della democrazia nel nostro pae
se e può rappresentare anzi un 
sintomo di degenerazione del si
stema. Alcuni partili appaiono 

ormai incapaci, soprattutto su al
cuni problemi (e la scuola è uno 
di questi), di legare la propria 
azione ad una visione politica di 
sviluppo della società. Sono sem
plicemente in balìa dei gruppi di 
pressione clic difendono i loro 
interessi ed i loro privilegi ». 

Istruzione 

professionale 

extrascolastica 
Su questo importante problema 

segnaliamo un numero unico 
(marzo '65) del Notiziario del-
l'ECAP (Ente confederale adde
stramento professionale, della 
CGIL). Nell'articolo introduttivo, 
Ines Pisoni Cerlesi sottolinea la 
necessità « di un reale e profon
do rinnovamento strutturale di 
tutto il settore extrascolastico, 
in armonia col piano generale di 
riforma della scuola: in secondo 
luogo di una democratizzazione 
di tutta la struttura extrascola
stica. da realizzarsi attraverso 
una partecipazione attiva e de
terminante del mondo del lavoro 
e soprattutto dei sindacati... Tut
tavia. tenendo conto delle attuali 
carenze del nostro apparato sco
lastico ed anche delle esigenze 
permanenti di un intervento 
extra-scolastico (soprattutto per 
quanto attiene la riconversione. 
la riqualificazione professionale 
e la promozione sul lavoro), sia
mo convinti che una struttura' 
extrascolastica per la formazio
ne professionale ha una sua ra
gion d'essere per un lungo pe
riodo nel nostro Paese e che essa 
dorrà essere riproporzionata con 
l'attuazione della riforma della 
scuola, senza tuttavia essere ri
condotta totalmente nell'alveo 
scolastico ». 

E' partendo da queste consta
tazioni che $i considera insuffi
ciente il progetto di legge del 
Ministero del Lavoro sulla for
mazione professionale extrasco-
lastica. perchè esso non esprime 
un collegamento diretto con la 
riforma della scuola, che porti 
ad un graduale riassorbimento 
nella scuola pubblica di una par
te delle attuali strutture extra-
scolastiche. né il superamento 
dell'attuale monopolio privatisti
co delle iniziative. Si tratta in
vece di dare una reale efficienza 
e validità democratica a queste 
organizzazioni, vropno perchè ri
spondano alle esigenze dell'eco
nomia e del progresso civile dei 
lavoratori, s*a sul piano ammi
nistratilo che su quello educa
tivo. 

Si occupa di quest'ultimo tema 
Stefano Sbraci nella stessa pub
blicazione citata, con un articolo 
intitolato: Riformare l'Istruzione 
professionale nei contenuti didat
tici e ideali. L'asse culturale di 
questo asserito rinnovamento de
ve essere quello — dice fauto
re — di una impostazione poli
tecnica, che sposti il cérdine 
dell'insegnamento da un criterio 
mcstiensUco ad un criterio m 
cui la cultura generale assuma 
una nuota dimensione, basato 
sullo studio storico politico del 
Risorgimento e della storia etn 
temporanea. 

Ed è significativo che dalUi 
consapevolcTza di questa neers 
sita nasca sixmtantomente «-.-» 
esigenza analoga, ma sul terrete* 
dei metodi, quella rtt>r di « rv.t 
sare da un inir^nanintto new 
mstico a*i un i*J«*jwr»*«ra ih 
nct-rra. (vuoto sw latvro di 
orupjv o jtnjoii», chf il pro.'o»-
sort O*HU fitta pti imjvrro * 

Luciano Bìancatollì 
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PAG. 7 /spet taco l i 
al 25 al 30 aprile 

I CANTI 
VLLA LIBERTÀ 
A MILANO 

Cinema, teatro, musica e arti figurative 

. * 1 

•tfl»l M fa 

avviali 
_ _ ' J ' ' * • ' . ' ' . 

motore dei festival 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

inora era il successo di un libro, di un musical, di un film, a 
ininare l'uscita di un disco: ecco invece, per la prima volta, il 
trio, e cioè uno spettacolo teatrale nascere sullo spunto di un 
solco. A infrangere la regola è Mtha: la cantante di Goro terrà 

un recital a Milano dal 25 al 30 aprile, al teatro Lirico, dedi
ti canti e poesie della libertà. La regia del recital sarà di 
io Strehler e si avvarrà della partecipazione di ulcuni attori 
Hccolo teatro di Milano. 

data del debutto al Lirico non è casuale: anche se le canzoni 
Iva e le poesie non saranno tutte dedicate alla Resistenza ita-

il tema ispiratore, il mimmo cornuti denominatore espressivo 
[quello della libertà nella sua più concreta e pregnante sigia
rne. 
: programma di Milva. come abbiamo detto, sarà quello del suo 
||c long play dedicato ai Canti della libertà (con note di corn

ai Franco Antonicelli): canti di epoche e situazioni diverse e 
?si differenti. C'è, ad esempio. Addio Lugano bella, la celebre 
le degli anarchici cacciati dalla repubblica-elvetica, canzone che 
tati ultimi mesi ha conosciuto nuove e diverse interpretazioni 
endo ancor più popolare, e ci sarà la ballata di John "Brovvn 

Isul fronte che oppose nordisti e sudisti negli Stati Uniti. La 
Aenza sarà rievocata da Fischia il vento, uno dei più diffusi 
[partigiani, sull'aria di una vecchia canzone russa. Katiuscia, 
ìltra canzone rievocherà la lotta per la libertà in U.R.S.S., 
Ica polio, canzone che ha conosciuto poi in tutto il mondo un 

successo e che Milva presenterà in una versione italiana 
ilo Lungo la strada (letteralmente, Poliuska polie mona però: 
il campo). 
questo panorama assente non pud essere certo la Spagna: 

la lotta per la libertà in questo paese sarà rievocata da Milva 
rso una delle sue più belle canzoni, Los cuattro generales. 71 

fmma sarà completato da una canzone sul Passo dell'oca di 
Horstuessel lied, da La marsigliese e La carmagnola nata 

rivoluzione francese, La cucaracha, legata al movimento messi
ti Poncho Villa, anche se poi ha conosciuto un successo diverso 
diversa interpretazione del testo, nelle sale da ballo di tutto 

ndo. e ancora L'inno a Oberdan. 
^esenterà il recital Arnoldo Foà. che leggerà alcune poesie 
intentali, anche queste legate ad una recente incisione disco 

(Addio mia bella, addio. La spigolatrice <|i Sapri. L'inno di 
lidi. L'addio a Venezia. Il giuramento di Pontida). 
questo il primo tentativo di uscire dal terreno della routine 

rte della cantante lanciata dalta televisione e dal juke box. e 
[tale va salutato con favore e incoraggtaln. anche perchè sap 
i che Milva ha altro in pentola per il futuro I canti della libertà 
ascolteranno al Lirico sono stati tutti orchestrati dal simpatico 

lanoso Gino Negri. 

SLLE FOTO: Milva e Strehler. 

A sorpresa 
le ultime 
volontà 

della «Bella 
Otero » ? 

NIZZA. 15 
Si sono svolti, in forma mo

desta. i funerali della novan-
tasettenne cantante attrice Au
gustine Otero, meglio cono
sciuta sotto il nome di « Bella 
Otero >. 

[/elogio funebre dell'ultima 
rappresentante della « bella 
epoque» è stato pionunciato 
da un uomo sulla cinquantina. 
certo René Ksas. la cui fami 
glia fu soccorsa da Augustine 
Otero nel I960, allorché l'uomo 
era degente in ospedale. 

René Ksas ha declamato al
cuni versi di una poesia spa
gnola: € Camminando, avete 
più prozia di quanta ne abbia 
un torero (jiostrante con il to
ro ». 

Fra le . poche persone che 
hanno reso l'estremo omaggio 
alla « Bella Otero ». si trova
va pure colui che fu il coc
chiere-autista della scomparsa 
all'epoca dei suoi trionfi. Il 
feretro non è invece stato ac
compagnato da alcun compo
nente della famiglia 

Pochi anche i fiori; tre cesti 
in tutto: uno inviato dall'Asso
ciazione degli artisti della Rue 
Legendre. a Parigi; un altro 
offerto dai vicini di casa della 
defunta e recante l'iscrizio 
ne: « Alla nostra amica »; il 
terzo, anonimo. 

Augustine Otero si era ri
volta fin dal 1957 ad un'impresa 
di pompe funebri di Nizza af
finché si occupasse dei detta
gli del suo funerale. Un rap
presentante dell'impresa, me
more di un desiderio formula
to a suo tempo dalla x Bella 
Otero », ha sostituito i familiari 
assenti accompagnando il fe
retro fino alla tomba. Termi
nata la cerimonia, egli ha te 
nulo d'altra parte a fornire 
alcuni dettagli sulla nascita di 
Augustine Otero che. a quanto 
ha detto, sarebbe nata il 2fi 
agosto 1868 non già a Cadice. 
ma a Puentavalga. villaggio 
della provincia di Pontevedra, 
nel nord est della Spagna. 

Quanto al testamento di Au
gustine Otero, non si esclude 
che esso possa riservare qual
che sorpresa. Nella modesta ca
mera della defunta, il console 
di Spagna ha trovato una lette
ra ed una chiave. La lettera 
è una copia di quella inviata 
sette anni fa da Augustine 
Otero al sindaco di Puentaval
ga per annunciargli l'intcnzio 
ne di lasciare i suoi beni ai 
poveri del villaggio. La chiave 
è quella di una cassaforte di 
cui. però, non si sa ancora 
né dove sia, né cosa contenga. 

SUL «SET» DOPO LA 
PARENTESI DANTESCA 

^ > 

ETVJV 

^ ' < 

Gassman è tornato sul set di « Una ver 
recentemente negli Stati Uniti per qualche 
isione del 700. anniversario della nascita 

cuni lo hanno lodato senta riserve, altri , 
i tt i che < devono essere assolutamente 
I». Il nostro attore ha invece ottenuto un 
ito in Italia a mani vuote dalla e trasferta 

nel prossimo autunno SJ un palcosce 
(foto: Vittorio Cassman • Virna Lisi in due 

g;ne per il principe ». L'attore, come è noto, è 
giorno, impegnato in alcun* letture dantesche, 
del Poeta. La critica non i stata concorde: men-

invece, hanno riscontrato nella sua dixione tutti 
evitati per recitare bene • in maniera mo-

indiscusso successo di pubblico. Inoltre, egli non 
» americana; ha, infatti, definito gli accordi per 

nico di Broadway il suo e Gioco degli eroi ». 
inquadrature di e Una vergine per il principe ». 

Probabile l'allestimento 

di un'ampia mostra re

trospettiva dell'opera di 

Giorgio Morandi 

VENEZIA, 15. 
La preparazione dei festival.' 

promossi dalla Biennale di Ve
nezia per il corrente anno è in 
pieno svolgimento. Si sta inol
tre lavorando per organizzare 
la 33. Esposizione Biennale In 
ternazionale d'Arte del 1966. 
Ecco il calendario delle munite 
stazioni 1965 relative alla Mo
stra Internazionale d'Arte cine 
matografica: 1-10 agosto (Pa
lazzo del Cinema), 17. Mostra 
Internazionale del film per ra 
gazzi; 1-10 agosto (Palazzo del 
Cinema). 16. Mostra Interna/io 
naie del film documentario; 24 
agosto 6 settembre (Palazzo del 
Cinema), 26. Mostra Internazio 
naie d'Arte Cinematografica. 

Sono previsti una retrospet 
Uva ed un convegno d'inte 
resse internazionale: agosto • 
settembre (Biblioteca Marcia
na). 10. Mostra Internazionale 
del Libro e del Periodico cine
matografico. delle opere edite 
dall'I giugno 1963 al 30 giugno 
1965. , . 

Una sezione specializzata sa
rà dedicata alle opere di este
tica e teoria del cinema pub
blicate fino all'I giugno 1963: 
8 14 novembre (Padova) . 10. 
Rassegna Internazionale del 
Film Scientifico Didattico. Ma
nifestazione organizzata dalla 
Università di Padova con la 
collaborazione della Mostra 
Internazionale d'Arte Cinema
tografica. 

Lo svolgimento del 24. Festi
val Internazionale del Teatro 
di Prosa avrà luogo fra il 20 
settembre e il 12-15 ottobre cir
ca, con concentrazione del suo 
periodo di svolgimento rispet
to agli anni passati, nella ricer
ca di determinare un più com
patto calendario che consenta 
una maggiore presenza dei cri
tici e del pubblico agli spetta
coli. 

" Il programma si articolerà 
probabilmente nei modi se
guenti: a) spettacoli all 'aper
t o , - i n esclusiva per Venezia 
e comunque in prima rappre
sentazione assoluta; b) una 
serie di novità assolute o di 
novità per l'Italia nel Teatro 
La Fenice, nel Teatro del Ri
dotto e nel Teatro di Palazzo 
Grassi: e) una sezione dedi
cata al Teatro Sperimentale o 
d'avanguardia, con svolgimen
to nel Teatro del Ridotto; d) 
una sezione dedicata al Tea
tro per Ragazzi, da svolgersi 
nel Teatro del Ridotto o nel 
Teatro di Palazzo Grassi ; e) 
alcune mostre d 'ar t i teatral i . 
da tenere nella sala delle Co 
lonne di Ca' Giustinian e nel
le sale Apollinee del Teatro 
La Fenice, durante tutto il pe
riodo del Festival; / ) confe
renze e letture di critici lette
rari e drammatici , e conferen
ze stampa dei registi, direttori 
dei teatri e autori drammatici 
nel « ridotto » del Teatro La Fe
nice. in preparazione degli 
spettacoli. 

Per quanto riguarda il 28. Fe
stival Internazionale di Musi
ca Contemporanea della Bien
nale di Venezia, esso avrà ini
zio il giorno 8 set tembre per 
terminare il la e avrà svolgi
mento nel Teatro La Fenice. 
Raccolto in otto giorni, com
prenderà uno spettacolo lirico. 
due concerti sinfonici, due con
certi per piccoli complessi e 
due concerti da camera ; è pre 
visto anche uno spettacolo del 
Teatro tradizionale indiano. 

Saranno presenti, oltre al
l'Orchestra Stabile del Teatro 
I,a Fenice, alcuni complessi 
stranieri L'opera in prima 
esecuzione assoluta è di An 
gelo Paccagnini: si t rat ta di 
una farsa in 3 atti che si av
varrà della regia di Eduardo 
De Filippo. Titolo provvisorio: 
Viaggio di nozze in molti. 

I-a prepara/ione della 33. E-
sposizione Biennale Internazio
nale d'Arte è attualmente nella 
fase iniziale. L'organo compe
tente a predisporre il padiglio
ne italiano, e cioè la Sotto 
commissione per le art i figura 
tive. sarà formato nelle prossi 
me settimane. 

Gli inviti ai Paesi parteci
panti si prevede saranno dira
mati a tutte le Nazioni proprie
tarie di padiglioni nell 'area dei 
Giardini. E cioè: Austria. Bel 
gio. Brasile. Canada, Cecoslo
vacchia. Danimarca. Finlan
dia. Francia. Giappone. Ger
mania. Gran Bretagna. Grecia, 
Israele. Jugoslavia. Norveglia. 
Olanda. Polonia. RAU. Roma 
ma. Spagna, Stati Uniti. Sve

zia. Svizzera, Ungheria. Unio
ne Sovietica. Uruguay e Vene
zuela. 

Sarà inoltre data attenzione 
alle domande che. come di con
sueto. perverranno da diversi 
altri Paesi che. privi di una 
propria sede, chiederanno di 
essere ospitati nel padiglione 
centrale. E' probabile che oossa 
essere celebrata dalla prossi
ma Biennale, con una ampia 
mostra retrospettiva, l 'opera 
pittorica e grafica di Giorgio 
Morandi. 

Claudia 
diventa 

i 

tutta 
panna 

HOLLYWOOD — Le solite esigenze di copione hanno voluto che 
Claudia Cardinale fosse « innaffiata a dal suo partner Rock Hudson 
con un estintore a schiuma. Il risultato è quello che mostra la foto. 
Ma, come sempre, il cinema Inganna. Quella che si vede sul volto 
di CC non è schiuma antincendio ma panna montata. (Teleioto) 

S'inaugura il 12 maggio 

Questo il primo 

bilancio dei 

film per Cannes 
Altre opere ammesse a concorso - Non 
ancora nota la partecipazione italiana 

PARIGI. 15. 
Il film Mary Poppins, prò 

dotto da Walt Disney e diret 
to da Robert Stevenson, è 
stato scelto per la serata di 
chiusura del prossimo Festival 
di Cannes, il 27 maggio. Mary 
Poppins sarà proiettato fuori 
concorso. 

Il delegato generale del Fe
stival. Robert Favre Le Bret. 
ha annunciato intanto che sei 
altri film sono stati selezionati 
per la competi/ione: L'allo
dola (URSS - regista non in
dicato); Le tuffatrici (Cina pò 
polare - regista non indicato); 
Il gioco dell'oca di Manuel 
Summers ( film « ufliciale » 
spagnolo): Lei piauos méca-
viques di Juan Antonio Bar-
dem (film franco spagnolo in 
vitato dal Festival): Tarahu-
mora di Luis Alcoriza (Messi
co) e Kairaidan (Giappone -
regista . non indicato). Fuori 
concordo sarà inoltre presen
tato il film giapponese sulle 
Olimpiadi di Tokvo. di Kon 
Ichikavva. 

Questi sei lungometraggi por
tano a venti il numero dei 
film già selezionati. Gli altri 
quattordici sono : Clay di 
Giorgio Mangiamele (Auatra 
ha); Mezzogiorno torrido di 
Zako Heskia (Bulgaria); La 
notte vuota ( Brasile ) : La 
.1/7. me section di Pierre 
Schoendoerfer (Francia) ; The 
bill di Sidnev Lumet (Gran 
Bretagna); The ipcress file 
di Sidney F u n e (Gran Breta
gna: Tradimento di Ma non sa-
kis (Grecia); Ina eterna dan
za di Tamas Banovitch (Un
gheria) : Il primo giorno di II 
berta di Alexander Ford (Po
lonia): La foresta degli im
piccati di Liviu Ciulei (Roma
nia) : Una coppia di innamo
rati di Maj Zettcrling (Sve
zia); Da noi a Copacabana dì 
Arne Sucksdorff (Svezia): Lo 
specchietto per le allodole di 
Kadar e Klos (Cecoslovacchia): 
C'erano una volta un vecchio e 
una recchia di Gngori Ciukrai 
(Unione Sovietica). 

Non è stata ancora resa no 
ta la designazione ufficiale 
italiana. 

I cortometraggi selezionati 
fino ad oggi sono: Le crocodi-
le majuscule (Belgio); Afon-
sieur plateau (Belgio): Asi-
nus (Bulgaria); Sourenirs de 
la Grece (Grecia); Ouvertu
re ( Ungheria ) : Amsterdam 
(fuori concorso - Paesi Bassi); 
Aah... Tamara (Paesi Bassi); 
La nmt du jour de l'an (Po-

Ionia); La féerie du cuivre 
Svizzera); Le voeu viole 
(URSS). 

Ventisei sono complessiva
mente i paesi che partecipe
ranno al Festival di Cannes. 
al quale sono rappresentati 
tutti i continenti: Australia, 
Asia (Giappone e Cina), Afri 
ca (RAU), America (Argenti 
na. Brasile, Canada. Stati 
Uniti. Messico). Kumpa (Ger
mania occidentale, Belgio. 
Bulgaria. Spagna. Francia. 
Gran Bretagna, Grecia. Un 
gheria, Italia, Paesi Bassi. 
Polonia, Romania. Svezia. 
Svizzera. Cecoslovacchia. Unio 
ne Sovietica e Jugoslavia). 

I/inaugurazione della rasse 
gna si svolgerà la sera del 
12 maggio con Prima vittoria 
di Otto Preinmger (USA), fuo 
ri concorso. Nel cor^o del Fe
stival. sarà pure proiettato il 
documentario americano Anni 
di luce, giorni di lutto, dedi 
t a to alla vita Johnn F. Ken 
nedy. I.a traduzione del com 
mento parlato è stata curata da 
André Maurois. 

Judy Garland 
divorzia 
da Luft 

SWTA MONICA. 15 
L'attrice Judy Garland div or

nerà dal manto, il prodirt'ore 
Sid Luft. 

II suo avvocato presenterà al 
più presto istanza di divorz.o 
presso la magistratura. 

I-a Garland. che ha 42 anni. 
si trova attualmente in vacanza 
nelle Hawaii 

le prime 

Cinema 
Sierra Charriba 
Siamo nella fase conclusiva del

la guerra di secessione: il mag
giore Amos Dundee, un soldatac-
cio fegatoso, vuol fargliela vede
re lui a quei maledetti Apaches. 
che infieriscono, senza distinguer 
troppo fra le une e le altre, sulle 
truppe federate e su quelle con
federate. alle frontieie del Texas 
col Messico. Dunque, organizza 
un corpo assai si>eciule. composto 
di volontari del Noid. di prigio
nieri sudisti, di avventili ieri di 
ogni risina, e si mette sulle piste 
degli indiani, guidati dal leggen
dario cai» Sierra Charriba. Le 
tose si complicano quando, sconfi
nati nel vicino paese, i legionari 
d: Dundee si trovano contro anche 
le foize fi .incesi al servizio del-
l'imiieratoie Massimiliano, ma, 
alla fine, sia pur molto assotti
gliata, l'eioica .schiera avrà trion
fato sia sui |M?llii os.se. sia sugli 
azzimati combattenti di oltie 
oceano 

La vicenda guerresca é con
trappuntata dalle tediose mani
festazioni della ostilità fra Dun
dee e il capitano sudista Tvteen: 
il primo e nule, cafone e valoro
so; il sei ondo è valoroso deca 
dente e spagnolesco. Succedei à 
che lincee di far la polle al suo 
avveisaiio, come — una volta 
i sani ita la missione congiunta — 
aveva stabilito. Tvreen sali eia la 
vita di Dundee e la bandiera del
la patria comune, cadendo da pio-
de Ita mucchi di caiiaieii nemici. 
C'è poi un inteimezzo sentimen
tale connesso alla opima piesen 
z<i di una vedoia austriaca, die 
seguirà tuttavia, piùdegnamen 
te. i rivoluzionari messicani di 
Juaiez. 

Sani Pei klupali. valutato (an
che troppo) ridila critica nostra
na e d'oltralpe in iti tu d'un paio 
di buoni western, ha fatto qui il 
suo bel itizzolone sul piano incli
nato dell'encomiastica: la cura 
dei dettagli, l'attenzione paterna
listica verso i costumi dei popoli 
toccati dal ìacconto e una celta 
Ioga spettacolare (il film è a co-
Ioti. su grande schermo) non na
scondono la pesante oi vieta e lo 
spinto retrivo di onesta Sierra 
Chamlta. A pai ita di razzismo. 
John Foid ci aveva dato di me 
gho. La 1 ecitazione di Charlton 
Mestoli Richaid Hams. Jim Hut-
ton. James Coburn. Michael An
derson jr. e Senta Berger è con
grua alla regìa. 

ag. sa. 

Per un pugno 
nell'occhio 

In un villaggio del Te\as chia
mato Santa (ìenoviefa. pai se rio 
ve tutti sono ricchi e le anni 
non sono più di moda perche 
tutti vanno d'amore e d'accoido 
Uè ricche famiglie Brcuton e 
Cocos non si sono mai torto un 
capello), arrivano Ciccio e Frau
dicelo. rappresentanti d'anni. 
Rischierebbero d'annoiarsi se 
Frnncuccio non si fosse Inva
ghito a prima vista di una pro
cace muchacha. e non avesse ìn-
consaiìeiolmente svelato alla fa
miglia Rrenton che Ramon Co 
cos (promesso sposo di Cannell
a t a Hrenton) ama segretamente 
la moglie di un capitano ultra
geloso e ramificato Cosi. Santa 
(ìenoviefa perde di colpo la sua 
preiogativa di città tranquilla e 
silenziosa. Ideato e realizzato. 
per allietare la Pasqua, da Ilo 
berlo Amoroso (che si serve 
di Franchi e Ingrassia specia
lizzati in versacci ormai ribut
tanti). il film, girato sulla falsa
riga di Per un pugno di dollari. 
è di uno squallore agghiacciante. 

L'allegra parata 
di Walt Disney 

Walt Disney ci presenta una 
nuova serie 'che nuova non è) 
di cartoon*) accompagnati da un 
cortometraggio dal titolo II ma 
unifico pistolero (una volta vi 
era l'immancabile documei'ario 
della serie La natura e le sue 
meravigliei. Il magnifico pi.-<to 
Ivro è la ricostruzione di una 
vecchia * mis ta > in auge nel 
vecchio West, uno spettacolo «lai 
titolo Golden ÌIar>c*'ioc. che 
aveva come numero eli altra 
zione i lazzi e le uags di un 
commesso viaggiatore pistolero 
speiiuli?7.ato nel forrmre anima 
li con palloncini, e nello spu 
tare denti finti che dei giocatori. 
in platea, usavano come palline 
da ping pong Alcune antiche 
canzoni del West e una scaz
zottata finale concludevano la 
mirtina, per la venta non molto 
entusiasmante. 

La serie dei ctrtotji s inizia 
con un veloce cartoncino tratto 
dalle favole antroj>o;norficnc di 
Ksojm. La rar.a e il bue. conti
nua con IM lepre e la lartaruihi 
<, sempre da Esopo), Il to^o di 
campagna e di citta 'da La 
Font.une). Il piccolo ''arto co 
rao yo-o e // ìautto anatroccolo 
«ria Andersen), vecchie storie 
che non hanno ancora perduto il 
loro fascino. 

Nella seconda parte tre 
cartoois (non ci sono apparai 
molto convincenti) che si distac
cano dal t« HM e dallo stile ini 
7inlc: Wf.-fi ' N ' i r e II cn-n 
plcai-.o ai Piu'n e Pippo rìc 
teetne. 

vice 

—— nai\!7—• 
controcanale 

La felicità 
nella lavastoviglie 
. Milioni di telespeUatrici. 

credo, avranno seguito ieri 
sera I'« originale > di Lucia
no Codignola, La mamma di
ce delle cose, che introdu
ceva la rubrica Vivere in
sieme. Codigwla ci ha dato 
della crisi della casalinga 
(argomento quant'altrimai 
attuale, sul quale si scrive 
e si discute, di questi tem
pi, in tutti i Paesi capitali
stici afflittali) una raffigura
zione assai viva e penetran
te, anche se necessariamen
te sommaria. Decisivo nella 
intelligente intuizione dell'au
tore, è stato il momento nel 
quale Teresa, guardando la 
figlia che sta per sposarsi 
e confondendola con la nuo
ra e poi con se stessa, è co
stretta a considerare il de
stino sempre uguale delle 
* donne di casa », la cui per
sonalità individiuale si stem
pera nel flusso degli anni e 
delle generazioni. É, del re
sto, più tardi Teresa dimo
stra a tutte lettere di aver 
preso coscienza di questo, pur 
tra le tante incertezze e i 
tanti interrogativi che la 
travagliano. 

E precisa e drammatica è* 
stara la descrizione, fatta da 
Teresa, degli « anni dell'at
tesa », nei quali hi casalin 
ga, obiettivamente tagliata 
fuori dallo società finisce per 
vivere la sua vita attraver
so gli altri e, quindi, finisce 
per rivere « degli altri ». 

Ma altrettanto penetrante 
e precisa è stata l'intuizione 
del rimorso die assale la ca
salinga nel momento stesso 
in cui ella si rivolta contro 
la sua condizione: perchè, 
obiettivamente, ella finisce 
per rivoltai si contro coloro 
che la circondano, contro la 
sua stessa famiglia, i figli e 
ti marito, mentre questi, in 
fondo, non sono affatto gli 
autentici responsabili del suo 
destino, anche se possono 
apparire tali 

L'origine della sua infeli
cità. infatti, è nella sua con
dizione che le nega il diritto 

ad un pieno sviluppo della 
sua personalità, che le nega 
la possibilità di arricchirsi (e 
per farlo non basta certo leg
gere un libro, come ha affer
mato, nel dibattito. Lucia Sol
lazzo!) e quindi di dare ve
ramente quel che potrebbe e 
vorrebbe. 

Codignola, pur forzando for
se qua e là le situazioni, so
prattutto all'inizio, ha con
dotto la sua vicenda con 
grande umanità, spezzando 
molti tabù e costruendo una 
figura di donna, mite e di
sperata insieme, incerta e ri
belle, che Lia ZoppeNi ha in
terpretato con notevole mi
sura. 

Purtroppo, il dibattito che 
è seguito all'< originale » è 
stato tra i più retrivi e acon
fortanti che ci sia stato dato 
di ascoltare. In realtà, gli 
€ esperti » hanno finito addi
rittura per fare il processo 
alla protagonista del dram
ma, rivalutando tutti i più 
vieti luoghi comuni. Ha co
minciato la Sollazzo, definen
do la crisi « patologica »; ha 
fatto seguito Miotto, accusan
do Teresa di non aver saputo 
(e non potuto.') sfruttare le 
proprie possibilità e ini'itàiufo 
le donne a prepararsi, cioè 
a rassegnarsi al loro destino, 
per « sistemare la crisi »; è 
venuto poi D'Arcangelo, che 
addirittura a ruota libera, ha 
parlato di < pazzia » facendo 
il solito stucchevole panegi
rico dell'* angelo del focola
re ». Infine il sociologo Fa-
bris ha sfiorato il problema 
reale, ma ne ha fatto una 
questione di insoddisfazione 
dovuta alla carenza di lodi 
(diciamole brava, a questa 
casalinga, e non se ne parli 
più!) e, infine, ha affermato 
che la soluzione starebbe in 
una e rivalutazione sociale 
del lavoro domestico » o. ro
me ha specificato Sciascia, 
negli elettrodomestici. Pensa
vamo, dinanzi a queste squal
lide conclusioni, allo sguardo 
pietoso indirizzato da Teresa 
al marito, che, anche lui. le 
proponeva una lavastoviglie 
come chiave della felicità. 

g. c 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1' 

17.30 UÀ TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo: b) I Michael* In 
Africa; e) Heliegnnaggio in Terra Santa 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 CONCERTO SINFONICO diretto da Agostino Orizio 
19,40 RUBRICA religiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE t LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
20,55 ROMA: RITO DELLA VIA CRUCIS, telecronaca diretta del 

rito officiato nel Foro romano con In partecipazione del 
Pontefice. Telecronista Luca di Schiena 

22,00 PASSIONE E MORTE di Gesù Cristo, oratorio di Heinrich 
Schiitz, diretto da Oskar Wagner 

22,30 CONCERTO SINFONICO direno da Fnlz Itiegcr 

T E L E V I S I O N E 2 ' 
23,05 TELEGIORNALE della notte 
10,30 APARAJITO Ir Uro Kegia di Satyajt Kay (per la sola zona 

di MUano) 

13,00 MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21,00 TELEGIORNALE e scenate orano 

Nora Ricci. Rossella Falk. Regia di Mario Ferrerò. Lord 
Hairy. perseguitato dal rimorso per aver desiderato la 
morte della moglie, torna alla dimora paterna e scopre che 
il padre, prima che lui nascesse, aveva desiderato la stessa 
cosa. 

21,10 RIUNIONE DI FAMIGLIA di T S. Eliot. Con Elsa Albani. 
Nora Ricci, Rossella Falk. Regia di Mario Ferrerò 

23.4V NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35; Corso di 
lingua inglese: 8,30: li nostro 
buongiorno: 10: Antologia ope
ristica; 10,30: Musiche di Mal
vezzi. Gemimani e Bocchenni; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni tu
ristiche; 11,30: P. Hindemith; 
11,45: Musica per archi: 12.05: 
Duke Ellington e la sua orche
stra; 12,20: Musica per orche
stra d'archi; 13,15: Carillon; 
13,25i Due voci e un micro
fono; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15.15: Musiche di 
Renato Parodi. 15,45: Qua
drante economico; 16: Felix 
MendelMOhn Bartholdy: 16.25: 
Aido Luzxatto: * La Pasqua 
ebraica »; 16.40: O. Verdi; 
17.05: Passio e solenne azione 
liturgica «Ila presenza di Pao
lo VI; 18.10: < Passione e re
surrezione ». dramma sacro di 
Juan Del Encina; 18,40: Ro
bert Schumann; 1835: « Vivere 
con Gesù »; 19,10: Musiche di 
Paisiello e Beethoven: 20,25: 
Charles de Foucauld; 21: Con
certo sinfonico diretto da Jerzy 
Semkov. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto In 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
10,35: Per sola orchestra; 11: 
11 mondo di lei; 11,05: Missa 
Luba; 11,35: Lenny Dee all'or
gano Hammond; 11,40: Suona 
la Hollywood Bowl; 12-12,20: 
Colonna sonora; 12,29-13: Tra
smissioni regionali; 13: L'ap
puntamento delle 13; 14: Mu
sica melodica; 14,45-15: Missa 
Bantu; 1145: Musica strumen
tale: 19,20: Robert Schumann; 
19,50: W. A. Mozart; 21: Dal 
Getsemani al Golgota; 21,40: 
Musica sinfonica. 

TERZO 
18,30: La rassegna (sludi re

ligiosi); 18.45: D. Schdnbach; 
18,55: LIbn ricevuti: 19,15: Pa
norama delle idee: 19,30: Con
certo di ogni sera (Johann Se-
bastian Bach. Wolfgang Ama
deus Mozart. Paul Hindemith): 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Francesco Antonio Bon-
porti. Christian Cannabich: 21: 
Il giornale del terzo: 21,20: 
e Pianga la tetra », la « Pas
sione > nelle laudi drammati
che arcaiche. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

CIElO'iSUFfCa» 
IN BOCCA TUTTO 
IL BARATTOLO/ j v. 

\ \ \ / ^ , 
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Dopo il galoppo di ieri a Coverciano . t * / *, 

LA 
Questa la formazione: Negri; Burgnich, 
Facchetti; Rosato, Guarneri, Picchi; Orlan
do, Bulgarelli, Mazzola, Rivera, Corso 
Infortunio a Trapattoni (in sua sostituzio
ne è stato convocato in extremis Fogli) 

Gli «azzurri» 
partono oggi 

Fabbr i ha confermato nell'attacco azzurro Corso che scenderà 
in campo con la maglia n. 11. I compiti di Marcolino saranno 
però quelli di regista a centro campo. Nel la tclefoto: R I V E R A 
e CORSO prima dell 'al lenamento di ieri a Coverciano. 

Fabbri l'ha capito? 

Basta con il 
«catenaccio» 

Ormai, Fabbri dovrebbe aver 
capilo. Soltanto se si vogliono 
cercare complicazioni e guai, 
è possibile — ripetiamo — sba
gliare la formazione dell'Italia. 
infatti, è ricordando ali errori 
e ali abbagli del piccolo tniiner 
contro la Danimarca e la Ger
mania dell'Ovest (nonché la 
sua bega con Uerrera. a pro
posito della < dolce vita > di 
Amburgo) ch'è stato scritto: 
« Un osservatore maligno pò 
trcbbc addirittura sospettarvi 
un'intenzione di rottura nei 
confronti della Federazione, in 
vista di un impiego (la Fio
rentina o l'Inter? - N.d.R.) 
più allettante ». E, semmai, il 
fenomeno della ricorrente de
lusione davrbb'essere puntua
lizzato nella sua portata ogget
tiva, come frutto — cioè — 
di una disfunzione generale del 
foot ball paesano. 

Ad ogni modo, s'intende che 
il complesso non sopporterà 
né sofisticazioni, né sotterfu
gi. Ci sembra chiaro, per esem
pio, che non si può impiegar 
Corso soltanto come deus ex 
machina, per risolvere le di/ 
ficoltà di un copione scritto 
male e recitato peggio, a pre
scindere. ovviamente, dalla 
questione dell'uomo in più o 
in meno. 

Adesso, per il match con la 
Polonia, il giudizio sulla scelta 
di Fabbri è buono. L'incidente 
di Domenghini ha un po' di
sturbato la tranquillità dell'am
biente. ed ha contrariato Val 
lenatore: tuttavia potrebbe 
aver eliminato il problema del 
l'utilizzazione di Orlando. Di 
scutibile pare, invece, la vaio 
rizzazione di Rosato i cui limiti 
offensivi si sono visti ad Am
burgo. 

Ora è possibile sperare che 
non si crei, sul terreno, tutta 
serie di accorgimenti contingen
ti? il dubbio, purtroppo, è leci
to. Perché sappiamo perfetta
mente ciò che succede quando 
la Razionale è di scena all'este-

. ro; ' l'arca di rigore azzurra 
s'affolla (è accaduto perfino 
a Tal Aviv, dov'eravamo an
dati con il vantaggio di una 
mezza dozzina di poals ..). ed 
è il trionfo del giunco parroc
chiano. Eppure, sapete. 

Il meccanismo dei gironi di 
qualificazione della « Coppa del 
Mondo », prevede l'ammissione 
al torneo conclusivo di una 
sola squadra, e pertanto la 
gara di Varsavia impone la ri 
cerca del successo pieno, vi 
sto e considerato che un pa 
reggio — a corsa lunga, ossia 
dopo ti doppio confronto di 
autunno con la Scozia — pò 
Irebbe proficomenfe risultare 
una sconfitta. Quali sono, dun
que. le intenzioni del respon. 
«abile? 

Ecco. Fabbri è andato a 
Bruxelles, a vedere, appunto. 
l'incontro fra il lielqio e la 
Polonia, e. come sempre, è ri 
masto impressionato dalla for
za. dall'agilità e dalla rcsisten 
:a dell'avversaria. Falso cui 
colo o paura vera? E' abba 
stanza noto ch'egli è maestro 
nell'arte del mettere le mani 
avanti E. pero, se annuncia 
il pericolo della Polonia, addio! 
Certo che la Finlandia è pm 
comoda Manco male che Fab 
bri dice: « Bisogna vincere ». 

— E come si può fare? 
« A Varsavia , la pattuglia 

di Konccvvicz non potrà ri 
potere l 'esibi/ione di Bruxi I 
les. d o \ e s'è schierata presso 
che a catenaccio: dovrà apr i r 
s i . se \ o r r à sfrut tare il fat
ta*» campo e infastidire l ' I ta l ia 

e la Scozia ». 
— Comunque, sul terreno 

dell'lleusel. la Polonia è sce 
sa spaso a rete: Nicolay. il 
portiere del Belgio, si è dimo 
strato imbattibile. E su * Les 
Sporls » abbiamo letto che Ba
lia.*. Wilm. Knualiek hanno 
fallito un'infinità di occasioni. 

« Giusto. Ciò significa pure 
(e mi conforta) che la difesa 
del l ' I ta l ia , sicuramente più abi 
le e meglio organizzata di 
q u e l l a del Belgio, ha la 
possibilità di bloccare la ma
novra offensiva della Polonia ». 

— Va bene. E l'attacco? Al
trimenti la conquista diviene 
ugualmente impossibile, no? 

Fabbri tergiversa: è unim-
presa trarlo dalla conosciuta 
riservatezza. 
. Che cos'è l'assalto? 

Ah! 
Finalmente, ammette che a 

Varsavia si vedrà costretto a 
sospingere almeno tre elementi 
contro lo schieramento caman 
dato e diretto da Olizho e 
Gmoch. il libero e lo stopper 
della Polonia. Non basta Bui 
garelli e Corso (che potranno 
goder dell'appoggio di Rosato) 
avranno il compito di lanciare 
Mazzolo e Orlando, più Rivera. 
che — infine — non verrebbe 
sacrificato a portar acqua, co 
me le Supplici, in una botte 
senza fondo Ceri l'augurio che 
il golden boy. passata la delu
sione del derby, abbia perduto 
la strada che porta al night. 
sia pure solo per il whisky o 
il gin tonic. NnfuraJmenfe. i re
parti arretrati non si toccano. 

IM domanda è valida, poiché 
il discorso di Fabbri era co 
minciato così < All'inizio, sare 
mo guardinghi: poi .. ». 

Eh. già. Non vorremmo che 
s'ingrandisse esageratamente 
la Polonia (che no. un colosso 
non è) per offrire la solita 
rappresentazione tecnicampnte 
squallida, tatticamente pavida. 
e agnnisticamnte cruda, arci 
gna. cattiva Fabbri, insom 
ma. non può comportarsi alla 
maniera degli antichi ciarlatani 
che vendevano i filtri maqici. 
esaudivano i desideri degli in
namorati. evitavano la caduta 
dei capelli ed eliminavano la 
sterilità. 

Attilio Camoriano 

Abebe Bikila 
sfida il traffico 
di New York 

NEW YORK 15 
Anche Bikila. il maratoneta 

etiopico vincitore di due meda 
clic d'oro sfiderà »' traffico di 
New York in una oor«^i di 1.1 
nuelia (21 Km 1 dal Contrai Park 
alla F'C"a mondi ile di New York 
nel quartiere dei Qiioons Bikila 
è stato invitato alla fiera mon 
diale 

Il Milan 

a Caracas ? 
CARACAS. 15 

L'orjjaniz/ntore s o r t i v o Da 
iman (ìaubeka ha confermato 
ieri che il Real Madrid, i l M i 
lan e il Bonflca parteciperanno 
al torneo internazionale di cai 
ciò che si disputerà nel prossimo 
giu.cno a Caracas Gaubeka ha 
aggiunto che è probabile la par 
tecipa/ione al torneo anche di 
una delle migliori squadra bra
siliane. 

Dalia nostra redazione 
FIKKNZE. 15. 

Ancora grattacapi per Fab 
br i al la vigilia della partenza 
per Varsavia . Nel corso dell al 
lenamento a due porte, soste 
nuto questa matt ina nel min i 
taggio di Coverciano. il media 
no Trapattoni . uno dei candì 
dati alla maglia n. 4. si è prò 
dotto un leggero stiramento al 
la gamba destra e non potrà 
seguire la squadra nella tra
sferta di Varsav ia . Al posto di 
Trapattoni dovrebbe part i re Fo 
gl i , convocato telefonicamente 
da Fabbr i , ma il rossoblu non 
giocherà. Fabbr i infatt i ha mi 
nunciato che affronterà la Fo 
Ionia con la seguente forma
zione: N e g r i ; Burgnich. Fac
chett i : Rosato. Cìuarneri. Pic
chi ; Orlando. Bulgarel l i . M a z 
zola. R ivera . Corso. Le riserve 
saranno Albertosi. Itobotti Ber-
cellino. Lodetti . Aleroni. Bari -
SOM e Fogli (se il giocatore 
riceverà in tempo il visto sul 
passaporto). 

In fa t t i , e questo è inconce 
pibile visto che la F G C dichia 
ra di essere una federa/ ione 
organizzatissima, per Fogl i . 
che fa parte della rosa dei ven 
tiduc atleti segnalati al la 
F I F A , la Federcalcio. fino a 
questa matt ina, non aveva ri
chiesto il nulla osta per la tra
sferta in Polonia. 

Ed è per questi mot iv i che 
abbiamo messo in dubbio la 
presenza del mediano del Bo 
gna f ra i giocatori che doma
ni matt ina, dal l 'aeroporto di L i -
nate (oggi pomeriggio gli az
zurr i si sono t rasfer i t i in pull
man a Metanopoli) spiccheran
no il volo per la capitale po
lacca. 

Ma a parte le deficienze del
la F I G C . ci sembra che anche 
Fabbr i abbia commesso un 
grosso errore convocando il bo 
lognese. Fogli è un mediano di 
attacco e come è noto in que 
sta partita non sono ammesse 
sostituzioni. O r a , visto che la 
nazionale della Polonia gioca 
con due punte avanzate , cioè 
con due centravant i , nel ma
laugurato caso (e non ci sa
rebbe da meravigl iars i visto gli 
incidenti a catena accaduti in 
questa convocazione) che Ro 
sato e Guarner i . i due stopper. 
dovessero ammalars i il C.T si 
troverebbe in un mare di guai 
poiché tra le r iserve il solo 
Bercellino è in grado di copri
re questo ruolo E che Fabbr i . 
a causa dell ' incidente capitato 
a Trapattoni sia nei guai ce 
ne siamo resi conto quando do 
no la partita di al lenamento 
(nel corso della quale sono sta 
te segnate IO ret i ) si è incon 
I rato con i giornalisti 

I l C.T. . questa volta spalleg 
giato dal dott. Bardigotta, ad 
detto stampa della F I G C . dopo 
avere annunciato la convoca 
zione di Fogli ha proseguito di
cendo: « Speriamo di fare in 
tempo per il visto. In questo 
caso Foqli farà una girata fino 
o Varsavia ». 

Poi . dopo avere annunciato la 
formazione. Fabbr i non ha vo 
luto r i lasciare a l t re dichiarazio 
ni , lasciando così un brutto r i 
cordo tra i presenti M a . come 
abbiamo già annunciato, poco 
prima delle 12 i convocati han 
no disputato due tempi a ran 
ghi ridotti. 

Da una par te Fabbr i ha 
schierato Negr i . Burgnich, Fac
chett i . Guarn ier i . Picchi . Or
lando. Bulgarel l i . Mazzola . Ri 
vera . Corso. Da l l ' a l t ra par te 
Albertosi. Roboni . Rosalo. Ber
cellino. Trapat toni . Meroni . Lo
dett i . Barison. Per raggiunge 
re il numero di 10. Fabbr i ha 
schierato nel pr imo tempo Ro 
mani e Lombard i , due giocato 
ri della Fiorentina 

Nella ripresa al posto di Ro 
mani ha giocato Tassara . anche 
questi un giocatore della De 
Mart ino viola Nel pr imo tem 
pò (31' di gioco) hanno segnato 
Mazzola a l -T. Guarner i a l 5 . 
R ivera al 25'. Corso al 34" e 
nella ripresa (24 ) Mazzola a l 
9". Orlando al lfi". Mazzola a l 
IT", a Barison a l 18*. Orlando 
al 19' e a l 20'. 

l*a part i ta è f inita con la vit 
toria degli uomini di capitan 
Rivera per 9 a 1 su quell i gui 
dati da Robotti Sia nel pr imo 
che nel secondo tempo, i t i to 
la r i , cioè la squadra che aveva 
Negr i in difesa dei pah . si sono 
mossi molto bene, cioè hanno 
dato l'impressione di essere in 
ott ime condizioni di forma A 
dimostrarlo sono i goals se 
gnati . 

Loris Ciullini 

Gronde 
offeso o 
Varsavia 

V ARS XVI-\. 15 
La pall i la Polonia-Italia è at 

l isa con vivo interesse in tutto il 
nuinrio sportivo polacco Nono 
stante l'incontro si svolga il gior 
no di Pasqua, si prevede che lo 
* Stadio del Decennale ». che può 
ospitare HO 000 spettatori, sarà 
gremito in ogni settore. 

I tecnici prevedono un duro 
compito |KT la nazionale polacca 
ina l'atmosfera generale è im 
prontata nd un model alo ottimi 
sino Se pochi parlano di vittoria. 
molti pi evedono un paleggio 

Per minuto concerne In difesa 
l'allenatore Konccvvisk è tran 
quillo. I l portiere Szymkowiak e i 
difensori Szezapunski. (ìninoch. 
Osli/lo e Ha/un sono ultimi eie 
menti. Gli interni Gr/egorcz.yk e 
Poi. il «bombardiere imlacco*. si 
trovano in piena forma mentre 
|)er le ^ n t e avanzate l'allenatole 
è in ditfìcoltA; i migliori giuoca-
ton Brychc/y. « eccellente tee 
nico ». Lubanski. « ala dal tiro 
micidiale ». e Musialek. « intelli
gente regista ». sono infatti in 
disponibili. La formazione polac
ca sarà annunciata ufficialmente 
domani. 

Al l 'ult imo momento N E G R I (nella foto) 
Albertosi. 

è stato preferito ad 

Il 25 aprile la bella corsa dell'Unità 

Anche URSS e Romania 
al «G.P. Liberazione» 

Al X X Gran Premio della Li
berazione la bella corsa inter
nazionale dei < puri * organiz
zata dall'I/ruffi e valida, que
st'anno |>er il Trofeo Vittadello. 
sono giunte ieri le adesioni del 
l'URSS e della Romania. Sal
gono cosi a sette le rappreseli 
tative straniere in gara avendo 
già iscritto i propri corridori 
la Danimarca, la Libia, la Ce 
coslovacchia. la Bulgaria e la Po
lonia. Di momento in momento 
sono attese le iscrizioni dei cor
ridori francesi mentre la uarte 
cipazioiie dei ciclisti «Iella R D T 
reMa condizionata al disbrigo 
della laboriosa -pratica dei v isti 
e dei passaporti. 

I-a Romania ha iscritto: Co 
stantin Dumitrescii, Gabnlc Moi 
ceanu. Jon Stoica. Walter Zic-
gler. Jon Ardeleanu e LirJnvic 
Zanoni: sei corridori di valore 
e di notevole esperienza inter
nazionale. 

L'Unione Sovietica sarà invece 
in gara con una squadra di j'.io 
vanissimi corn is ta da Belov. 
Klimov. Abdalov. Gouniachov. 
Domogilov. Dylinov, Krylov P 
Sokolov. 

I I crimomcn iridato Severino 
Andreoli. che la « Bencini di Vc-

rona » aveva deciso di iscrivere 
alla corsa, non sarà più dilet
tante a partire da domenica oros 
sima in quanto la X'ittadello l'ha 
iscritto alla Coppa Reraocchi e 
debutterà in quell'occasione al 
professionismo. I contatti avuti 
col signor Luigi Tagl iami per 
ottenere un rinvio al passaggio 
di categoria di Andreoli non han
no modificata la decisione Ta-
gliarol ha invece confermato che 
nonostante la concomitanza col 
Giro della Toscana nel quale 
sarà ini|iegnata la squadra pro
fessionisti ili i Vittaclcllo > lui 
seguirà il Gran Premio della 
Liìjerazioiie per otientarsi sull'in
gaggio di un dilettante da far 
debuttare al professionismo in 
occasione del Giro d'Italia. 

I l monte Premi della corsa 
hanno raggiunto la cifra di 
600 000 lire quasi totalmente in 
contanti. 

\JÌ società produttrice del
le acquo minerali Ferrarelle ha 
gentdmen'e acconsentito di ns 
sumersi l'onere di eff -ttuare il 
rifornimento di bevande i i cor
ridori ed ai souvicr.i. 

Eugenio Bomboni 

f— spor t —| 
flash 

Al Torneo UEFA 

L'Italia pareggia 

con la Scozia (1-1) 

Il convegno eli Arezzo 
8 

Una giovane su200 
pratica lo sporti 

I T \ I . I \ : T jMhf l fCht ) (Fan l l -
n i l . Sensibile; Rcssianini. Ber l i 
ni . Sasaresc. Tono I. Prati . Pe-
tr>nl. Iln'sn. Chiamai . 

SCOZ1X: McClos. I l irkson 
Gartshore. Minime tthiteford. 

M u r r a * . I.ister. -lardine. O'Rour-
Ke. U n , Jotinston 

\ R n i T R O - V* Tschrnschcr 
t G e r m i n i * occidentale> 

RK.TI: al I I ' OKourke . nella 
ripresa al 31' Peirlni. 

NOTI".: Nel primo lempo il 
portiere Tarahorrhu si e infor
tunalo ad un lendine ed e stato 
costretto ad abbandonare il cam
po Il suo posto e slato preso 
ria fant in i 

LOCCRACH. 15 
Gli azzurri del C T. G a l l i m i 

hanro pareggiato oggi (1-1) con 
la Scozia net primo incontro eli 
minatorio del torneo dell 'UEFA. 

La parti la, disputata sotto la 
pioggia, è stata vivace ed interes
sante ad un primo tempo di net
ta marca scozzese ha fatto ri
scontro una ripresa interamente 
dominata dagli azzurri. La Sco
zia ha cominciato subito ad at
taccare con insistenza costruendo 
azioni molto veloci ed è andata 
In vantaggio al 14'. Il centra
vanti O'Rourke, dopo aver rice

vuto un preciso passaggio dal
l'interno sinistro liaw, ha battu
to il portiere italiano Taraboc-
chia il quale, al l i ' , essendosi 
infortunato, è stato costretto ad 
abbandonare il campo sostituito 
tra i pali da Fantini. Nella ri
presa la squadra italiana è ap
parsa trasformata ed ha preso 
subito le redini del giuoco do
minando gli avversari a centro 
campo e all'attacco. Prima che 
Petrini realizzasse al 24' il gol 
del pareggio, quattro tiri degli 
italiani (dt.e di Petrini e due di 
Oolso) hanno colpito la traversa 
e il montante destro della porla 
difesa da Me Cloy. I migliori 
degli itailani sono stati Fantini, 
Berlini e Petrini; tra gli scozzesi 
si sono distinti Dickson e Monroe. 

Negli altri incontri della prima 
giornata la Svizzera ha pareg
giato con la Polonia (0-0), la 
Grecia ha battuto il Lussemburgo 
(2-1), la Cecoslovacchia si è im 
posta alla Bulgaria (3-4), l'O
landa ha superato la Turchia 
(3-2), la Romania ha chiuso a 
reti inviolate con l'Ungheria, 
l'Inghilterra ha sconfitto il Bel
gio (3-0) e la RDT ha battuto il 
Portogallo (2-1) -

Gli italiani 
per la « Davis » 

I.a Kedrrtennis Im cosi forma
to la squadra di Coppa Davis 
per l'incontro con il Portogallo 
(30 apri l r - 2 maggio a Pesca-
ra>: G I O C X T O R I : Plr l rant;r l l . 
Tacchini. Maloli e Bologna: CA
P I T I N O N O N <; i t>r . \Toi t t : (al 
posto del dimissionario Cardi 
n i ) : Vasco Valerio: D I R E T T O 
RI-I T F . r S ' K O : l lelardinell i . 

Per gli • luterna7Ìonali • di 
Francia sono stati designati: 
Pietrangelo Merlo. Maiol i . Tac
chini. Bologna. Di Maso e le 
tennistr Cordici.ini e Riedl. 

Quattordici Ferrari alla 
« 1000 km. » di Monza 

Alla • 1000 k m . » di Monza (25 
aprile) risultano iscritte ben 14 
Ferrar i : cinque ufficiali e nove 
di scuderia. Delle 5 le t ture 
iscritte dalla casa una e la • D i 
no ICS • che sarà affidala a Lo
renzo Bandini . due sono • 320 
VZ » che saranno affidate a Sur-
tees e Vaccarella e due sono 
« 275 P2 • che saranno affidate a 
ParKes e Scartinili . 

E' nato il figlio 
di Roberto Strulli 

A Monsummano Terme, la si
gnora Luana S»nilll, \ e d n \ a del 
giovane portiere dell'Ascoli. Ro
berto S l m i l i , morto rrcente-
mcnte In seguito ad un inci
dente di gioco, ha dato alla lu 
ce un maschietto al quale verrà 
imposto II nome del padre 
scomparso. 

A Henriette Johnstone 
il Premio Artemisio 

Henriette Jonhstone ha fatto 
registrare la grossa sorpresa 
\ incrndo II Premio \ r lcmi<lo. 
disputatosi ieri alle Capannelle. 
datant i a Sperami e Pcdrorrhi . 

I.rco il dettaglio: 
Prima corsa- I l Sombrero; 2> 

l.rilio T. v. 21. p 16. 21. acc. to 
seconda corsa: l i Topo ( ì igio. 
') fetonte. T \ . IT. a i r . 11 
Ter/a corsa- I ) Fanfamn: 2 
S< greto. T. \ . 12. p 10. 12. acc. 
20. Quarta cor*a: l i l.lisa: 2i 
Ttiber T. \ . »T. p. 18. 11. acc. S2. 
Quinta corsa: I ) Henriette j o n h 
stone: 2i Sperami. Sesta corsa: 
l i Pilar. 2i CSogo V. 31- p. IS. 
17. are. 80 Settima enr*a: 1) 
Saint \ n d r e : 2) Canaletto. V. 
IV p 17. 16. are I lo. 

Fiorentina-Ukrainians 
stasera a New York 
\ New York la pioggia ha 

provocato il rinvio dell'incontro 
fra Fiorentina e gli l 'kralnlans 
di New York previsto per ieri 
sera nel quadro drl primo tor
neo internazionale di Pasqua. 
M partita sa r i giocata questa 
fera. 

/ 

Il problema dello sport, o me
glio del diritto allo sport del
le giovani generazioni è emer
so. m tutta la sua ampiezza, 
all'interno della società italiana 
solo di recente. Gran parte del 
merito per l'evidenziarsi di que
sta questione ra agli Enti di 
propaganda sp'iriiva e agli En
ti Locali, comuni e province, 
che negli ultimi anni, con ini 
ziative interessanti e originali 
— vedi le consulte comunali e i 
centri giovanili di formazione 
sportiva, veri nuclei di vita so
ciale — sono andati assumendo 
nel settore sempre più nume
rosi e qualificanti impegni. 
L'allargarsi del dialogo sul di
ritto allo sport ha poi trasci
nato in primo piano il proble
ma dello sport femminile, tra
scurato, ignorato, impedito da 
tutta una serie di preclusioni. 

Il diritto allo sf)ort per le ra
gazze trova difatti da qualche 
tempo una collocazione più pun
tuale anche nelle rivendicazio 
ni del movimento femminile di 
ogni tendenza. E' un fatto che 
non deve stupire; noi, anzi, ri
teniamo debba essere salutato 
come una efficace spinta per 
dare nuova e piena personali
tà alla donna tesa a raggiun
gere un'effettiva e completa 
emancipazione e parificazione 
di diritti. 

Se si deve dar retta alle sta
tistiche. e quella che riportiamo 
è di fonte governativa, in Ita
lia la popolazione femminile tra 
i 5 e i li) anni si aggira sui 
G.000MU: ebbene, di queste gio
vani solo una su duecento rie
sce a praticare in qualche mo
do lo sport. Si tratta di una si
tuazione a dir poco sconfortan
te. die oltretutto funziona da 
massa frenante allo sviluppo 
unitario della società con im
plicazioni sociali di valore non 
secondario. 

Le ragioni che escludono dal 
la pratica sportiva la stragran
de maggioranza delle donne ita
liane sono state oggetto di ri
cerca e dibattito ad Arezzo, al 
convegno « La donna e lo sport 
nella società italiana ». Sostati 
zialmente l'incontro aretino, che 
ha concordato le conclusioni dei 
suoi lavori in un documento uni
tario che potrebbe benissimo 
definirsi « La Carta dello sport 
femminile ». ha ribadito che se 
oggi lo sport femminile incon
tra nel nostro paese scarsa dif
fusione. le cause non risiedono 
esclusivamente nella scarsa 
sensibilità sportiva delle giova
ni o nei molti pregiudizi che an
cora persistono, ma nella strut
tura sociale la quale presenta, 
assieme ad aspetti moderni, ri
tardi, anomalie, storture note
voli. 

Ne deriva quindi — come ri
levava nella sua relazione al 
convegno l'architetto Novella 
Sansoni Tutina — che è solo in
serendo il problema della prati
ca sortiva nel più vasto mo
vimento per la emancipazione 
delle classi lavoratrici, nella 
battaglia per il diritto alla par
tecipazione della cosa pubblica, 
nella lotta per la emancipazio
ne della donna dalla soggezione 
di classe, che tale problema di
venta uno strumento attivo nel
lo sviluppo della personalità 
umana, e uin dei mezzi più va
lidi per il riscatto da soggezio
ni di qualsiasi fi/w esse siano ». 

Ma un altro degli aspetti in
teressanti delle conclusioni usci
te dal convegno aretino è che 
tutti i presenti, di diversa e-
straziane politica, laici e cat

tolici. hanno convenuto sul fat
to che per espandere la prati
ca spgrtiva in generale, e quel
la femminile in particolare, non 
occorre attendere che la so
cietà muti, rilevando che già 
oggi, con la situazione defici
taria esistente, mentre la socie
tà cambia, si deve operare per 
raggiungere obiettivi avanzati. 

Le linee su cui camminare 
per concorrere a rendere più 
civile l'ambiente sociale, per 
creare le premesse di un vìve
re civile ìn una società civile 
sono appunto elaborate nel do
cumento conclusivo dell'incon
tro a cui facevamo cenno pri
ma. 

Anzitutto la scuola, attraver
so il potenziamento e l'ammo
dernamento delle sue strutture 
oramai anacronistiche, nel qua
dro della democratizzazione del
la scuola stessa, può assume
re un molo molto importante 
per la diffusione del costume 
sportivo. Poi gli Enti Locali. 
sulla base delle esperienze ac
quisite. mediante l'adozione da 
parte di tutti i Comuni dei pia
ni comunali e intercomunali 

Coppa Italia 

// Torino 
affronta 
il Genoa 

TORINO. 15. 
Nel qu.idro degli incontri del 

quarto turno di Coppa Itali.» 
il Turino, affruiiter.) dom.mi 
(ore 21,15) Il Cciio.i. In coudi/lo-
iiI nomi.ili I Kr.tn.it.i avrebbero 
dovuto imporsi faci lmri i t f , ina 
l.i coiiMici/ i i i i i i ' in na/ioii.ile 
di Itns.ito r Merani e l ' indi-
sponibllit.i di SI ninni, sono fat
turi che giurano nolevolmi'ii-
tc iti favore del Genoa. Coniun-
«ltie Koi-co non dispera ed ha 
.tiiiium-i.ito la seguente forma
zione: 

Vieri , Pulci t i . Fossati: Cereser 
(Pula) , Lnm-iuiii, Ferrett i : A lbr l -
gi. Ferrini, llilclieus, Muschiiio, 
Carelli. 

I l (ìciioa gioca la 
Italia ». ma pensa al 
nato dove sta lottando 
retrocedere. Colli limili e 
Torino e • distrailo • dalla 
• Coppa delle Coppe • (martedì 
seni incontrerà il Monaco di 
I lri i i i i ieuiueier). 

« Coppa 
caiuplu-
pcr non 
anche II 

delle aree per l'edilizia econo
mica e popolare, contenenti 
precisi insediamenti sportivi di 
tempo libero: l'obbligatorietà^ 
di intervento per la costruzione 
di impianti sportivi negli edifici 
scolastici; la creazione in ogni 
Comune e Provìncia degli as
sessorati allo sport ai quali sia 
demandata, in stretto rapporte 
di consultazione e collaborazio
ne con gli organismi sportivi 
rappresentati, la elaborazione 
di una politica sportiva e del 
le particolari esigenze delle 
sport femminile. | 

« Il problema — dice U do
cumento finale del convegno — 
si pone in termini di rovescia
mento della concezione che pre
siede sovente alla politica de
gli Enti locali nel settore, chia
ramente subordinata all'indu
stria dello spettacolo professio
nistico (sia nell'incentivazione 
degli impianti spettacolari che 
nel diretto finanziamento) per 
favorire invece un più largc. 
intervento diretto a diffondere 
la pratica dell'educazione fisi 
ca e dello sport formativo per 
tutti i giovani e le giovani at
traverso l'istituzione, come ser
vizio sociale, di Centri di for
mazione sportiva in collega
mento con la famiglia, la scuo
la, le federazioni sportive e gli 
enti di propaganda ». 

Lo Stato, infine, hanno con
cordato i presenti al conve
gno, deve trovare una maggio
re capacità di coordinamento 
ad ogni livello, nel contesto di 
un impegno generale che ri
guardi non solo la quantità, ma 
soprattutto la qualità delle scel
te. nella diffusione degli im 
pianti, nella formazione dei 
quadri, nella moderna legista 
zione spctiva e nell'opera di 
riordinamento legislativo. ; 

Le basi per ulte.iori inizia 
tive e forme di collaborazione, 
atte a promuovere e a svilup 
pare a live.lo nazionale un'ape 
ra continuativa di studio, di sti 
molo presso le autorità e di 
orientamento dell'opinione pub 
blica al fine di sollecitare la 
soluzione dei problemi esami 
unti ad Arezzo esistono. Si trat
ta ora di andare avanti, di prò 
seguire il dialogo aperto. '• 

Piero Saccenti 

Storia della 
Resistenza 

In tutte le edicole 
il secondo fascicolo 
36 pagine 250 lire 
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TIPO BK20 - Diametro massimo dflla 
trapanatura in acciaio 0.8 pollici 
(20 min ). Altezza mavstma del man
drino sopra il tavolo 40J pollici (1000 
millimetri) 

Tl fO • K M . Diametro massimo della 
trapanatura In acciaio 14 pollici 
I H mm ) Altezza massima del man 
drino sopra 11 tavolo 42 pollici (1066 
millimetri) 

TRAPANO DA BANCO 11 - Diametro 
massimo óVlla trapanatura In acciaio 
i l i pollici (13 mm.). 

I_i prod-iilone per l'esportazione com 
prende anche una \»sta gamma di 
lornl standard, presse ad eccentrico. 
mane! I oncumauci e Senne da metalli. 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società per Azioni - Sede in Milano -BANCA DI INTERESSE NAZIONALE - Capitale sociale L. 20.000.000.000 - Riserva L. 9.350.000.000 

Assemblea generale ordinaria del 15 aprile 1965 
f : •"i y1 \* 

Presieduta dal dott. Raffaele Mattioli, si è tenuta giovedì 
aprile. In Milano, l'Assemblea generale ordinaria degli Azio

nisti della Banca Commerciale Italiana per l'approvazione dei 
ruttati del bilancio 1964. 
Il Presidente dott. Mattioli ha dato lettura della seguente 

lelazlone del Consiglio di Amministrazione 
liynori Azionisti, 

non possiamo trattenerci dal 
lcordare oggi quanto abbiamo 
{fermato alcuni anni fa, e 

bioè che un bilancio non può 
^flettere 11 vario e vivo fluire 
legli affari di un'azienda: è uno 
laccato contabile che ne fissa 

situazione al 31 dicembre e, 
sr quanto utile a certi fini ben 

lrcoscritti, va « spiegato » nel 
enso letterale della parola, per 
sdere cioè, sotto la superficie 

e liscia delle sue poste, qua-
son le pieghe e che cosa c'è 

lentro ogni piega. Dobbiamo 
Scordarlo perché la voce più 
Significativa del bilancio prece-
lente, quella da cui giova pren-
ler le mosse per il nostro di
corso, non risuona In questo 

Mlanclo: non esiste più il ri
conto, cho a fine '63 figurava 
ir un importo pari al quadru

plo del nostri mezzi propri 
palesi. 

Spiegammo allora, senza ros-
ire, le ragioni del nostro ri-
irso alla banca centrale o 
itto quello che lo giustificava, 

Ila dal punto di vista degli 
Iffari, in generale, sia da quello 
lei nostro « particulare ». E vi 
Ilciumo oggi, con la stessa 
iglonatn pacatezza, che il fa-

rore delle circostanze ci ha 
Consentito di eliminare questo 

rosso debito. 

Formalmente, ne siamo lieti 
sr tante ragioni, fin troppo 

)vvie, ma soprattutto per la 
'igione, forse meno ovvia, che 

per altri impensata elimina
tone del risconto entro il 1964 
iprova a posteriori che le ra-
lonl a priori per cui vi ricor-
emmo erano fondate e medi-
ite. La nostra diagnosi era 
satta: la « stretta » che ci ave-

imposto quella scelta era 
emporanea e andava affrontata 

Jon con una consequenziaria e 
Contagiosa restrizione del cre-
lito, ma con misure transitorio 
l'emergenza, sfruttando quanto 

fin dove era necessario 1 mec-
inlsmi che assicurano retasti-

fcità del sistema bancario. Con
tortati da quest'esperienza, non 
^siteremmo, qualora si presen-
'isserò circostanze analoghe a 
luelle del 1963. a valerci ancora 

la volta di questo adiutorio. 
Cosi viva era in noi, del 

Bsto, la coscienza della tem-
bornneità dell' operazione che 
Ibbiamo parlato di « siero fi-
ilologlco » trasfuso nel nostro 
organismo. Il siero fisiologico 
ìon fa parte della dieta nor-
lale di un organismo sano e 
sgeto come il nostro. Vi si 
icorre quando un trauma im-
ine di supplire a una momen-
lea scarsità di sangue. Non 
che ora al posto del siero 
entrato « sangue » — perché 

sangue di un azienda, quale 
ìe essa sia, è costituito dal 
lezzi propri (e già l'anno pas-
ito vi abbiamo detto che sus-
Iste e si fa sentire cronica-
lente il problema dell'adegua-
lento del nostro capitale) —, 
la un « umore vitale », e cioè 

Taumento della raccolta, che 
uppresenta la linfa di un'azien-

bancaria, il nutrimento or-
anico della sua attività, la 
ìateria prima con cui si con 
azionano i crediti. 
La metafora può essere spin-

con cautela, un passo avanti 
ter le aziende che ricorrono 
|lle banche è « umore vitale » 

cosi detto credito ordinario 
è « siero fisiologico » il cre-

Jto che supplisce alla scarsità 
Pei « mezzi propri ». Ora questa 
lfusione di siero fisiologico 
alle imprese continua ad es-
tre essenziale. SI tratta di 

iere fino a che punto le 
Mende possano indebitarsi in 
Il modo, perché — come è 

noto — quando il credito 
JÒ essere rimborsato solo at-
iverso il ricorso al mercato 

ei capitali, esso è sicuramente 
lito finanziario, o meglio mo-

lliare, anzi è senz'altro il 
[credito mobiliare ». 
1 Ora sta di fatto che da qual-
Se anno in qua non solo resta 

alterata, ma ha tendenza a 
escere l'aliquota dei crediti 
icari destinati a sopperire 

Ila deficienza di mezzi propri 
«le aziende, e non semplice 
ante a finanziarne i cicli pro-
ittivi: trasfusioni di siero, non 

ìplice stimolo al metanoli-
io. Si può osservare — e non 
remo certamente noi a negar-
— che non è questa la fun-

3ne propria di una banca di 
lito ordinario. Si può dire 
questi Interventi non sono 

todnssi. comportano pericoli 
|r le banche e non danno 

ìqulllità durevole alle azien-
f. Lo sappiamo. Ma tant'è: se 
vuole reggere e curare 11 lato 

debole della nostra strut-
economica è necessario 

inerire in qualche modo, in 
M>to modo, alla deficienza di 
szzi propri che affligge tante 
stre imprese, le obbliga ad 

rettuare ammortamenti per 
che. Invece di assecondare. 

la liquidità azienda-
senza peraltro soddisfare a 
sima funzione di rinnovo: a 

iragnare sulle ricerche selen
iche e sulla formazione di 
svi quadri; a puntare spa-

iodicamente suirautofmanzia-
Snto e a rinviare i piani di 

lovamento tecnico e rom 
trclale, perdendo cosi poco 

volta la loro capacità di 
icorrenza. e. in definitiva. 
iendo anche l'inadeguato ca 

file di cui dispongono. 
Si sarebbe tentati di pensare 

proprio nelle fasi di svi 
ppo, in un'economia come la 
stra, le banche ordinarie con-
jite con formalistica ortodos-

stano una specie di Fata 
Drgana, un simbolo di spe
zza. dacché l'ambiente stesso 
cui operano le comoelle in-

nd essere miste: Yhabitat 
ttermina le condiziori di vita 
Hl'antmale. Noi. in particolare. 
Mi vi abbiamo mai nascosto 
io unft percentuale dei nostri 

liti ha caratteristiche flnan 
»r:e. e che ci siamo sempre 

forzati di aiutare le imprese 
iccolc- a diventar medie e le 

medie a diventar grosse, ed an
che le grosse ad acquisire le 
dimensioni per loro più eco
nomiche; né abbiamo rispar
miato le esortazioni a liberarsi 
degli Indumenti vecchi, né ci 
slamo nascosti che per tutto 
questo occorrono « soldi, molti 
soldi ». 

La questione 6 essenzialmente 
di misura. Prima dell'avvento 
dell'IRI 11 pericolo era — e 
si è dimostrato — incompara
bilmente maggiore: le banche 
eran tratte a finanziare in tota 
le industrie, e quindi ad assu
merne il controllo, e quindi a 
sostenerne le quotazioni di bor
sa, creando cosi un amalgama 
pernicioso ed esplosivo di In
dustria, finanza e credito. Oggi, 
quel rischio praticamente non 
esiste: 11 centro di gravità delle 
banche si è spostato dai pochi 
grossi clienti di una volta a 
migliaia e decine di migliaia 
di aziende di ogni dimensione, 
e TIRI ha portato a una sa
lutare stabilizzazione del con
trolli che allontana scalate e 
aggressioni minori. 

D'altra parte. 11 problema del
l'adeguatezza dei mezzi propri 
delle imprese sussiste; e per 
questo, sapendo che il proble
ma esiste e continuerà ad esi
stere, le banche di interesse 
nazionale, pur essendo posse
dute dall'IRI — che, come 
operating holding, non potreb
be non preoccuparsi della li
quidità delle sue partecipazioni 
bancarie —, hanno costituito 
Mediobanca, che organicamente 
le asseconda con oculata effi
cacia. Per gii stessi motivi, 
ancor più validi dopo una ven
tina d'anni dalla sua fonda
zione, esse debbono volere oggi 
che Mediobanca venga raf
forzata, che nuovi mezzi le 
consentano di allargare e inte
grare la sua attività e di sop
perire anche alla rarità di prò-
moters che affligge il nostro 
sistema: il credito mobiliare è 
caratterizzato infatti dalla men
talità di promoter di chi lo 
concede, e, concedendolo, pren
de l'Iniziativa di creare o pro
muovere lo sviluppo di una 
data attività economica, assu
mendone i rischi — e, quando 
occorre, 11 controllo — fin che 
non possa rientrare nei suoi 
soldi con operazioni sul mer
cato dei capitali. 

E torniamo cosi alla scarsità 
di capitali di rischio, alla già 
più volte segnalata deficienza di 
« mezzi propri ». Non è questa 
— ripetiamo — una novità de
gli ultimi anni: è una costante 
della nostra economia, ha radi
ci antiche, e si è manifestata 
nell'ultimo secolo in cento mo
di diversi, e con più marcata 
impronta nelle deformazioni e 
trasformazioni del sistema ban
cario e nel frequente ricorso al
lo Stato perché sostenesse im
prese e Iniziative anche merite
volissime cui veniva a manca
re, nella nostra rarefatta atmo
sfera finanziaria, l'ossigeno per 
respirare. 

Ma negli ultimi anni questa 
deficienza di mezzi propri, o di 
capitali che dir si voglia, si è 
fatta sentire con accento nuovo, 
sia perché, nonostante tutto, si 
è fatto più rapido 11 ritmo di 
espansione della nostra econo
mia, sia per la convergenza di 
nuove spinte esterne e interne. 
Le spinte esterne vengono dal
l'allargamento dei mercati, dal 
nostro inserimento in un com
plesso economico più vigoroso e 
più rapido, 11 che ci Impone di 
adeguare la nostra capacità pro
duttiva, e soprattutto quella 
competitiva, al livello della più 
vasta e dinamica area di cui 
ormai facciamo parte: l'accen
to nuovo batte dunque sul rin
novare e innovare. Le spinte in
terne nascono dall'erosione di 
quei margini di profitto che 
consentivano un grado di auto
finanziamento tale che toglieva 
all'azienda l'acuta e dolente sen
sazione della povertà del mezzi 
propri: erosione cui va portato 
un rimedio radicale rafforzando 
appunto 1 capitali d'impresa fi
no a raggiungere, con una più 
vigile sensibilità delle proprie 
condizioni reali, un più stabile 
equilibrio tra i costi e i ricavi 
e, di conseguenza, fino a rico
stituire adeguati margini di pro
fitto senza né aumentare i prez
zi di vendita (altrimenti si per
de capacità di concorrenza e si 
scivola verso l'inflazione) né in
cidere sul monte salari (altri
menti si comprime il potere di 
acquisto e si riducono i con
sumi). 

Occorre quindi guardare in 
faccia questo problema, che è 
finanziario ma al tempo stesso 
tocca il fondo di tutta la nostra 
economia, e non eluderlo, come 
si fa spesso, dicendo che non è 
attuale, perché attualmente esi
stono margini di capacità pr> 
duttiva non utilizzata, e quindi 
nuovi investimenti in attrezzatu
re produttive non sembrano de
siderabili. Questo è un sofisma. 
una pctitio principii. In qualche 
settore particolarmente colpito 
dalla fase avversa della con
giuntura può darsi si s:an for
mati dei « vuoti » che rendono 
inoperosi macchinari e m.stal-
lazionl già esistenti. Ma guai a 
generalizzare. Intanto, in molte 
industrie il a margine » tra la 
produzione effettiva e la capa
cità produttiva teorica è un'e 
sigenza tecnica perentoria. In 
altre importanti industrie, co 
me le raffinerie di oli minerà 
li. è per legge che la capacit.» 
di raffinazione deve superare di 
un 30"« la produzione prevista. 
E tutti sappiamo di inclusine 
che almeno una volta all'anno 
devono fermare gli impianti per 
provvedere alla loro pulizia, ma
nutenzione. riparazione. 

Ma ci sono altri casi i-i cui 
effettivamente si potrebbe uro 
durre più di quanto si produre 
se la domanda facesse girare le 
cinghie di trasmissione e sibi
lare ruote ed ingranaggi. In que
sti casi, però, è chiaro. In gri
dano i fatti, che quell'attrezza 

mica, non è In grado di produr
re al prezzi di mercato, è, in 
parte almeno o almeno per il 
momento, « fuori mercato », os
sia è, rispetto alla concorrenza, 
nazionale o straniera, già obso
leta o congenitamente mal con
formata, e quindi da scartare 
o rifare: il che vuol dire, in de
finitiva, che ha bisogno di nuo
vi investimenti, e che l'azienda 
deve fare un nuovo sforzo per 
allargare il suo mercato, il ven
taglio delle sue vendite, per 
conquistare nuovi clienti, sia 
sottraendoli alla concorrenza, sia 
facendoli nascere dal nulla, 
creando i bisogni che è in gra
do di soddisfare. L'alternativa 
è tanto netta quanto quella che 
ponemmo l'anno scorso fra tre
gua salariale e fine del pieno 
Impiego: o potenziarsi e ammo
dernarsi, o rattrappirsi e liqui
darsi. 

Ecco perché non ci slamo 
mal stancati di sostenere e di 
assecondare la crescita e il po
tenziamento delle imprese pro
duttive, ed anche nel periodi di 
calma di vento ci siamo sforzati 
di stimolarne lo spirito d'inizia
tiva e di concorrenza, l'impul
so e l'impegno ad aprir tutte le 
vele. 

Solo marginalmente, dunque, 
il problema nasce dalla cosi 
detta congiuntura. Solo in casi 
ben determinati la congiuntura 
può dissuadere da nuovi investi
menti produttivi. Questi sono 
dettati da un'esigenza di svilup
po che si fa luce a forza, at
traverso alti e bassi del ciclo 
economico. Non bisogna confon
dere, come si fa troppo spesso, 
le difficoltà che nascono da una 
oscillazione della temperie eco
nomica con quelle dovute inve
ce a necessità profonde di cre
scita e di sopravvivenza. Que
sta insana confusione non può 
condurre che ad una letale ras
segnazione o a un eroicomico 
assalto al mulini a vento. Nel 
decennio che sta per chiudersi 
si è svolto in Italia un proces
so di trasformazione economica 
molto più profondo e più vasto 
di quanto ne abbiamo contezza. 
Il paese si è avviato ad essere 
un paese industriale in senso 
moderno. Ma la fase di svilup
po più rapida e vigorosa, e per
ciò più cospicua, e stata ralti-
gurata, o meglio etichettata, co
me « miracolo »; e un mira
colo dispensa da spiegazioni e 
da Interpretazioni. Quando il 
miracolo ha portato ad alcune 
sue logiche conseguenze fin pri
mis avvicinamento al pieno im
piego e suol effetti, tra cui re
visioni salariali, rafforzamento 
del sindacati e azione incalzan
te dei partiti di massa, fermen
ti di nuovi rapporti di potere) è 
continuata la ostinazione a non 
voler capire o a mostrare di 
non capire, e si è addossato tut
to alla politica, il ceffo diabo
lico che ghigna e strugge il mi
racolo. 

Nel tempo stesso la varia
zione congiunturale, temuta alla 
fine del '61 nella economia ame
ricana, si è manifestata invece 
— sia pure con alterne vicende 
e sbalzi difformi — in parec
chi paesi dell'Europa occiden
tale, ed ha interferito da noi 
con la fase di sviluppo che sta
vamo attraversando, la quale, 
a sua volta, pur senza cedere, 
ha reagito in modo confuso e 
vacillante. Donde 11 pastrocchio: 
tutto 6 diventato congiuntura, 
e gli osservatori, l'opinione pub
blica, gli economisti di profes
sione, 1 politici in vena di dia
gnosi « scientifica » son rimasti 
ipnotizzati, stregati, inorriditi 
dalla medusèa Congiuntura. 

Il riflesso più nitido di que
sta paura sono state le preoccu 
pazioni di ordine monetario, le 
ossessioni di inflazione e di de
flazione. Come immediata con
seguenza, di tutte le carenze, 
occasionali ed organiche, si son 
fatti altrettanti carichi, e del 
tutto ci si è sbarazzati gettan
done il peso addosso alla banca 
centrale e moltiplicandone ìe 
responsabilità. 

La moneta è uno strumento 
essenziale, certo: nessuno lo sa 
meglio di chi fa il nostro me
stiere. Ma appunto l'esercizio 
di questo mestiere ci ha inse
gnato a cercar sempre di ve
dere al di là di essa, alla realtà 
delle cose, ai problemi della 
produzione e del consumo effet
tivi. La moneta è il manometro 
Fer misurare la pressione dei-

ossigeno economico, ma pro
prio perciò chi guarda soltanto 
alla moneta, alle oscillazioni di 
quella lancetta, si espone al pe
ricolo di non veder bene, o di 
non vedere affatto, il movimen 
to concreto dell'economia. 11 tra
vaglio strutturale che. al di là di 
ogni favorevole o avversa con
giuntura. segna il corso delle 
cose, delle cose vere e vitali. 
La suprema garanzia della sta 
bilità monetaria è il sano e sal
do ed equilibrato progresso eco 
nomlco. 

Peggio poi, quando al confi» 
so misconoscimento di questi 
principil si somma l'abbaelio di 
chi non identifica i fatti: ne 
nasce un errore al quadrato. Il 
caso più caratteristico di questa 
moltiplicazione di sbasii si ha 
in chi. dopo aver confuso lo 
* sviluppo » con la « coneluntu 
ra ». cade nell'analogo equivoco 
di confondere 1 « mezzi pronri • 
ron la presunta ampia « liquidi 
tà » e vede nella speciosa ab 
bondanza di fondi liouidi la 
ecvole rimedio alle deficienze 
fondamentali della nostra at
trezzatura produttiva, e cerei il 
modo di « coagulare » quella 
elusiva liquidità in solidi rapi 
tali dì impresa, per esemo:o — 
ricordiamo solo la tecnica p;ù 
correnv — convogliando le di
sponibilità monetarie verso le 
emissioni obbligazionarie. 

Non si ne<ra che risulta*i nar-
T.iali possano esser transitori') 
mente o**enuti con questo -« 
s*«ma. Ma non c'è d i farsi 
Ululoni: n^n e onesta Tu n vi" 
mi°stra ». I.a • via maes'ra « f» 
-niella di res»aun»re. o ir.«='»>ii-
"ire. ""Ma s'ru'Mir-» *ìrm-?:<» 
ria d<*H'imnr»sa, l'eotnìi^ri -» tr-> 
T*zzi proin e T*-<I77Ì HÌ •-—• « 
^ssa — rome più vn"c pHh'"-
Tìn flrrpiin'n — «ori »**»*i *>-
sor** su-~o«nita H-»I*C *"M«O-''> 
•"•TCia'o'" sii<?gpritf» rt«t><» n -
''i"i atinigm e ir>(T-n~nVo'» 
-I-Ili co*l de'ta liou'dl'à *p 
"Otre raro'e. v<°*n mninrcn No" 
* vera liouidltà una disponi 
hilità di risorse monetarie che. 

tura produttiva non è econo-i anziché affiancarsi a una salda 

congerie - di capitali " fissi per 
assicurarne la lubrificazione e 
assorbirne i fenomeni di surri
scaldamento, scaturisce al mar
gine del processo produttivo e 
vorrebbe magari sostituirsi al 
vero capitale. Non è vera li
quidità perché nasce da ritardi 
o sfasamenti dei flussi mone
tari, dalla loro difettosa cana 
lizzatone che crea ingorghi e 
pozzanghere, da « Iniezioni » 
dell'istituto centrale che, sem
pre per quel difetto circolato
rio, tendono a raccogliersi in 
idropiche sacche inerti. Omero 
l'avrebbe detta podàniptron, ac
qua da lavarsi i piedi (Od. XIX, 
504). La sua presenza nelle 
statistiche prova solo la inter
mittente funzionalità del mer
cato, e quindi la reale defi
cienza di una reale liquidità. 
E mancano infatti nel nostro 
mercato tutti gli indizi sicuri 
di una scorrevole liquidità, dal
la fluidità dei pagamenti al 
crescente buon mercato del de
naro. 

Alla luce di queste conside
razioni assume il suo corretto 
significato l'andamento della 
nostra raccolta. I depositi e 
conti correnti in lire sono au
mentati da 1.455 a 1577 mi
liardi, ossia deir8,50°'o circa. Il 
numero del depositanti è cre
sciuto anch'esso: 1 nostri con
ti passivi sono ormai più di 
700.000. L'Importo medio è na
turalmente cresciuto, e la di
stribuzione per scaglioni si ò 
mantenuta molto ben equili
brata: tutti gli scaglioni dei 
conti correnti hanno registrato 
aumenti, e noi numero del 
conti e nel loro Importo. Tutti 
segni questi di un costante al
largamento di base della no 
stra clientela ed anche di una 
maggiore disponibilità moneta 
ria in tutti i suoi strati, anche 
se proveniente più da asten
sione nei consumi che da at
tesa di Impiego. Tuttavia sono 
segni che attenuano qualche 
dubbio provocato dal fatto che 
è ancora piuttosto rilevante 
(sebbene In diminuzione rispet
to al 1963) l'aliquota di rac
colta affidataci da altre aziende 
bancarie. 

Mentre noi, guidati dal cri
teri che riteniamo a fondamen
to della nostra funzione e che 
più volte abbiamo illustrato nei 
loro vari aspetti, deliberata
mente impieghiamo fin l'ultima 
lira della nostra raccolta (al 
netto, naturalmente, del depa 
sito obbligatorio e del fabbiso
gno di cassa calcolato con la 
più rigida economicità), altre 
aziende di credito trovano più 
comodo e conveniente tenere 

!
>resso di noi l'eccedenza dei 
oro fondi disponibili. Esse, per 

cosi dire, lavorano « per il ma
gazzino », e tocca a noi, che 
non abbiamo certo respinto, né 
respingiamo questo supplemen
to di razione al nostro « magaz
zino », di far lavorare quei fondi 
e immetterli nel giro continuo 
della produzione e degli scambi. 

E' questa una di quelle tipi
che storture del sistema che 
generano illusioni di liquidità: 
illusione cui non soggiaciamo 
certo, ben conoscendo il carat
tere infido di questa compo
nente della nostra raccolta, un 
vero « siero patologico ». Non 
per questo però abbiamo rifiu
tato, né — ripetiamo — rifiu 
teremo la delega di fatto che 
ci vien conferita, di trovare 
utile collocazione a quelle di 
sponibilltà. Siamo stati lieti, 
anzi, di poterne usufruire in 
un periodo in cui la formazione 
di nuovo risparmio, di auten 
tica « liquidità » è stata fati
cosa e rallentata. Ma non pos 
slamo non tenerne conto prima 
di snocciolare l'ultima lira cui 
abbiamo accennato. 

Il mercato monetario è stato 
preso nel 1964 in un giuoco di 
forze contrastanti: da un lato 
è stato soggetto a tenaci spinte 
Inflazionistiche, alcune interna 
zionali altre nazionali, e di que 
ste alcune create dal meccani
smo economico, altre dal deficit 
nel bilancio dello Stato; dal
l'altro è stato sottoposto a pres
sioni antl - inflazionistiche, sia 
con 1 noti provvedimenti ridut 
tlvi dei consumi e delle vendite 
rateali, sia con le restrizioni 
adottate prudenzialmente dalla 
Banca d'Italia (che però, dicia
molo ancora, non han coartato 
l'organico sviluppo dei nostri 
crediti). 

Il risultato ultimo di questi 
colpi d'acceleratore e di freno 
è stato nel complesso rassicu
rante. Si è imbrigliata l'ero
sione della moneta e, con il 
tempestivo ausilio dei crediti 
ottenuti in America, si è spez
zata l'offensiva speculativa con
tro la lira e si è ottenuto un 
rapido, drammatico rovescia
mento della bilancia dei paga
menti. 

I meccanismi correttivi sono 
scattati automaticamente. Al
l'anomalo eccesso di importa
zioni verificatosi quando si po
teva temere una svalutazione 
della moneta, ha fatto seguito. 
dall'aprile in poi, una loro con
trazione altrettanto accentuata. 
mentre si consumavano le scor
te di materie prime accumulate 
e, nel sospetto di un rallenta 
mento dell'attività produttiva, 
non si provvedeva che assai (di
remmo « troppo » ) cautamente 
a ricostituirle. Alla migrazione 
di capitali, sollecitata da que 

igli stessi timori valutari, sue 
| cedeva un rientro dei capital! 
stessi, favorito anch<* dalla tfn 
sione determinata dai.e reMr; 
z:oni a! credito. 

II gettito delle poste afivo 
i invisibili » — turismo, r.mos 
se. noli. ecc. —. dopo un mo
mento di vacillazione, ritornava 
ai livelli consueti e li supcrnxa 
Le e.>port07:oni — segno più 
,1'ogni altro incoraggiante, an
che se effettuate « ak'osso ». — 
.uimentavano del 18'». sotto il 
duplice stlmo'.o di una ci >n. ra
zione della domanda interna e 
31 una forte domanda dal paesi 
esteri (e In particolare di quelli 
del MEO toccati anch'essi da 
i striscianti » rialzi dei pr^z/t 
ma anch'essi soggetti a varia 
ai.llr.iUà, tra le quali sproni-
m?nìo srrte e ostina'e qr.̂ '.'.e 
provenienti dazll squilibri ritv.!a 
bilancia dai pagamenti per le 
due maggiori nazioni comm-r-
ciantl. il Regno Unito e gli S.atl 
Uniti d'America, con questa de
ferenza però: per il primo, r 
quadro può insonr.-i r.r'.\^. 
nice tradizionale; per ì secon.n, 
la loro potenza reattiva può por-

: i 

re nel più serio imbarazzo l'e
quilibrio monetario di tutto 
l'occidente. Infine, la nostra bi
lancia dei capitali (senza i mo
vimenti monetari compensativi), 
fortemente deficitaria nel 1903, 
è stata Invece più fortemente 
attiva nel 1964, anche, è vero 
per la cessione a stranieri 
di qualche importante parteci
pazione industriale. 

Risultato: 'si son rafforzate le 
disponibilità ufficiali aella Ban
ca d'Italia e se ne è immesso 
nel mercato il controvalore In 
lire. Ma, come è ovvio, in que
sto processo non tutto è andato 
Uscio e piano: si è passati at
traverso attriti anche conside
revoli e un certo logorio di al
cune parti del meccanismo sot
toposte a più dure sollecitazio
ni. Era questo il prezzo che si 
doveva pagare é che si è accet
tato ad occhi aperti di pagare, 
anche perché ci si è resi conto 
che, una volta fatto il sacrifi
cio, la situazione restava pulita. 
senza altre ipoteche debitorie] 
senza residui focolai infettivi, 
sgombra e aperta al lavoro e al 
la ripresa. 

Un certo diffuso rallentamen 
to dell'attività produttiva e la 
conseguente riduzione del tasso 
di accrescimento del reddito na 
zionale; le più acute difficoltà 
di alcuni settori alle prese cori 
problemi particolari (anche di 
carattere strutturale, ossia la 
necessità di aggiornarsi tecni
camente); le chiazze di disoc
cupazione e di sottoccupazione 
e il persistente, anche se atte 
nuato, malumore dei mercati 
finanziari sono insieme i postu
mi della cura cui ci slamo as
soggettati e i presupposti, forse 
già i sintomi, della convale
scenza. 

Incoraggianti, anche a questo 
proposito, sono le cifre delle 
emissioni portate a buon fine 
In questo travagliato '64. Seb
bene il bilancio economico na
zionale sembri indicare una ri
duzione degli Investimenti del 
5% circa, il totale del titoli col
locati non si discosta dalle cifre 
del 6V. Per le azioni sembra 
persino che ci sia un aumento 
di cento miliardi, da 328 a 429 
miliardi, ma quest'ultima cifra 
comprende: (a) gli aumenti di 
capitale finanziati con emissioni 
obbligazionarie (IRI, ENI, ecc.) 
per 43 miliardi; (b) le opera
zioni finanziarie con altre emis
sioni azionarie all'interno di 
gruppi, per 40 miliardi; (e) gli 
aumenti di capitale sottoscritti 
in tutto o in parte da gruppi di 
controllo stranieri (Shell Ita
liana, 107 miliardi; Esso Stan
dard, 10 miliardi; altre, come 
Ledoga, Kodak, Lever, Sias, 8 
miliardi). L'ammontare netto 
raccolto sul mercato italiano si 
riduce quindi (429 — [43 + 40 
+ 125] — 221) a duecentoven-
tun miliardi. Le emissioni ob
bligazionarie offerte al pubblico 
segnano un leggero aumento, da 
513 a 533 miliardi, ossia 20 mi
liardi, equamente ripartito tra 
Stato e società. Le emissioni 
continuative, invéce, accusano 
una flessione di una cinquanti
na di miliardi, imputabile inte
ramente alle minori emissioni 
di cartelle fondiarie e del Cre
dito Agrario di Miglioramento: 
tra i maggiori emittenti, le va
riazioni sono di scarso rilievo. 
Il totale generale del reddito 
fisso, 1.405 miliardi, resta cosi 
di appena una trentina di mi
liardi sotto a quello del 1963. 

Se poi si tiene conto anche 
dei BTO. la cui circolazione si 
ridusse nel '63 di 180 miliardi. 
mentre è cresciuta di almeno 
200 miliardi nel 1964, bisogna 
concludere che il prelievo dal 
mercato è stato nell'anno scorso 
più forte che nel 1963. Il nostro 
Istituto ha preso parte a tutte 
le più importanti emissioni, 
azionarie ed obbligazionarie, ot 
tenendo in ogni caso risultati 
pari alle nostre tradizioni: in 
complesso, circa 11 12° b è stato 
raccolto dai nostri sportelli 

Sebbene in questi ultimi mesi 
il mercato abbia dato qualche 
segno di maggior vivacità e di 
una perdurante capacità di as
sorbimento, le cifre riportate 
restano però esigue, e In par
ticolare modesta (221 miliardi) 
è quella delle emissioni azio
narie, ossia precisamente di 
quelle che portano nuovi mezzi 
propri alle imprese. Il mercato 
va quindi ancora curato, svi
luppato e promosso. E' da ri
levare con compiacimento l'atti
vità dell'IMI. che ha dato segno 
di voler allargare il suo campo 
d'azione nel senso da noi auspi
cato. e. per sopperire diretta
mente alla scarsità di mezzi prò" 
pri delle aziende, ha assunto 
anche quote di capitale, prepa
randosi cosi, speriamo, ad adem
piere pure a compiti di promo
zione. Ma è altresì da augurarsi 
che vengano presto tradotti in 
legge, e in legge comprensiva e 
adeguata, i provvedimenti da 
tempo allo studio che permet
teranno la costituzione di in
vestment trusts in tutto e per 
tutto identici a quelli operanti 
in altri paesi; e che i criteri e 
le norme per l'impiego in azio
ni di una quota delle riserve 
delle società di assicurazione 
siano meno pavidi di quelli ri
gidamente previsti nella legge 
del 25 febbraio scorso, o dota*) 
di un minimo di elasticità di
screzionale. 

Ed è da augurarsi altresì un 
allargamento e un rinsangua-
mento al tempo stesso del listi 
no di borsa, che forse piti d: 
osm altro elemento contribui
rebbe a ridare vtgore e vivacità 
.".1 mercato finanziario introdu
cendovi una p:u ampia ed equi
librata distribuzione dei rischi 
e quindi un meno timido col
locamento di valori mobiliari e 
un andamento delle quotazioni 
piii animato ed espressivo. Per 
riattaccarci all'inizio del rostro 
discorso, ricordiamo che es;s*c 
in Italia un cospicuo numero di 
imprese, per lo più di carattere 
o di orie'.ne familiare, le oua'i 
hanno raccninto le dimensioni. 
la costanza di profìtti, la impor-
•anwi naz!ona'B che le « qt.a'i-
"cano » per la quotazione in 

iV>rsa. e alla borsa bisoera cra-
duBlmente e cairarieife. aw:ar-

i'e — ptche con l'ausilio di ov> 
I mortimi ircentivi at'i. fra l'al

tro. a so'Iecrar* la reimmiss; >n« 
r>eMe imprese di fondi da es<e 
distratti per investimenti extra-

| aziendali —. re11'interes«e loro 
specifico p rj«r to meno iberni
ca funz:or.aìi*à del merc-.vo 

Tra i paesi del MEC l'Italia 
è il solo che assoggetti ì utoli 

azionari all'istituto della nomi-
natività obbligatoria. Eppure 
quell'istituto, róso dalle eccezio
ni regionali e svuotato della 
sua finalità fiscale con l'adozio
ne della cedolare secca, è ormai 
soltanto un mito (e, come tutti 
i miti, è tabù). Ma è un mito 
malefico, perché in pratica, da 
un lato è di palese Impaccio a 
un regime fiscale organico, ade
guato e intelligentemente di
scriminatorio, e dall'altro met
te la nostra economia in una 
situazione di patente svantag
gio competitivo di fronte a tut
ti quei paesi tra i quali si è 
restaurata la libera circolazio
ne dei capitali. 

Misure precise e ben calcola
te — organiche, quindi, e con 
carattere vorremmo dire « isti
tuzionale », non di soccorso e 
sussidio occasionale, perché cer
ti « rattoppi » e « sonniferi », in 
apparenza di più facile sommi
nistrazione. risultano alla lunga 
inefficaci e più costosi, — val
gono certo assai meglio che i 
generici appelli alla fiducia. Ap 
punto perché generici, e finché 
generici, questi appelli cadono 
di fronte all'ironica obiezione 
che la fiducia, se uno non l'ha. 
non se la può dare. Noi stessi 
abbiamo dichiarato l'anno scor
so che la fiducia in se stessi è 
alla radice di tutte le altre. Ri
badiamo oggi che noi, come ban
ca, questa fiducia in noi stessi 
l'abbiamo, e incrollabile. Al no
stro orecchio quindi gli appelli 
e le preci che ritorni la fiducia 
rendono un suono fesso. Trop
po di frequente chi si dice sfi
duciato ha soltanto poca voglia 
di lavorare. E' questa voglia 
che bisogna restaurare in tutti. 
operai, contadini, impiegati e 
imprenditori, che troppo pro
verbialmente si compiacciono di 
passare per « amanti del la
voro ». Laboravi fidenter è un 
pleonasmo: chi lavora, lavora 
sempre fidenter. 

La misura della nostra fidu
cia si desume dall'andamento 
del crediti concessi. Il loro to
tale si è accresciuto di quasi 
cento miliardi, ossia del 9°,b 
circa. Non è poco, se si met
tono In rapporto queste cifre 
con gli indici della produzione. 
Ma esse non danno un'idea 
adeguata del nostro lavoro. Co
m'è noto, la grande massa dei 
crediti accordati viene a sca
denza durante l'anno; e I cre
diti sono rinnovati o revocati, 
decurtati o aumentati, secondo 
i casi. La cifra di fine d'anno 
è la somma algebrica di tutte 
queste variazioni. Ma il credi
to realmente concesso durante 
l'anno non è la differenza tra 
i due saldi al 31 dicembre, ben
sì il totale degli accordati uti
lizzato nell'anno: non 98.8 mi
liardi, ma 1.213,2. Questa è la 
cifra che dà la misura più esat
ta del nostro lavoro e del « fi
do » che nel 1964 abbiamo fatto 
all'economia del nostro paese. 

La distribuzione dei crediti 
per scaglioni si è mantenuta 
cosi equilibrata che abbiamo 
voluto fare un'indagine partico
lare, risalendo al 1956, per ve
dere se, nel periodo più lungo 
considerato, emergessero ten
denze ben definite. E di fatti, 
tenuto conto delle variazioni de
terminatesi nel potere d'acqui
sto della lira durante il perio
do. risulta chiaro un moto a 
spirale o a vortice molto uni
forme. Gli scaglioni centrali, 
tra 1 100 e i 250 milioni, hanno 
mantenuto pressoché invariata 
la loro percentuale, oscillante 
tra il 15 e il 16°'D. Intorno a 
quest'osse costante, troviamo 
che gli scaglioni inferiori hanno 
visto le loro percentuali ridursi 
tanto più fortemente quanto più 
basso è lo scaglione. Gli sca
glioni superiori, invece, mostra
no oggi aumentata la loro per
centuale. e in misura tanto più 
forte quanto più alto è lo sca
glione. Si è svolto cioè un pro
cesso di trasfusione graduale e 
continuo dagli scaglioni infe
riori verso quelli centrali e da 
questi verso quelli superiori. 
così che gli scaglioni centrali 
son rimasti praticamente inva
riati. mentre quelli inferiori 
perdevano esattamente tanto 
quanto guadagnavano quelli su
periori. 

In parte ciò si spiega con la 
ricordata diminuzione di pote
re d'acquisto della moneta: nei 
limiti in cui questo è vero, non 
è la distribuzione tra gli sca
glioni che è variata, ma sono 
gli scaglioni stessi che han cam
biato di valore e di significato 
con l'alterarsi del metro mo
netario. Ciò nonostante, peral
tro, il movimento che abbiamo 
descritto testimonia di un ac
cresciuto fabbisogno e di un 
accresciuto indebitamento delle 
aziende (per l'ultimo esercizio 
e per lo scaglione più alto se ne 
ha la conferma sperimentale in 
un numero di situazioni parti
colari). E. in parte, il fenome
no riflette le nuove dimensioni 
della nostra economia: il che è 
confermato dal fatto che. pur 
variando la sua distribuzione 
percentuale tra 1 diversi sca
glioni, l'importo globale degli 
utilizzi è andato regolarmente 
crescendo dal 1958 in poi. 

Nella distribuzione per rami. 
le scarse variazioni hanno un 
ancor più chiaro significato: 
dipendono quasi tutte dall'ac
censione o dall'estinzione di ope
razioni particolari, salvo l'ul
teriore aumento dell'aliquota 
destinata all'edilizia, prova del 
non diminuito appoggio da noi 
prestato a questo ramo fon-
darr.er.ta'.e e oggi partico:ar-
mente bi«o<moso di aiuto. 

La distribuzione dei nostri 
crediti per zone non rivela spo 
stamenti sensibili: un Incre
mento leggermente più accen
tuato nell'Italia Centrale riflet
te pochi grossi fidi concessi a-l 
istituti finanziari aventi la sede 
sociale a Roma, ma attivi e pre
senti in ogni regione della pe
nisola. 

Queste considerazioni «oro 
rinforzate dalle cifre di movi
mento. che. come sapete, se
guiamo con particolare atten
zione In perfetta armonia con 
l saldi di fine anno, l'utilizzo 
medio nel 1964 ha superato d: 
o.uasi 100 miliardi quello del 
'63 II grado medio di uti l iza 
e ancora sensibilmente cresciu
to e supera ormai nettamente 
anche il livello del '57. Per con
tro. si è ancora ridotta la ve 
locita annua di rotazione rieg'.i 
utilizzi, il che può riflettere un 
aumento della quota di crediti 

finanziari a più lenta rotazio
ne, o anche più genericamente 
il rallentato ritmo dell'attività 
produttiva. Il significato nega
tivo di quest'indizio è peraltro 
corretto dall'insieme delle altre 
cifre, e In particolare da quella 
del movimento di conto che. 
lungi dal contrarsi, è aumentata 
anche nel '64 di circa duecento 
miliardi. In conclusione, ci son 
qua e là dei grumi meno fluidi, 
ma nel complesso, contro l'opi
nione corrente, 1 nostri « caval
li » han « bevuto », e come! più 
dell'anno passato e tre volte più 
che nel 1959. 

Abbiamo dunque lavorato di 
più e, se ne dovrebbe dedurre, 
avremmo anche dovuto guada
gnare di più. Perché l'utile fi
nale è invece rimasto pratica
mente invariato? Una prima ri
sposta ce la dà il conto profitti 
e perdite. Le spese di ammini
strazione sono cresciute di qua
si otto miliardi, imputabili in
teramente al costo del perso
nale. e le imposte sono salite 
del 10° o, raggiungendo una ci
fra quasi tripla di quella del
l'utile distribuibile. 

Ma cerchiamo di vedere al 
di là di queste cifre riassun
tive. Nonostante la tanto strom
bazzata liquidità, il costo del 
denaro raccolto è risultato leg
germente più alto: sono frazioni 
di percento — in media 0,20% 
circa —, ma si ripetono per 
tutte le voci della raccolta e si 
moltiplicano per molte centi
naia di miliardi. 

Si è potuto tuttavia mante
nere lo scarto tra interessi me
di attivi e passivi perché gli 
impieghi ci hanno reso quulco-
sorellina di più in quasi tutte 
le voci — anche qui 0,20% circa 
in media — . e migliore è stato 
il reddito di alcune partecipa
zioni e del portafoglio valori di 
proprietà. Ma il saldo attivo del 
conto interessi è bastato ap 
pena a coprire le spese di am
ministrazione, e a tutto il resto 
han provveduto gli utili e prov
vigioni sul lavoro di borsa, ov
viamente diminuiti, gli utili sin
dacali e di collocamento e quelli 
sui cambi. A ingrossare l'utile 
lordo ha contribuito anche 
una riduzione delle spese di 
esercizio (in senso stretto, sen
za il personale), ma su di esso 
hanno inciso gli accantonamen
ti per sofferenze o incagli, ac
certati in maggior numero e va
lutati con la più cautelosa pru
denza. Il risultato finale di tutti 
questi più e meno è l'utile netto 
di soli 5 milioni (cifra ovvia
mente trascurabile) superiore 
a quello del '63, ma vicinissimo 
ai tre miliardi di lire. 

Se da un lato questa stabilità 
dei profitti ci lascia soddisfatti 
— tanto più che l'anno scorso 
avevamo ipotizzato addirittura 
la possibilità di « guadagnare di 
meno » —, dall'altro ci stimola 
a perseverare in quel lavoro di 
adeguamento organizzativo alla 
cui preparazione da tempo ac
cudiamo e dal quale, oltre che 
dal ringiovanimento del nostri 
quadri, ci aspettiamo un vigo
roso scatto della nostra forza 
operativa. Anche se in parte la 
stabilità del profitti riflette qual
che Impaccio funzionale di qual
che settore dell'economia, non 
è questo 11 motivo per rasse
gnarci a piétiner sur place: anzi: 
bisogna vincere insieme le re 
sistenze e dell'economia e del 
nostro conto economico, e ri
prendere con nuova lena II cam
mino ascensionale. A questo fine 
potrà giovare anche la program
mazione, purché sia programma 
di lavoro e non mera prolezione 
statistica di agglomerati macro-
economici: purché parta dal 
particolare, ossia dalla situazio
ne di singole aziende, settori e 
comunità, e non discenda dal 
« complesso » schiacciando e li
vellando i problemi individuali; 

purché sia accolta e voluta da 
tutti i fattori della produzione e 
faccia suo quindi il nostro sug
gerimento dell'anno passato, di 
un « credito » che il lavoro deve 
fare al capitale con tutte le ga
ranzie di rimborso che un ere' 
dito di questa natura e di que
ste dimensioni deve avere. In 
altre parole, il - « programma » 
non deve essere escogitato e im
posto dal di fuori, ma deve na
scere dal cuore della nostra eco
nomia: non essere Un corsetto 
ortopedico, sia pure modellato 
sul torso dell'Apollo del Belve. 
dere, ma l'espressione naturale 
e razionale delle forze endogeno 
del nostro organismo, ricono
sciute attraverso la identificazio
ne dei punti deboli e dei punti 
forti della nostra struttura eco
nomica, condotta in modo da 
stabilire se i punti deboli sian 
deboli di debolezza congenita o 
inguaribile, se sinn suscettibili 
ili qualche efficace terapia, per 
definire poi questa terapia e 
idottarla o farla adottare da 
chi può farlo; e per i punti forti. 
misurarne le capacità sostanzia 
"i. la elasticità e durevolezza, il 
potenziale produttivo a breve e 
i lunga scadenza (non il solo 
aspetto finanziario). Insomma. 
analisi e sintesi degli impulsi e 
delle risorse che ci tengono in 
vita e ci possono e ci devono 
assicurare basi e possibilità di 
progresso continuo e proficuo. 

Signori Azionisti. 
crediamo di aver delineato con 

sufficiente rilievo la situazione 
generale nella quale è inserita 
quella della banca. Non abbiamo 
esposto idee programmatiche, 
ma abbiamo cercato di espri
mere concretnmente quello che 
richiede l'interesse delle cose, 
quali le valutiamo oggi e quali 
ce le prospettiamo per gli anni 
prossimi, fino a quando cioè 

esse medesime non suggeriran
no una valutazione diversa. 

Per noi non esistono miti, né 
Idola fori. L'esigenza dell'equi
librio tra mezzi propri e mezzi 
di terzi, su cui abbiamo parti
colarmente insistito, è per noi 
una realtà cogente, tanto co
gente e perentoria che non solo 
non esclude, ma vuole anzi at
trarre, con le cautele e gli ac
corgimenti più acconci, il ca
pitale straniero e Insieme svuo
tare di ogni motivo l'uscita alla 
chetichella di capitali dall'Italia. 

La via che ci slamo permessi 
di tracciare non porterà certo 
— come abbiamo accennato or 
ora — a cambiar le cose da 
un giorno all'altro; non è una 
via facile, è anzi « aspra e for
te ». ma la pendenza 6 graduale, 
il fondo è resistente e non ci 
manca l'animo né il fiato. 

• • • 
La rete delle nostre affiliate 

ed associate estere ha conti
nuato a svolgere un utile e pro
ficuo lavoro. I risultati han
no corrisposto alle aspettativa 
e in qualche caso le hanno su
perate. Gli Imprenditori del no
stro paese hanno trovato nel 
nostro « gruppo » un valido ap
poggio e la più volonterosa e 
fattiva cooperazlone. 

• • • 
DI Mediobanca abbiamo già 

detto, e non occorre aggiungere 
altro. 

Anche il Credito Fondiario 
Sardo ha lavorato attivamente, 
assecondando con tutte le sue 
forze il mercato in cui opera 
e che richiedo ancora partico
lare attenzione. 

• • • 
A tutto il nostro personale, 

che ha fatto fronte alla mole 
del lavoro con la consueta pe
rizia e buona volontà, rivolgia
mo anche quest'anno un elogio 
e un ringraziamento cordiali. 

Signori Azionisti, 

l'esercizio chiude con un utile netto di . . 
che vi proponiamo di ripartire come segue: 
assegnazione alla Riserva ordinaria . . . 

5% al Capitale ' Sociale 

più: 
Avanzo utili esercizi precedenti . . . . . 

Ulteriore 5% al Capitale Sociale . . . . 

Riporto a nuovo 

Signori Azionisti, 
poche settimane fa un grave 

lutto ci ha colpiti: è mancato 
il cav. lav. dott. ing. Antonio 
Ernesto Rossi, nostro consiglie
re d'amministrazione. Pioniere 
dell'industria siderurgica italia
na, presidente della Finsider e 
poi dell'Italsider, l'ing. Rossi ci 
ha fatto beneficiare dei frutti 
della sua vasta e varia esperien
za e del suo naturale acume di 
imprenditore nato. Raccogliamo
ci un minuto in silenzio ad ono
rarne la memoria. 

Siete chiamati a eleggere un 
nuovo consigliere in sostituzione 
del rimpianto ing. Rossi. 

Siete anche chiamati a rinno
vare il Collegio sindacale. 

• • • 
L'Assemblea ha approvato la 

Relazione del Consiglio di Am
ministrazione nonché quella del 
Collegio Sindacale. 

Ha pure approvato il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 1964 ed 
il proposto riparto degli utili, 
con l'aumento della riserva or
dinaria a L. 10J50.000.000 e l'as
segnazione di un dividendo del 
10% al capitale sociale. 

Quindi ha eletto nuovo amml-
nistratore il dott. Carlo Bom-
bleri, direttore centrale dell'isti
tuto, in sostituzione del com-

L. 2.990.988.136 

» 1.000.000.000 

L. 1.990.988.136 
» 1.000.000.000 

L. 990.988.136 

» 53.383.937 

L. 1.044.372.073 
» 1.000.000.000 

L. 44.372.073 

pianto consigliere dott. ing. An
tonio Ernesto Rossi. 

L'Assemblea ha inoltre proce
duto alla nomina del Collegio 
Sindacale, scaduto di carica per 
compiuto triennio, rieleggendo i 
sindaci uscenti sigg.: prof. dott. 
Angelo Aldrighettl, presidente 
del collegio; dott. Aldo Cicoletti. 
avv. Gaddo Luciano Ichlno, dott. 
Carlo Obber, dott. Ugo Taba-
nelli. sindaci effettivi; dott. Do
menico Bernardi, dott. Costan
tino Zubbani, sindaci supplenti. 

• • • 
Nella riunione del Consiglio 

di Amministrazione, tenutasi su
bito dopo l'Assemblea, è stato 
rieletto alla carica di Presi
dente il dott. Raffaele Mattioli. 
a quella di Vice-Presidente il 
dott. ing. Giovanni Folonari, ed 
è stato eletto quale altro Vlce-
Presidente l'aw. Corrado Fran-
zi che cessa dalle sue funzioni 
di direttore centrale e quindi di 
amministratore delegato dello 
istituto. 

A sensi dell'art. 28 dello sta
tuto sociale il direttore centrali 
dott. Carlo Bombieri, per effetto 
della sua nomina ad ammini
stratore, assume la carica e le 
funzioni di amministratore dele
gato. Altro amministratore de
legato rimane il dott. Filippo 
Migliorisi. 

Bilancio al 31 Dicembre 1964 
A T T I V O 

Cassa L. 59.315.282.417 
Fondi presso l'Istituto di 

emissione » 140.844.455.794 
Buoni del Tesoro e Titoli 

di Stato o garantiti dal
lo Stato » 207.827.648.077 

Valori di proprietà: 
Azioni L. 5608.0n6.218 
Obbligaz. » 65.489.427.154 » 71.097.493 372 

Riporti » 4.274.370.870 
Partecipazioni In Affilia

zioni bancarie estere . » 154.646.925 
Partecipa/ione *Medioban-

ca - Banca di Credito 
Finanziario» » 2.166.520.000 

Partecipazione «Credito 
Fondiario Sardo» . . » 3.488.000 000 

Conti Correnti e Corri
spondenti debitori . . » 1.007.669829.698 

Portafoglio » 558 234 843 449 
Debitori per accettazioni » 6.439.804.153 
Debitori per crediti con

fermati r> 33 305 356 510 
Debitori per avalli e fi-

dejussioni » 214 286 687.507 
Stabili di proprietà zd 

uso filiali e diversi . . » If5O.337.00O 
Mobili ed impianti . . . » 1 

Valori in deposito: 
a garanzia L. 204.278.659.908 
a custodia » 973.861.900.443 

L. 2 309265.275.773 

» 1 178 140 560351 

L. 3.487.405.836.124 

P A S S I V O 
Capitale Sociale . . . . L. 20.000.000.000 
Riserva » 9J50.000.000 
Azionisti Conto dividendo » 7.887547 
Depositi a risparmio. Con

ti Correnti e Corrispon
denti creditori . . . . » 1.917.073.332.776 

Cedenti di effetti per l'in
casso » 43277.573.579 

Accettazioni commerciali • » 6.439.804.153 
Creditori per crediti con

fermati » 33.305.356.510 
Creditori per avalli e fi

de jussionl » 214.286.687.507 
Partite varie e transitorie » 17.164.516.390 
Assegni in circolazione . » 39.217334.698 
Risconto a favore Eserci

zio lOfó » 6.098.210.540 
Avanzo utili Esercizi pre

redenti » 53.383.937 

Utile netto dell'Esercizio 
corrente . . . . . . . » 2 990.988.136 

Depositanti di Valori: 
a garanzia L. 204.278.659.908 
a custodia » 973.861.900.443 

L. 2.309265.275.773 

» 1.178.140.560.351 

L. 3.487.405.836 124 

Conto e Perdite 
SPESE ED ONERI 

Interessi sui Depositi a 
risparmio e Libretti di 
conto rorrente . . . . I. 9.097.015 5R8 

Spese di Amministrazione » 57 232 875.816 
Imposte e Tasse . . . . » 8816356.469 
Ammortamento Impianti. » 967.190.591 
Utile netto dell'Esercizio » 2.990.988.136 

L. 79.104 626.600 

R E N D I T E 
Sconti, Interessi e Provvi

gioni sui Crediti e Con
ti Correnti L. 

Cedole su Valori e Parte
cipazioni » 

Utili e Provvigioni sui 
servizi di intermediazio
ne e diversi » 

Reddito immobili . . . » 

56.428555.579 

12932.466.661 

8.467.133282 
1276.471.078 

79.104.626.600 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
Il dividendo del dicci per cento per l'eterclxlo 1964 sulle azioni sociali è pagabile, prò 

quota, al netto dell'imposta cedolare d'acconto, a partire da venerdì 16 aprile 1965. presso 
tutte le filiali della Banca in Italia contro presentazione dei certificati per la stampigliatura. 

Milano, 15 aprile 1965. 

http://5608.0n6.218
http://If5O.337.00O
http://9J50.000.000
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L'OPERAZIONE PRIMA VERA 
DELLA MODA IN PROVINCIA 

l 'Unità 7 "ner<n Té apri!* TW5 i; 

Ravenna 

< L'abito da sposa, una re
dingote di raso bianco, lunga, 
enti il velo, quella non l'ho cu 
cita io. Non ci ho messo su 
nemmeno l'ago. Qui a Scanno 
nessuna lo fa perchè... — la 
ragazza arrossisce e stenta a 
trovare l'italiano per esprime
re un concetto cosi antico e le
gato al suo dialetto — perchè... 
io non ci credo... ma dicono 
che porta sfortuna ». Cecilia 
Nannarone si sposerà subito 
dopo Pasqua: è un vero e pro
prio test per capire come una 
giovane donna di un antico pae
se si orienta nella scelta di un 
intero guardaroba, sia pure 
modesto. 

A Scanno la stagione alta è 
finita con la neve: gli alber
ghi sono freddi e deserti. Lungo 
la strada che. intagliata nella 
roccia, attraversa le gole orri
de del Sagittario, nemmeno una 
auto ho incrociato: solo un pa
store con il gregge, lungo le 
rive del lago. Castrovalva e 
Frattura a strapiombo sulla 
statale — come ci sì arriva? in 
elicottero? — paiono vuote, sen
za abitanti. 

A Scanno sfidano la pioggia, 
senza impacciarsi con l'ombrel
lo — un oggetto cosi moderno! 
— le matrone con il costume 
tradizionale: la gonna pieghet
tata (14 metri di panno intor
no alla vita strozzata), la mon
terà, il corpetto chiuso da bot
toni d'argento e il cappelluto 
che fascia a turbante la testa. 
Non credo ai miei occhi a ve
derne tante in giro. In realtà 
sono rimaste solo loro. Scan
no è vuota: Cecilia Nannarone 
non ci tornerà dopo il viaggio 
di nozze: il suo fidanzato ha già 
trovato un lavoro a Milano. Co 
me questa coppia se ne vanno 
tutti i giovani: a Napoli, nel 
meno audace dei casi, a Mila
no. a Torino, in Francia e in 
Germania. Si nasce a Scanno e 
dopo un pò* si preparano i ba
gagli. Anche al turismo le man
iere e i cappelluti sono meno 
utili della seggiovia che sale 
fino a Monte Cupello. 

- Che cosa ha messo quindi 
nella sua valigia da sposa, pron
ta a conquistare Milano. la 
nostra Cecilia? 

e Quel che ho potuto l'ho cu
cito da sola. A Scanno tutte le 
donne sono un po' sarte. Per i 
capi di riguardo si va da quel
le più brave. Sono fra sarte 
e sarti, una ventina quelli che 
servono i villeggianti e fanno 
pazzìe per strappare un botto
ne d'argento al corpetto di un 
vecchio costume, lo invece ho 
dovuto fare riaggi pazzeschi su 
e già da qui a Sulmona o a 
Pescara per comperare le stof
fe... Con una lana pied de pou 
le ho realizzato un tailleur: 
giacca tagliata e cucita da un 
sarto: due gonne — una della 
stessa stoffa, una di lana color 
corda — cucite da sola. Tutto 
per sedicimila lire. Sulla gon
na di corda posso mettere an 
che un cappottino principe di 
Galles, avana: 2.1 mila lire, 
compreso l'aiuto del sarto. Com 
pletamente da sola ho confezio
nato un vestito estivo, una spe
cie di prendisole in seta im
primé ». 

Pied-<ie-poule. imprimé, prin
cipe di Galles, color corda: il 
gergo — così lontano dall'abruz 
zese — vien fuori dalle riviste. 

e E' dalle riviste che prendo 
le idee — mi spicca Cecilia. 
aggiornatissima. — Gli abiti al
la moda sono però un po' trop 
pò sofisticati: io tolgo i fron 
zoli. le stramberie: preferisco 
la linea sc'nlta. dritta ». Sen7a 
saperlo ragiona come ì grandi 
fonft zionisti in serie: due sc-
rondi dopo ne ricevo conferma. 
« Spr.no sono le vetrine che mi 
mt0O*ri*cono cov\c devo fare. 

SCANNO — La nuova generazione va verso un tipo di abbiglia
mento che pone II piccolo paese di montagna allo stesso livello 
della grande città. Ne è l'esemplo questa giovinetta 

Dove l'abito 
in serie 
diventa 
un lusso 
A Scanno: tutte sarte (meno che per l'abito da 
sposa) — ta sarta che si è comprato il cappot
tino in serie — Pesaro: a colloquio con la 
vincitrice di un concorso nazionale di moda 

Inchiesta 
sulla morte 
di un bimbo 
denunciata 

in una 
lettera 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 15 

Inchiesta all'ospedale civile di 
Forli. per la morte di un bimbo 
di undici mesi. L'ha ordinata 
il sostituito procuratore della 
Repubblica dopo la pubblica
zione. su un settimanale, della 
denuncia inviata al ministero 
della Sanità dal padre del pic
colo. l'architetto Danilo Naglia, 
di Ravenna. 

Federico, un bimbo bruno che 
avrebbe compiuto un anno po
chi giorni dopo, colto da mal di 
gola di lunedi, è assalito ve
nerdì da altissima febbre, de
v'essere ricoverato in clinica 
pediatrica. In tutta la provincia 
non ce n'è nessuna, i genitori 
lo portano all'ospedale di Forlì. 
La lettera, a questo punto, de
nuncia l'assoluta carenza di cu
re da parte dei medici, il cre
scendo drammatico che ha por
tato il povero bimbo alla morte. 

fi caso getta nuovamente una 
viva luce sulla organizzazione 
ospedaliera nella provincia di 
Ravenna: l'ospedale, inaugurato 
nel '59. ha 371 letti su oltre 
113 mila abitanti. Nel '61. per 
promessa fatta due anni prima 
dall'allora ministro dei Lavori 
Pubblici. Togni. doveva essere 
completato un nuovo complesso 
di cliniche (pediatrica, per ma
lattie infettive, otorinolaringoia-
trica e oculistica) per un totale 
di 600 posti leto. 

Lo stanziamento statale, giun
to due anni dopo, era troppo 
esiguo; per far continuare i la
vori è dovuto intervenire l'Ente 
locale. 

m. b. 

EUTANASIA 
Uccide l'amica 

malata di cancro 
e poi si spara 
Nostro servizio 

- FILADELFIA. 15. 
Miss Mary Happer, cognata 

del generale Maxwell Taylor, 
ambasciatore degli Stati Uniti 
nel Vietnam del Sud, è stata 
uccisa con una revolverata al 
cuore dalla sua amica più in 
Urna. Costei, Doroty Butts, si 
è poi uccisa con la stessa ar
ma sparandosi un colpo alla 
tempia. 

Le febbrili indagini, tutte 

Mary Happer, la donna uccisa, 
era cognata dell' ambasciatore 
USA a Saigon. 

Guardo gli abiti confezionati 
e... ». Mi rendo conto di trovar
mi davanti a un assurdo: una 
brava artigiana che copia gli 
abiti che escono dalle fabbri
che. Glielo dico francamente e 
Cecilia insiste: « A me piaccio
no e ho comperato un cap
pottino bello e fatto. Ho pro
vato prima a copiarlo, ma non 
ho trovato la stoffa uguale e 
il modello era • così legato a 
quella stoffa che. pur facendo 
un sacrificio finanziario, l'ho 
acquistato. Ricordo anche il no
me della fabbrica ». Me lo di
ce e me Io aspettavo: ho visto 
quel nome su uno stabilimen 
to lungo la strada Adriatica. 
vicino a Roseto degli Abruzzi. 
Quell'industriale, in dieci anni, 
ne ha aperto anche un altro. 
più grande almeno del doppio. 
a Pescara. In dieci anni l'in
dustria è riuscita ad imporsi 
Ano a raggiungere, senza l'aiu
to di collegamenti, le porte di 
Scanno. 

« Ventiseimila lire mi è co
stato quel cappottino blu: a tro
vare la stoffa lo avrei avuto 
per la metà ». Fior di artigiani. 
in quest'angolo d'Abruzzo, si 
fanno pagare al massimo quat
tromila lire per un tailleur. Qui 
le confezioni, a differenza che 
altrove, sono roba di lusso, ca 
pricci di spose. 

Basta salire di un gradino nei 
valori di provincia e subito lo 
artigianato riprende la posi
zione di élite: serve chi può 
spendere. Sotto questo profilo 
mi aveva incuriosito Pesaro: 
un referendum indetto proprio 
da un rotocalco femminile ave
va portato fra le prime dieci 
classificate tre sarte, tutte e tre 
di Pesaro. 

e Perché qui c'è una vec
chia tradizione artinianole — 
mi spiega Alba Scatassa. la pri
ma classificata —. Afa va scom
parendo. L'abito in serie co
stringe l'artigianato a una 
severa selezione. O si è brave. 
o non si ha lavoro: la brava 
sarta è insostituibile, la cat
tiva è presto sostituita e finisce 
alla catena del lavoro a domi
cilio o in fabbrica. Le brave 
sarte inoltre subiscono un dan
no dal confronto dei prezzi. 
L'abito in serie fa balenare nel
la mente della cliente, anche la 
più esigente, un prezzo tanto 
basso che la sarta deve poi lot 
tare per imporre il suo. Dob 
biamo sgolarci a spiegare che 
l'abito in serie sianifica quattro 
ore di lavoro, quello su misura 
quattro qiorni di arte. Ti ca
pita di fare un capo in appa
renza identico alla confezione. 
con una differenza di prezzo 
notevole. Ma l'apparenza in
ganna ». Mi guarda con occhio 
critico: « Lei ha taglia 48 — mi 
aggredisce quasi — ma troverà 
mai una confezione che tenqa 
conto del fatto che ha un fian
co più pronunciato dell'altro? » 
E' \errr come ha fatto ad ac 
corcersenr COM presto'' Mi seti 
to un po' deforme. 

« Oh. non c'è nulla da verga 
gnarsi — mi incoraggia la 
" sarta più votata d'Italia " — 
E* un fenomeno diffuso. Tutte 
le nuove generazioni, almeno in 
città, hanno un fianco più pro
nunciato dell'altro ». 

Perché? 
« Per la slessa ragione per 

cui le contadine abituate a 
portare pesi sul capo non cre
scono in statura. Per quanti 
anni, andando a scuola, lei ha 
portato la cartella o i libri, pog
giati su un fianco? E' questa la 
ragione, se l'esperienza non mi 
inganna. Vedrà quanti fianchi 
piallerà questa scuola dell'ob
bligo!... ». 

- Elisabetta Bonucci 

Un giovane imbianchino incensurato 

Ucciso dai carabinieri 
mentre tenta di fuggire 

E' accaduto presso S. Giovanni a Teduc-
cio - La vittima si trovava con altri due 
su un camion che ha forzato il blocco 

NAPOLI — Domenico Maurlel-
lo, ucciso nello scontro con i 
carabinieri. (Telef. a «l'Unità») 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Funerali pagati 
per un vivo 

PORTOGRUARO — Uno zin
garo di Pramaggiore. Olivo 
Cen. di H anni, si è recato al 
l'ufficio di stato civile del suo 
paese per il rinnovo della cor 
ta d'identità, rilasciatagli nel 
1957. L'impiccata, mentre si 
accingeva a consegnare il nuo-
co documento, scopriva dai 
registri anagrafici che ti Cen 
risultava morto il 3 luglio 
1958 a Figline Valdamo (Fi
renze) per collasso cardiaco. 
A suo tempo il Comune di Pra
maggiore aveva dovuto pagare 
a un ospedale di Figline al
cune centinaia di migliaia di 
lire per spese di degenza e 
funerarie relative al presunto 
Cen 

Giusta causa 
alla Corte 

LONDRA - Il ministero del 
lavoro britannico ha annun
ciato che tutti i dipendenti 
della casa reale potranno ri
correre contro un licenzia
mento ritenuto ingiusto. 

In base ad vn accordo è 
stata costituita una commis
sione di disciplina formata 
da alti funzionari della Casa 
e presieduta dal Lord ciam
bellano. alla quale i dipen
denti ingiustamente licenzia
ti potranno appellarsi. Il 
provvedimento interessa i di
pendenti di Buckingham Pa-
lace, del Castello di Wind
sor e del palazzo di Hol-
rj/ood, ad Edimburgo. 

Comunque ai sindacalisti 
non sarà consentito l'accesso 
a Buckingham Palace. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

« Sparando alle gomme » di 
un camion che aveva forzato 
un blocco di controllo, i carabi
nieri hanno ucciso un uomo e 
ne hanno ferito, non grave
mente, un altro, stamattina 
poco dopo le 3 all'uscita del 
casello di S. Giovanni a Teduc-
cio dell'autostrada Napoli-Sa
lerno. 

L'ucciso, Domenico Mauriel-
lo. di 27 anni, residente a Qua-
liano. ha ricevuto un colpo al
la schiena, all'altezza dell'a
scellare destro. Si trovava se
duto presso Io sportello destro; 
al centro c'era suo fratello, 
Giovanni, di 33 anni, rimasto 
illeso; al posto di guida Ange-
Io Picone di 31 anni, che è ri
masto ferito di striscio alla te
sta (regioni parietale e fron
tale) e al dorso di ambedue le 
mani. 

Qualche tempo dopo l'arrivo 
del cadavere e del ferito, al
l'ospedale dei Pellegrini si so
no presentati anche due com
ponenti la pattuglia protagoni
sta della sparatoria notturna: 
il maresciallo Minardi, per una 
contusione escoriata alla gam
ba sinistra, e il brigadiere Al
locca per una ferita di striscio 
alla coscia sinistra. 

Secondo ' i carabinieri, da 
bordo del camion qualcuno a 
veva anche sparato: sullo 
stesso veicolo sono state tro 
vate due pistole a tamburo. 
nonché, alcuni arnesi da scas
so. Le dichiarazioni dell a ut i 
sta del camion sono piuttosto 
lontane da quanto hanno affer
mato i militari che erano, tut
ti e tre. in borghese. Angelo 
Picone ha dichiarato di aver 
intravisto, all'uscita dell'auto
strada. tre uomini armati di 
mitra: impaurito ha accelerato 
temendo che si trattasse di un 
agguato Allora quelli del bloc
co hanno sparato. 

Quando i carabinieri, saltati 
a bordo della loro « giulia ». 
hanno raggiunto il camion che 
s'era fermato ad un centinaio 
di metri dal casello, hanno 
nuovamente spianato i mitra. 
intimando « Mani in alto! ». so
no scesi in tre: uno ha fatto 
due passi ed è crollato a terra. 

Secondo il rapporto dei ca
rabinieri al sostituto procura
tore Walter Del Giudice e al 
colonnello Garzo, immediata 
mente accorsi alla notizia del 
la sparatoria, alle 3.20 circa 
di questa mattina la pattuglia 
(formata da tre militi) che a-
veva già controllato altri auto
mezzi all'uscita dall'autostra
da. ha intimato l'alt al camion 
Fiat 650, targato CE 48003. 
L'autista s'è fermato ed ha 
mostrato i documenti, i cara

binieri hanno fatto notare che 
la targa non era illuminata di
chiarando in contravvenzione 
il guidatore. A questo punto (i 
documenti erano stati già re
stituiti). il camion ha avuto 
una partenza di scatto, mentre 
dalla cabina — stando sempre 
al rapporto — venivano esplosi 
all'indirizzo dei militi nume
rosi colpi di pistola. I carabi
nieri si gettavano a terra e ri
spondevano immediatamente 
al fuoco con i loro mitra. Do
po cento metri il camion, che 
aveva sbandato, s'è fermato. 
all'altezza del cavalcavia di 
via Benedetto Brin. 

Nel corso della perquisizio
ne. avvenuta dopo che il mor
to e i feriti erano stati traspor
tati all'ospedale, sono stati tro
vati nella cabina di guida due 

e colt » calibro 9 ed alcuni ar
nesi da scasso. Angelo Picone, 
l'autista, sarebbe pregiudicato 
per rapina: il camion era di 
proprietà della moglie. Giovan
ni Mauriello, rimasto illeso, ri
sulterebbe " pure pregiudicato 
per furto. Incensurato l'ucciso 
Domenico Mauriello. di profes
sione imbianchino. 

e. p. 

puntate per alcune ore sull'ipo
tesi di un misteriosissimo de
litto, hanno avuto un risvolto 
imprevedibile e angoscioso: eu
tanasia. La Butts, che aveva 
49 anni, ha soppresso l'amica 
malata di cancro per liberarla 
dalle terribili sofferenze. Poi, 
sconvolta dal dolore e dal ti
more di dover affrontare un 
processo, si è tolta la vita nel
la sua auto, proprio dinanzi a 
una stazione di polizia. A fian
co al corpo riverso sul volante, 
gli agenti hanno trovato un bi
glietto rivelatore: « Oggi ho uc
ciso la mia migliore amica, 
Mary Happer, per porre fine 
ai suoi atroci dolori dovuti al 
cancro ». 

Il primo atto della sconvol
gente tragedia si è svolto nella 
casa dì riposo « The high oaks 
home for Christian scientist » 
(« la casa delle alte quercie 
per gli scienziati cristiani ») di 
Filadelfia, dove la sessantunen-
ne miss Happer era ricoverata. 

Nelle prime ore del mattino 
la signorina Butts si era recata 
nell' istituto, come faceva di 
frequente, e aveva chiesto il 
permesso alla direttrice. Ken-
net Gehret, di condurre con sé 
l'amica per una passeggiata in 
auto. Probabilmente durante la 
gita, che si è protratta fino al 

ìPrimo pomeriggio, le due don
ne hanno concordato e definito 
il terribile progetto. Alle 16 le 
amiche sono rientrate nella ca
sa di riposo e, passando dal
l'ingresso principale davanti al 
personale di servizio, hanno 
raggiunto la stanza di Mary 
Happer. 

Ed ecco il racconto della 
prima persona accorsa dopo gli 
spari, l'Infermiera di servizio 
Edith Barrett. « Era passata 
circa mezz'ora — ha riferito 
poi costei al capo della squa
dra omicidi — quando ho udito 
due rumori secchi, a breve di
stanza di tempo uno dall'altro. 
Non mi sono resa conto im
mediatamente che si trattasse 
di una rivoltella, in un primo 
momento anzi ho pensato allo 
scappamento di un'auto. Dopo 
qualche istante mi è venuto 
in mente che potesse essere 
stata un'arma e sono andata 
verso l'ala dell'edificio da cui 
Ì rumori sembravano essere 
provenuti. Mentre imboccavo il 
corridoio ho visto una donna 
che correva dalla parte oppo
sta: teneva la borsetta solle
vata dinanzi al petto e mi è 
parso che stesse mettendoci 
qualcosa dentro ». Più tardi è 
risultato chiaro che la Butts 
stava nascondendo la pistola 
nel momento in cui era stata 
vista dall'infermiera. 

La Barrett ha aggiunto: « Ho 
visto che la porta della signo
rina Happer era aperta e mi 
sono precipitata nella stanza. 
La donna giaceva sul letto, 
morta ormai, e aveva un brac
cio penzolante verso il pavi
mento. Sul lato sinistro del pet
to una macchia di sangue si 
andava allargando istante per 
istante. Mentre chiamavo la di
rettrice ho udito il rumore di 
un'auto che partiva a tutta ve
locità ». 

Sei ore più tardi, gli investt-
gatori stavano ancora cercan
do una risposta alle tante do
mande poste dalla macabra 
scoperta quando la soluzione è 
venula da Bethesda, la città 
nella quale risiedeva Doroty 
Butts. E con la soluzione il 
secondo atto della tragedia. 

La parentela fra Mary Hap 
per e Maxwell Taylor risale al 
1926. allorché il generale spo 
so Lydia Gardner Happer. Co
stei è sorella della protagonista 
di questo nuovo e angoscioso 
caso di eutanasia. 

Samuel Evergood 

Maggiore dei carabinieri 

Scopri scandali d.c: 

trasferito da Messina 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 
Rivendicando il pieno rispetto 

dell'autonomia del potere giudi 
ziano, la Procura generale di 
Messina ha chiesto al comando 
generale dell'Arma dei carabi 
meri la revoca immediata di un 
provvedimento in base al quale 
il maggiore Mario D'Agata, co
mandante del nucleo di polizia 
giudiziaria di Messina, è stato 
improvvisamente e immotivata-
mente destituito dall'incarico e 
trasferito a Rieti. 

Il trasferimento, infatti, è av
venuto senza l'autorizzazione del 
procuratore generale. dotL Ro?v 
si. in aperta violazione dell'arti 
colo 220 del codice di procedu
ra penale, che sancisce la su
bordinazione degli organi di po
lizia giudiziaria alla magistra
tura e prescrive che ogni deci
sione del comando generale che 
riguardi i nuclei sia subordina
ta alla concessione di nulla 
osta da parte degli uffici di Pro
cura. 

L'allontanamento del maggiore 
D'Agata ha del resto suscitato 
notevoli perplessità. Il coman 
dante del nucleo di polizia giù 
diziana aveva infatti ricoperto 
in questi mesi un ruolo di pn 
mo piano in una sene di inda 
gim e di procedimenti, che han 
no portato sul banco degli ac
cusati numerosi grossi esponen
ti della DC e del PSDI della at
ta (tra cui un ex deputato e un 
senatore) 

ET questa la seconda volta in 
pochi mesi che la magiou-atura 
siciliana è costretta a opporsi 
a improvvise decisioni del co 
mando generale dell'Arma. Alla 
fine dell'anno scorso, infatti, il 
procuratore generale di Paler 
mo. dote Garofalo, si oppose. 
negli stessi termini del suo col 
lega di Messina, al trasferimen 
to fuori della Sicilia di un sot
tufficiale. che pestando qualche 
callo, aveva partecipato alle 
« superindagini » sul caso Tan-
doy. Garofalo ebbe partita vinta. 

g. f. p. 

la domenica 
Le gite, gli itinerari festivi e primaverili; le visite a 
città, musei, monumenti - Le manifestazioni culturali 
e folcloristiche - Informazioni per le vacanze estive 

l 

8 giorni a Cortina 
Tina e Ivano Mastellai*! hanno trascorso per 
primi la settimana»premio del nostro « Re
ferendum vacanze » indetto la scorsa estate 

LI riconoscete? La loro foto apparve nella pagina de e l'Uniti 
vacanze > della scorsa estate, scattata nella sede della nostra 
redazione bolognese, quando I due fidanzati vinsero una della 
settimane premio del nostro Referendum. Ivano Mastellarl aveva 
dato la sua preferenza a Cortina d'Ampezzo. La citta vinse In 
gara con Saint Vincent, e il nome di Ivano Mastellarl fu estratto 
• sorta Insieme a quello del lettor* di Torino, Giuseppe Raco. 
Il mese scorso, Tina e Ivano Mastellarl decisero di trascorrere 
la vacanza-premio offerta dal nostro giornale in occasione del 
loro matrimonio. Cosi, con I due giovanissimi vincenti di Bologna 
è cominciata la lunga serie delle settimane di vacanza gratuita, 
di cui godranno nel prossimi mesi ben altri 32 lettori. 
Nella foto: Tina a Ivano Mastellarl a Cortina d'Ampezzo. 
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Pasqua 
in treno! 

I 
Per I lettori Anna Corti, 

Vittorio Perini, Gianpiero S. 
• per il circolo < Gramsci • , 
di Bologna, pubblichiamo la ! 
Informazioni richieste sul 
viaggi collettivi da farsi in 
ferrovia. [' 

COMITIVE OltlilNARIK _ Il nu- ' 
mero minimo dri partecipanti da* 
ve essere di almeno dirci persone, 
riiluiiune 30*t; raggiungendo II nu-
mrro di 35 parlrcipantl al «latti, 
ai ottiene una riduzione del 13 ••. ' 

rmiiriYK t'AMILUKI — Com
poste di allumo quattro persona 
appartrnenll alla stessa Umilila, 
riduiionc i l •«, l'er le persone ol
tre la quarta la riduzione è del 
SOS. | 

COMITIVE lKì,ri\K. — Devono 
esserr composte di almeno cinque 
persone che possono effettuare \l»g-
Ei nel ragni» di 150 km. nei glor» 
ni festivi. Ter le comitive ordina
rle •superiori a 15 persone \lriie 
accordala una gratuità di viaggio. 

HIKI.IKTTI ni ANUVTA K HI-
TORNO FKST1VI — Possono es
sere ammessi fra stalloni distanti 
non oltre 350 km. riduilone 20 ••. 
IJI loro taddita decorre dalle ora 
0 del giorno precedente il festl\o 
lino alle ore It del giorno feria. 
le seguente 11 festivo. Lo Info,ina
zioni riguardanti altri particolari 
norme vengono fornite da tutti gli 
urlici di staggio. , 

KII1U/IOM f'F.R I VISI1 ATOMI 
DKI.I-A SICILIA — Anche quest'in- i 
no le Ferro» ie italiane hanno MV 
cordato delle riduiioni considere
voli In occasione della « primare» 
ra siciliana » dal 1» gennaio al 31 
maggio. I turisti che si recheran
no in Sicilia per questo periodo • 
che fi soggiorneranno per 6 giorni, 
usufruiranno della tariffa ^ (scon
to del 30 ','») al gruppi di almeno 
10 persone verri applicata la tarif
fa 5. La società marittima Tirre-
nla concederà uno sconto del 30 •> 
sul propri servizi. 

Itinerari romani 

Da Roma a Sezze 
lungo la «Strada Alta» 

Oltre i Colli Albani « erano pendii da capre, 
tutti pari all' Etna e al ripido Athos... » 

1 Romani antichi che dovevano 
recarsi ai Sud percorrevano, per 
evitala i miasmi della Paiddi 
Pontine, un Itinerario che. supe
rati 1 Colli Albani, si svolgeva, a 
picco sulla plana, lungo le altu
re periferiche dei monti Opini a 
Ausoni. Non era una via sempli
ce se 11 poeta Gaio Lucilio, del 
III sec. i C , doveva scrivere: 
a ...la fatica seria fu quando ar
rivammo al territorio di Sezze. 
Erano perdi) da capre tutti pari 
all'Etna e al ripido Athos., a. 
Giorni e giorni di saliscendi, a 
piedi o su carri traballanti dalle 
alte ruote. Ora tutto è piti sem
plice Un sottile nastro asfaltato 
si svolge lungo lo stesso itinera
ria erte è divenuto uno del più 
suggestivi Itinerari turistlc* in 
partenza da Roma. Si chiama an
cora. questo lungo nastro d'asfal

to, In omaggio al tempo antico, 
la • Strada Alta >. Una strada al
ta che è un meraviglioso balco
ne sui verde delle terre bonificate 
e che permette di visitare alcuni 
dei centri più ricchi di fascino 
del Lazio. 

Le strade da percorrere sono 
numerose: la Latina fino ad Ar-
tena, o le strade che .scavalcano 
1 Colli Albani e toccano VelleUI. 
Dopo di che si raggiunge, in un 
paesaggio un poco squallido. Giù-
llanello, ove sorge U grande pa
lazzo Sbudella, del tardo rina
scimento. E' qui che comincia 
l'Itinerario vero e proprio. Una 
breve corsa tra gli ulivi, mentre 
sotto di noi la Pianura Pontina 
si va dispiegando In tutta la sua 
ampiezza, e si è a Cori Un tipi
co centro laziale affastellato lun
go 11 fianco dell'altura a modo 
di piramide e diviso In due par
ti Cori a Valle e Cori a Monte. 
Conviene lasciare la macchina e 
risalire l'abitato a piedi. Vi si 
scopriranno cose Interessantissime: 
la Collegiata con 11 bel candela-

' bro del cero pasquale, opera del 
sec XII, la singolare via del Por
ticato. tratti di mura clc'oplche 
a ogni passo, :a chiesa di S. Oli
va, composta di due chiese uni
te, e. nella parte piti alta. Il 
Tempio di Ercole, un gioiello di 
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Il ghiottone 
viaggiatore 
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La trionfale ricchezza della cucina ferrarese 
Mangiare bene, dicono t 

vecchi, «solleva lo spirito», e 
bere meglio «si spalanca l'u
scio» alle fantasie. uno sfre
nato galoppo nel mondo pu
lito dei sogni Ogni città ha 
una * sua » cucina, un segreto 
e sapiente modo di avvivare 
gli arrosti, i guazzetti, t frtt-
tt, le torciture, i ragù, t ri
freddi. le guarniture, la cac
ciagione. la selvaggina, t pe
sci. i conchlgltacei. i legumi. 
le uova, le salse, la pasticce
ria, t gelati e le granite. La 
differenza, tra le varie pro
vince dell'Emilia, e minima. 
ma ti mantenimento di certe 
variazioni forma quel trasci
nante richiamo per i « fore
sti > che. oltre a stupirsi del
le meraviglie architettoniche. 
st abbandonano poi al dilet
toso piacere della tavola. 

Gli e osti » non hanno fret
ta, perchè la degustazione 
dei piatti assume l'antica e 
celebrativa importanza di un 
rito, e deve essere punteggia
to dall'allegro scoppiare di 
turaccioli delle bottiglie, sia
no esse di qualità hianca o 
nera, purché U colore asso
migli all'oro fuso, o st mostri 
verdolino, o giallo ambrato. 
oppure abbia l'affascinante 
trasparenza di un rosso rubi
no intenso, o granato, robu
sto. vellutato, brillante e i 
bicchieri vanno giù. giù m un 
festoso tripudio che si por
ta via le ombre scure dell'e
sistenza. 

La trionfale ricchezza della 
cucina ferrarese non è affi
data soltanto all'estrosità del
la salama da sugo, piccante, 
appetitosa, ineguagliabile, o al 
salame d'oca, o a quello al-
l'aglu). e non è nemmeno vin
colata all'anguilla in zuppa, at 
lem, al torno, allo spiedo, op
pure al capitone in gratella. 
in umido, ma si avvale dello 
stupendo pasticcio dt macche
roni, dei cappeUettt. dei cap
pellacci. quelli fatti con la 
zucca, che è come sentire 
sciogliersi in bocca l'intensità 
mutunnale degli odori campe

stri. Le anatre ripiene, o le 
folaghe annegate in un mare 
di vino, lottano fianco a fian
co con lo storione in frtean-
dò, lessato o m graticola, e 
poi saltano fuori la carne pa
sticciata. le sfogliate al gras
so d'oca, il cosciotto di ca
strato ai fagioli, oppure il bra
sato, o messo in intingolo con 
la scorzonera, o le lingue di 
montone accartocciate, i pie
di dello stesso montone in go
nnella, e l'agnello in salsa 
bianca, il cui profumo, stando 
all'Ariosto, risveglia anche i 
morti Si paisà poi alla pia
da coi ciccioli, e via via alla 
persicata, ai mostacctolt. al 
panpepato, ai miottilt. ai su
gali. ai « mandulin dal pon
te ». alla torta di zucca ma
rina o di zucca violina fritta, 
e la densa vivacità del ricet
tano si completa col vino 
rosso di e bosco », di un ros
so porporino cupo, asciutto. 
dall'umore gagliardo, di una 
generosità straordinaria, liri
camente viva. 

Antonio Meluschi 

architettura romana Innalzato tra 
l'89 e l'80 a C. e rimasto quasi 
intatto. Di molto interesse anche 
(e Io diclamo senza Ironia) la 
e osterie > locali dove è possibile 
mangiare cibi genuini accompa
gnati dal vino dei Colli. 

Dopo Cori si scende alla pia
nura e a Doganella si piega nella 
strada a sinistra che porta a Nin
fa. la città morta che si spec
chia. con la sua lussureggiante ve
getazione. nelle limpide sorgenti 
del fiume Ninfa. Converrà guar
darla da lontano, con le sue tor
ri. le sue case, 1 campanili, pol
che l'Ingresso, essendo essa di 
proprietà ce! Caetanl, è alquanto 
problematico. Una strada che ti 
inerpica ripida su per il fronte 
delle alture porta. In vista di un 
paesaggio fantastico, a Norma e 
poi a Norba, città fonduta, se
condo la leggenda, da Ercole e 
distrutta cai nemici di Mario Ne 
restano le suggestive, imponenti 
mura (IV sec. a C ) e ruderi di 
templi. 

Si scende ancora e si risale a 
Sermoneta, patria del pittore Ge
rolamo Sicciolante. con una Cat
tedrale del sec Nili, ov'è custo
dito un importante dipinto di Be-
nozzo Gaz/oli, e il Castello Cae
tanl. visitabile, nel quale pare an
cora aggirarsi l'ombra sinistra del 
Valentino. Retrocessi alla strada 
principale e sostati all'Abbazia di 
Valvisciolo In belle forme goti
co cistercensi. ci si Interna poi 
tra graziose alture toccando Bas
siano, patria del Mannunzlo, una) 
dei più grandi stampatori del Ri
nascimento. e raggiungendo stai 
ciglio del Leplnl. a picco sulla 
pianura, Sezze. un grosso centra) 
con uno strano, interessante Duo 
mo iniziato nei "300 e terminato, 
dopo che ne era stato capovolta 
l'orientamento, tre secoli dopo. 
Ma la cosa più bella di Sezze 
6 il Teatro Sacro Italico, una 
dolce conca naturale usata anni 
fa ocr iappre<entazIonl teatrali 
religiose. 

Si scende a picco e contornato 
Il piede della collina si raggiun
go Privetno. altro Interessante 
centro con una bella piazza do
minata dalla Cattedrale gotica ci
stercense (sec. XIII) e dal coevo 
Palazzo Comunale. Poco pili to 
là. seguendo il corso dell Amase
ne. si tocca isolata tra 11 verde, 
l'Abbazia di Fossanova (I1S7-I3O0), 
la più beli» e stilisticamente com
piuta tra quante furono erette la 
Italia dal Clsterxnsl. E", dentro, 
silenziosa e un poco squallida, te
nuta da iraticeill ciarlieri pronti 
a farvi visitare anche gli angoli 
più riposti, compresa la Foreste
ria dove mori S. Tommaso d'A
quino. 

Con lunghi rettilinei si entro 
nel cuore della pianura sino a 
incontrare l'Appi». Qui si »pro 
una nuova scelta. Chi na tempo 
può puntare verso Terraclna o 
verso Saoaudia e 11 Circeo. Agli 
altri non resta che la lunga < fet
tuccia • per tornare a Roma 

Aurelio Natali i 

Vita in tenda 
Gli olire ottocento campeggi di tutta Italia stanno per 

aprire i battenti. Anche quest'arco, sono migliaia le pre
notazioni giunte dall'estero. Secondo le previsioni (Pan-
no scorso si sono avute 7 milioni di presenze di stra
nieri» il successo dei campeggi al mare e nelle isole sarà 
eccezionale E" previsto un forte aumento anche dei cam
peggiatori italiani. Soprattutto, aumenteranno i nuclei fa
miliari cne trascorreranno le loro vacanze sotto la tenda. 
L'anno scorso, ben 15 mila famiglie in più hanno acqui
stato l'equipaggiamento necessario a campeggiare. L'in
cremento generale e numerico dei campeggiatori italiani 
è stato del 30 •• 

Il calendario delle prossime manifestazioni campeggi-
stiene prevede: per il 30 aprile, a Passo D'Eira (Son
drio), a 2 2U0 metri, un raduno di campeggio sulla neve; 
per ti 16 maggio, lo svolgimento a Volterra (Pisa) del 
VI trofeo Caravanning. Si tratta di un Rallcy nazionale 
di regolarità oer auto con caravan, sulle strade della To
scana Per il 36-29 giugno è prevista, a Napoli, alla Mo
stra d Oltremare, il 16* raduno nazionale della Federa
zione di campeggiatori, in occasiona 
Intemazionale dello Sport 
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Dopo il successo dell'azione unitaria Successo FIOM al l ' Italsider 

ì; 

Deciso dai sindacati ferrovieri 
in nuovo e più pesante sciopero 
Manifestano 

a Trieste 
gli operai 

del S. Marco 
fieri a Trieste, dalle 9 alle 12 
': lavoratori del cantiere S. Mar-
o e delle ditte private hanno 
cioperato contro il progettato 
lantellamento del cantiere per 
difesa del posto di lavoro. Gli 

*ral hanno sfilato per le vie 
attedine e una delegazione si è 
'cala dal sindaco per espri-
ere la seria preoccupazione 
elle maestranze nonché per il 
Dllecito invio a Roma della de
lazione triestina, già da tem-
o preannunciata. incaricata di 
sprimere la volontà della cit-
adinanza in difesa del S. Mar-
o e della vita di Trieste. 
'CARTAI — Si è concluso Ieri 
ino sciopero contrattuale di 48 
re dei 43 mila lavoratori della 

|arta. I sindacati hanno indetto 
lltre giornate di lotta per il 
2. 23 e 24 — con Inizio dal pri-
no turno — per i dipendenti del-
• aziende che producono carta 
la giornale. Contro l'oltranzi-
mo padronale (il contratto è 
caduto il 31 dicembre) 1 sin-
acati di categoria hanno Bnehe 
Ireanniincialo una Intensiflcazio-
e de«li scioperi. 
GOMMAI - Si è svolto ieri 

[incontro tra il ministro del La-
oro e gli industriali della gom-
a. Mercoledì, presso il mini-
ero, si riuniranno insieme 1 
ndacati e 1 padroni e per ve-
ficare — è detto in un comu-

||cato della FILCEP-CGIL - se 
Ristono i presupposti per una 
"presa della trattativa ». 

Incontro 
fra governo 
e padroni 

tessili 
; La situazione dell'industria 
Essile è stata oggetto ieri di 
game in un incontro governo-
adroni al ministero del Bilan-

lo. Alla riunione, che ha fatto 
rguito a quella tenutasi nei 
pomi scorsi con I sindacati, so-
i intervenuti i ministri Picrac-
il, Mattarella e Delle Fave 
i sottosegretari Caron. Gatti 
Scartato. Al termine. Pierac-

Ini ha dichiarato: « Si sono con
tuse le riunioni tra governo-
Indacati e datori di lavoro per 
lecogliere tutti gli elementi ne-
essari ad una chiara visione del 
roblema dell'industria tessile. 
(gì in difficoltà congiunturali 

strutturali. Ritengo di poter 
re che gli incontri sono stati 
isitivi. Si tratta ora di passare 
Illa fase conoscitiva alla fase 
lì concreto apprestamento del-
I misure necessarie al rilancio 
lì settore. Nella prossima set-
nana, si riuniranno per questo 
urne i ministri interessati: e. 
ceessivamente. si giungerà al-
ncontro " triangolare " ; gover-
•, datori di lavoro e sindacati: 
pò di che le decisioni finali 
ranno prese dal Consiglio dei 

inistri ». 
ministro del Lavoro ha detto 
sono stati esaminati i pro

emi congiunturali e struttu-
11. oltre quelli relativi alla 
sistenza dell'industria tessile. 

nome degli industriali, il 
segretario generale della 

iflndustria. dott Mattei. ha 
fermato che vi è stata conver
ga sulla diagnosi della crisi 
l'industria tessile. 

Avvertenze 
agli emigranti 
Ministero del Lavoro ha in

sto gli emigranti, rimpatria-
per le festività pasquali, a 

nimicare al più vicino ufficio 
collocamento, con un preav-
0 di almeno 4 giorni, il gior-
e l'ora in cui intendono ri
tire per l'estero. Tale mi-

è stata presa allo scopo di 
(lettere alle Ferrovie dello 

Ito di approntare l'eventuale 
Sforzo dei treni ordinari. 
U lavoratori diretti in Sviz-
ra il Ministero ricorda, inol-

che sono ancora in vigore 
disposizioni in base alle qua-
ogni emigrante rie\c essere 
possesso, prima della parten-

. dell'assicurazione di rila
vo del permesso di dimora 
ìza la quale il governo sviz
io. come è noto, non ronson-
l'ingresso per motru di la-

I postelegrafonici denun
ciano la politica privati
stica dell'azienda statale 
e l'appesantimento della 
condizione dei lavoratori 

e Una nuova e più pesante 
azione di sciopero, da effet
tuarsi in data e con modalità 
che verranno rese note subito 
dopo Pasqua » è stata decisa 
ieri unitamente dai tre sinda
cati. per tutti 1 210 mila fer
rovieri. La deliberazione è ve
nuta nel corso di una riunio 
ne delle segreterie nazionali 
del SFI- CGIL, del SAUFI-
CISL e del SIUF-UlL. le quali 
hanno esaminato l'eccezionale 
totalitario risultato dello scio 
pero di mercoledì, che ha pa
ralizzato l'intera rete ferro 
viaria. I sindacati hanno riaf
fermato t l'inderogabile esi
genza di perseverare nella 
lotta intrapresa, affinchè tro 
vino accoglimento le richie
ste » della categoria. Il pre
mio e fuoribusta > agli alti 
funzionari (severamente con
dannato ieri dalla cor'edera-
zione CISL) insieme alla poli
tica aziendale privatistica del
le FS e al ritardo del governo 
nella soluzione del riassetto 
delle carriere, ha pertanto 
fatto scoppiare nuovamente, 
rendendola per di più incan
descente. tutta la vertenza dei 
ferrovieri. 

Dal canto loro, i postelegra
fonici annunciano che per ve
nerdì, su sollecitazione dei 
sindacati, avrà luogo una se
duta della Commissione sui 
problemi delle PTT. La con
vocazione è stata rivendicata 
dalla FIP-CGIL per verificare 
gli orientamenti del governo 
in merito alla riforma delle 
strutture aziendali e al rias
setto funzionale delle qualifi
che e degli stipendi dei 140 
mila postelegrafonici, nonché 
per ottenere una precisazione 
sui tempi d'attuazione dei re
lativi provvedimenti. 

La posizione assunta dalla 
amministrazione delle Poste e 
telegrafi è assolutamente inac
cettabile, ed è in aperto con
trasto con gli stessi orienta
menti che hanno presieduto 
alla costituzione della commis
sione per la riforma e il rias
setto nelle PTT. Per quanto 
riguarda la riforma, infatti, la 
FIP-CGIL denuncia il fatto 
che l'amministrazione prefigu
ri una gestione privatistica. 
con nuove concessioni di ser
vizi alle aziende non statali. 
e con la prospettiva di un ge
nerale aumento delle tariffe. 
respingendo qualsiasi funzio
ne di direzione delle aziende 
di Stato nei settori di loro com
petenza e qualsiasi efficace in
tervento nella direzione come 
nel controllo delle attività 
aziendali da parte delle assem
blee popolari (Parlamento. Re
gioni, Comuni. Province). 

Ancor più grave — nota la 
FIP — è la posizione dell'am
ministrazione PTT sui proble
mi del personale. Si respinge 
nettamente l'esigenza di qua
lifiche e stipendi funzionali, so 
stenendo un'assurda identità di 
trattamento e di carriera dei 
PTT con gli statali della bu 
rocrazia e perseguendo — con 
la generalizzazione del lavoro 
a cottimo — il fine di incate
nare la retribuzione alla pro
duttività. con l'obiettivo di un 
ridimensionamento degli sti
pendi. 

Nei giorni 6. 7. 8 maggio, in
tanto. tornano a scendere in 
sciopero unitario i 20 mila la
voratori dei Monopoli di Stato 
Essi mendicano: l'immediata 
costituzione e l'insediamento 
della Commissione per la nfor 
ma dell'Azienda e il riordina 
mento giuridico ed economico 
del personale; la riduzione del 
l'orario con l'introduzione del 
la settimana corta: l'aumento 
e la regolamentazione del prc 
mio di rendimento, secondo cri 
teri perequatili che tengano 
conto dell'effettiva partecipa 
zione alla produzione e delle 
responsabilità nei vari posti di 
!a\oro. 

Domani, infine, sciopera tut
to il personale delie Belle Ar
ti e Antichità, contro la trascu
ratezza nella quale Io Stato 
mantiene i centri artistici, do
ve il personale è insufficiente 
e l'organizzazione carente. 

E' andata avanti 
- • . 

l'unità di classe 
La vera sconfitta è la politica aziendalistica 

telegrafiche 

icontro sindocati-Confindustrio 

f
oggi avrà luogo una nno\o incentro tra i rapprcsen'anti della 

IL, della CISL e della U1L con quelli della Confindustria. Saran-
csamtnati i problemi relativi ai licenziamenti. 

mento: aumentata la produzione 
Nel 1964. malgrado la « crisi » la produzione del cemento ha 

Ito un incremento del 3.4 per cento rispetto al '63. Tra il '65 ed 
[66 entreranno inoltre in funzione 8 nuovi grandi complessi che 

ebbero far superare del 20 per cento la capacità produttiva 
ile 

idustriali italiani in Cina 
[Tra il 25 maggio ed il IO giugno una delegazione di 40 industriali 
pani. guidata da Borletti (uno dei capi della Confindustria). si 

»ra in Cina. Saranno rappresentati i settori metalmeccanico. 
jrgico. la Finnrcccaniea la FIAT e l'Edison. 

disoccupati: 137 mila in più 
Alla fine di febbraio t lavoratori iscritti alle liste di colloca-

Dto erano circa 1 milione e mezzo: 137 mila in più rispetto al 
'63. 

Per le pensioni 

Nuovi scioperi 
dei marittimi 

1100 mila lavoratori in lotta dal 2 al 13 maggio 

I 100 mila marittimi entreran
no di nuovo in lotta per l'au
mento delle pensioni mannare. 
Un intenso periodo di agitazioni 
sindacali è stato preannuncio 
dai tre sindacati: dal 2 al 13 
maggio saranno effettuati scio
peri sulle navi in partenza da 
tutti i porti italiani ed esteri. 
secondo programmi che saranno 
definiti. Il 9 maggio, poi. pro
clamato dal ministero della Ma
rma mercantile « Giornata del 
marinaio >. in tutte le città ma
rinare e nei centri di residenza 
dei marittimi avranno luogo ma
nifestazioni unitarie della FILM-
CGIL, FILM CISL e UTM UIL. 
In seguito agli scioperi avvenuti 
nei mesi scorsi — obbiettivo dei 
quali era l'immediato adegua
mento delle pensioni, ferme al 
'58, e l'opposizione al disegno 
di legge predisposto dal ministe
ro della Marina Mercantile — 
i ministeri della Marina e del 
Lavoro hanno preso iniziative 
per predisporre un disegno di 

legge che tenga conto delle ri
vendicazioni avanzate dai sinda
cati. miranti all'abolizione delle 
competenze medie, con conse
guenti agganci delle pensioni 
marinare alla retribuzione dei 
marittimi in attività. « A tale 
fine — afferma un comunicato 
dei tre sindacati — le associa
zioni dell'armamento privato han
no accettato di incontrarsi con 
i sindacati per concretizzare 
proposte comuni da sottoporre 
al governo. Nessuna assicura
zione è stata invece fornita dai 
ministeri interessati in ordine 
all'aumento delle pensioni in at
to- Il maggiore ostacolo deriva 
dal rifiuto del ministero del Te
soro di versare alla Cassa di 
previdenza marinara le somme 
dovute in conformità alle dispo
sizioni vigenti di legge >. 

Intanto già Ieri hanno scio
perato per 24 ore i marittimi 
imbarcati sulle navi in partenza 
da Civitavecchia per la Sarde
gna. 

Dal nostro corrispondente 
• TARANTO. 15. 

La notizia della grande af
fermazione della FIOM CGIL 
nelle elezioni della C. I. alla 
Italsider è al centro dei com
mentì negli ambienti politici 
e sindacali della città. La 
FIOM. infatti, è da ieri il pri
mo sindacato tra gli operai 
dell'Italsider, avendo ottenuto 
il 45% dei voti (contro il 21,3 
per cento del 1964) e si avvi
cina sensibilmente alla CISL 
anche tra gli impiegati dove 
ha raccolto il 43,5 dei suffragi. 

Il successo del sindacato 
unitario è tanto più rimar
chevole se raffrontato alle dif
ficoltà iniziali che impedirono 
alla FIOM di presentarsi nel
le precedenti elezioni con liste 
sufficientemente rappresenta
tive. La vittoria di ieri testi
monia del grande lavoro svol
to dalla FIOM per superare 
le divisioni introdotte dalla a-
zienda tra i tecnici e gli ope 
rai e per maturare una piat
taforma sindacale unitaria. 
Questo sforzo è stato premiato 
e la CISL. attestata sulla li
nea del più supino aziendali
smo, ne fa le spese subendo 
un autentico tracollo tra gli 
operai e gli impiegati. 

Ma la grande sconfitta è la 
Italsider. L'azienda, com'è no
to non ha lesinato gli sforzi 

per costringere la FIOM In 
una posizione subalterna. La 
discriminazione operata sulle 
assunzioni, l'attacco portato 
in mille modi alle libertà sinda
cali, il ricatto più o meno 
brutale del licenziamento per 
gli attivisti più in vista, la 
pretesa di conformare le mae
stranze al modello ideologico 
della « collaborazione > azien
dale, hanno allineato l'Italsi-
der sulle posizioni dei più mo
derni gruppi monopolistici. Si 
ricordi infine che il rapporto 
di lavoro è regolato dalla 
job valuation. formidabile stru
mento di dequalificazione del
la forza lavoro e di divisione 
della classe operaia. Ora la 
classe operaia risponde asse
gnando alla FIOM un ruolo 
di punta nella fabbrica. La 
Italsider avrà di fronte un va
lido dirimpettaio. La FIOM 
infatti non esaurisce la sua 
iniziativa sindacale in una 
somma di rivendicazioni cor
porative. E' messa in discus
sione, innanzitutto, la pratica 
delle Paghe di classe: si lot
ta per una rivalutazione del 
lavoro, sempre più necessaria 
a lato dei processi automa
tici. e per il controllo degli 
organici, dei ritmi, dell'istru
zione professionale. 

Elio Spadaro 

MANIFESTANO I TELEFONICI 

Privilegiati? Se 70 mila 
mensili vi paion troppe... 
Le condizioni e le richieste delia categoria - Un lavoro duro e difficile 

Lo sciopero dei telefonici SIP-
1RI, culminato martedì scorso 
nel grande corteo dei dipen
denti degli impianti di Roma, 
ha suscitato fra l'opinione pub
blica più sprovveduta qualche 
moto di meraviglia ed anche 
alcune critiche. Ai telefonici, in 
sostanza, è capitato quello che 
in analoghe occasioni, specie 
nel passato, è accaduto ai fer
rovieri. Ma come, si è detto, 
anche loro scioperano? Cosa 
vogliono, dunque, questi « pri
vilegiati »? 

L'appellativo di « privilegia
ti* è quello che si sente ripe
tere più spesso all'indirizzo dei 
lavoratori dei telefoni. Questa 
« voce » non è nata per caso, 
evidentemente. Essa è stata 
messa in circolazione ad arte 
nel tentativo di dimostrare che 
i 42.500 dipendenti della SIP 
— la quale raggruppa tutte le 
5 ex società telefoniche del-
VIRI — non si accontentano 
mai: per far capire cioè che i 
lavoratori hanno torto e che, 
pertanto, i dirigenti SIP fanno 
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NON 
LO 

"GONFIAMO" 

Non lo "gonf iamo" 

E' un Rex. 

Ha il "freezermarket" 

La qualità 

.perché non ne ha bisogno. E' un prodotto valido, fatto di cose concrete. "Gonfiarlo" pub
blicitariamente sarebbe non farvi vedere il suo reale valore. 

_e noi della Rex abbiamo sempre badato al sodo. Un nostro frigorifero è fatto per fare freddo 
e per conservare bene tutto quello che ci metterete dentro. Il nostro lavoro è rendere per
fette le cose importanti. Una cromatura in più all'esterno ci sarebbe costata molto meno, ma 
non vi avrebbe dato alcun vantaggio. 

.uno scomparto speciale, capace di mantenere I dodici gradi sottozero. Potrete conservarci 
a lungo i surgelati e scoprire la gioia di mangiare a dicembre le fragole di agosto! 

.è quella Rex. Guardate la vernice, ad esempio. Sappiamo che da essa dipende la bellezza 
e la durata del vostro frigorifero. Per questo, ne controlliamo regolarmente le seguenti carat
teristiche: spessore - potere coprente - colore - brillantezza - capacità di allungamento - ela
sticità - adesività - durezza - resistenza alla corrosione - all'umidità - alla luce - all'azione 
dell'acqua - degli alcali - dei grassi - degli acidi - resistenza alla soda - resistenza al calore. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 
frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 

bene a respingere le loro ri
chieste. Ma come stanno, in 
realtà, le coì,e? Quali sono le 
condizioni di vita e di lavoro di 
questi « privilegiati »? 

Guardiamo, intanto, dentro le 
loro buste paga. Un operaio 
qualificato, un impiegato di ter
za categoria e una telefonista, 
in base all'ultimo contratto di 
lavoro, percepiscono nelle zone 
di Roma e Milano 65.700 mensili 
di paga base e 16.419 lire di 
contingenza, con un aumento 
del 5% solo sulla paga base per 
ogni due anni di anzianità. 

Un operaio specializzato e 
tutti i dipendenti inclusi nello 
categoria denominata « secon
da D» percepiscono 73.550 lire 
al mese di paga-base, più 22.071 
di contingenza. Fuori di Roma 
e Milano, nelle zone salariali 
più basse, queste paghe ven
gono diminuite del 10% circa. 
In alcune province siciliane, ad 
esempio, il salario minimo, sen
za contingenza, di un operaio 
specializzato è di 66.850 lire al 
mese. Sono queste retribuzioni 
< privilegiate » come qualcuno 
afferma? Si possono considera
re elevate o appena giuste, pa
ghe di tale livello? 

Certo, ci sono categorie di 
lavoratori in Italia, specie nel
l'agricoltura, che guadagnano 
ancora meno. Ma questo dimo
stra soltanto che la condizione 
operaia, nel nostro Paese, è 
gravissima. Tutti sanno, del re
sto, che i nostri salari sono fra 
i più bassi del MEC. Come di
menticare, per altro, che i tele
fonici compiono un lavoro alta
mente qualificato? Perché igno
rare che le « signorine dello 
" 04 " » tengono per sei ore del 
giorno la cuffia incollata alle 
orecchie? Perché non pensare 
alla difficile opera dei tecnici 
e al disagio dei « tronchisti ». 
che riparano le linee telefoni
che anche quando nevica o sof
fia la tramontana? 

Se si considerano queste cose, 
se si tiene presente fra l'altro 
che i telefonici lavorano a turni 
(le telefoniste dalle 7 alle 22) 
anche a Pasqua, Natale e Ca
podanno, diventa difficile dire 
che le loro 85-95 mila lire men
sili sono una retribuzione e pri
vilegiata ». E diventa difficile, 
soprattutto, sostenere che i sin
dacati hanno esagerato nel pre
sentare le loro richieste uni
tarie (20% in più sui minimi 
tabellari, premio di produzione 
legato allo sviluppo delle utenze 
e del traffico interurbano, sa
lario unico nazionale e revisio
ne delle qualifiche in rapporto 
alla sempre maggiore specia
lizzazione del lavoro). 

In fondo, i sindacati di cate
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL si sono limitati 
a considerare che gli attuali 
livelli retributivi non corrispon
dono in alcun modo al volume e 
alla qualità dell'opera prestata 
e sono rimasti enormemente in
dietro rispetto allo sviluppo del 
numero degli abbonati, del traf
fico interurbano e dei profitti 
realizzati dalla società. 

Nel 1958. epoca in cui le 
vecchie società concessionarie 
(TETI. TIMO. SET. TELVE, 
STIPEL) passarono all'I RI. i 
telefonici — esclusi quelli del
l'azienda autonoma dello Sta
to — erano 26.612. gli abbonati 
5/3 mila e il traffico interurbano 
fu pari a 285 milioni di unità (di 
3 minuti ciascuna). Nel '60 i 
dipendenti salirono a 30.703, gii 
abbonati a 3 milioni e 57 645 e il 
traffico interurbano a 420 milio
ni di unità. Nel '62 a 59 049 la
voratori corrisposero 3 milioni 
e 646 632 utenti e 490 milioni di 
unità di traffico interurbano. 
Alla fine del '64 i telefonici 1HI 
erano 42 500. gli abbonati 4 mi
lioni e 220 318, le unità interur
bane effettuate 643 milioni. 

Come si vede il lieve aumen
to del numero dei dipendenti te
lefonici è stato accompagnato 
da un enorme incremento delle 
utenza e delle interurbane. Non 
solo, ma mentre i salari sono 
cresciuti in modo irrisorio, le 
tariffe hanno subito rincari gra
vissimi, l'ultimo dei quali, pari 
al 20% rfi media (ma con punte. 
per alcune utenze, anche del 
5ff<). si è verificato il 1. agosto 
1964 e cioè poco prima che le 
vecchie società decidessero di 
unificarsi con gli ex elettrici 
della SIP. 

Questo incremento, questo 
sviluppo della rete telefonica 
1RI, consentiva largamente di 
accogliere le richieste avanzate 
dai sindacati per il rinnovo del 
continuo. Ma la SIP ha propo
sto un aumento dei minimi dei 
4% e ha respinto, senza neppu 
re discuterle, tutte le altre ri 
chieste. 

Nella foto: Una manifesfr 
zione dei telo)onici a Roma. 
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Conclusa la missione del premier britannico 

Wilson da Johnson: negativo 
giro d'orizzonte» asiatico « 

Pieno appoggio verbale dell'ospite all'aggressione, nulla di fatto per i negoiiati 
Evocato il problema della Malaysia - Sukarno allontana i « corpi della pace » 

WASHINGTON, 15 
Il primo minis'.ro britannico, 

Wilson, ha concluso oggi la 
sua visita negli Stati Uniti con 
una riaffermazibne della ver
gognosa solidarietà che lega il 
suo governo a quello di Wa
shington nell'aggressione con
tro il Vietnam e, a quanto sem
bra, senza alcun risultato utile 
ai fini di una soluzione pacifi
ca del conflitto. L'unico dato 
che è possibile registrare a 
questo proposito è un vago ac
cenno delle fonti britanniche al 
« sondaggio » che l'ox-ministro 
degli esteri Gordon Walker, sa
rebbe stato incaricato di effet
tuare in alcune capitali del 
sud-est asiatico, in relazione 
con la proposta sovietica di 
convocare una conferenza sul
la Cambogia, suscettibile di 
riunire, di fatto, attorno ad 
uno stesso tavolo, gli stessi 
paesi interessati ad una solu
zione nel Vietnam. A loro vol
ta, gli americani si sono limi
tati a ripetere che considerano 
« con interesse > la proposta 
stessa. 

Wilson e Johnson, che si 
sono intrattenuti alla Casa 
Bianca in una « colazione di 
lavoro », hanno parlato perso
nalmente ai giornalisti al ter
mine dei loro scambi di vedu
te. Visibilmente soddisfatto per 

Mosca 

Gagarin 
decorato dal
l'ambasciatore 

italiano 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 
L'ambasciatore d'Italia a 

Mosca, Federico Sensi, ha con
segnato oggi a Yuri Gagarin 
la medaglia d'oro e ti diplo
ma di socio honoris causa del
l'Associazione internazionale 
Uomo nello Spazio e dell'Asso
ciazione italiana per le Scien
ze astronautiche. 

Nella sede della nostra am
basciata, dove ha avuto luogo 
la cerimonia, erano presenti 
oltre a Yuri Gagarin, i co
smonauti Nikolaiev, Popovic, 
Bykovsky, Beliaiev e Leonov, 
che sono stati lungamente fe
steggiati dalla colonia italiana 
di Mosca. 

Salutando *gli ardimentosi 
e gloriosi pionieri dello spa
zio » Federico Sensi ha detto 
che con l'assegnazione a Ga
garin della onorificenza le 
due Associazioni * hanno vo
luto esprìmere ti loro apprez
zamento e la loro ammirazio
ne al primo uomo che ha var
cato i limiti del nostro piane
ta* e accomunare in questo 
riconoscimento < coloro che 
lo hanno seguito in imprese 
sempre pia ardite ed hanno 
riportato sempre più straor
dinari successi », scienziati, 
ingegneri, tecnici e lavoratori 
che hanno contribuito a tali 
risultati. 

L'ambasciatore ha precisato 
che la cerimonia voleva sotto
lineare anche « i sentimenti 
di amicizia che uniscono i no
stri due paesi », e che in tal 
modo e ti popolo italiano ren
de omaggio attraverso questi 
valorosi al popolo sovietico per 
il contributo che esso ha dato 
e continuerà a dare al pro
gresso della scienza ». 

Rivolgendosi poi direttamen
te al primo uomo dello spazio, 
Federico Sensi ha così con
cluso: < Colonnello Gagarin. 
mi consenta di dirle anche che 
mentre lei compiva la sua ec
cezionale impresa tutti gli uo
mini in tutto U mondo hanno 
sentito in lei un proprio fra
tello e di lei come degli altri 
cosmonauti vanno giustamente 
fieri*. 

Gagarin, dopo aver ricevuto 
la medaglia d'oro e fl diploma 
ha risposto alle nòbili parole 
dell'ambasciatore: < Vi prego 
di trasmettere — egli ha det
to — ai membri delle associa
zioni e agli italiani i miei rin
graziamenti e auguri anche 
da parte dei miei compagni co
smonauti qui presenti >. 

Augusto Pancaldi 

Mosca 

Sergei Lapin 
nuovo ambasciatore 

dell'URSS 
a Pechino 

MOSCA. 15. 
ET stato annunciato oggi uffi

cialmente la nomina di Serghei 
Lapin ad ambasciatore del
l'URSS a Pechino. Serghei La
pin, che ha 52 anni, ha rico
perto dal 1955 importanti inca
richi nel servizio diplomatico. 

Nella giornata di oggi è stato 
anche annunciata la nomina di 
Mikhail Zimyanin a vice mini
stro degli Esteri. Zimyanin è 
state ambasciatore nella R.D.T. 
e i l Cecoslovacchia. 

il supino allineamento dell'al
leato, Johnson ha detto che i 
colloqui erano stati e molto in
teressanti, molto cordiali e 
molto fruttuosi »; ha quindi te
nuto a richiamare l'attenzione 
sull'appoggio ricevuto ed ha 
precisato che e gli Stati Uniti 
lo apprezzano moltissimo ». 
Prendendo a sua volta la paro
la. Wilson ha detto che la Gran 
Bretagna non è in grado di 
aumentare il suo apporto < nel
lo scacchiere del Vietnam », in 
quanto già pesantemente im
pegnata in Malesia e nel Me
dio Oriente, affermazione dal
la quale si desume che richie
ste americane in questo senso 
hanno avuto una parte di ri
lievo nella discussione. Il pre
mier ha quindi elogiato il di
scorso di Baltimora, afferman
do che esso e ha destato otti
ma impressione in Inghilterra, 
per tre ragioni »: innanzi tutto 
come conferma dell' intento 
americano di « continuare a 
resistere alla violenza nel sud 
est asiatico », poi come spe
ranza di soluzione negoziata e. 
infine, per le e lungimiranti » 
promesse di aiuto economico ai 
paesi della regione. 

Il leader laburista non ha 
neppure accennato — e la cir 
costanza appare addirittura 
scandalosa se si considera che 
la Gran Bretagna è co presi
dente della conferenza di Gi
nevra sull'Indocina — agli ac
cordi del 1954, il cui ripri
stino è generalmente consi
derato l'unica base possibile 
per una reale trattativa. La 
omissione non può tuttavia sor
prendere, dal momento che 
Johnson, nel discorso di Balti
mora, ha sottolineato il pro
posito americano di mantene
re il Vietnam diviso, in spre
gio di quegli accordi, e di con
tinuare ad occuparne la parte 
meridionale. 

U Thant, che ha parlato sta
sera a New York in un pran -
zo per i corrispondenti accre
ditati all'ONU. si è differen
ziato su questo punto da Wil
son, con cui aveva conferi
to ieri, affermando « la ne
cessità di ritornare alle clau
sole essenziali degli accordi di 
Ginevra ». Ma lo ha fatto in 
termini equivoci, soffusi di un 
ottimismo del tutto ingiustifi
cato. Secondo il segretario del-
l'ONU. tale necessità sarebbe 
stata ammessa tanto da John
son nel discorso di Baltimo
ra quanto dal ministro degli 
esteri della RDV. Faro Van 
Dong. nella recente dichiara
zione resa ad Hanoi, e questo 
riconoscimento avrebbe creato 
e un denominatore comune > 
per la trattativa. In realtà. 
Fam Van Dong ha parlato — 
conformemente agli accordi — 
di e unità e integrità » del 
Vietnam, di autodecisione sen
za ingerenze straniere e di 
Darte la delle truppe ameri
cane: tutti principi respinti. 
u l'ultimo appena ieri in mo
do esplicito, da Washington, 
U Thant si è poi pronunciato 
esplicitamente a favore della 
conferenza sulla Cambogia. 
sottolineando che essa < po
trebbe essere utile per di
scutere anche altri problemi 
della regione » ed ha assi
curato che < continuerà ad ado
perarsi per una soluzione pa
cifica ». 

L* analisi della situazione 
asiatica, con particolare ri
guardo al Vietnam e alla Ma
laysia. e la ricerca di un « pat
to tra sterlina e dollaro ». sono 
stati i motivi dominanti dei 
colloqui tra Johnson e Wilson. 
Per il Vietnam, l'accento sem- ! 
bra essere caduto, oltre che | 
sui punti indicati, sullo stato 
delle relazioni all'interno del 
campo socialista e sulla ricer
ca di indizi che possano far 
sperare in un allentamento dei 
vincoli di solidarietà tra Mosca 
e Pechino da una parte, Hanoi 
dall'altra. Quanto alla Malay
sia. il negativo bilancio della 
missione svolta nei giorni scor
si presso Sukarno dall'inviato 
di Johnson, Elisworth Bunker, 
deve avere offerto materia di 
riflessione ai due statisti: nel 
corso dei colloqui di Giakarta. 
infatti, il Presidente indonesia
no ha sottolineato come la so
lidarietà degli Stati Uniti con 
la Gran Bretagna sia destinata 
ad approfondite il fossato tra 
il suo governo e quello di Was
hington. Poco dopo. l'Indonesia 
ha annunciato di aver posto fi
ne all'attività dei «corpi della 
pace ». di aver avviato una re
visione degli aiuti USA e di 
aver stabilito il suo controllo 
sull'americana National Carbon 
Company. 

Wilson ha conferito anche 
con il segretario al Tesoro. 
Fowler. e con il segretario al 
Commercio. Conor, ed è in que
sta sede che sono stati ap
profonditi i problemi monetari 
e finanziari. Il premier ha ri
preso i temi del suo discorso 
di ieri all'Economie club di 
New York, assicurando che il 
suo governo è deciso a rimet
tere ordine nell'economia bri
tannica. ma che a questo fine 
gli è indispensabile l'appoggio 
americano; ha anche insistito 
sulla necessità che gli sforzi 
americani in difesa del dollaro 
e quelli britannici in difesa del
la sterlina vengano « armoniz
zati ». in modo da evitare un 
reciproco danno. 

Il presidente jugoslavo a d Algeri 

Ben Bella e Tito 
condannano le 

aggressioni USA 
Caloroso abbraccio tra i due statisti — Scam
bio di esperienze nella edificazione del socia
lismo — Ieri sera sono cominciati i colloqui 

DALLA PRIMA 
Vie tnam 

ALGERI — Tito • Ben Bolla In piedi nell'auto scoperta salutano la folla. (Telefoto AP-d'Unità>) 

Grazie a l la complicità di Holden Roberto 

Mercenari dell'Angola 
al servizio di domite 
Un documento del MPLA - Vasto piano controrivoluzio
nario nell'Africa meridionale: anche l'Italia implicata 

Le rivelazioni, fatte recente
mente da Gaston Sumialot a 
Zanzibar, che mercenari an
golani combattono a fianco del
le truppe ciombiste contro il 
movimento di liberazione nel 
Congo, e che fra questi mer
cenari molti sono gli uomini 
di Holden Roberto che dovreb
bero invece battersi contro ti 
colonialismo portoghese, ha ri
portato drammaticamente da
vanti all'opinione pubblica afri
cana e ai dirigenti dei paesi 
liberi del Continente il pro
blema dell'appoggio ufficiale 
che le organizzazioni africane 
concedono ancora al e gover
no dell' Angola in esilio » 
(GR.4E) e il problema del ri
conoscimento del MPLA (mo
vimento popolare di liberazione 
dell'Angola) come l'organismo 
il più qualificato a rappresen
tare la lotta degli angolani con
tro il colonialismo di Salazar, 
e al quale quindi deve andare 
tutto l'appoggio dell'Africa li
bera. 

Non è un mistero ormai che 
praticamente le azioni parti
giane all'interno dell'Angola ad 
opera di Holden Roberto sono 
cessate e che invece si svilup
pa una sempre maggiore lotta 
armata da parte dei partigiani 
aderenti al MPLA. 

V ultimo bollettino emesso 
ad Algeri dalla rappresentanza 
ufficiale del Movimento popola
re di liberazione rivela che 
forti combattimenti si sono re
centemente sviluppati e prose
guono tuttora nella regione di 
Miconje, Belize e Buku-Zau. 
In molti villaggi i soldati por
toghesi non osano più uscire 
dalle caserme in mòdo da im
pedire ogni occasione di con-^ 
tatto con i partigiani. La più 
brillante azione compiuta nelle 
ultime settimane è il colpo di 
mano contro il ponte sul fiu
me Lombe che è stato fatto 
saltare. 

L'atto di sabotaggio contro 
il ponte che collega la regione 
di Belize con quella di Mico
nje ha reso impossibile finora 
il raggiungimento per via di 
terra del campo portoghese di 
Sanga e ha isolato altresì un 
terzo della provincia dell'Alto 
Maiombe. Questa regione si tro
va così quasi completamente 
sotto il controllo delle forze 
combattenti del MPLA. 

L'espolsione è stata fatta 
coincidere con il passaggio, sul 
ponte, di un automezzo milita
re portoghese: l'automezzo è 
andato distrutto e tutti e do
dici gli occupanti sono rimasti 
uccisi. 

Denuncia di 215 intellettuali 

Leggi liberticide 
preparate a Bonn 
Il governo vuole pieni poteri in caso di guerra 
o «tensione acuta» — Appello ai sindacati 

FRANCOFORTE. 15. 
Duccentoquindici professori 

universitari della Germania oc-
oecidcntale, fra cui due Premi 
Nobel, hanno indirizzato un 
drammatico appello ai dirigenti 
sindacali, e in particolare ai 
parlamentari sindacalisti, denun
ciando il piano liberticida delle 
« leggi d'emergenza » che an
nunciato sette anni fa dall'allo-
ra ministro degli Interni Schroe-
der. è stato portato avanti si
lenziosamente nelle commissioni 

! del Bundestag ed è ormai pros
simo al varo. 

I firmatari dell'appello metto
no in rilievo fra l'altro che le 
leggi eccezionali « priverebbero 
il parlamento dell'autorità di 
decidere e di legiferare e por
terebbero diritto alla creazione 
di un potere dittatoriale, in for
za della limitazione dei diritti 
costituzionali ». Si tratta, è op
portuno ricordarlo, di leggi che 
prevedono la concessione al go
verno. in caso di tensione o di 
guerra, di poteri eccezionalmen

te ampi e prevedono altresì una 
sorta di militarizzazione perma
nente della popolazione. 

La lettera dei 215 professori 
afferma che e si prepara un ra
pido varo delle leggi, mentre 
sembra che fra i capi partito 
sia intercorso un accordo mi
rante a tener questo argomento 
fuori dalla campagna elettorale: 
evidentemente i moniti pubblici 
non sono più sufficienti ». 

Dopo aver ricordato che i sin
dacati assunsero solenne impe
gno di combattere le leggi ec
cezionali. i firmatari della let
tera scrivono: « Possiamo far 
conto almeno sui sindacalisti 
parlamentari e sulla loro deci
sa opposizione alle macchina
zioni che potrebbero farci tro
vare di fronte a decisioni che 
intaccano le basi del nostro or
dine democratico e mettono in 
pencolo l'esistenza del nostro 
popolo? Noi vi chiediamo: sa
rete coerenti? e che cosa farete 
per difendere sul serio la de
mocrazia? ». 

II comunicato di Algeri del
l'ufficio del MPLA (il quale — 
si apprende — sarà chiamato a 
svolgere una importante fun
zione diplomatica per guada
gnarsi sempre più l'appoggio 
dei paesi dell'Africa, finora an
dato al sedicente governo rivo
luzionario di Roberto) conti
nua affermando che le popola
zioni dell'Angola appoggiano 
interamente l'attività militare 
del MPLA in favore della libe
razione del paese. 

Ancora migliore è la situazio
ne per quanto riguarda il di
stretto di Cabinda dove l'atti
vità militare, condotta nell'en
clave sempre dalle forze del 
MPLA, non ha mai conosciuto 
soste da due anni ad oggi. 
Notevoli difficoltà economiche 
sono derivate ai portoghesi da
gli attacchi partigiani. D'altra 
parte è la stessa stampa di Li
sbona che si fa eco delle preoc
cupazioni dei piantatori e degli 
imprenditori agricoli e indu
striali di Cabinda, i quali han
no chiesto anche recentemen
te l'aumento delle forze colo-
nialiste nel distretto. 

Le notizie che abbiamo rife
rito confermando • la denuncia 
già formulata dalla stampa pro
gressista internazionale e — 
ancora recentemente — dalla 
Pravda. sulla connivenza fra 
Holden Roberto e le forze più 
reazionarie dell'Africa. E' in 
questo quadro che bisogna at
tendersi un capovolgimento — 
almeno da parte dei paesi più 
avanzati dell'Africa — della po
litica fin qui seguita a propo
sito del problema angolano: « 
che sì è espressa nell'appoggio 
al GRAE di Holden. 

Non è difficile capire che in 
Angola si combatte infatti una 
battaglia che va ben al di là de
gli stessi importanti interessi 
di un territorio ancora sotto
posto al colonialismo. Il tenta
tivo di frustrazione del movi
mento di • liberazione antxpor-
toghese. in Angola come nel 
Mozambico, rappresenta vn 
obbiettivo di tutte le forze più 
reazionarie dell'Europa e del
l'America per mantenere, nel
l'Africa australe, l'assoluto do
minio dei bianchi. E* a questo 
piano di fare dell'Africa del 
Sud geograficamente intesa 
(Unione Sudafricana. Sud Rho-
desia, colonie portoghesi) la 
piattaforma per quella che or
mai viene chiamata la controri
voluzione in Africa, che sono 
volti tutti i massicci aiuti e in
vestimenti che nazioni come la 
Germania di Bonn, gli Stati Uni
ti, il Belgio operano nella re
gione. 

A questo piano partecipa pur
troppo — e ciò deve essere de
nunciato con forza — anche 
l'Italia. In questi giorni è stato 
reso noto che il nostro paese 
fornirà aerei militari costruiti 
da Piaggio al governo razzista 
di Pretoria. Insieme a questi 
apparecchi saranno forniti an
che istruttori. 

m. g. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 15. 

In una splendida mattinata 
della primavera algerina, tra 
le salve dei cannoni, il Galeb, 
la nave scuola della marina 
jugoslava, è accostata al molo 
centrale di Algeri, con una per
fetta manovra teleguidata. So
no le 10 in punto. Scortati da 
dodici motociclisti nella nuo- \ 
va tenuta bianca, giungono sul 
molo il Presidente Ben Bella 
e il ministro degli Esteri Abde-
laziz Bouteflika, il quale sale 
subito a bordo. Ben Bella at
tende ai piedi della scaletta, e 
quando scende Tito lo abbrac
cia calorosamente. Allo spetta
colo la folla applaude e grida 
€ Viva Tito ». 

Poco dopo da un piccolo po
dio i due leaders hanno pro
nunciato due importanti discor
si politici. Ben Bella ha espres
so la fierezza del popolo alge
rino che considera un grande 
avvenimento la venuta di Tito, 
« capo di vn paese che ci è ca
ro, militante convinto e combat
tente infaticabile per le cause 
giuste, ma anche l'amico vero 
che ci ha dato man forte nelle 
ore difficili della nostra sto
ria ». 

Dopo at?er ricordato le acco
glienze calorose riservate a lui 
stesso in Jugoslavia, Ben Bel
la ha sottolineato il significa
to di una visita che si compie 
mentre la situazione interna
zionale presenta numerosi e 
reali motivi di inquietudine. 
Ben Bella ha parlato dapprima 
del Vietnam, dove e l'imperia
lismo, nuovamente smaschera
to, intende imporre la sua leg
ge e attuare la sua funzione 
nefasta di gendarme interna
zionale ». E' giusto porre un 
freno alle aggressioni, e agli 
intrighi criminali degli impe
rialisti, i quali — osserva Ben 
Bella — sono gli stessi in Afri
ca come in Asia. Ben Bella 
parla del Congo, dal cui terri
torio l'intervento imperialista 
minaccia oramai anche la Tan
zania, il Congo di Brazzaville, 
e i popoli che lottano ancora 
per la loro indipendenza nel
l'Angola, in Rhodesia del sud, 
nel Mozambico, nella Guinea 
detta portoghese, nel sud-ovest 
africano. Il governo algerino 
è risoluto nella lotta contro 
queste mene che minacciano 
non solo l'Africa ma tutte le 
forze di pace nel mondo, così 
come è deciso a lottare contro 
il sistema vergognoso dell'apar
theid. 

Ben Bella ha poi sottolinea
to il carattere di gravità che 
presenta il doloroso problema 
della Palestina, per il quale ha 

Buenos Àyres 

Manifestazione 
anti-USA per 

il Vietnam 
BUENOS AIRES. 15. 

Un centinaio di studenti uni
versitari argentini hanno cercato 
di dar fuoco ad una effige dello 
e zio Sam ». nel centro di Buenos 
Aires, durante una dimostrazio
ne contro l'aggressione ameri
cana nel Vietnam. 

La polizia è intervenuta 
non ha operato arresti. 

ma 
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reclamato una soluzione che 
permetta al popolo arabo di 
Palestina di ricuperare la pie
nezza dei suoi dirifli. < L'a
zione solidale delle forze pro
gressive — egli ha detto — 
deve manifestarsi per far 
trionfare il diritto e la giusti
zia ». 

Ben Bella passa poi a par
lare dell'ONU. « L'ONU è scos
sa da una grave crisi, si trova 
paralizzata. Creata in condizio
ni particolari, che favorivano 
il predominio di alcune grandi 
nazioni, l'organizzazione inter
nazionale corrisponde sempre 
meno alle preoccupazioni della 
maggioranza dei suoi nuovi 
membri. In queste condizioni, 
fedele al principio dell'egua
glianza degli stati, il governo 
algerino è deciso a cooperare 
per una rifusione delle strut
ture dell'ONU e delle sue isti
tuzioni ». 

Successivamente, è Tito che 
dopo aver ringraziato per le 
calorose accoglienze e defi
nito la scelta dell'autogestione 
< la via specifica algerina al 
socialismo » — passa a parla
re della situazione internazio
nale, e in primo luogo del Viet
nam. Dopo avere fortemente 
denunciato l'aggressione ame
ricana, afferma che « » nego
ziati costituiscono la sola via 
reale che permetta di risol
vere il problema e di mettere 
fine alle sofferenze del popolo 
del Vietnam. Ma, per creare 
un'atmosfera propizia alle trat
tative, è indispensabile porre 
immediatamente termine agli 
atti di aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ». 

Tito denuncia anche l'inter
vento straniero nel Congo, « una 
minaccia per la pace di tutta 
l'Africa, e che incoraggia le 
mene aggressive contro i pae
si africani ». Tifo si dichiara 
certo che i popoli africani op
porranno alle macchinazioni 
imperialiste e neocolonialiste 
un fronte unito, perchè i popoli 
dell'Angola, del Mozambico, 
della Guinea detta portoghese, 
e del Sudafrica, ove milioni 
di uomini sono privati dei dirit
ti fondamentali, contano nel 
pieno appoggio delle forze pro
gressiste del mondo. « 

e La lotta per il consolida
mento della pace — afferma 
successivamente Tito — è in
separabilmente legata alla re
sistenza contro ogni forma di 
dominazione, contro l'ingerenza 
esterna e contro la politica di 
forza: in una parola contro 
l'imperialismo in tutte le sue 
forme. Essa è legata alla lotta 
per stabilire tra i popoli rap
porti fondati su una piena 
eguaglianza di diritti. Solo co
sì può essere assicurata una 
cooperazione attiva tra i popo
li e tra gli Stati, indipenden
temente dai loro sistemi socia
li. sulla quale riposa, a nostro 
parere, la coesistenza attiva 
e pacifica ». 

Tito dichiara che i colloqui 
di Algeri, come quelli già avu
ti a Belgrado, in un'atmosfe
ra di franchezza, di fiducia 
e di reciproca comprensione, 
oltrepassano il quadro di una 
visita ufficiale tra capi di Sta
to e € permetteranno di espri
mere l'identità degli sforzi al
gerini e jugoslavi sul piano in
ternazionale, così come sulla 
via dell'edificazione sociali
sta >. Augurando l'estensione 
ulteriore dei vincoli di amici
zia, di solidarietà e di coope
razione tra i due paesi e tra 
le loro organizzazioni politico-
sociali, Tito termina inneggian
do all'avvenire dei due Paesi. 

Dopo te allocuzioni, i due 
presidenti passano in rivista 
le truppe, e fl presidente Ben 
Bella presenta al maresciallo 
Tito l'Ufficio politico, i mem
bri del governo e del Parla
mento, i rappresentanti del 
Corpo diplomatico. 

I colloqui politici fra i due 
statisti sono cominciati que
sto pomeriggio. 

Loris Gallico 

Indi la 

Campagna per 
il reclutamento 

di volontari per il 
Sud Vietnam 

NUOVA DELHI. 15. 
I sindacati indiani di sinistra 

hanno promosso una campagna 
per il reclutamento di volontari 
da inviare nel sud Vietnam a 
combattere contro gli aggressori 
americani. Un dirigente dei sin
dacati ha dichiarato che entro 
due mesi i \olontari indiani sa
ranno in grado di partire. I sin 
dacati indiani di sinistra han
no oltre un milione di iscritti. 
Un portavoce del governo di 
Nuova Delhi si è rifiuU.'.o di 
commentare l'iniziativa. 

USA, ed è evidente che la pre
cisione non sarà migliorata dal
la circostanza che le incursio
ni vengono effettuate di notte. 
Gli aerei attaccanti si sono 
spinti fino a poco più di cento 
chilometri da Hanoi, e in una 
prima incursione non hanno 
potuto nemmeno sganciare il 
loro carico di bombe, mentre 
in una seconda sono stati otte
nuti quelli che i piloti hanno 
definito — e anche questa è 
una definizione significativa — 
risultati « moderatamente posi
tivi ». Alle incursioni notturne 
hanno partecipato anche bom
bardieri sud-vietnamiti (i con
trassegni sono sud-vietnamiti 
mentre i piloti, spesso, sono 
statunitensi). 

Questa mattina, invece, altri 
aviogetti americani hanno com
piuto una « ricognizione arma
ta » sul territorio nord-vietna
mita, lungo le strade 7 e 8. 
bombardando < parecchi obiet
tivi ». Non si hanno altri par
ticolari. Le « ricognizioni ar
mate » sono missioni di < cac
cia libera » contro tutto ciò che 
si muove e contro tutti gli ob
biettivi che i piloti ritengano 
di dover attaccare. E' chiaro 
che in questa situazione i pi
loti non stanno tanto a distin
guere fra obiettivi militari e 
obiettivi civili. D'altra parte le 
stesse foto di « obiettivi milita
ri » colpiti, come i ponti, di
stribuite dagli americani, mo
strano vasti agglomerati di abi
tazioni civili distrutte. 

L'intensificazione della re
pressione nel sud non ha tut
tavia frenato lo slancio dei par
tigiani e delle unità regolari 
del Fronte di Liberazione. Sta
notte il posto fortificato di Long 
Due è stato attaccato a soli 
dieci chilometri da Saigon, al
l'interno stesso di quella cintu
ra di sicurezza che gli ameri
cani tentano di creare in ogni 
modo e con ogni mezzo (com
presa la tattica della e terra 
bruciata ») attorno alla capita
le. L'attacco è stato molto vio
lento, ed è stato necessario 
l'intervento dell'aviazione per 
liberare la guarnigione assedia
ta. Risulta che un pilota di 
elicottero è stato ferito. 

Nella provincia di Quang Tri, 
verso il 17J parallelo, un bat
taglione del Fronte di Libera
zione ha attaccato tre batta
glioni delle forze di repressio
ne di Saigon, che hanno subito 
notevoli perdite, soprattutto per 
quanto riguarda il materiate 
militare. 

Un gruppo di partigiani è in
fine riuscito a penetrare all'in
terno della base aerea di Qui 
Nhon, sulla costa del Vietnam 
centrale, in quella che è pro
babilmente la più audace azio
ne da essi compiuta in queste 
ultime settimane. Gli ameri
cani si sono accorti dell'incur
sione partigiana soltanto quan
do numerose casse di razzi so
no cominciate ad esplodere 
una dopo l'altra. Il bilancio di 
questa azione, ammesso dalle 
fonti ufficiali americane, è il 
seguente: sei casse di razzi 
esplose, quattro elicotteri, due 
autocarri militari, un elevatore 
e un gruppo elettrogeno di
strutti. E' probabile che il bi
lancio sia, in realtà, assai più 
elevato. 

Nello stadio di Danang è sta
to fucilato oggi nel pomeriggio 
il ventiquattrenne Le Dau. ac
cusato di aver tentato di far 
saltare in aria un albergo-ca
serma degli americani. D gio
vane. la cui sorte era stata de
cisa fin dal momento del suo 
arresto, è stato selvaggiamen
te torturato durante la deten
zione. e le percosse non gli 
sono state risparmiate nemme
no durante il breve tragitto dal 
furgone carcerario al palo del
l'esecuzione. Riferiscono le 
agenzie americane che Le Dau 
« è stato spinto, con modi piut
tosto bruschi », verso il luogo 
dell'esecuzione. Le Dau. dico
no le stesse fonti, « non ha mo
strato la minima emozione ». 
Assistevano alla esecuzione i 
giornalisti mentre il « pubbli
co » era stato tenuto fuori dal
lo stadio. 

L'ambasciatore 
Fenoaltea 

a colloquio 
con Bundy 

WASHINGTON. 15. 
L'ambasciatore d'Italia a Wa

shington. Sergio Fenoaltea. ha 
avuto oggi un colloquio con il 
vice segretario di Slato per gli 
affari orientali. William Bundy. 
Nel lasciare il Dipartimento di 
Stato, il diplomatico ha detto che 
non gli risulta che l'Italia stia 
prendendo, attualmente, una qual
siasi iniziativa per aiuti al Sud 
Vietnam 

Fenoaltea ha definitivo il col
loquio come di « normale ammi
nistrazione ». ma sembra chiaro 
che l'incontro abbia avuto Io sco
po di preparare la strada ai col
loqui sul Vietnam che il primo 
ministro italiano. Aldo Moro avrà 
durante la visita ufficiale di 
martedì prossimo. 

L'ambasciatore ha detto che 
l'Italia desidererebbe collaborare 
allo sviluppo economico del sud-

I 
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tro con la DC che non passi 
attraverso la crisi del suo at
tuale equilibrio interno e 
della sua politica », oggi do
minati da una maggioranza 
moderata, 4 che fonda il suo 
potere su una struttura clien
telare moderna e sul control
lo dell'apparato statale, e 
che, politicamente e ideologi
camente, appare sempre più 
omogenea e integrata nel si
stema sociale capitalistico e 
monopolistico ». Tutto que
sto apre continuamente pro
fonde contraddizioni tra i l 
gruppo dirigente de, e il mo
vimento popolare cattolico. 
Il fatto che tali contraddizio
ni siano state contenute da 
interventi delle gerarchie ec
clesiastiche e riassorbite dal
la copertura che la formula 
di centrosinistra ha fornito 
alla DC accresce la responsa
bilità dei dirigenti autonomi
sti del PSI. Il centrosinistra, 
conclude il compagno Longo, 
deve essere perciò liquidato 
al più presto, per liberare dai — . 
suoi vincoli e dai suoi limiti 
tutte le forze di sinistra che 
oggi vi sono prigioniere, per 
creare nuovi rapporti fra tut
te le forze di sinistra, per 
realizzare « un solido ed effi
ciente blocco di forze popo
lari, democratiche, progressi
ve, capace di incidere vera
mente in modo determinante 
sui rapporti tra i vari partiti 
e sulla direzione politica del 
Paese ». 

UNIVERSITÀ I n u n comunica
to congiunto le associazioni 
degli studenti, dei professo- B 

ri incaricati e degli assisten
ti universitari hanno espres
so ieri sera la loro preoccu- * 
pazione per l'accordo appro
vato dal governo sulla rifor
ma universitaria. Nel docu- 3 

mento si afferma a questo 
proposito « la prioritaria eai- * 
genza che i provvedimenti * 
predisposti dal ministro del- " 
la P.I. vengano conosciuti * 
dal mondo universitario so- * 
prattutto in considerazione * 
che, stando alle informazioni * 
riportate dagli organi di ' 
stampa, non poche preoccu- j 
pazioni nascono sia riguar- j 
do ai contenuti delle soluzio-
ni adottate, sia riguardo alla 
copertura finanziaria ». Gli 
organi direttivi delle associa- \ 
zioni, conclude il comunicato, | 
esamineranno ulteriormente ! 

il problema « per decidere l 

sui modi e gli strumenti da * 
adottare per sollecitare dal j 
governo e dal Parlamento la J 
realizzazione di un'effettiva j 
riforma universitaria - . 

Il compromesso approvato j 
dai quattro partiti di gover- ' 
no è stato invece accolto con 
commenti entusiastici da par- ' 
te della DC. Particolarmente ' 
significative a questo propo- l 

sito le dichiarazioni dell'ono- • 
revole Ermini, che ha parte
cipato in qualità di esperto , 
de alla stesura dell'accordo, 
e dell'on. Rosati, responsabile 
della commissione scuola nel 
partito di maggioranza rela
tiva. Per Ermini l'importan
za del provvedimento sta nel \ 
fatto che esso è nello stesso 
tempo « radicale e pruden- . 
te », perchè, mentre atìco- , 
glierebbe « con coraggio » le 1 
proposte della commissione J 
d'indagine sulla scuola, ri- 1 
spetta « quegli istituti che per i 
vecchia tradizione hanno di- , 
mostrato la loro validità ». 1 

1 

DEPUTATI DC Grande ^ 
to è stato dato ieri negli am
bienti della destra de a un 
appello per lo scioglimento 
delle correnti firmato da un 
centinaio di parlamentari, 
che appartengono in maggio
ranza ai gruppi doroteo e 
scelbiano. Figurano tra di 
essi i nomi di Gui, Pedini, j 
Sarti, Pella, Alessi, Spagnolli 
e Tupini. L'iniziativa, accolta 
con compiacimento da Gonel-
la, appare diretta a qualifica
re in senso ancor più aceen-; 
tuatamente conservaitore i l 
« rilancio unitario » c h e è 
alla base della piattaforma di ' 
Rumor, e che dovrebbe tro
vare la sua sanzione < ideolo
gica » nella prossima assem
blea nazionale del partito. 

I funerali 
della madre 

del Presidente 
della Repubblica 

TORINO, l i . 
I funerali della madre del 

Presidente della Repubblica, si
gnora Emestina Stratta Saragat, 
si sono svolti stamani a Torino 
in forma privata. Il corteo fu
nebre si è mosso alle 10.30 dal
l'istituto «Faà di Bruno». Il fe
retro era seguito dal Presidente 
Saragat che aveva accanto 
figlia Emestina con fl genero 
Santacatterina. il figlio Giovan-" 
ni ed i nipoti- Seguivano fl pre-

f r o j l 
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est asiatico 5C Jo potesse, ma I sidente del Consiglio on. Moro, 
— ha detto — « noi non vedia
mo alcuna iniziativa in corso in 
questo momento ». ; 

Longo 
in generale, della realtà del
le questioni che ci stanno di 
fronte », in stretto collega
mento con un impegno comu
ne di azione e di lotta. 

Per quanto riguarda il dia
logo con la sinistra cattolica, 
il segretario generale del PCI 
precisa che, se sarebbe astrat
to pensarlo prescindendo dai 
legami della stessa sinistra 
de con il mondo cattolico e 
con l'insieme del suo partito, 
sarebbe altrettanto erroneo e 
sterile « pensare ad un incon- I. 

il vice presidente del Senato Ze-
lioli Lamini, l'ori. Franzo in rap
presentanza della Camera, alcu
ni ministri e sottosegretari. Do
po le esequie nella chiesa della 
Immacolata Concezione, la sal
ma è stata traslata al cimitero 
generale dove è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. Il Pre
sidente della Repubblica è rien
trato in giornata a Roma in 
aereo. 

Il 12 aprile dopo lunga malattia | 
veniva a mancare 

REMO MARCONI 
Le figlie il genero i nipoti ne | 

danno il triste annuncio ad 
quie avvenute. 
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Convocata per oggi 

Dal ministro la delegazione 
commesse * . . • ' 

Interesse fra i lavoratori alla convocazione dell'assem
blea degli enti locali che sono sede di cantieri navali 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 15. 

II sindaco della Spezia, il 
quale presiede la commissio 
ne incaricata di prospettare al 
Ministero delle partecipazioni 
statali l 'urgenza di far ottenere 

commesse all'Ansaldo Muggia-
no. ha ricevuto comunicazione 
che la commissione sarà. rice
vuta dal ministro Bo venerdì 
alle ore 9.30. 

Come è stata accolta dai la
voratori del cantiere di Mug-
giano la notizia che l'ammini-

NOTIZIE 
SICILIA 

Palermo: alla fine 
del mese sessione 
dell'Assemblea 

PALERMO. 15. 
Accogliendo la richiesta formu

lata ieri dai gruppi parlamentari 
del PCI e PSIUP. il presidente 
dell'Assemblea regionale sicilia
na ha deciso di convocare il 
Parlamento in sessione straordi
naria « entro la (ine del mese > 
(a Palazzo dei Normanni circola 
con insistenza la voce che la 
data prescelta sia quella di mer
coledì 28) per la ripresa della 
discussione sulla legge istitutiva 
dell'Ente di riforma agricola. 

L'on. Lanza ha annunziato que
sta sua decisione stamattina al 
giornalisti accreditati a Sala 
d'Ercole che si erano recati a 
porgergli i tradizionali auguri 
pasquali. Il presidente dell'As
semblea. nell'esprimere un giu
dizio positivo sulla sessione par
lamentare conclusasi la settima
na scorsa con l'approvazione del 
bilancio, ha anche annunciato che 
la ripresa della ordinaria atti
vità dell'ARS è prevista per 
maggio. 

Il tempestivo accoglimento da 
parte del l'on. Lanza della richie
sta di convocazione straordinaria 
dell'Assemblea viene valutalo ne
gli ambienti politici siciliani co
me un eloquente sintomo delle 
preoccupazioni che. anche al di 
fuori dei settori dell'opposizione 
di sinistra vanno maturando a 
proposito della Questione dell'ente 
di sviluppo a det ' tentativo do-
roleo. avallato dalla destra so
cialista. di subordinare la libera 
e autonoma scelta che in materia 
agricola il Parlamento deve adot
tare con i suoi ; poteri primari 
ed esclusivi, ai gravi indirizzi 
imnosti al Senato. 

Questi indirizzi come è noto. 
non soltanto limitano gravemen
te i poteri degli enti, ma addi
rittura soffocano le nrprogative 
autonomistiche della Sicilia. 

TOSCANA 

Vietnam: per I de 
di Grosseto «imbecilli» 
i cattolici lapiriani 

GROSSETO. 15. 
Vivacissima e in taluni momenti 

tempestosa, è stata la riunione 
del Consiglio comunale allorquan
do si è discussa un'interpellanza. 
presentata dal consigliere comu
nista Torquato Fusi, sulla situa
zione vietnamita. Al termine, con 
i voti favorevoli del PCI e del 
PSI e il voto contrario della DC, 
PSDI. PRI. PLI e MSI. è stato 
approvato un odg dove si < ri
leva che l'intervento armato ame
ricano non ha alcuna giustifica
zione con la presunta salvaguar
dia della libertà e della demo
crazia ». si chiede < un'azione la 
più ampia possibile » da parte 
del governo « per favorire il ri
stabilimento della pace nel Viet
nam ». si e esprime la propria 
riprovazione per il ricorso ad 
azioni e metodi di guerra, che 
rischiano di estendere il conflit
to in atto » e si « conferma la 
propria convinzione del diritto 
dei popoli all'autodecisione >. 

Alle argomentazioni inoppugna
bili che il consigliere del PCI. 
compagno Fusi, ha messo in 
campo, eli altri gruppi (dalln 
DC al MSIÌ non hanno saputo 
contrapporre che il «olito vieto 
frasario anticomunista, arrivan
do non solo a legittimare razio
ne aggressiva deffli USA. ma per
sino ad avere parole di disprez-
70 nei confronti della «tessa DC 
fiorentina, facente capo a La 
Pira. Infatti, interrompendo il 
consigliere comunista che rile
vava come « il \ oto di alcuni de 
al Consiglio comunale di Firenze 
dimostrasse l'aperta sensibilità 
che su questo problema viene 
anche da parte cattolica ». un 
consicliere de ha affermato: 
• 0".*»lehe volta sono imbecilli 

CAMPANIA 

« Imbecilli» anche 
i democristiani 
di Castel S. Giorgio? 

SALERNO. 15. 
A Castel S. Giorgio, il Consiglio 

comunale ha votato all'unanimità 
un odg in favore dell'indipenden
za del Vietnam contro l'aggres
sione americana. Manno votato 
l'odg i gruppi politici consiliari 
del PCI. DC. PSI e PSDI. 

Debbono dunque essere quali
ficati < imbecilli » anche i de di 
Castel S. Giorgio? Ci sembra 
che comincino ad essere troppi. 
per cui sorge il dubbio che que
sto giudizio espresso dalla DC 
di Grosseto verso chi. come de 
e cattolico, non si sente di spo
sare la causa dei difensori del
la libertà dei popoli a colpi di 
« gas » e di « napalm », sia quan
to meno affrettato. 

LIGURIA 

Sarzana: convegno 
nazionale 
del gruppo RDB 

SARZANA. 15. 
Venerdì 16 aprile, si svolgerà 

a Sarzana un convegno nazionale 
dei lavoratori del gruppo laterizi 
RDB. un' monopolio che articola 
la propria attività in ventidue 
complessi sparsi in numerose 
province italiane. 

Il convegno, promosso dalle tre 
organizzazioni sindacali provin
ciali di categoria, ha lo scopo 
di definire le linee d'azione e 
la piattaforma comune per ca
povolgere l'attuale situazione esi
stente nelle aziende e per affer
mare nuovi e più avanzati diritti 
dei lavoratori. 

I,a società RDB sferra proprio 
a Sarzana un violento attacco ai 
livelli di occupazione e ai salari. 
chiedendo 70 licenziamenti e ac
compagnando la richiesta con la 
decurtazione del salario di 16 000 
lire mensili. L'esempio del mo
nopolio venne imitato da altre 
aziende del settore che operano 
nel sarzanese. ma la lotta dei 
lavoratori e l'azione decli enti 
locali e delle popolazioni della 
vallata del Magra bloccarono in 
parte il disegno del padronato. 

Ora si avverte la necessità di 
coordinare l'adone dei lavoratori 
del grunno RDB e ner questo 
viva è l'attesa per il convegno 
che si svolgerà venerdì. 

PUGLIA 

Lecce: continuano 
le disavventure 
dell'ospedale «V. Fazi» 

LECCE. 15-
Continuano le disavventure del

l'ospedale civile « Vito Fazi » di 
Lecce. A confermare lo stato di 
disagio in cui versa il nosoco
mio. alle dimissioni di alcuni 
componenti il consiglio d'ammi
nistrazione presentate qualche 
tempo fa. si sono aggiunte an
che quelle del presidente, dottor 
Enzo Candido, e degli altri mem
bri del consiglio. Si è giunti 
quindi, ancora una volta, alla 
gestione commissariale, che il 
Prefetto ha affidato al dottor 
Francesco Indraccolo. 

Pare, dunque. che ancora oggi 
quello spirito di < più stretta col
laborazione nella risoluzione dei 
problemi » che il primario prof. 
Capaldo voleva far passare quale 
unica ragione dell'agitazione dei 
sanitari, non si sia ancora rea
lizzato. 

La gestione commissariale. 
d'altra parte, non potrà che pro
rogare a tempo indeterminato 
misure risolutive che vanno adot
tate immediatamente. E intanto 
permane lo stato di precarietà 
e di caos per il personale e per 
i degenti, che non può e non 
deve lasciare insensibili le auto
rità mmiWe"ti 

strazione provinciale si farà 
promotrice — secondo il man
dato avuto dal Consiglio — di 
una assemblea degli enti locali 
di tutti i centri sede di cantieri 
navali? Abbiamo voluto racco
gliere, t ra i lavoratori diretta
mente interessati, le prime rea
zioni a questa iniziativa che si 
prefigge di contribuire a mo 
dificare il piano quinquennale 
nella par te r iguardante il ri
dimensionamento del potenzia
le produttivo dei cantieri e a 
compiere una svolta nella po
litica cantieristica e marinara 
sin qui seguita in Italia. 

Inutile nasconderci che t ra 
i lavoratori è diffuso un senso 
di sfiducia e smarrimento. Il 
silenzio sconcertante e colpe
vole del governo mantenuto in 
questi ultimi due mesi, da 
quando cioè è stato annuncia
to l'intendimento di smobilitare 
i cantieri, ha svolto una pre 
meditata funzione logorante so 
prattutto nei confronti di chi 
si aspettava dal centro sinistra 
una nuova politica economica 
e soprattutto si aspettava nuo
vi rapporti democratici con i 
lavoratori. 

Sfiducia e smarrimento per 
il comportamento delle autori
tà . quindi, che però contrasta 
decisamente con lo spirito com
battivo dei lavoratori che è 
rimasto intatto. 

e Abbiamo accolto la notizia 
con piacere — ci ha detto uno 
dei lavoratori — anche perché 
la conferenza di tutte le città 
dove hanno sede ì cantieri na
vali contribuirà a realizzare un 
fronte comune di tutti i lavora
tori cantieristi italiani. La mi
naccia che grava sul cantiere 
di Muggiano. di Trieste e Li
vorno è la stessa che grava sui 
lavoratori di Genova, Venezia, 
Napoli o Palermo. 

Questi lavoratori devono bat
tersi uniti per evi tare i piani 
di smobilitazione dei nostri can
tieri decisi nell 'ambito ' ' della 
comunità economica europea ». 

L'assemblea degli enti locali 
è considerata quindi un mo
mento importante della batta
glia per una nuova politica ma
rinara. 

Nel frattempo, però, i lavo
ratori non resteranno fermi. 
I-e organizzazioni sindacali, 
come è noto, hanno proclamato 
uno sciopero nazionale del set
tore per il 26 aprile prossimo. 
Non è escluso che un'al t ra azio
ne di protesta venga intrapre
sa dai lavoratori spezzini pri
ma del varo della nave, l'ulti
ma secondo gli intendimenti 
del Governo, che si trova sullo 
scalo e che dovrebbe scendere 
in mare il 9 maggio. 

Se non giungeranno imme
diate commesse, numerosi la
voratori sono destinati sin da 
ora ad essere posti ad orario 
ridotto. C'è di più. In alcuni 
reparti la continuità della pro
duzione già d'ora è compro
messa. 

Il piazzale profilati e il parco 
lamiere sono da tempo inatti
vi e dovrà passare del tempo 
prima che il lavoro riprenda 
normalmente in questi reparti 
ammesso anche che le com
messe giungano, come chiedono 
ì lavoratori, subito. Proprio in 
questi giorni numerosi lavora
tori del Muggiano vengono tra
sferiti in altre sedi — quelle 
di Genova. Bagnoli e Livor
n o — e l'esperienza del passato 
ha insegnato che al rientro sui 
lavoratori trasferiti pesa la 
minaccia della messa in cassa 
integrazione. 

Il cantiere di Muggiano — un 
cantiere, è bene ricordarlo, che 
è ai primi posti in fatto di pro
duttività e nel rapporto tonnel
late prodotte e numero lavora
tori impiegati — sembra, come 
sì vede, già avviato alla fase 
della smobilitazione. Compren
sibile appare quindi Io stato di 
nervosismo dei lavoratori e la 
loro volontà di lotta. Una lotta 
che dovrà riprendere con rin
novato vigore perché sarà de
cisiva non solo per ì lavoratori 
dei cantieri , ma per tutta l'eco
nomia nazionale. 

Luciano Secchi 

Montalbano Jonico 

Il gelo ha 
- • •? •. • • \ 

distrutto 
in una notte centomila quintali di arance 

E' necessario istituire il fondo 
permanente di solidarietà pre
visto dal disegno di legge n. 204 

Dal nostro inviato 
MONTALBANO JONICO (Matera). 15. 

Una nottata di gelo ha portato la distruzione totale nei ma
gnifici aranceti della media valle dell'Agri, i mille giardini dai 
quali ogni anno si esportano gli squisiti aranci tarocchi e a 
staccta. e le preaiatissime « more » terso i mercati europei. 
Cento quintali di aranci marci giacciono a terra, nei solchi, nei 
canali, nelle cunette, e lungo le sponde del fiume: il gelo di 
una sola notte li ha bruciati, rinsecchiti e resi amari. Il bilancio 
dei danni, per la economia di 

V A r ir»* M-f., . * * 

Nella foto del titolo: uno degli aranceti distrutti dal gelo. Qui 
sopra: una contadina vende arance su una strada provinciale, 
a 10 lire al chilogrammo. Mille famiglie di Montalbano • circa 
duecento famiglie di Tursi, a causa della terribile gelata, si 
trovano in una drammatica situazione. 

questa zona che ricava quasi 
tutte le sue risorse dalla pro
duzione e la commercializza
zione degli agrumi, è veramen
te enorme: mille famiglie di 
coltivatori di Montalbano e cir
ca duecento famiglie di Tursi. 
quest'anno, perdono oltre due 
miliardi di lire che vanno ad 
aggiungesrsi ai danni notevoli 
subiti, per la stessa ragione, 
nelle precedenti quattro annate. 

Questa volta è la fame: da
gli aranceti non verrà fuori una 
sola lira. 1 contadini cercano 
inutilmente di vendere qualche 
chilo degli aranci che si sono 
parzialmente salvati dalla po
tente gelatura, ma il loro ra
chitico prodotto rimane inven
duto nelle cassette allineate a 
centinaia lungo le strade che 
si sviluppano a ragnatela in 
mezzo ai giardini dell'Agri. 

Alcuni hanno ribassato i prez
zi del prodotto fino all'incredi
bile, a cinque e a dieci lire 
al chilo, ma non c'è un solo 
acquirente per i loro aranci 
marci. Maria Giordano è una 
fra i tanti che cerca di « piaz
zare» il suo prodotto agli au
tomobilisti di passaggio: ma 

Voto unanime a Cavriglia 

Il Consiglio comunale all'Enel: 

assumere i lavoratori della zona 
E* stato indetto un concorso interregionale per 
cento posti alla Centrale termica e alle cave 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e drammatica e questo spiega la lavoratori hanno trovato impie 
* tt*atft a**l*"i iim'tnrìfi nKo à rtolo rfrt noli'orli II*» io t rlìt'nnnnrls-

AREZZO, 15. 
Il Consiglio comunale di Ca

vriglia con una decisione una
nime. è intervenuto presso la 
direzione compartimentale del-
l 'ENEL per chiedere il rispet
to dell 'accordo ministeriale del 
1955 con il quale i gestori del
le miniere del Valdarno 
(l 'ENEL in questo caso) si 
impegnano ad assumere la ma
no d'opera necessaria per tutto 
il complesso fra i lavoratori 
del comune. 

La decisione è stata presa 
in seguito alla notizia secondo 
la quale l 'ENEL assumerà 
circa 100 dipendenti (nella cen
t ra le termica e nelle cave) 
mediante un concorso interre
gionale per il quale è stato 
stabilito il limite massimo dei 
25 anni di e tà . 

Con questo concorso — come 
afferma il sindaco Camici in 
una sua lettera e come ha di 
chiaratn il Consiglio comunale 
al direttore compartimentale 
ing. Civita — l 'ENEL viola 
l'accordo del 1955 (Armato dal
l 'attuale ministro del Lavoro 
on. Delle Fave) sia per quanto 
riguarda il limite di 25 anni 
(il lavoratore dovrebbe avere 
avuto 15 anni al momento del
l 'accordo. e lavorare già in 
miniera) , sia perchè le assun
zioni verrebbero effettuate non 
fra i lavoratori di Cavriglia. 
bensì su base compartimentale. 

La situazione di Cavrielia è 

battaglia unitaria che è stata 
ingaggiata per imporre al-
l'ENEL il rispetto degli accor
di stipulati. L'unica fonte di 
lavoro, infatti, per la popola
zione di Cavriglia è rappre
sentata dalle miniere ligniti-
fere. poiché non esiste nessu-
n'altra attività economica sia 
di cara t tere artigianale che in
dustriale (una piccola industria 
meccanica ha ridotto il perso
nale da 70 dipendenti ad appe
na una decina di lavoratori 
che si trovano a cassa di in 
tegrazione da alcuni mesi). 
Anche l'occupazione dei 70 mi
natori della cooperativa delle 
Carpinete è quanto mai preca
ria per l'impossibilità di esita
re circa il 50% della produzio 
ne lignitifera costituita da triti. 
e la sua esistenza potrà essere 
compromessa se l'ENEL non 
acquisterà per la centrale ter
moelettrica. agli stessi prezzi 
pagati alla Santa Barbara. la 
lignite invenduta. Attualmente. 
dei circa 2000 operai addetti 
alle miniere nel 1955. l'occupa
zione è ridotta a circa 600 
lavoratori (compresi i 70 delle 
Carpinete) un terzo dei quali 
non è di Cavriglia. 

Questo ha provocato una 
massiccia emigrazione: gli abi
tanti del comune, che nel 1955 
erano 9.500. oggi sono soltanto 
7.400. con conseguenze preoc
cupanti per l 'intera economia 
della zona. 

Se necli anni scorsi molti 

go nell'edilizia (divenendo 
« pendolari ») o in altri setto
ri. oggi queste possibilità si so
no ridotte al massimo provo
cando alte punte di disoccu
pazione (si calcolano circa 200 
disoccupati) e di sottoccupa
zione (orario ridotto, cassa di 
integrazione e così via). 

Alla Conferenza regionale 
dell 'ENEL — che si tenne nel 
febbraio scorso a Firenze — 
i rappresentanti del comune di 
Cavriglia fecero presente la ne
cessità di operare per risol
vere questa situazione chie 
dendo l'intervento dell'ENEL 
e soprattutto ribadendo la ne
cessità di operare in direzione 
di una concreta programma
zione. E' un dato di fatto in
confutabile — affermano i la
voratori di Cavriglia — che 
l'unica fonte di occupazione 
stabile è rimasto il complesso 
termoelettrico Santa Barbara 
oggi dell 'ENEL il quale, pro
prio in questi giorni, è costret
to ad aumentare il proprio or
ganico 

Esistono possibilità reali per 
aprire prospettive positive, a 
condizione, però, che gli accor
di vengano rispettati e che 
l 'ENEL modifichi il suo atteg
giamento. In caso contrario 
l 'amministrazione comunale e 
tutte le organizzazioni demo
cratiche sono disposte a pren
dere al tre clamorose iniziative 

r. e. 

non un solo arancio dei 200 
quintali del prodotto di questo 
anno ha potuto vendere 

E non è tutto. 
« Non raccoglieremo neppu

re per i prossimi anni — ci 
dice ancora la donna — perché 
il gelo, che Per quattro anni 
ha portato la distruzione nei 
nostri aranceti, ora ha dato un 
colpo di grazia anche agli 
alberi ». 

500 piantoni sono stati bru
ciali dal gelo nel podere di Ma 
ria Giordano, ma sono migliaia 
gli alberi che i contadini di 
Montalbano e Tursi butteran
no giù, alleggerendo i propri 
poderi di un buon 50 per cen 
to delle piantagioni. Sotto que
sto aspetto quindi i danni si 
rivelano enormi e la situazio 
ne drammatica. 

Giuseppe bongo, che racco 
glie 150 quintali di ottimi ta
rocchi dalle 54 are del suo 
giardino, quest'anno, oltre che 
per il prodotto distrutto, dispe
ra per la metà dei suoi alberi 
che devono essere subito ab
battuti perché il gelo ne ha 
intaccato e bruciato le radici. 
E come lui tutti gli altri colti
vatori della zona. 

Questa drammatica situazio
ne di disagio, di fame e di mi
seria che ormai bussa alle por
te di tante famiglie, ha con
tribuito a gettare molta luce 
sulle reale condizione dei pic
coli agricoltori di culture or
tofrutticole. Da poche are. è 
vero, si ricavano anche di
verse centinaia di migliaia di 
lire, spesso più di un milione, 
ma nesuno fino ad oggi è stato 
capace di mettere da parte un 
soldo, perché tutti, quando il 
prodotto è buono, si imbattono 
nelle spire degli speculatori, 
dei grossisti che pagano a 
prezzi irrisori il loro pregiato 
prodotto che sulle piazze e sui 
mercati tocca, poi, cifre sba
lorditive: « poi — ci dicono 
altri contadini — le tasse e i 
contributi ci asfissiano mentre 
non c'è nessuna legge che ci 
aiuta e ci protegge nei momen
ti di calamità atmosferiche ». 
' Si tocca, in queste parole, il 

nocciolo del problema, ed è la 
ragione per cui da tre setti
mane mille famiglie contadine 
di Montalbano e oltre duecen
to di Tursi, si agitano, prote
stano, votano ordini del gior
no, mandano delegazioni a 
Roma per e chiedere » aiuti. 
sfilano in corteo per le vie del 
paese. 

E' una storia che si ripete 
da quattro anni, ma il governo 
fa orecchie da mercante. Qual
che ministro, fra cui imman
cabilmente Colombo, si limita 
a mandare telegrammi di pro
messe che i dirigenti della DC 
locale espongono — regolar
mente da 4 anni — nelle ba
cheche del partito. 

Ma ai coltivatori colpiti dal
la calamità continuano a giun
gere regolarmente le « cartel
le* delle tasse 

Oggi si ripropone attuale — 
come hnnno sottolineato i diri
genti dell'Alleanza dei Conta
dini — il disegno di legge n. 
204 per la istituzione di un 
fondo permanente di solidarie-
te cortro le amersilà atmosfe
riche: è un discorsa che oggi 
vale per i cortadini di Montai 
ban-t e di Tursi che hanno 
dinanzi a loro una serie di 
drammatici problemi da ri
solvere. 

D. Notaranctelo ... 

ALESSANDRO 

Confezioni 

U O M O 

D O N N A 

BAMBINO 

tt 
nell'imminenza della PASQUA presenta il più completo assortimento delle 

A Crotone 

Variazioni al P. R. : 
favorita 

la speculazione? 
CROTONE. 15 

L'Amministrazione di cen
tro sinistra della città, co
mincia a rivelare i suoi 
veri scopi e la sua vera 
funzione. Gli scopi sono 
quelli di adeguare l'attivi 
tà dell'amministrazione agli 
indirizzi della politica go 
veritativa, e la funzione è 
quella di dare mano libera 
agli speculatori sulle aree 
fabbricabili. 

La Giunta di centro sini
stra non esita, pur di fron 
te alle crescenti esigenze 
della città, a ridurre il per
sonale della manutenzione 
già insufficiente. Non si 
preoccupa di darsi un pro
gramma ed un bilancio che 
parta dalle tante necessità 
della popolazione. Migliaia 
sono ancora le famiglie 
che vivono nelle baracche 
e nei tuguri: per più di 
5000 bambini dai due ai 

• sei anni non c'è un asilo: 
insufficienti le scuole ele
mentari, mancano del tut
to le scuole medie di pri
mo e secondo ordine; in
teri quartieri mancano di 
strade e rete fognante: il 
servizio di nettezza urba
na ha un organico che an
drebbe per lo meno rad
doppiato (giorni or sono al 
rione Marinella i cittadini 
direttamente hanno dovuto 
pulire le s t rade per il pas
saggio della processione) : 

le fabbriche riducono il per
sonale: l'edilizia privata e 
i lavori pubblici sono com
pletamente fermi: la disoc-
cupnzione raggiunge i due
mila iscritti. 

In questa situazione, vi
va apprensione ha destato 
in tutti gli strati della po
polazione la notizia che la 
(ìiunta sta già pensando a 
proporre variazioni al Pia
no Regolatore in favore de
gli speculatori. Si vorreb
be infatti ^aumentare le 
densità previste, r idurre le 
zone di verde ed i servizi 
per regalare decine di mi
liardi ai pochi proprietari 
di aree. 

E nel mentre si pensa di 
adeguare alle esigenze del
la speculazione il Piano 
Regolatore, non si vuole 
portare all ' approvazione 
del Consiglio il Piano — già 
pronto — per l'Edilizia Eco
nomica e Popolare (legge 
167) che solo può dare al 
Comune l 'arma per conte
nere la speculazione, ed 
assicurare un armonico svi
luppo della città, assieme 
alla ripresa edilizia. 

L'indignazione tra i cit-
•; ladini aumenta di giorno 

in giorno e tra la stessa 
Giunta, quanti tengono (so
cialisti e democristiani) ad 
avere le mani pulite, ma-

. nifestano apertamente il 
proprio dissenso. 

La prima seduta consiliare 

Posizione oltranzista 
del sindaco de 
di Galatone 

(Dal corrispondente) 
LECCE. 15. 

Anche il Comune di Ga
latone. grosso centro a Sud 
di Lecce, dove nelle scor
se amministrative la DC 
ha riportato la maggioran
za assoluta, si accinge a vi
vere altri cinque anni di 
vita grama, soffocata da 
clientelismi e favoritismi, 
incapace di qualsiasi ini
ziativa autonoma e signifi
cativa. 

E' questa infatti la pri 
ma, desolante impressione 
che si ricava dalla riunio
ne del Consiglio Comunale. 
Il sindaco de Baglivo non 
ha ritenuto di dover fare 
alcuna dichiarazione pro
grammatica. limitandosi al
la sola informazione circa 
la avvenuta distribuzione 
degli assessorati fra i vari 
notabili de. 

Ma non è tutto: l'espo 
nente democristiano si è 
affrettato a proclamare so 
lennemente che siccome la -
DC dispone della maggie -
ranza assoluta dei seggi 
(18 su 30). ogni dialogo 
con le altre forze politiche 
è da escludersi: questo 
vale anche nei confronti 
del PSI. in barba a tutti 
gli accordi e a tutte le di
chiarazioni di « buona vo
lontà » più volte affermate 
dalla DC laddove si ren
deva necessario. 

In questo senso va in
terpretato il rifiuto DC di 

consentire la composizione 
democratica e rappresen
tativa di tutti i gruppi al
l'interno delle varie com
missioni comunali e del-
l'ECA, in cui il partito di 
maggioranza si è affrettato 
a sistemare tutti i "trom
ba t i " della propria lista. 

A Galatone cade fragoro
samente ancora una volta, 
quindi, la pur tanto pro
clamata volontà della DC 
di dare vita ad un dibat
tito democratico, e si af
ferma il dispotico e unila
terale metodo autoritario 
utilizzato dal partito di 
maggioranza relativa an
che in tanti altri settori 
della vita pubblica. 

Il capogruppo consiliare 
del PCI. avv. Legno, non 
ha mancato di rilevare tut
to questo nel suo interven
to. in cui fra l'altro ha 
chiesto al Consìglio di e-
sprimere la sua parola an
che in ordine agli attuali , 
tragici avvenimenti inter
nazionali. chiedendo che 
l'assemblea condannasse la 
politica americana nel 
Vietnam 

La proposta del comp. 
Legno è stata respinta dal 
Consiglio e dal Sindaco. 
con la solita banale giusti
ficazione che il Consiglio 
Comunale è chiamato « ad 
amministrare e non a fa
re politica >. 

e . m . il 

novità r i ma v I" C i 1965 
- \ -• 

in tutti i negozi dell'Organizzazione 

Alessandro VITTADELLO - Firenze 
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m LA SPEZIA: ricorso inascoltato 
' L'INPS nel febbraio 1963 ha 

; sospeso il pagamento della pen-
sione di reversibilità alla si-

Ignota Enrichetta Simonini Vedo-
iva Barduccì, residente a Sarza-
\na (La Spezia), via Cisa'7, La 
[signora Simonini è titolare del 
f l ibretto di pensione S.O. 1071118 
i,« di tessera di iscrizione nume-
Irò P. 17708. • 

Il motivo della sospensione po
lirebbe anche essere giustificato 

— m a in ogni caso il ministro 
del Lavoro è stalo invitato dal 
compagno on. Fasoli a fornire le 
ragioni delle ' decisioni dello 
INES; quel che è assolutamen
te ingiustificabile, però, è che 
l'INPS (Comitato esecutivo) ha 
lasciato sinora inascoltato (0 
per lo meno senza risposta) il 
ricorso die la signora Simonini 

ha - presentato sin dall'agosto 
1963. -

PERUGIA: tracciato dell'» E-7 » 

In un convegno a Salerno 

I lavoratori chiedono 
la pubblicizzazione 

dell'ospedale psichiatrico 
Jl tracciato dell'E-7 sarà mo-

tdificato e quindi deviato, sì da 
pagliare fuori, a nord, Perugia? 
ti* t voci, circolate nei giorni 
Incorsi e riprese dalla stampa 
{umbra, non hanno, per ora ri-
Icevuto smentita. Il compagno 
fon. Maschietta domanda perciò 
f a i ministro dei LL.PP. se. in 
{particolare « risponde a verità 

che il ministro e l'ANAS sareb
bero ' propensi a prendere in 
considerazione l'idea di deviare 
l'E-7 verso Fano o Arezzo, di
stogliendola dal naturale trac
ciato: PerugiaCittà di Castel
lo, Cesena. Ravenna. Mestre. 
tracciato sempre indicato e di
feso dalle forze politiche e so
ciali dell' Umbria. Romagna. 
Toscana e Veneto ». 

AVELLINO: contributo fuori strada 
Un cittadino di Bisaccia. 

{Gaetano Cafazzo fu Giuseppe. 
tha da tempo presentato al mi-
ìnistero dell'Agricoltura un rt-
icorso tendente ad ottenere la 
{revoca di un contributo che 
{egli ritiene erroneamente con-
[cesso, nel 1963. alla ditta di 
{Nicola Ferrarvili fu Angelo. 

anch'egli di Bisaccia. Il con
tributo ammontava al milione 
e 600 mila lire * per pretesa 
costruzione di edificio rurale », 
c o m e rileva il compaano on. 
Mariconda in una interrogazio 
ne al ministro della Agricoltura. 
ni quale chiede anche informa
zioni sull'esito del ricorso. 

[SICILIA: fermi i lavori e salari non pagati 
Sono sospesi i lavori di am-

bnodernamento della strada sta
ffale 117. nel tratto da Nicosia a 

Mistretta. attualmente infransi-
ibile. L'impresa appaltatrice dei 

Ha Lori, la Tonco. ha abbandona-
[ fo i lavori e t non ha neanclie 

ìrovveduto al pagamento dei sa

lari agli operai e dei relativi 
contributi per gli ultimi tre me
si ». ricorda l'on. Grimaldi nel
la interrogazione che ha presen
tato al ministro dei LL. PP.. per 
reclamare l'immediata ripresa 
dei lavori. 

'ISTOIA: pensione che non arriva 
Paolo Massaro ha presentato 

in dal 1961 domanda di pen-
ione all'IN PS di Pistoia, ma 

sua . pratica, a distanza di 
juattro anni, non è stata an
cora definita. Visti inutili tutti 

tentativi di vedere accolta la 
tua domanda, il signor Massaro 

si è rivolto al deputato comuni
sta Biagini. che ha presentato 
un'interrogazione al ministro del 
Lavoro. Biagini chiede anche di 
conoscere, se il ministro « non 
ritenga opportuno intervenire 
presso la sede dell'INPS di Ca 
serta interessata al caso ». 

Preoccupazioni per il 
biema delle rette • La 

'•• • • •• " - ? ' « • , : : 

Dal nostro corrispondente 
. . " » • ? , * ^ S A L E R N O . 15 

I q u a t t r o c e n t o l a v o r a t o r i de l -
r O s p e d a l e P s i c h i a t r i c o di Ma-
t e r d o m i n i . r iuni t i in u n c o n v e 
g n o o r g a n i z z a t o d a l S i n d a c a t o 
P r o v i n c i a l e D i p e n d e n t i Ent i 
L o c a l i e d O s p e d a l i e r i di S a 
l e r n o , h a n n o a v a n z a t o la ri
c h i e s t a di p u b b l i c i z z a z i o n e del 
l ' E n t e . La r i v e n d i c a z i o n e a p 
p a r e m o l t o s i g n i f i c a t i v a , per
c h é , o l t r e a d i n d i c a r e l 'a l to 
l i v e l l o di m a t u r i t à r a g g i u n t o 
d a i l a v o r a t o r i , s t a a d e spr i 
m e r e a n c h e il c o n t r i b u t o c h e 
il p e r s o n a l e o s p e d a l i e r o d à a l lo 
s v i l u p p o d e m o c r a t i c o e m o 
d e r n o d e l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a . 
E c c o p e r c h é lo s t e s s o c o n v e g n o 
v a l i c a i r i s tre t t i c o n f i n i m u n i 
c i p a l i s t i c i p e r a s s u m e r e un 
p a r t i c o l a r e v a l o r e , f ino a c o 
s t i t u i r e un c h i a r o e s e m p i o di 
p r o g r a m m a z i o n e l e g a t a a l l a 
r e a l t à s o c i a l e . 

M a , p e r di più il C o n v e g n o 
h a a v u t o a n c h e il m e r i t o di 
r i b a d i r e la n e c e s s i t à di u n a ri
f o r m a d e g l i Ent i Loca l i c h e 
s i t r o v a n o n e l l e c o n d i z i o n i di 
non p o t e r s o p p o r t a r e d e g l i one 
ri c h e lo S t a t o , p a r t i c o l a r m e n 
t e o g g i , d o v r e b b e a v o c a r e a 
s é . Al C o n v e g n o h a n n o par te 
c i p a t o il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e l l a F N D E L O . R o m o l o R o 
v e r e , i s e n a t o r i C a s s e s e e Sel -
l i t t i . m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o 
n e I g i e n e e S a n i t à de l S e n a t o . 
n o n c h é c o n s i g l i e r i p r o v i n c i a l i 
d e l P C I . d e l P S I U P e P S I e 
c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di l a v o 

ritardo nel pagamento delle spettanze - Il pro
sola Provincia di Salerno deve pagare 92 milioni 

ra tor i . ' 
• L a r e l a z i o n e " in t rodut t iva è 
s t a t a s v o l t a d a l s e g r e t a r i o pro
v i n c i a l e de l s i n d a c a t o o s p e d a 
l i ero , Anton io S a m e l e . c h e , do
po a v e r p a s s a t o in u n a b r e v e 
r a s s e g n a l e lo t te d e i l a v o r a 
tori e l e loro c o n q u i s t e c o n 
c r e t a t e s i in q u e s t i u l t imi t e m 
pi in m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i , 
ha d e n u n c i a t o lo s t a t o di a n s i a 
in cu i s o n o c o s t r e t t i a v i v e r e 
i d i p e n d e n t i d e l l ' O s p e d a l e p e r 
il p e r s i s t e r e d e l r i t a r d o ne l pa
g a m e n t o d e l l e s p e t t a n z e , do
v u t o , s e c o n d o l e a f f e r m a z i o n i 
p a d r o n a l i , a l m a n c a t o v e r s a 
m e n t o d e l l e r e t t e d a p a r t e d e l l e 
A m m i n i s t r a z i o n i p r o v i n c i a l i in
t e r e s s a t e . 

La so la p r o v i n c i a di Sa ler 
n o d e v e , p e r la v e r i t à , a tut to 
il m e s e di d i c e m b r e 1964, la 
s o m m a di l i re 92 mi l ion i , m a 
c i ò non può e s s e r e a s s u n t o c o 
m e v a l i d a g i u s t i f i c a z i o n e , per 
c h é il b i l a n c i o d e l l ' O s p e d a l e 
P s i c h i a t r i c o di M a t e r d o m i n i 
non è f a l l i m e n t a r e . L ' E n t e , in
fat t i , a c a r a t t e r e p r i v a t i s t i c o , 
è l e g a t o a l la s p e c u l a z i o n e pri
v a t a : c o n t a 1600 a m m a l a t i , h a 
d u e s u c c u r s a l i . V i l l a A l b a e 
Vi l la S i l v i a , l e q u a l i o s p i t a n o 
d e g e n t i p r o v e n i e n t i d a tut ta 
I t a l i a . 

E s s o a b b r a c c i a u n a l a r g a 
f a s c i a t e r r i t o r i a l e e s u p p l i s c e 
a l l e g r a v i d e f i c i e n z e de l s i 
s t e m a o s p e d a l i e r o i t a l i a n o , ra
g ion p e r cu i la s u a p r o v i n c i a 
l i z z a z i o n e o q u a n t o m e n o il s u o 
i n s e r i m e n t o n e l g i à e s i s t e n t e 
C o n s o r z i o p e r l ' O s p e d a l e P s i 

c h i a t r i c o d i N o c e r a I n f e r i o r e 
a p p a r e c o m e u n a n e c e s s i t à c h e 
c o r r i s p o n d e p i e n a m e n t e a l l ' in
t e r e s s e g e n e r a l e p u b b l i c o . Que
s t o . de l r e s t o , è s t a t o a m p i a 
m e n t e d i m o s t r a t o in tutt i gl i 
i n t e r v e n t i c h e h a n n o p o s t o 
l ' ob ie t t ivo d e l l a pubb l i c i zzaz io 
n e . l a s c i a n d o in d i s c u s s i o n e la 
s t r a d a d a s e g u i r e p e r r a g g i u n 
g e r e t a l e f i n e . -

C o n la s t e s s a c h i a r e z z a , pe
rò . è s t a t a r ibadi ta la e s i g e n 
z a d i n o n f a r p a s s a r e in s e 
c o n d o p i a n o la lotta c o n t r o lo 
s f r u t t a m e n t o p a d r o n a l e , p e r un 
s e r i o a m m o d e r n a m e n t o d e i s er 
viz i e de l m i g l i o r a m e n t o d e l l e 
coudiz ion i de l p e r s o n a l e di
p e n d e n t e . in r e l a z i o n e al r a p 
por to di l a v o r o , a l l e q u a l i f i c h e 
e d a l l e m a n s i o n i . E d in ta l 
s e n s o è s t a t o a p p r o v a t o , a l la 
c o n c l u s i o n e de i l a v o r i , un odg , 
t r a s m e s s o a tu t t e l e Autor i tà 
M i n i s t e r i a l i . P r e f e t t i z i e , Sani 
t a r i e . ai grupp i pol i t ic i e a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 

In e s s o s i c h i e d e non so lo 
c h e s i g i u n g a a d u n a r a p i d a 
p r o v i n c i a l i z z a z i o n e d e l l ' E n t e o 
a l s u o p a s s a g g i o ne l C o n s o r z i o 
g i à e s i s t e n t e , m a c h e s i prov
v e d a a n c h e da p a r t e de i Mi
n i s ter i d e l l a S a n i t à . de l l ' Inter
n o . de l T e s o r o e de l L a v o r o . 
a l l ' a n t i c i p a z i o n e i m m e d i a t a de i 
fondi , p e r c o n t o d e l l e P r o v i n 
c e . o n d e a s s i c u r a r e l ' a s s i s t e n 
za a g l i a m m a l a t i e la re tr ibu
z i o n e ai d i p e n d e n t i d e l noso 
c o m i o di M a t e r d o m i n i . 

Tonino Masullo 
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Reticolato 
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I n s e r i t e v e r t i c a l m e n t e ne l re -
j c o l a t o l e q u i n d i c i p a r o l e qui 
j t to def in i te , s e la s o l u z i o n e 

Risulterà e s a t t a , n e l l e righe 
orizzontal i t e r z a e q u i n t a s i 
? g g c r à u n p r o v e r b i o v a l i d o 
i e n e i n e p o c a d i u r l a t o r i : 
1) l i n e e di c o m u n i c a z i o n i c o n 

l e t t u r e e l e t t r i c h e ; 2 ) u n a vol-
e r a n o b i c c h i e r a t e o g g i s o n o 

iun ion i d i s c i e n z i a t i o di pezz i 
i s s i ; 3 ) c o n s e g u e n z a di o r g i a 

riolngica: -4) il c o l m o d e l l ' a r -
i r e ; 5 ) id io ta e s c e m o ; 6 ) m o 

d o d i c o m p o r t a r s i c o n v e n i e n t e 
a p e r s o n e e d u c a t e : 7 ) p e r c h i u 
d e r e l e s c a r p e : 8 ) s t i m o l i p e r 
c a v a l l i d a s e l l a ; 9 ) ne l 1492 
s b a r c ò ne l l a t e r r a d e l C o c a c o -
l a ; 10) d e f l a g r a z i o n e v i o l e n t a : 
11) f e r m a r s i p e r un b r e v e ri
p o s o ; 12) p e s c i c o n s e r v a t i d a l 
l e m o l t a u o v a ; 13) a r t i g i a n i 
d a l l e l a m i e r e sott i l i e d e l l e s a l 
d a t u r e ; 14) l e s i o n e i n f i a m m a t o 
r ia de i n e r v i ; 15) a l t e c a l z a t u r e 
d a c a c c i a o d a c a v a l l o . 

Saliscendi 
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4 
3 
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IO 
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r o c r a t i ; 5 ) r a p p r e s e n t a z i o n e di 
o p e r e t e a t r a l i : 6 ) s c e l t a a c c u 
r a t a ; 7 ) n o m e d i d u e i m p e r a t r i 
c i di R u s s i a e di u n a r i p u d i a t a 
r e g i n a d ' I n g h i l t e r r a ; 8 ) g r u p p o 
di i s o l e a t l a n t i c h e a d o v e s t d e l 
M a r o c c o ; 9 ) s u c c o s i frutt i de l 
l e r e g i o n i t e m p e r a t e : 10) l e 
s c a t o l e c h e r a c c h i u d o n o c e r 
v e l l o ; 11) l a p i ù p o p o l o s a n a 
z i o n e de l m o n d o ; 12) c i t t à e 
fiume d e l l a S i c i l i a : 13) part i 
c e l l a p r o n o m i n a l e p e r no i . 

schermi 
e ribalte 

Quiz 
L e g g e n d o o s e n t e n d o d i r e la 

p a r o l a « c e r c i n e » p e n s a t e a : 

— u n p e s c e di m a r e c o m u n e 
l u n g o l e c o s t e r o c c i o s e ; 

— c i n t u r a di m u r a d e l l e ant i 
c h e c i t t à ; 

— p a n n o r a v v o l t o a f o r m a di 
c e r c h i o c h e l e d o n n e s i pon
g o n o s u l l a t e s t a p e r t r a s p o r 
t a r e p e s i ; 

— a n t i c o n o m e d e l m o n t e 
C i r c e o ? 

Soluzione dei giuochi 
• isod 

3JEjJodsE.ii o.\3p i q a B^so) e i m s 
a u o d i s o i p o iE i i i i i a io j jn o u 
- u e d un o « a u p j o o » | i : Z I f l ò 

P (CI : » Y (21 : B U ! 3 

( I l '-IUBJO ( o i t p u e J B ( 6 : a u 
- B U C O ( 8 tBuuajBO (i :BJHJJOO 

( 9 : B ) I J O J ( e r o j j e o ( r :r»:wj ( g 
:cp (Z :p a :iaN33SnVS 

« EiuSndujoa ut OUOAIA E I S 

o p 3 o « u o i u v » :o{qjaAOJd 

- i ieAijs ( c i : a ) u \ 3 U (fri 
- I E U S B I S "(£i : a q 3 u u B ( £ [ : * i 

-Bjsos ( f i : o i d d o o s ( o i :oquio i 
oj ( 6 • -n iawds ( 8 :poe3«>i ( I 

! : B Z U B * I O ( g :ouijai;> ( e : * i o \ 

J J J (i- :BtuJoqs ( E : i s o d u i i s (z 
: B I A U J B J I a : 0 1 V I C O L L 3 H 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Chiuso 
CIVICO 

A braccia aper te 
COZZANI 

Dio è con noi 
DIANA 

Per un pugno nel l 'occhio 
SMERALDO 

Lassù qua lcuno mi a t t e n d e 
ODEON 

Tom e Jerry a l l 'u l t imo baffo 
A U G U 5 T U S 

Al di là de l fiume 
MARCONI 

L'ammazzagigant i - Vento di 
terre lontane 

M O N T E V E R D I 
Chiuso 

ARSENALE 
Pippo, Pluto e Paperino 

ASTORI A (Lerici) 
l 'na lacrima sul v i so 

UVORNO 

ITALIA 
La Sierra Charrlba 

ODEON 
SOS, naufragio nel lo spaz io 

MIGNON 
Spionagg io senza front iere 

NUOVO 
L'idolo di Acapulco 

CENTRALE (Rlglione) 
I l hallo delle pistole 

MASSIMO (Mezzana) 
La taverna del lo squalo 

ANCONA 

, I n s e r i t e v e r t i c a l m e n t e n e l d i a -
r a m m a l e t r e d i c i p a r o l e q u i 
t t o d e f i n i t e , f a c e n d o i n m o d o 

c i a s c u n a risulti f o r m a t a 
• I l e s t e s s e l e t t e r e d e l l a p a r o -

p r e c e d e n t e p i ù u n a fino a l l a 

s e t t i m a e m e n o u n a d a l l ' o t t a v a 
i n p o i : 

1) c o n g i u n z i o n e t e l e g r a f i c a ; 
2 ) la Cinquet t i non c e l 'ha m a 
l ' a v r à ; 3 ) c u s t o d i a p e r re l i 
q u i e ; 4 ) l e c o p i o s e a r m i de i bu-

Radi* Praga 
Dal )* o r * 1S «II* 13.4» ma 

ano* c o r t o d i m e t r i « • : 
««Ile ore 11 a l i * 18.30 t u 

une» m r t » di metr i «• 
t a n e ot» 19J» a l i * J0 au 

« a d * m*dt» d i flMtfl t H J 
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PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Segna le di f ermo 
G R A N D E 

La guerra dei mondi 
LA GRAN GUARDIA 

Arriva S p e e d y Gonzales 
MODERNO 

Sierra Charrlba 
ODEON 

Sierra Baron 
JOLLY 

La val le de l dannat i 
S E C O N D E VISIONI 

QUATTRO MORI 
I l grande sentiero 

METROPOLITAN 
Stazione 3 top-secret 

SORGENTI 
(Ore 31 manifestazione indetta 
dal PCI e P S I U P per la pace 
nel V i e t n a m ) 

A L T R E VISIONI 

ARDENZA 
Perseo l'invincibile 

ARLECCHINO 
Sandok. Macis te de l la g iun
gla - Tre nemic i 

AURORA 
La caduta de l l ' impero romano 

LAZZERI 
Sandokan . la t igre di M o m -
praccm • T o t o contro I quat tro 

POLITEAMA 
La donna di pag l ia - Il v e n 
dicatore de l le casca te nere 

S. MARCO 
I quat t ro di Chicago - Il ter
rorista 

SOLVAY 
Le pistole non discutono 

CASTIGLIONCELLO 
II gr ido di ba t tag l ia 

METROPOLITAN 
Sierra Charrlba 

MARCHETTI 
Invi to ad una sparator ia 

ALHAMBRA 
Si lvestro il magnifico 

FIAMMETTA 
La scuo la dei dritt i 

LUX 
Per un pugno di dollari 

CIUCCI (Fa lconara) 
La cong iuntura 

ROSSINI (Senigal l ia) 
La banda dei miao miao 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

L'ult imo g ladiatore 
PALAZZO 

S e t t e contro la morte 
CORSO 

Chiuso 

FOGGIA 

SIENA 

/A/ TUTTB ce FA RAI AC/e 

ODEON 
I l raso del cavallo senza testa 

MODERNO 
I l trionfo dei dieci gladiatori 

SENESE 
Vento infuocato del Texas 

METROPOLITAN 
Cleopatra 

SMERALDO 
Missione infernale 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Sani e D a \ i d 
ODEON 

Sinbad contro I s e t t e saraceni 
POLITEAMA 

La spada nel la rocc ia 
CORSO 

Questo pazzo pazzo pazzo p a z 
zo mondo 

PETRARCA 
Chiudo 

PISA 
ARISTON 

I l mondo senza sole 
ASTRA 

Base Luna c h i a m a Terra 

ARISTON 
Avventura nella fantasia 

CAPITOL 
Sierra Charrlba 

CICOLELLA 
Chiuso 

FLAGELLA 
Matt i e mattatori 

GALLERIA 
Chiuso 

D A N T E 
fiuanto verde 

GARIBALDI 
I due e\asi da Sing Sing 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
Invi to ad u n a sparator ia 

EOEN 
1 tre sergent i del B e n g a l a 

FIAMMA 
Agente 007 missione Goldrìn-
rer 

MASSIMO 
Chiuso 

NUOVO CINE 
All 'ovest n i e n t e di n u o v o 

OLIMPIA 
Il grido de l l e aqui le 

S t C o N U t M S l O M 
ADRIANO 

002 agenti segretissimi 
CORALLO 

L'ultima sparatoria 
DUE P A L M E 

Barrit i ne l la g inngla 
ODEON 

La na\e del diavolo 
QUATTRO FONTANE 

Chiuso -

t|AJ1 LEGGETE 

donne 
I. S. O. F. 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - Piazza VERDI, 1 
Tel . 22 .4U - 3I.26S 
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Tanto parola tono luparflua • possono assoro risparmialo: 
scrivalo laltoro bravll » Firmalo chlaramonto con nomo, coarto» 
ma a Indlrlno; o precisatoci so desideralo che la vostra Orma sia 
omessa — Ogni domenica leggalo la pagina t Colloqui con I let
tori », dedicata Interamente e voi. 
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Nessuna ammenda 
e tanto meno 
la prigione 
Caro direttore, 
* la C o m m i s s i o n e interni d e l l a C a m e r a 
c h e ne i g i o r n i s c o r s i ha d i s c u s s o in 
s e d e r e f e r e n t e l a p r o p o s t a di l e g g e s u l l a 
c i n e m a t o g r a f i a , non si è o c c u p a t a di un 
p r o b l e m a a p p a r e n t e m e n t e m a r g i n a l e : 
q u e l l o r e l a t i v o a i t e a t r i di p o s a . N o n s o 
p e r c h é i p a r l a m e n t a r i non a b b i a n o t e 
n u t o c o n t o di q u e s t o p r o b l e m a , f o r s e 
p e r c h é h a n n o r i t enuto c h e la s u a r i s o 
luz ione l ' abb ia a v u t a c o n il D P R de l 
20 m a r z o 1958 il c u i a r t i c o l o 20, tra 
l 'a l tro , s t a b i l i s c e q u a n t o s e g u e : J) « nei 
teatri di posa e negli altri ambienti di 
lavoro, nei quali le esigenze dell'isola
mento acustico ostacolino il ricambio 
naturale dell'aria, deve provvedersi a 
tale ricambio con mezzi artificiali. 
L'aria da introdurre deve essere scevra 
da inquinamenti e deve essere distri
buita nell'ambiente in modo da assicu
rare nelle zone di lavoro condizioni 
igienicamente convenienti »; 

2) « a tale fine si deve mantenere 
all'interno la temperatura in limiti da 
14 a 30 gradi e l'umidità relativa dal 
40 al 70. La velocità dell'aria nelle zone 
di lavoro non deve superare metri uno 
per minuto secondo ». 

Il D e c r e t o l e g g e , o v v i a m e n t e , p r e v e d e 
a m m e n d e e . p e r c a s i più g r a v i , per
s i n o l ' a r r e s t o s i n o a t re m e s i . P e r ò 
non s o n o m a i s t a t e c o m m i n a t e a m m e n 
d e n é s i è p r o c e d u t o ad a r r e s t i ne i 
confront i d e i t r a s g r e s s o r i , n o n o s t a n t e 
c h e q u e s t e e l e m e n t a r i n o r m e s o n o tut-
t 'a l tro c h e r i s p e t t a t e . 
. A R o m a l e s o c i e t à c h e g e s t i s c o n o e 
aff i t tano t e a t r i d a p o s a , to l ta q u a l c h e 
r a r a e c c e z i o n e , non r i s p e t t a n o q u a n t o 
p r e d i s p o s t o d a l D P R a f f e r m a n d o c h e 
gl i i m p i a n t i n e c e s s a r i s o n o t roppo c o 
s t o s i ; e q u a n d o le m a e s t r a n z e r e c l a m a 
n o s i g ius t i f i cano d i c e n d o c h e la c o n 
g i u n t u r a i m p o n e loro di t e n e r e b a s s i i 
c o s t i . Cos i f a c e n d o r i s p a r m i a n o s u l l a 
s a l u t e de i l a v o r a t o r i . 

La q u e s t i o n e , c o m e s i v e d e , i n v e s t e 
d i r e t t a m e n t e i l p r o b l e m a d e l l a produ
z i o n e ( p e r c h i v o l e s s e r i s p e t t a r e li D P R 
s u c c i t a t o ) o l t r e c h e l e n o r m e di p r e v e n 
z i o n e d e g l i i n c i d e n t i : p e r q u e s t o s a r e b b e 
b e n e c h e l a n u o v a l e g g e s e n e o c c u 

p a s s e . 
L E T T E R A F I R M A T A 

( R o m a ) 

La prima domanda che uno 
si rivolge, leggendo questa let
tera. è: l'Ispettorato del lavoro 
a Roma che cosa ci sta a fare. 
se non è capace nemmeno di 
imporre il rispetto di norme re
lative alla sicurezza e alla 
igiene, riuscendo per tanto tem
po a non fare nemmeno una 
multa? 

In relazione alla nuova legge 
(che ora dovrà essere discussa 
in aula alla Camera), possiamo 
dire al nostro corrispondente 
che la F1LS e ali altri sinda
cati di categoria hanno propo
sto. a tutti i gruppi parlamen
tari della Camera, un articolo 
da inserire nel testo del nuovo 
progetto di legge: esso, fra 
l'altro. « per l 'ammiss ione a l l e 
provvidenze della l e g g e » chie
de che siano rispettate le nor
me contenute nel DPR del 
19 marzo 1965 n. 303 e del 
20 marzo 1958 n. 322. La Com
missione parlamentare che ha 
discusso in sede referente non 
ha tenuto conto di tale richie
sta. I sindacati si propongono 
ora di intervenire nuovamente 
presso tutti i gruppi parlamen
tari affinché la loro richiesta 
sia tenuta presente e inserita 
nella legge che sarà discussa in 
Aula. 

Perchè un giovane 
operaio si è 
iscritto al PCI 
Cara U n i t à . 

s o n o un o p e r a i o di 28 a n n i , c a t t o l i c o . 
s i m p a t i z z a n t e p e r il P C I . Ogg i h o d e c i s o 
di p r e n d e r e la t e s s e r a . A f a r m i g i u n 
g e r e a q u e s t a d e c i s i o n e è s t a t o u n e n n e 
s i m o s o p r u s o ricevuto p e r a v e r f a t t o 
d e l l a p r o p a g a n d a s i n d a c a l e d o v e l a v o 
r a v o . S o n o s t a t o l i c e n z i a t o p e r c h é c o n s i 
d e r a t o u n s o v v e r s i v o , u n c o m u n i s t a , e d 
infine p e r c h é n o f a t t o il m i o d o \ e r e d i 
o p e r a i o e s o r t a n d o u n g r u p p o d i d i p e n 
dent i a s c i o p e r a r e d u r a n t e l 'u l t ima re 
c e n t e a z i o n e s i n d a c a l e d e i po l igra f i c i . 
S o n o o r g o g l i o s o di e s s e r m i c o m p o r t a t o 
in q u e s t o m o d o . M a d o p o p o c h i g iorn i 
d a l l a firma d e l c o n t r a t t o h o a v u t o i l 
l i c e n z i a m e n t o . O v v i a m e n t e il m o t i v o su l 
p r e a w i s o e r a tu t t ' a l t ra c o s a . C o m u n 
q u e i m i e i c o m p a g n i d i l a v o r o h a n n o 
c a p i t o il v e r o m o t i v o . 

La m i a risposta a q u e s t i s i g n o r i c h e 
c r e d o n o , p e r c h é h a n n o il c o n t o in b a n 
c a . di p o t e r f a r e e d i s f a r e la v i t a d i 
u n a p e r s o n a , è la m i a t e s s e r a al P C I . 
L a m i a e s o r t a z i o n e a tutt i c o l o r o c h e 
h a n n o ricevuto i l m i o t r a t t a m e n t o ( e 
s o n o t a n t i ) è q u e s t a : i s c r i v i a m o c i a l 
P C I e a l l e p r o s s i m e e l e z i o n i d i a m o u n a 
b e l l a b a t o s t a p o l i t i c a a c o l o r o c h e nu
trono s o l o o d i o p e r c h i n o n s i p i e g a 

X . M E L A M I 
( M i l a n o ) 

Il diritto 
di essere informato 
Cara U n i t a . 

s o n o u n a b b o n a t o a l l a R A I - T V e c o m e 
t a l e p a g ° p u n t u a l m e n t e il p e s a n t e c a n o 
n e a n n u a l e , i l q u a l e p a g a m e n t o d o v r e b 
b e a l m e n o c o n c e d e r m i i l d i r i t t o di e s s e 
r e t e m p e s t i v a m e n t e i n f o r m a t o di o g n i 
a v v e n i m e n t o i n t e m o e d e s t e r o , m a g a r i 
s e n z a u n c o m m e n t o , m a c o m u n q u e in
f o r m a t o . 

N e l l o s t e s s o g i o r n o in cu i la t e l e v i s i o 
n e . c o n la s c u s a c h e si t r a t t a v a di u n a 
o r g a n i z z a z i o n e « n a t a d a l l a R e s i s t e n z a ». 
d a v a b e n vent i m i n u t i di t e m p o ne l 
t e l e g i o r n a l e , a l l a Conf ìndustr ia , a Mi
l a n o 70 m i l a o p e r a i s c e n d e v a n o in s c i o 
p e r o e l o s t e s s o a c c a d e v a a T r i e s t e e a 
P i s a e a G e n o v a , m a io ho a t t e s o i n v a n o 
c h e la T V m i i n f o r m a s s e . 

P A O L O M A G N O L F I 
f P r a t o - F i r e n z e ) 

L'omelia del Papa 
e gli uccisori di Cristo 
Cara U n i t à . 

io p e n s o c h e s e il P a p a , n e l l ' o m e l i a 
p r o n u n c i a t a in u n a nota c h i e s a r o m a n a , 
i n v e c e d i a l l u d e r e a l l o « s c o n t r o f r a 
G e s ù e il popo lo e b r a i c o ». a v e s s e pre
c i s a t o : « lo s c o n t r o tra G e s ù e la c l a s s e 
d i r i g e n t e g i u d a i c a de i suo i t e m p i ». s i 
s a r e b b e m a n t e n u t o n e l l a r i g o r o s a v e 
ri tà s t o r i c a e r i t e n g o c h e n e p p u r e l e 
a s s o c i a z i o n i e b r a i c h e a v r e b b e r o t r o v a t o 
n i e n t e d a r id ire s u l l e s u e p a r o l e . P e r 
c h é ch i u c c i s e v e r a m e n t e C r i s t o fu proo-
prio la c l a s s e d i r i g e n t e de i s u o i t e m p i 
( s a d d u c e i , s c r i b i , f a r i s e i ) s e r v i d e v o t i 
d e l l o s t r a n i e r o o p p r e s s o r e : i r o m a n i . E 
s e a t a l e c l a s s e d i r i g e n t e i t rad iz iona l i 
st i v o g l i o n o d a r e l a qual i f ica di « de ic i 
d a ». s i a p u r e : n i e n t e e n e s s u n o vi s i 
potrà opjxjrre . 

Ma il popo lo , m a s s i m a m e n t e a l l o r a . 
n o n p e s a v a in a l c u n m o d o s u l l a b i l a n c i a 
s o c i a l e p o l i t i c a : l e i d e e d e l l e m a s s e in
c o l t e di q u e i t e m p i lontani non p o t e v a n o 
e s s e r e c h e q u e l l e i n c u l c a t e loro da l 
l 'a l to . A n c h e o g g i , a b e n v e d e r e , cer t i 
rapport i e in d e t c r m i n a t i s e t t o r i , l e 
c o s e s t a n n o a l l o s t e s s o m o d o : figuria
m o c i a q u e l l ' e p o c a ! R i t e n e r e , q u i n d i . 
tut to il p o p o l o e b r a i c o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
m o r t e d e l R e d e n t o r e , o l t r e c h e s a n g u i 
n o s a i n g i u r i a p e r gli e b r e i d e i nostr i 
g iorn i , è a n c h e u n a g r a v e i n e s a t t e z z a 
\ e r s o la p r e c i s i o n e s t o r i c a . 

M a c h i d o v r e b b e f o r m u l a r e la s o p r a 
c i t a t a p r e c i s a z i o n e non lo fa p e r c h é h a 
t i m o r e di f o r n i r e , a noi c o m u n i s t i , il 

scrive 
P emigrato 

Anche dagli emigrati 
in Belgio una forte 
protesta contro le 
aggressioni USA 
Spettabile redazione, 

vi m a n d i a m o la c o p i a di u n a l e t t e r a 
c h e l ' A s s o c i a z i o n e F a m i g l i e I t a l i a n e in 
B e l g i o r i u n i t a s i in a s s e m b l e a a W a t e r -
s c h e i h a i n v i a t o a l l ' o n . F a n f a n i . pre
g a n d o v i d i p u b b l i c a r l a . E s s a d i c e : 
€ L ' a s s e m b l e a d e l l ' A s s o c i a z i o n e s i a s 
s o c i a a t u t t e l e m a n i f e s t a z i o n i di pro
t e s t a s v o l t e s i in I t a l i a p e r c o n d a n n a r e 
l e a g g r e s s i o n i c h e gli U S A p e r p e t r a n o 
a d a n n o d e l p o p o l o v i e t n a m i t a . Q u e s t a 
n o s t r a a s s e m b l e a l e v a t a s i in p i ed i 
e s p r i m e l o s d e g n o e il m a l c o n t e n t o p e r 
tutt i i c r i m i n i e l e b a r b a r i e c h e g l i 
a m e r i c a n i a t t u a n o g i o r n a l m e n t e ne l s u d 
e s t a s i a t i c o . P e r t a n t o c h i e d i a m o a l g o 
v e r n o i t a l i a n o : 1) c h e p r e n d a f e r m a 
p o s i z i o n e c o n t r o q u a l s i a s i f o r m a d i a g 
g r e s s i o n e a d a n n o di p o p o l i pac i f ic i e 
l a v o r a t o r i : 2 ) c o n d a n n i s e n z a r i s e r v e 
l ' u s o d e i g a s t o s s i c i e l e t a l i , c o n d a n n i 
l ' u s o d e l l e b o m b e a l n a p a l m e tutt i g l i 
a l tr i o r d i g n i c o s t r u i t i p e r a s s a s s i n a r e 
popol i a m a n t i d e l l a p a c e n e l l a v e r a 
l i b e r t à : 3 ) s i a d o p e r i a f f inché torni a 
s c h i a r i r s i l ' or i zzonte in tu t to il m o n d o . 
d i s s o c i a n d o la s u a a z i o n e po l i t i ca d a 
q u e l l a v e r g o g n o s a e c r i m i n a l e s e g u i t a 
d a g l i a m e r i c a n i , e p e r m e t t e n d o c o s ì al 
popo lo i t a l i a n o di c o n t i n u a r e ne l s u o 
s f o r z o t e n d e n t e a c o s t r u i r e un m i g l i o r e 
d o m a n i . Q u e s t o è i l s e n t i m e n t o c h e h a 
a n i m a t o la n o s t r a a s s e m b l e a , a f f iancan
doc i a tutt i i popol i l a v o r a t o r i a m a n t i 
d e l l a d e m o c r a z i a , d e l l a p a c e e d e l l a 
v e r a l i b e r t à ». 

P e r l ' A s s o c i a z i o n e f a m i g l i e i t a l i a n e 
i n B e l g i o : 

M I C H E L E M I G L I O R I . L U C I A N O COLI . 
A C H I L L E G I A N V I T T O R I 

( W a t c r s c h e i - B e l g i o ) 

Invece di scuole 
e corsi professionali 
fanno conferenze 
sulla tartaruga 
Cara U n i t à . 
E ' g i à d a m o l t o t e m p o c h e \ o I c \ o scri
v e r t i . e d o g g i l o f a c c i o p r e n d e n d o l o 
s p u n t o d a l l a l e t tura di un ba l l e t t ino de l 
C o n s o l a t o i t a l i a n o di B a s i l e a ( n o t i z i a r i o 
l a m p o - l e t t u r a c i r c o l a r e ag l i i ta l ian i 
d e l l a c i r c o s c r i z i o n e de l c o n s o l a t o g e n e 
r a l e n. 17 d e l 15 3-"65). A p r o p o s i t o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i cu l tura l i d e d i c a t e a g l i 
i ta l ian i e m i g r a t i , s i a n n u n c i a n o c o n f e 
r e n z e s u l t e m a « La pittura ai tempi di 
Dame ». u n ' a l t r a s u < Firenze al tempo 
di Dante » e . infine u n a c o n f e r e n z a p r e s 
s o la m i s s i o n e c a t t o l i c a « Sulla lavora
zione della tartaruga e del corallo ». 

E ' m a i p o s s i b i l e c h e l e v a r i e a u t o r i t à 
i t a l i a n e in S v i z z e r a non s a p p i a n o c h e il 
70^80 p e r c e n t o di no i e m i g r a t i è s e m i -
a n a l f a b e t a ? P a s s i n o a n c o r a l e c o n f e 
r e n z e s u D a n t e , m a c h e c o s a p u ò im
p o r t a r e a u n p o v e r o d i s g r a z i a t o a s s i l l a t o 
d a m i l l e p r o b l e m i u n a c o n f e r e n z a sul 
c o m e s i l a v o r a la t a r t a r u g a ? Qui noi 

p r e t e s t o p e r a f f e r m a r e c o n t u t t a l a 
m a s s i m a l e g i t t i m i t à , c h e c o m e C r i s t o 
c o m b a t t é l a c l a s s e d i r i g e n t e d e i s u o i 
t e m p i , noi c o m b a t t i a m o l a c l a s s e d ir i 
g e n t e de i nostr i t e m p i , n o n m e n o ipo
c r i t a , e g o i s t a e t i r a n n i c a di q u e l l a d i 
a l l o r a . 

R A N I E R I V E R G A R I 
( R o m a ) 

Sullo stesso argomento ci 
scrive anche GIUSEPPE MAN
GANO di Palermo il quale fra 
l'altro afferma: « S i n dai t empi 
remol i , chi s i è eret to a d i f e s a 
degl i umili, dei diseredat i e de
gli oppressi , è s ta to persegui
tato e a n c h e e l iminato dai cet i 
privi legiati al potere ». 

Bisogna guardare 
la TV svizzera 
per sapere quello 
che accade in Italia 
Cara U n i t à . 

a l c u n e s e r e fa ho a v u t o o c c a s i o n e d i 
v e d e r e un p r o g r a m m a d e l l a T V s v i z z e r a 
e d in e s s o è s t a t o t r a s m e s s o un a v v e n i 
m e n t o a c c a d u t o in I t a l i a : una g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e a R o m a d i m u t i l a t i e d 
inva l id i d i g u e r r a , b l o c c a t a d a un fo l to 
s c h i e r a m e n t o di poliziott i e c a r a b i n i e r i . 
L a d i m o s t r a z i o n e e r a i m p o n e n t e e m i 
ha i m p r e s s i o n a t o , p e r cu i ne l l a s t e s s a 
s e r a t a ho p o r t a t o il t e l e v i s o r e s u i pro
g r a m m i i ta l i an i p e r v e d e r e c h e c o s a c i 
a v r e b b e r o f a t t o v e d e r e in p r o p o s i t o . 
Purtropix) la m i a a t t e s a è a n d a t a d e 
lusa p e r c h é de l fa t to non è s t a t o t ra 
s m e s s o u n be l n u l l a . Si v e d e c h e a i 
d i r igent i d e l l a t e l e v i s i o n e n o n i n t e r e s s a 
propr io n i e n t e d i q u e i p o v e r i m u t i l a t i 
c h e o l t r e a sof fr ire s o n o c o s t r e t t i a 
v i v e r e c o n p e n s i o n i di f a m e . S a r e b b e 
o p p o r t u n o c h e i nostr i p a r l a m e n t a r i 
f a c c i a n o a n c o r a s e n t i r e la l oro v o c e 
p r e s s o ch i d i r i g e i p r o g r a m m i T V a n c h e 
in q u e s t a o c c a s i o n e . Con t a n t a s t i m a . 

P A O L O B O N I F O R T I 
( R h o - M i l a n o ) 

a b b i a m o b i s o g n o s e m m a i di s c u o l e , d i 
c o r s i p r o f e s s i o n a l i , p e r p o t e r i m p a r a r e 
a l e g g e r e e a s c r i v e r e , p e r i m p a r a r e 
m e g l i o i v a r i m e s t i e r i ! Ed i n v e c e g u a r 
d a un p o ' c o n c h e c o s a s e n e e s c o n o ! 
C r e d i m i , c a r a Unità, q u e s t e c o s e f a n n o 
v e n i r e i b r i v i d i s o l a m e n t e a p e n s a r c i . 
L ' e s p e r i e n z a di q u e s t i u l t imi v e n t ' a n n i , 
p u r t r o p p o , c i d i c e in c h e m a n i s i a m o 
finiti, e p e r c h é c h i d o v r e b b e p e n s a r e a 
d a r e u n ' a d e g u a t a i s t r u z i o n e a g l i e m i 
g r a t i non lo f a . 

N o n v o g l i o p r o l u n g a r m i t r o p p o , p e r 
c h é il m i o d i v e n t e r e b b e s o l t a n t o u n o 
s f o g o . S a p p i a t e p e r ò c h e qu i in S v i z 
z e r a c ' è u n a g r a n d e v o g l i a di t o r n a r e 
in I t a l i a , p e r c h é s i a m o s t a n c h i d e i s o 
p r u s i d e i p a d r o n i s v i z z e r i e d e l l e a u t o 
rità s v i z z e r e , de l c o m p l e t o a b b a n d o n o 
in cu i c i l a s c i a il g o v e r n o i t a l i a n o . 

V o g l i a m o t o r n a r e a l a v o r a r e n e l l e 
n o s t r e f a b b r i c h e , n e l l e n o s t r e t e r r e , a 
c a s a n o s t r a , p e r c h é qui l a v i t a è d i v e n 
ta ta i m p o s s i b i l e . S c u s a t e m i s e n o n SODO 
s t a t o m o l t o c h i a r o e r i c e v e t e i m i a i 
f ra tern i s a l u t i . 

A D R I A N O L . 
( B a s i l e a ) 

Assetti Idee « ufficiali » 
e l'emigrato non può 
raccontare come vive 
Cara U n i t à . 

v e r s o la m e t à de l m e s e d i m a r z o s i è 
t e n u t a a d H a s s e l t . c i t t à p r i n c i p a l e d e l 
c e n t r o m i n e r a r i o d i L i m b u r g , u n ' a s s e m 
b l e a c u i p a r t e c i p a v a n o i d e l e g a t i d i 
v a r i e a s s o c i a z i o n i di e m i g r a t i . L ' i m p o r 
t a n t e riunione a v e v a u n c a r a t t e r e t e c 
n i c o s o c i a l e , e a d e s s a p r e s e n z i a v a n o 11 
c o n s i g l i e r e p e r l ' e m i g r a z i o n e , i l c o n s o l e 
di B r u x e l l l e s . il d i r e t t o r e d i d a t t i c o • 
n u m e r o s e a l t r e p e r s o n a l i t à . D o p o v a r i 
i n t e r v e n t i . l a p r e s i d e n z a d e l l ' a s s e m b l e a 
h a r i f iutato d i a s c o l t a r e l a r e l a z i o n e d i 
un e m i g r a t o s u l l e n o s t r e c o n d i z i o n i d i 
\ i t a . m e n t r e p o c o p r i m a u n a l t r o e m i 
g r a t o c h e p a r l a v a de i nos tr i p r o b l e m i 
e r a riuscito a m a l a p e n a a f a r s i a s c o l 
t a r e . L ' a t m o s f e r a e r a m o l t o t e s a e a d 
un c e r t o p u n t o , in m o d o c e r t a m e n t e 
n o n d e m o c r a t i c o , l a r i u n i o n e è s t a t a 
c o n c l u s a . 

Q u e s t o f a t t o v i p u ò d a r e u n ' i d e a d i 
c o m e s i a m o t r a t t a t i no i e m i g r a t i a l 
l ' e s t e r o . E p p u r e m o l t i d i no i h a n n o 
c o m b a t t u t o v e n t ' a n n i f a p e r c o n q u i s t a r e 
la l iber tà a l n o s t r o P a e s e e p e r d a r e 
\ ita a d u n a R e p u b b l i c a l i b e r a e f o n d a t a 
sul l a v o r o . Chi vi s c r i v e è u n v o s t r o 
c o n n a z i o n a l e , v e n u t o v i a d a l l ' I t a l i a t a n t i 
a n n i f a e o r a i n v a l i d o , l a c u i u n i c a a s p i 
r a z i o n e è q u e l l a d i p o t e r a l p iù p r e s t o 
ritornare a c a s a , in m e z z o a l l e s u e 
g e n t i . C o r d i a l i s a l u t i . 

I . T . 
( L i m b u r g - B e l g i o ) 

Ci è impossibile pubblicare 
tutte le lettere che gli emigrati 
ci scrivono. Oggi vogliamo rin
graziare: C.M. (Buradorf-Sviz
zera): Alessandro Dì EDOAR
DO (Parigi): S. BIANCHI (Slo-
thum - Svizzera); B.C. (Chur -
Svizzera): Maria L1STORTI 
(Carniere - Belgio): Umbtrt* 
MODVGNO (Lussemburgo). J 
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